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SUPERATO LO SCOGLIO DEL «DECRETO» SI PENSA ALLE AMMINISTRATIVE 


- La De rilancia la proposta 
d'intesa a lunga scadenza 


Dovrebbe valere per la presente e la prossima legislatura - Cautela nella risposta di Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per tutta questa 
settimana la tensione politica 
sarà ancora rivolta all’appro- 
vazione del decreto fiscale. 
Superato l’ostruzionismo mis- 
sino alla Camera, il copione si 
Tipropone ora, ma con minore 
intensità, in Senato che deve 
convertire definitivamente in 
legge il provvedimento entro 
la fine del mese. Il fatto che 
l’Esecutivo sia praticamente 
riuscito a superare anche que- 
sto difficile ostacolo ha, forse 
definitivamente, allontanato 
la prospettiva di elezioni anti- 
cipate consentendo così alle 
forze politiche di,concentrare 
sforzi e attenzione sul turno 
elettorale amministrativo del- 
la prossima primavera. 

Sarà un'occasione di. verifi- 
‘ca non solo per come sono 
state amministrate le realtà 
chiamate al voto. Democri- 
stiani e comunisti pongono. 
sul piatto della bilancia due 
proposte politicamente chia- 
re, ricevendo però risposte 
articolate e a volte contrad- 
dittorie. De Mita, riproponen- 
do un tema caro sin dal giorno 
della sua elezione a segreta- 
rio, in una riunione di quadri 
del partito ha detto che «la De 
persegue una linea politica di 
chiarezza di fronte all’opinio- 
ne pubblica. Perciò ha propo- 
sto agli altri partiti della mag- 
gioranza un accordo che pos- 
sa durare per questa e la pros- 
sima legislatura, nella convin- 
zione che non ci siano oggi 
altre strade percorribili». 

Ma come reagiscono le altre 
forze a richieste così pressan- 
ti? «Se altri\ partiti — ammo- 
nisce il segretario democri- 
stiano — pensano invece che 
già da oggi, a tempi brevi, sia 
possibile a livello nazionale la 
loro alleanza con il Pci, realiz- 
zando in tal modo l’alternati- 
va alla De, ebbene questi par- 
titi hanno il dovere di dirlo al 
Paese: 

Poi, con un evidente riferi- 
mento polemico ‘alle tesi di 
Craxi, De Mita ha aggiunto 
che rispetto a questa propo- 
sta il ruolo dei partiti si con- 
quista sul campo «attraverso 
la concreta capacità di elabo- 
razione e di.guida dei processi 
di trasformazione del Paese. 
Perciò respingiamo il tentati- 
vo di chi pone se stesso dalla 
parte del nuovo relegando la 
Dc a polo moderato o conser- 
vatore del sistema. 

Chiamato in causa il segre- 
tario socialista risponde par- 
lando a Viareggio, sostenendo 
la necessità di fare piena luce 
.su tutti gli scandali sui quali 
non è ancora definitivamente 
calato il sipario, ammonendo 
sulla necessità di tornare a 
vigilare sul corretto funziona 
mento dei nostri servizi di 
sicurezza, e assegnando al suo 
partito il ruolo centrale dello 
schieramento politico. «Il Psi 
— ha detto — nonostante lo 
stabile accerchiamento di cui 
è fatto oggetto, si. conferma 
come un perno saldo e insosti- 


tuibile della vita democratica; 


Parte da lontano, ha ag- 
giunto, «e avanza per vie tor- 
tuose, una nuova destra va- 
riamente colorata e persino 
paludata di progressismo. 
Non è un.caso che essa cerchi 
di contrastare in ogni modo e 
in ogni occasione la rinnovata 
iniziativa dei socialisti». 
Se Craxi non ci sta a dare 
‘una risposta non equivoca al. 
l'interrogativo di De Mita, an- 
che dalle altre forze laiche 
giungono segnali piuttosto ti- 
Imidi, Solo il Pli si pone nella 
stessa ottica. Concludendo i 
lavori del consiglio nazionale 
del partito, Zanone ha, infatti, 
Chiesto.che le forze della mag- 
gioranza \elaborino un. pro- 
gramma che consenta di arri- 
vare alla fine della legislatura 
€, st preoccupi di gettare le 
basi per la prossima. 

Meno esplicito Spadolini. Il 
segretario del Pri ha fatto pro- 
prio il linguaggio visentinia- 
no; chiedendo muove regole 
per i governi di coalizione, ha 
attaccato il Governo per il 
decreto fiscale appena appro- 
vato a Montecitorio, poi ‘ha 
affrontato il tema chiave per 
le future. alleanze. «Non esi 
stono — ha detto — alternati. 
ve all'equilibrio fra forze lai- 
che e forze cattoliche che ha 
retto la Repubblica in questo 
trentacinquennio». 

. Il Pci, ovviamente, non la 
pensa nello stesso modo e 
continua nella sua offensiva a 
favore dell’alternativa. Sarà 
sicuramente il tema centrale 
‘del congresso ormai imminen- 
te e ieri Napolitano, parlando 
a Venezia, ha ripetuto che la 
proposta comunista «si rivol- 
ge a tutte quelle forze della 
società italiana che sono 
giunte a comprendere come 
sia necessario, per ridare slan- 
cio alla democrazia, rendere 
finalmente possibile un cam- 
biamento di direzione. 


|| Tommaso Genisio 


In vista del congresso Pci 


Berlinguer spiazza i rivali 


ROMA — Il congresso della 
federazione romana del Pci 
doveva essere una prova ge- 
nerale del XVI congresso na- 
zionale comunista che si terrà 
a Milano, e lo è stato. Almeno 
per quanto riguarda la que- 
stione dello «strappo» perché 
vi partecipavano, in prima 
persona, gli esponenti che 
hanno manifestato dissensi o 
perplessità sulla rottura con 
Mosca: Armando Cossutta 
nettamente contrario, Marisa 
Rodano avversa; Paolo Bufa- 
lini, meno categorico sull’e- 
saurimento della spinta pro- 
pulsiva dell’Urss. 

La prima sorpresa l’ha for- 
mita proprio Cossutta che dal- 
la tribuna romana ha propo- 
sto un’«eventuale composizio- 
ne tra posizioni diverse» per 
«il bene più prezioso, l’unità 
\del partito». Per Cossutta la 
formula dell’«esaurimento» 
contenuta nel documento 
«non è idonea a soddisfare la 
fattiva unità del partito». 

E ha suggerito indiretta- 
mente la formula dì compro- 
messo fra luì e Berlinguer: 
«La progressiva attenuazione 
della suggestione esercitata 
dall’esperienza. sovietica sul 
mondo occidentale, non può 
portarci però a svalutare il 
significato dell’esperienza so- 
vietica, retroterra dell’impe- 
gno rivoluzionario». Non più 
«esaurimento» ma «progres- 
siva attenuazione», dunque. 

Per î cosiddetti catto- 
comunisti, che hanno.a Roma 
la loro roccaforte, Marisa Ro- 
dano moglie di Franco Roda- 
no teorico del compromesso 
storico, ha' appoggiato l’offer- 
ta di Cossutta suggerendo an- 
ch'essa il superamento della 
formula dell’esaurimento. 
Paolo Bufalini, al quale era 
principalmente diretto il mes- 
saggio di Cossutta, gli ha re- 
plicato chiedendogli in con- 
tropartita l'adesione al docu- 
mento nella parte che critica 


i la politica di potenza del- 


VUrss. 

«Il compagno Cossutta — 
ha detto Bufalini — dice cose 
giuste anche sulla funzione 
dell’Urss, ma è reticente su 
alcuni fatti specifici della po- 
litica sovietica. Sull’Afghani- 
stan e sulla Polonia. Bufalini 
resta, quindi, in posizione me- 
diana fra Berlinguer e Cos- 
sutta, pur sollecitando la 
maggioranza berlingueriana 
«a concludere sulle numerose 
questioni discusse, intreccia- 
te, problematiche». 

Un invito ai berlingueriani 
a ricercare una «sintesi» uni- 
taria fra le varie tendenze 
emerse. Perché anche a Roma 
sono emerse tante interpreta- 


zioni su tutte le questioni, per 
cuî alla vigilia del XVI con- 
gresso nazionale îl Pci appare 
sempre più come un grande 
mosaico non composto. | 

Diverse le interpretazioni 
dello «strappo». Molteplici e 
variegate le versioni dell’«al- 
ternativa» e dei rapporti col 
Psi. Molte e contrapposte le 
‘proposte dì governi a parteci- 
pazione comunista: dal «go- 
verno degli onesti» che non 
esclude la Dc, sul modello del- 
la giunta Valenzi di Napoli; al 
«governo diverso» da com- 
porre con le forze sane, catto- 
lici inclusi; al «governo delle 
sinistre» sul modello della 
giunta capitolina guidata dal 
sindaco Vetere, 

Le conclusioni di Macaluso 
direttore dell’«Unità» hanno 
costituito la seconda vera sor- 
presa dì questo congresso fe- 


MENTRE ALBERTO RIZZOLI È STATO GIÀ TRASFERITO IN CARCERE 


derale, prova generale di 
quello nazionale. Ha polemiz- 
zato con Marianetti sui rap- 
porti fra partiti di sinistra e 
Cgil. Ma soprattutto ha sfer- 
rato un attacco frontale în 
piena regola agli «ingraiani», 
cominciando dalla alternati- 
va e dalla loro pretesa di 
rompere drasticamente col 
passato. 

«Veniamo da lontano — ha 
detto Macaluso — e non esiste 
"la cultura della alternativa” 
poiché l’alternativa è il risul- 
tato dell’azione del partito 
dal 1944 a oggi. 

In vista di Milano, dopo 
avere domato il «cossutti- 
smo» decimandone la rappre- 
sentanza, adesso î berlingue- 
riani sembrano decisi a ta- 
gliare le unghie anche a In- 
grao. 

R.P. 


DOPO LA PARTITA 


Zuffa a Torino: 
accoltellato 
un fiorentino 


TORINO — Una zuffa fra 
tifosi di opposte fazioni si è 
avuta nei paraggi dello sta- 
dio comunale poco dopo la 
fine della partita Juventus- 
Fiorentina. C'è stata una sas- 
saiola e alcune persone sono 
rimaste contuse. Nella zuffa 
un tifoso fiorentino, Fulvio 
La Porta di 32 anni, è stato 
colpito con un'arma da taglio 
ed è stato ricoverato all’ospe- 
dale «Mauriziano» dove è sta- 
to sottoposto ad intervento 
chirurgico. Altre tre persone 
— che facevano parte della 
«carovana» di tifosi fiorenti- 
ni — hanno riportato soltan- 
to lievi ferite e contusioni. 


L'incidente è accaduto 
mentre lo stadio, al termine 
della partita, cominciava a 
svuotarsi. Un gruppo di tep- 
pisti che ha tagliato la strada 
ai tifosì fiorentini, li ha cir- 
condati insultandoli e quindi 
li ha aggrediti a bastonate e 
lanciato pietre, È seguita una 
zuffa nel corso della quale i 
fiorentini hanno avuto la 
peggio. Alcuni sono stati col- 
piti con calci e pugni, altri da 
pietre; Fulvio La Porta, coin- 
volto nel parapiglia, si è 
‘accasciato ad un tratto sull’a- 
sfalto: qualcuno gli aveva in- 
ferto numerosi (colpi di col- 
tello al torace e alla schiena, 


Tafferugli si sono ayuti an- 
che a Udine con quattro con- 
tusi e ad Arezzo dove altret- 
tante persone hanno dovuto 
essere medicate. 


Triestina: Asca 


gni sigla il «pari» 


Piacenza — La Triestina ha ottenuto a Piacenza il punto che era nei suoi programmi per conservare la posizione di sicurezza al 


vertice. Battuta su rigore all’inizio della partita, la squadra alabardata con un vivace secondo tempo ha creato le premesse per 
il pareggio, ottenuto da Ascagni (nella foto) 


. (Telefoto) 


Oggi riprendono gli interrogatori 


di Angel 


o Rizzoli e di Tassan Din 


I due rimangono sempre sotto il controllo della Guardia di Finanza 
Il consiglio d'amministrazione del gruppo romina il vicepresidente 


MILANO — La giornata fe- 


stiva ha coinciso con una pau- 
sa negli interrogatori dei fra- 
telli Angelo ed Alberto Rizzoli 
e di Bruno Tassan Din, arre- 
stati venerdì per bancarotta 
in relazione alla mancata regi- 
strazione di circa 29 miliardi 
di lire nelle voci di bilancio 
della «Rizzoli Spa». Gli inter- 
rogatori riprenderanno que- 
sto pomeriggio: Pierluigi Del- 
l’Osso e Luigi Fenizia, i due 
sostituti procuratori che si oc- 
cupano di questa inchiesta, 
sentiranno Angelo Rizzoli, 
con il quale l’atto istruttorio 
era stato interrotto l’altra se- 
ra, alle 22.30.‘ 

È probabile che, una volta 
completato l'interrogatorio di 
Angelo Rizzoli, i magistrati 
vogliano risentire Bruno Tas- 
san Din, mentre invece slitte- 
rebbe -più in là un eventuale 
secondo interrogatorio di Al- 
berto Rizzoli. Lo si intuisce 
dal fatto che mentre l’ex- 
amministratore delegato del 
gruppo editoriale è ancora 
trattenuto — così come Ange- 
lo Rizzoli — nella caserma 


della Guardia di Finanza in 
via Fabio Filzi, Alberto Rizzo- 
li fin da sabato è stato trasfe- 
rito nel carcere di Voghera. 

Sempre per la giornata di 
oggi sono attese importanti 
nomine al vertice del gruppo 
editoriale «decapitato» dai re- 
centi arresti. Tra l’altro si pro- 
cederà alla nomina di un vice- 
presidente da parte del consi- 
glio di amministrazione. 

Angelo Rizzoli e Bruno Tas- 
san Din hanno trascorso la 
domenica nella caserma del 
‘comando nucleo di polizia tri- 
butaria della Guardia di Fi- 
nanza: ovviamente in due uffi- 
ci separati, ciascuno sorve- 
gliato da un militare, 

Il presidente del gruppo edi- 
toriale era giunto in via Fabio 
Filzi ieri poco prima delle ot- 
to, su una «Alfetta» della Fi- 
nanza. Aveva trascorso la not- 
te in un’altra caserma delle 
«Fiamme gialle», dove era 
stato trasferito sabato sera 
subito dopo la conclusione 
del colloquio con i magistrati. 

In via Fabio Filzi (dove c'è 
soltanto una camera di sicu- 


QUASI UN GENOCIDIO SOTTO SPOGLIE POLITICHE 


Massacri «elettorali» in India 


Nell'Assam forse mille i morti 


NUOVA DELHI — Almeno 
‘mille persone, in gran parte 
immigrati originari del Ban- 
Bgladesh, sono state massacra- 
te tra venerdì e sabato nel 
distretto di Nowgong, nell’As- 
sam centrale, in quella che 
appare la maggiore ondata di 
violenza in occasione delle 
elezioni locali. Ne dà notizia la 
stampa indiana. Unità dell’e- 
sercito sono state dispiegate 
nella regione per ristabilire 
l'ordine, ha dichiarato un por- 
tavoce ufficiale. 


Un giornalista dell’«Indian 
Express», Shekhar Gupta, ha 
dichiarato; «Ho contato per- 
sonalmente circa 250 cadave- 
ri. Mille morti è una stima 
forse anche insufficiente». 
Gupta ha aggiunto che uomi. 
ni armati di coltellacci, basto- 
ni e archi hanno invaso una 
serie di villaggi, seminando il 
terrore e massacrando siste- 
maticamente tutti gli immi- 
grati. «Le vittime, soprattutto 
donne e bambini, sono state 
fatte a pezzi», ha precisato 
Gupta. «Fra i sopravvissuti, 
Circa duemila, che ho visto in 
‘un centro di soccorso di fortu- 
na, sono rari quelli che non 
recano ferite d'arma bianca 0 
colpi di bastone». 


Funzionari statali dell’As- 
sam (nell’India Nord- 
orientale) hanno confermato 
che i corpi mutilati di 253 


‘persone, soprattutto donne e 


bambini, sono stati trovati in 
quattro dei quindici. villaggi 
del distretto di Nowgong, at- 


taccati venerdì e sabato da 
elementi di tribù inviati nella 
regione, dove è in vigore un 
coprifuoco illimitato. 

Secondo le ultime informa- 
zioni gli scontri tra immigrati, 
soprattutto dal Bangladesh, 
autoctoni ed elementi di tribù 
locali continuano in numero- 
se località dell'Assam, tra cui 
le zone rurali presso la capita- 
le Gauhati. Alla fine della 
‘scorsa settimana, si ricorderà, 
‘bande tribali e immigrati ne- 
palesi avevano massacrato 
circa 150 contadini autoctoni 
del distretto di Darrang. 

I disordini sono essenzial- 
mente dovuti all'opposizione 
dei militanti nazionalisti del- 
l’Assam alla partecipazione 
alle elezioni legislative in cor- 
so nello Stato degli immigra- 
ti, in particolare dal Bangla- 
desh, i quali rappresentano 
circa un terzo degli iscritti a 
Votare (otto milioni). Gli assa- 
mesi chiedono inoltre l’espul- 
sione dallo Stato degli immi- 
grati e lanciano appelli per il 
boicottaggio delle elezioni e il 
loro rinvio. 

Il primo ministro signora 
Ghandi ha continuato ad 
ignorare tali richieste. Secon- 
do gruppi di opposizione, essa 
non intende privare gli immi- 
grati del diritto al voto in 
quanto appoggiano i candida- 
ti del suo partito, il «Congres- 
so I». 

Per la signora Ghandi, lo 


svolgimento di queste elezio-. 


ni, che vedono in lizza soprat- 


tutto il partito «Congresso I» 
e î comunisti, costituiscono 
«un inderogabile obbligo co- 
stituzionale». Non la pensano 
così i principali partiti del- 
l'opposizione che, ad eccezio- 
ne dell’estrema sinistra, han- 
ho boicottato la consultazio- 
ne, sostenendo che tutte le 
elezioni sono state «una frode 
da cima a fondo» e che per- 
tanto non devono essere con- 
siderate valide. 

Il presidente del partito 
«Bharatiya Janata» (opposi- 
zione conservatrice), Atal Bi- 
hari Vajpayee, in visita per 
quattro giorni in Assam, ha 
detto che intende consultarsi 
con gli altri gruppi di opposi- 
zione per far annullare le ele- 
zioni, e ha addossato l’intera 
responsabilità dei sanguinosi 
avvenimenti nell’Assam alla 
signora Ghandi. Il 14 febbraio 
si è votato in 61 circoscrizioni, 
il 16 in 36, e ieri in 15. 

Gli ultimi bilanci ufficiali 
indicano che le vittime dei 
violenti scontri, degli atti ter- 
toristici e dell’opera di repres-- 
sione della polizia nelle agita- 
zioni contro lo svolgimento! 
delle elezioni nell’Assam dal- 
l’inizio della campagna, il 2 
febbraio, ufficialmente sono 
514. Ma tale cifra non è consi- 
derata reale e si parla in real- 
tà di altri 1300 morti in venti 
giorni, 

Frattanto anche il ministro 
dell’interno Sethi si è recato 
in Assam, per rendersi conto 
della situazione, 


rezza), era rimasto Tassan 
Din. E probabile che la prossi- 
ma notte sia proprio Angelo 
Rizzoli ad evitare l'andirivieni 
tra una caserma e l’altra. 

Secondo notizie trapelate 
all’esterno della provvisoria 
«prigione» di Rizzoli e Tassan 
Din, i due «mangiano pochis- 
simo»: colazione a base di 
brioches e cappuccino, poi 
nell’arco della giornata qual- 
che panino e una pizza, porta- 
ti da un locale vicino alla 
caserma. 

Nel pomeriggio si è recata 
in caserma anche'la moglie di 
Angelo Rizzoli, l'attrice Eleo- 
nora Giorgi. Si è trattenuta 
per circa mezz'ora ora all’in- 
terno dell’edificio, incontran- 
dosi presumibilmente con il 
marito. Angelo Rizzoli e Bru- 
no Tassan Din non sono infat- 
ti più in regime di isolamento, 
formalmente tolto dopo gli in- 
terrogatori di sabato. 

Il prof. Gaetano Pecorella, 
difensore di Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din, ha fatto 
intanto diffondere una nota in 
cui sostiene che «mi sono sta- 


te attribuite dichiarazioni da 
me mai rilasciate». «Non è 
vero — dice Pecorella — in 
particolare che abbia detto 
che i 29 miliardi costituiscono 
un fondo nero della Rizzoli. È 
vero invece che tutte le opera- 
zioni furono contabilizzate e 
che si sta ora chiarendo quali 
ne siano state le causali. Non 
è vero che abbia dichiarato 
che parti consistenti di queste 
somme furono destinate ai 
politici. Ho affermato invece 
che la posizione assunta dai 
miei assistiti era di dire tutta 
la verità senza alcuna riserva. 
Non è vero, soprattutto, che 
abbia detto che parte delle 
somme siano andate al dott. 
Rizzoli e tanto meno al dott. 
Tassan Din». 

«La verità — sostiene anco- 
ta Pecorella — è invece che il 
dott. Rizzoli ha riconosciuto a 
partire dal 1976 tuttii propri 
debiti nei confronti della so- 
cietà e si è anzi accollato ope- 
razioni fatte nell’interesse del 
la società quando queste non 
abbiano dato risultati positi- 
vi. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Sciopero delle dogane: 


trasporti in ginocchio 


Scendono oggi in sciopero .i 4700 doganieri italia- 
ni. Anche nella nostra regione si faranno sentire gli 
effetti dell’agitazione che bloccherà le merci în porti, 
aeroporti e valichi confinari. A Tarvisio si formerà 
una lunga fila di Tir, a Pontebba i carri ferroviari 
satureranno in breve i binari disponibili, a Fernetti e 
alle uscite del porto di Trieste camionisti e spedizio- 
nieri tenteranno di ottenere il «via libera» ai loro 
camion e alle loro merci. Probabilmente senza risul- 
tato. L’agitazione continuerà fino a venerdì con il 
blocco, da domani, degli straordinari e dei turni. Tra 
le ragioni dello sciopero l'adeguamento degli organi- 
ci e l’apertura delle trattative per ii contratto. 
Preoccupanti riflessi per la fase di rilancio del porto 


di Trieste. 


Incronaca 


Ospedali: scioperi 
almeno fino al 23 


ROMA — Proseguiranno almeno fino a mercoledì 
gli scioperi dei medici negli ospedali. La giunta 
nazionale dell’Anpo (associazione nazionale dei pri- 
mari ospedalieri) riunitasi ieri a Padova ha infatti 


deciso di confermare le azioni sindacali già program- - 


mate. 


Le organizzazioni sindacali che rappresentano i 
65 mila medici ospedalieri (Anaao, Anpo-e Cimo) 
terranno nella mattinata di mercoledì (prima dell’in- 
contro con il governo) una riunione congiunta duran- 
te la quale prepareranno la risposta da dare ai 
ministri Schietroma e Altissimo nel caso il vertice 
fallisse; in tale eventualità sono intenzionati a .ina- 
sprire le azioni di lotta. In vista di questo incontro i 
sindacati hanno rinnovato le richieste di modifica 
dello stato giuridico del personale delle Usl per 
quanto riguarda i medici; si tratta della riqualifica- 
zione professionale dei medico all’interno del servi- 


zio sanitario nazionale. 
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.\La Bic è quasi salva 


SERIE A 


Cinquina ì 
della Roma 

al Napoli 

tot 

L'Udinese 
«espugna» 

il «Friuli» | 


TROTTO 
A Montebello 


sciopero 
dei guidatori 


PALLAMANO 


La Cividin 
non si blocca 
con la Forst 


BASKET. 


A Pesaro 
di misura 
la s. Benedetto 


Trieste — La Bic si 
due tiri liberi decisivi di Robinson messi a segno negli ultimi 
secondi, l’incontro-spareggio con la Carrera. La salvezza non è 
ancora certa ma ora è più vicina. Nella foto, l’esultanza di 


Valenti e Tonut a fine gara 


aggiudicata di misura il successo, con 


(Italfoto) 


SEMBRA QUIETARSI LA TENSIONE NEL MEDITERRANEO 


Reagan allontana la «Nimitz» 
Accuse del Sudan a Gheddafi 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente degli Stati Uniti Rea- 
gan ha ordinato il ritiro dei 
quattro aerei radar «Awacs» 
dall'Egitto entro la metà della 
settimana e il ritorno della 
portaerei «Nimitz» nelle ac- 
que del Libano, dove stava in 
precedenza. Reagan ha dato 
tali ordini dopo una serie di 
riunioni alla Casa Bianca, al 
Dipartimento di Stato e al 
Pentagono, dove — come scri- 
ve il «Wi in Post», ci- 
tando funzionari dell’ammini- 
strazione — è stato stabilito 
che la situazione libica si sta 
calmando. 

L’invio dei quattro aerei ra- 
dar «Awacs» in Egitto e della 
portaereî «Nimitz» nella Sirte 
è stata comunque una saggia 
decisione, indipendentemen- 


| te dal fatto che la Libia inten- 


desse o no rovesciare il gover- 
no sudanese, scrive in un edi- 
toriale il «Washington Post». 
«Non è il primo allarme del 
genere nella regione e sebbe- 
ne in precedenti casi non sia 
poi successo nulla all'Egitto 0 
al suo vicino e stretto alleato, 
il Sudan, le autorità america- 
ne ritengono che sia meglio 
prendere precauzioni piutto- 
sto che pentirsi dopo», scrive 
il giornale, aggiungendo. che 
anche questa volta non sem- 
bra sia successo nulla. 


Dal canto suo, il Sudan ha 
accusato la Libia di aver co- 
spirato per destabilizzare la 
regione meridionale del paese 
e ha detto che il colonnello 


Gheddafi ha inviato aerei da 
guerra lungo la frontiera tra 
Libia, Sudan e Ciad per com- 
piere attacchi contro obiettivi 
economici sudanesi. s 


Il ministro dell’informazio- 
ne e della giunta nazionale 
sudanese, Mohammed Abu 
Sag, ha affermato, in un mes- 
saggio riportato dall'agenzia 
sudanese «Suna»; che bom- 
bardieri «Tu-22» e caccia 
«Mig 23» di costruzione sovie- 
tica sono stati messi in stato 
di allerta nell’oasi di Kufra, 
nei pressi della frontiera suda- 
nese, nella striscia di Aouzou 
(nel Ciad settentrionale), oc- 
cupata dalle forze libiche e a 
Faya-Largean. 

Nella stessa dichiarazione, 
il ministro sudanese ha affer- 
mato che l'ambasciata libica 
a Nairobi starebbe progettan- 
do di compiere azioni di de- 
stabilizzazione nella parte 
meridionale del Sudan, in col- 
laborazione con un «presunto 
rivoluzionario» che si sarebbe 
recato a più riprese in Libia, 
aggiunge la «Suna», che non 
precisa però quale sia la 
nazionalità dell’uomo. Il mese 
scorso tredici persone persero 
la vita in quella regione, per 
mano di individui che Khar- 
toum ha definito «banditi ar- 
mati». 

Il ministro sudanese ha 
inoltre affermato che l’eserci- 
to e il popolo sudanese si sono 
mobilitati per «respingete e 
schiacciare» ogni attacco libi- 
co contro il paese. 


ria enir n  ii iiiiiiit ATICZRETVIIMAAAAA INIIOE AIIMINIZBAA AA 


Il ministro sudanese Abu 
Sag ha poi accusato, secondo 
quanto riferisce la «Suna», 
l’ex presidente ciadiano Gou- 
kouni Queddei di facilitare gli 
interventi ‘del coronnello 
Gheddafi in Ciad, in Sudan e 
in altri paesi africani. . 

La «Suna» conferma infine 
le notizie già annunciate da 
fonte ufficiale in merito all’ar- 
resto a Khartum. di alcuni 
infiltrati in Sudan provenienti 
da «un paese vicino». 

Anche il ministro ciadiano 
degli esteri, Idriss Miskine, 
aveva affermato qualche gior- 
no fa che le autorità di N’Dja- 
mena avevano le «prove in- 
confutabili» della presenza 
nel Nord del Ciad, di 12 mila 
«libici e africani arruolati nelle 
file della «legione straniera 
libica». Ma è la prima volta, 
notano gli osservatori, che si 
dichiara apertamente che ae- 
rei libici si trovano a Faya- 
Largeau, nella provincia del 
Tibesti. 

Al Cairo il ministro della 
difesa egiziano, Abdel- 
Khalim Abu Ghazala, ha det- 
to di non vedere segnali di 
minaccia militare imminente 
contro il Sudan, ma ha avver- 
tito che l'Egitto è pronto a 
schierarsi a fianco del Sudan 
in caso di aggressione da par- 
te di paesi stranieri. Sudan ed 
Egitto sono firmatari di un 
patto di difesa, stipulato nel 
1976, secondo il quale i due 
paesi sono tenuti al soccorso 
reciproco. i 
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DA PORDENONE UNA «PROVOCAZIONE» CHE CO:INVOLGE TUTTI 


È ancora lunga la battaglia 
per la «prostituta-cittadina» 


Dignità ed eguaglianza di fronte alla legge - Un grande assente: il sindacato 


PORDENONE — «O hanno 
il coraggio di dire che la pro- 
stituzione è. proibita o ci met- 
tono in grado di esercitarla, 
trattandoci come cittadini 
ùguali agli altri»: le prostitute 
che sì sono raccolte a Porde- 
none hanno ripetuto all'infini- 
to questo concetto davanti a 
telecamere, fotografi, taccuini 
di giornalisti, per due giorni di 
seguito. E sanno che non è 
finita. Questo sarà il loro 
ritornello anche per il futuro, 
«perché — come ha detto una 
delle leader, Carla — non può 
bastare una battaglia di pochi 
mesi». 

Intanto, col convegno na- 
zionale che per la prima volta 
hanno organizzato a Pordeno- 
ne, le lucciole hanno fatto 
chiarezza su una cosa: «Noi 
esigiamo quello che spetta 
agli altri cittadini: libertà per- 
sonale, rispetto della dignità, 
riconoscimento del lavoro, 
uguaglianza di fronte alla leg- 
ge». Se c'è una legge che ven- 
ticinque anni fa ha deciso di 
farle uscire dal ghetto delle 
case chiuse, deve esserci an- 
che la possibilità per loro di 
non vivere in una società che 
le reprime, e «bolla» con pre- 
giudizio, le discrimina. Dun- 
que, modifiche legislative che 
non le colpiscono attraverso 
le norme sull’adescamento e il 
favoreggiamento; repressione 
ancora più efficace dello sfrut- 
tamento e riconoscimento 
della loro professionalità. 

Le lucciole di Pordenone 
non vogliono un ritorno ai 
tesserini sanitari, né tantome- 
no il ripristino delle case chiu- 
se. In Austria, in Svizzera esi- 
stono ancora gli «eros cen- 
ter», le strade del mercato del 
sesso, c'è lo Stato che regola- 
‘menta il fenomeno, come da 
noi prima della legge Merlin. 
Le italiane non vogliono tor- 
nare indietro. 

Il loro modello è piuttosto 
quello del Nord Europa, del- 
l'Olanda, della Svezia, dove la 
donna che si prostituisce non 
viola nessun regolamento, la- 
vora, paga, le tasse, ha diritto 
a una pensione, per il fisco 
‘compare sotto la voce «piccoli 
imprenditori». 

Dal convegno di Pordenone 
quest’intenzione è emersa con 
chiarezza e adesso si tratta di 
trasformarla in rivendicazio- 
ne politica. Le lucciole in dele- 
gazione andranno dal presi- 
dente della Camera, si presen- 
teranno a Pertini. Ma dal con- 
‘vegno è emerso anche dell’al- 
tro: l'aspetto originale che as- 
sume il.movimento delle luc- 
ciole italiane, 

Anche in Francia e in In- 
ghilterra le lucciole sono 
«uscite dalle tenebre». Hanno 
cominciato nel ’75 a Lione a 
farsi vedere, a buttare in fac- 
cia alla gente la loro condizio- 
ne. E’ seguita subito dopo la 
«rivolta» delle inglesi. Anche 
loro hanno occupato chiese, 
promosso comitati. Ma in 
Francia adesso il movimento 


battaglia, la nostra, che deve 
coinvolgere tutti». 

Tant'è che la prossima 
«provocazione» («abbiamo 
iniziato un’opera che positi- 
vamente definiamo di provo- 
cazione sociale e culturale», 
hanno detto in apertura di 
convegno) sarà un convegno 
sulla sessualità maschile. 

Le lucciole esistono perché 
esiste la domanda; e i clienti 
sono parecchi: «Seicentomila 
siamo noi, che esercitiamo 
sulla strada. 

«Se contiamo le sommerse, 
taxi girl, massaggiatrici, ac- 
compatrici, mogli insospetta- 
bili ece., arriviamo almeno a 
un milione». ha detto. Carla. 
Cinque prestazioni al giorno 
per ognuna, è questa la 


media, vuol dire che gli utenti 
sono cinque milioni. 

Un «club», come lo ha defi- 
nito Emma Bonino, piuttosto 
ponderoso, cui si può comin- 
ciare a chiedere conto di qual- 
cosa. 

Ai clienti, attuali o possibili, 
le lucciole dunque proporran- 
no di discutere della loro ses- 
sualità. 

Alle donne chiedono fin d’o- 
Ta «comprensione». «Abbia- 
mo avvertito molta solidarie- 
tà in questo convegno, ma 
anche qualche punta di dis- 
senso da parte di alcune fem- 
ministe», ha detto Pia, che ha 
parlato alla fine. Le femmini- 
ste non condividono la lotta 
delle lucciole «se riconoscere 
la prostituzione significa rico- 


| moscere che le donne sono 


merce». 

«Ma oggi — ha replicato Pia 
— non ci si prostituisce solo 
vendendo il sesso, si vendono 
le braccia, e la mente: alle 
donne chiediamo di riflettere 
@ di comprendere. Non difen- 
diamo la prostituzione all’infi- 
nito, ci auguriamo che in futu- 
ro esista una tale libertà ses- 
suale da cancellarla, ma in- 
tanto, prima di rifiutare un 
ruolo, dobbiamo vederlo rico- 
nosciuto». 

E per la verità molte donne 
questo riconoscimento, con 
rispetto glielo hanno dato, a 
quanto dichiara Maria Grazia 
Liverani, responsabile femmi- 
nile regionale del Psi, e appar- 
tenente al comitato. Coinvol- 
gimento delle donne e coin- 
volgimento degli uomini; que- 
sto diventa l'aspetto peculia- 
re del movimento delle prosti- 
tute italiane. 

Il comitato che hanno for- 
mato per raggiungere gli 
obiettivi di revisione della leg- 
ge è un comitato misto, dove 
assieme alle lucciole com- 
paiono insegnanti di scuola 
come la Liverani, intellettua- 
li, politici. Quel che manca 
vistosamente — e il comitato 
si propone di correggerlo — è 
la partecipazione del sindaca- 
to. «Ripetutamente invitati — 
ha detto la Liberani nelle con- 
clusioni del convegno — non 
si sono fatti vedere, eppure la 
prostituzione è l’ultima spiag- 
gia della disoccupazione». 

Se alla prostituzione si vuol 
cercare una via d’uscita, biso- 
gna cominciare col porsi se- 
riamente il problema dell’oc- 
cupazione femminile», 

Itti Drioli 


GIOVEDÌ SI APRE IL PROCEDIMENTO CONTRO NEGRI E COMPAGNI 


«7 aprile»: quattro anni 
per avviare il processo 


Un record negativo che non giova alla credibilità della giustizia 


ROMA — Ha stabilito un 
record difficilmente superabi- 
le il processo per il caso «7 
aprile», quello di un intervallo 
durato quattro anni tra la da- 
ta dell’arresto degli imputati 
e la data d’inizio del processo 
di primo grado, fissato per 
giovedì 24 febbraio. É un 
record di quelli negativi che 
certo non giova alla credibili- 
tà di una giustizia che, per 
simili ritardi, si è vista rivol- 
gere già molte critiche. 

Proprio per la cronica len- 


| tezza della macchina giudizia- 


ria e per le lungaggini nella 
trattazione di «maxiproces- 
si», come quello contro i mag- 
giori dirigenti dell’Autonomia 
organizzata, si sta sviluppan- 
do in questi ultimi mesi un 
movimento d'opinione che at- 
traverso le iniziative-di comi- 
tati ed organizzazioni, punta 
alla riforma dell’ordinamento 
vigente soprattutto per una 
drastica riduzione dei termini 
della carcerazione preventiva. 

Accompagnata fin dal suo 
nascere, a Padova, da molte 
polemiche, l’inchiesta sull’at- 
tività del prof. Toni Negri e 
degli altri dirigenti dell’«Au- 
tonomia», ha assunto propor- 
zioni via via più clamorose 
quando la magistratura ro- 
mana, accentrando in un uni- 
co procedimento le indagini, 
contestò a gran parte degli 
imputati accuse gravissime, e 
punibili con il carcere a vita, 
come l’insurrezione armata 
contro i poteri dello stato, 
l’associazione sovversiva e la 
banda armata. 

Reati associativi, che han- 
No richiesto lunghi tempi d’i- 
struttoria, e che in questo ca- 
so, hanno rivelato la convin- 


zione dell'accusa che i capi 
dell'«Autonomia» sono stati i 
«cervelli» del terrorismo 
TOSSO. 

E ormai riconosciuto, poi, 
da molti addetti ai lavori che 
proprio le lungaggini proce- 
durali hanno avuto l’effetto di 
spostare il centro dell’atten- 
zione sul problema generale 
dei tempi della detenzione 
preventiva, facendo scemare 
di molto l'interesse che aveva. 
suscitato la vicenda per i per- 
sonaggi coinvolti e per l’in- 
dubbia importanza della po- 
sta in palio. 

Anche oggi, comunque, a 
quattro anni dal «blitz» ordi- 
nato dal. giudice Calogero, 
non è del tutto sopita la pole- 
mica tra «innocentisti» e «col- 
pevolisti». Negri, Piperno, 
Scalzone, furono realmente i 
teorici della lotta armata in 
Italia? I loro scritti, i loro 
discorsi negli «oceanici» con- 
vegni dell’ultimo periodo di 
vita di «potere operaio», furo- 
no realmente la base ideologi- 
ca alla quale si abbeverarono 
le «Brigate Rosse», e le altre 
formazioni terroristiche sorte 
nei primi anni del Settanta? 

‘Sono domande finora senza 
risposta, e il compito che at- 
tende i giudici della prima 
corte d’Assise di Roma è, in 
un certo senso, ancor più diffi- 
cile di quello che lo stesso 
collegio ha dovuto affrontare 
nei nove mesi del dibattimen- 
to del processo Moro. Se in 
quell'occasione riuscirono in- 
fatti a districarsi con facilità 
dalle implicazioni politiche 
che poteva offrire la vicenda, 
per il «7'aprile» un «drib- 
bling» del genere apparte cer- 
tamente più difficile per la 


NOVITÀ NELL'INCHIESTA SULLA SCIAGURA 


Dopo una prima fermata 
la funivia di Champoluc 
fu rimessa in movimento 


CHAMPOLUC — A una settimana di distanza dalla sciagu- 
ra dell’ovovia di Champoluc, in Valle d’Aosta, nella quale 
persero la vita dieci persone, c'è una novità nelle indagini. 

L’ovovia di Champolue venne rimessa in movimento dopo 
il primo arresto dovuto al parziale scarrucolamento di una 
cabina. Fu questa operazione a determinare lo sganciamento di 
un altro «uovo», poi scivolato lungo il cavo portante su altri 
due, e la caduta nel vuoto di dodici sciatori, undici dei quali 


morti. 


La rivelazione, che costituisce un «colpo di scena» nell’in- 
chiesta sull’incidente di domenica 13 febbraio, è stata fatta ieri 
mattina con un comunicato ufficiale dalla società funivie, 

«Sulla base degli accertamenti effettuati nel corso della 
nostra inchiesta — vi si legge — riteniamo, come anche 
affermato da parte di persone presenti al sinistro, che l’impian- 
to sia stato riattivato dopo la prima fermata. Questo fatto è 
stato affermato dal macchinista e dagli agenti di stazione in 


data odierna». 


La confessione dei macchinisti, che sarebbe stata fatta 
anche ai carabinieri di Brusson, che conducono l’inchiesta, 
dopo giorni di smentite dà così ragione ai numerosi testimoni, 


LO STESSO GIORNO CONFRONTO COL GOVERNO SULLA VERTENZA 


Almeno fino a mercoledì 


scioperi negli ospedali 


ROMA — Proseguiranno al- 
‘meno fino a mercoledì gli scio- 
peri dei medici negli ospedali. 
La giunta nazionale dell’Anpo 
(Associazione nazionale dei 
primari ospedalieri) riunitasi 
leri a Padova ha deciso infatti 
di confermare le azioni sinda- 
cali già programmate. 

In un comunicato diramato 
al termine della riunione si 
afferma che la giunta dell’An- 
po «esaminata la dichiarazio- 
ne unilaterale di parte pubbli- 
ca (Governo, Regioni, Anci) la 
considera un lodevole tentati- 
vo di composizione della ver- 
tenza, ma nel contempo oscu- 
ta, incompleta e reticente su 
punti ritenuti vitali». 


La giunta nazionale del- | 


l’Anpo — prosegue il comuni- 
cato — riafferma l’indispensa- 
bilità del fronte unico medico 
e che la ripresa delle trattati- 
ve possa avvenire solo «dopo 
che sia stato istituzionalizza- 
to, mediante decretazione il 
ruolo medico e che sia stata 
data assicurazione alle orga- 
nizzazioni sindacali mediche 
di una reale rappresentatività 
su alcuni istituti peculiari». 
Tali istituti sono: tempo 
pieno e tempo definito, libera 
professione, compartecipazio- 
ni, incompatibilità, aggiorna- 
mento, pronta disponibilità 
medica, corresponsabilizza- 
zione dei medici all’organizza- 
zione del lavoro e all'attività 
delle strutture sanitarie pub- 


bliche, indennità mediche e di 
qualifica. 

Le organizzazioni sindacali 
che rappresentano i 65 mila 
medici ospedalieri (Anaao, 
Anpo e Cimo) terranno nella 
mattinata di mercoledì (pri- 
ma dell'incontro con il gover- 
no) una riunione congiunta 
durante la quale prepareran- 
no la risposta da dare ai mini- 
stri Schietroma e Altissimo 
nel caso in cui l’incontro non 
avesse esito favorevole. 

Già hanno fatto sapere che 
nel caso in cui il vertice fallis- 
se, passeranno dall’attuale fa- 
se di «sciopero bianco» a ben 
più massicce azioni di lotta 
che di fatto paralizzeranno 
tutti i reparti degli ospedali. 


è diventato categoria — come 
fa notare Dora Pezzilli, fra le 
promotrici del comitato per i 
diritti civili delle prostitute 
italiane, uscitane proprio per 
il timore di vederlo finire co- 
‘me quello francese. 

Diventato associazione di 
categoria, frantumato dai per- 
sonalismi, ora il movimento 
di Lione non esiste pratica- 
mente più. Gli ha dato sepol- 
tura tra l’altro il risultato di 
un'indagine che ha visto i 
francesi dichiarare a grande 
maggioranza una struggente 
nostalgia per le case chiuse. 

L’English collective of pro- 
stitutes invece sopravvive, ha 
‘una sua sede e un suo simbo- 
lo: quello femminista con den- 
tro un pugno femminile che 
stringe un mazzetto di dollari. 
Il collettivo inglese non è cor- 
porativo, comprende prosti- 
tute e non è un collettivo 
femminista. 

Le inglesi dunque, guarda- 
no oltre i confini della catego- 
tia per cercare confronto e 
adesione fra le donne. Le ita- 
liane, a quanto sembra dal 
convegno di Pordenone, vo- 
gliono andare ancora più in 
là: chiedono l'adesione delle 
donne come loro, di tutte le 
altre, e degli uomini: «E’ una 


Caltagirone: 
revocati 
i mandati 


di cattura 


ROMA — Toccherà alla cor- 
te d’appello civile stabilire se 
il fallimento dei fratelli Calta- 
girone, dichiarato tre anni fa 
dal tribunale di Roma, era 
giustificato o meno. La parola 
infatti passa al giudice civile, 
dopo che in sede penale l’i- 
struttoria per bancarotta 
fraudolenta è stata sospesa e i 
‘mandati di cattura a suo tem- 
po emessi contro i tre costrut- 
tori sono stati revocati di 
fronte ai risultati di una peri- 
zia contabile. 

Uno «staff» di sette esperti 
ha infatti affermato che il va- 
lore complessivo dei beni im- 
mobili dei Caltagirone copri- 
va di gran lunga il passivo, 

Se questo giudizio dovesse 
essere confermato dalla corte 
d’appello, verrebbe a cadere il 
presupposto su cui si basò la 
dichiarazione di fallimento 
che suscitò tanto scalpore, 
facendo finire in carcere Ca- 
Imillo_ Caltagirone. 


natura stessa della vicenda 
giudiziaria. È 

Toni Negri intanto come ri- 
sulta da una sua dichiarazio- 
ne pubblicata su «El Pais» ha 
affermato: «Conquistare la li- 
bertà, vincere il processo del 7 
aprile, porre, anche attraver- 
so una campagna elettorale, il 
problema politico del supera- 
‘mento della fase di emergenza 
antiterrorista e della libera- 
zione di una generazione in- 
carcerata, non sono un’oppor- 
tunità che si riferisce solo alla 
mia persona». 


Dopo aver affermato che 
«solo gli imbecilli non cam- 
biano idea o la cambiano 
troppo o con troppa fretta», 
Negri attacca il «pentito» Car- 
lo Fioroni, dicendo tra l’altro 
di lui: «Fioroni è un autentico 
terrorista, come dimostra tut- 
ta la sua storia, e in quanto 
terrorista, è un infame». 
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Quanti dispersi 
in Russia 


ancora vivi? 

Si torna a parlare dei nostri 
dispersi in Russia. Dopo 40 
anni tante famiglie non si ras- 
segnano al dubbio sulla sorte 
dei sessantatremila dispersi 
italiani in quella tragica riti- 
rata dell'inverno 1942-43. Lo 
scrittore Franco La Guidara, 
autore fra l’altro di libri ormai 
noti — che con generoso im- 
pegno analizzano e documen- 
tano quel dramma — come 
«Furore in Russia» e «Ritor- 
niamo sul Don fino all'ultima 
battaglia» — è stato intervi- 
stato giorni fa dalla Rai nella 
rubrica «3131» e ha ribadito la 
propria convinzione che in 
Urss ci sono ancora italiani 
dell’Armir che non possono 
comunicare né tornare. 


Lo scrittore La Guidara ha 
dato le prove — con fotografie 
— dell’esistenza di ex combat- 
tenti italiani a Kharkov, in 
Ucraina. Nella città del Dnje- 
per il militare Giovanni Spa- 
schi, che faceva parte della. 
Divisione «Pasubio», gli ha 
detto che fino al 1956 c'erano 
con lui cinquemila prigionieri 
ìtaliani in Siberia. Poi, con la 
scomparsa di Stalin, duemila- 
cinquecento vennero trasferi- 
ti nel Sud, vicino a Odessa. 
Che fine hanno fatto? 

È noto che non pochi uffi- 
ciali e soldati italiani, durante 
i combattimenti della tragica 
ritirata, si rifugiarono nelle 
isbe russe perché feriti o con- 
gelati. Alcuni di essi — affer- 
ma La Guidara — contrassero 
matrimonio con giovani don- 
‘ne del luogo e poiché il codice 
sovietico consente al marito 
di prendere il cognome della 
moglie, è agevole dedurre che 


VITTORIO EMANUELE HA LASCIATO CAPIRE CHE SI TRATTA DI CANCRO 


«Irreversibile» il male dell'ex re Umberto 


LONDRA — Vittorio Ema- 
nuele dî Savoia ha ieri confer- 
mato a Londra che la malat- 
tia del padre, l’ex re d’Italia 
Umberto, è «irreversibile», 
anche se «a decorso lento e 
lungo». Il principe, che ha 
tenuto una conferenza stam- 
pa nell’Hyde Park Hotela un 
gruppo di giornalisti italiani; 
ha aggiunto che nei giorni 
scorsi il padre ha avuto una 
crisi, ora però superata: «Il re 
sta facendo dei progressi sba- 
lorditivi», ha precisato sorri- 
dendo e con aria sollevata. 
«Spero quindi — ha detto ieri 
— di ripartire per Ginevra 
domani e dopodomani al 
massimo». 

Negli ambienti vicini all’ex 
sovrano sî precisa tuttavia 
che le condizioni di Umberto 
rimangono sempre «gravi, 
con alti e bassi». La crisi dei 
giorni scorsi è stata causata 
da un blocco renale, favorito 
dall’intensa terapia medica 
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cui l’ex re d’Italia è stato 
sottoposto negli ultimi mesi 
per cercare di fermare o al- 
meno di. ritardare il decorso 
della malattia «irreversibile». 
Umberto, già operato nel 1964 
— sì dice — per un tumore al 
retto, ha superato il blocco 
grazie al suo forte cuore, 

Vittorio Emanuele ha rispo- 
sto volentieri e molto franca- 
mente alle domande dei gior- 
nalisti, evitando solo di preci- 
sare îl nome esatto della ma- 
lattia del padre, ma lasciando 
chiaramente capire di che si 
tratta. 

Riferendosi alla recente ini- 
ziativa per abrogare la legge 
che proibisce a Umberto e ai 
suoi eredi diretti di tornare în 
Italia, ha espresso îl suo au- 
gurio che tale modifica alla 
Costituzione italiana sia ap- 
portata al più presto possibile 
e che il padre viva più a lungo 
possibile, in modo da poter 
rientrare in Italia. A questo 


proposito ha precisato che 
Umberto andrebbe a stabilirsi 
a Napoli, per molte ragioni. 
La notizia dell’iniziativa 
«gli ha fatto bene moralmente 
e anche fisicamente» ha detto 
Vittorio Emanuele, «perché 
mio padre ha sempre deside- 
rato di tornare în Italia. Po- 
trebbe considerare anche di 
stabilirsi a Racconigi, ma ri- 
tengo che preferisca Napoli». 
Nei giorni scorsì è venuta a 
Londra anche Maria Gabriel- 
la. Vittorio ha precisato che 
negli ultimi mesi, da quando 
cioè Umberto è ricoverato, 
egli ha visitato il padre rego- 
larmente ogni dieci giorni cir- 
ca. Anche Maria Pia di Sa- 
voia, che vive în Florida, e 
Maria Beatrice, che vive a 
San Diego, California, sono 
spesso venute a Londra. Da 
parte inglese, la regina madre 
Elisabetta è stata al capezza- 
le di Umberto due volte. 
Anche Vittorio ha espresso 


la sua più viva speranzà di 
poter tornare presto în Italia, 
ma non ha detto dove andreb- 
be a stabilirsi. Ha solo sottoli- 
neato che gli piacerebbe mol- 
to visitare l'Umbria, dove non 
è mai stato. «Deve essere fan- 
tastica», ha detto. 

Vittorio Emanuele ha quin- 
di categoricamente smentito 
che la successione al padre 
presenti dei problemi, relativi 
soprattutto a una presunta 
candidatura al trono del du- 
ca Amadeo di Savoia-Aosta. 
Ha tenuto a far presente di 
aver ottimi rapporti con il 
duca, con cui ha anche avuto 
un lungo incontro a Londra. 
Anche Amedeo di Savoia iîn- 
fatti è giunto a Londra per 
visitare l'ex re Umberto, rico- 
verato nella «London Clinic». 

Alto e piuttosto asciutto, ve- 
stito molto elegantemente, 
Vittorio Emanuele è apparso 
în ottime condizioni di spirito 
e fisiche. 


Bambino 
cade e muore 
in un pozzo 


non protetto 


NAPOLI — Un bambino di 
cinque anni, Giovanni Passe- 
ro, è precipitato in un pozzo 
non protetto, ma ricoperto so- 
lo da uno strato di paglia, ed è 
morto. assiderato nell'acqua 
gelida. 

E accaduto in un fondo agri- 
colo di proprietà dell’agricol- 
tore Antonio De Biasi, di 46 
anni, tenuto in fitto dal conta- 
dino Antonio Passaro (omoni- 
mo e non parente del bambi- 
no) nella località «Vallesana» 
del comune di Marano nell'en- 
troterra flegreo (Napoli). 

Il piccolo, eludendo la vigi- 
lanza della madre, Maria Pi- 
rozzi, si era inoltrato nel fon- 
do. Camminando tra gli arbu- 
sti non si era accorto del gra- 
ve pericolo. I carabinieri, che 
hanno fatto il sopralluogo con 
il giudice, hanno denunciato 
per omicidio colposo proprie- 
tario e conduttore del terreno 
per non aver adottato misure 
idonee di sicurezza, 


3 60 Motore 1986 cc.; GLS a carburatore/95 CV-DIN; 
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essi si «mimetizzarono» con i 
cittadini russi. A guerra finita 
essi speravano di rimpatriare. 
Ma iloro progetti di ritorno si 
spezzarono contro la cortina 
di ferro sovietica. 

To sono la sorella di un uffi- 
ciale degli alpini della Divisio- 
ne «Julia» «disperso» a Niko- 
laieva: così mi hanno assicu- 
rato i suoi compagni d'arme. 
Nessuno, infatti, lo vide fra i 
morti. Forse venne fatto pri- 
gioniero o forse cadde duran- 
tela lunghissima pista nevosa 
e fu raccolto dai contadini 
russi. «Quindi non è escluso 
che egli sia ancora vivo». Io 
desidero saperlo. 

Le autorità sovietiche — 
come ha recentemente sugge- 
rito lo scrittore La Guidara 
nella sua intervista alla Rai — 
dovranno impegnarsi, una 
buona volta, ad aprire ai no- 
stri «dispersi» il confine che li 
chiude da troppi anni in terra 
straniera. E un problema 
umano e non politico. Io spe- 


To, insieme a tante migliaia 
che hanno congiunti «disper- 
si», che il suo giornale pubbli- 
chi questa lettera per ricorda- 
re il nostro dolore e le nostre 
ansie alle autorità responsa- 
bili. 
Maria Luisa Bianchi 
Roma 
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CERTIFICATO N. 538 
DEL 21-12-1982 


Situazione: l’alta pressione sul- 
l’Italia è in fase di diminuzione. 
Una perturbazione proveniente 
dal Nord Europa transiterà nella 
giornata di oggi sulle regioni ita- 
liane. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali italiane temporaneo 
aumento della nuvolosità con 
qualche nevicata sull’arco alpino 
orientale. Sull'Italia centrale e me- 
ridionale: nel corso della giornata 
aumento della nuvolosità accom- 
pagnata da precipitazioni più pro- 
babili sulle regioni meridionali. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord. In temporaneo lieve aumen- 
to al Centro ed al Sud, 


ad Ovest, al Centro e al Sud. 


2, 13; Cagliari 1, 13. 


Amsterdam n. 0, 3; Atene s. -2, 7; 


Copenaghen n. 0, 3; Ginevra s. 
‘Honolulu s. 19, 28; Londra n. 
Montreal s. —7, -2; Mosca s. 
New York s. 


; Oslo s.-4, 0; 


Nuove fiammarnti. 


OLVO 300 
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Mari: mossi i bacini meridionali, poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 2, 7; 
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; Los Angeles 
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Lunedì, 21 febbraio 1983 


«Pinsîrs e peraulis» è un’antologia friulana 
che il Comune di Cormons e la Consulta 
culturale hanno presentato per Natale racco- 
gliendo, in un volume di trecentocinquanta 
pagine, l’edito, l’edito male e l’inedito di cen- 
t’anni e più di scrittori e poeti cormonesi. 
L'opera, che non è solo antologica, ma di 
riordino, di collocazione degli apporti letterari 
‘alla formazione di tutta la cultura del Gorizia- 
no (autore Eraldo Sgubin), presenta scrittori e 
testi friulani resi accessibili anche al lettore 
italiano con traduzioni limpide. 

Sgubin è uomo di scuola, preside, lui stesso 
scrittore e poeta friulano, innamorato della 
sua. terra. E’ un uomo che sta portando da 
molti anni con impegno la cultura friulana a 
scuola, ma non solo per risvegliare nei giovani 
l'interesse alla lingua dei padri, bensì introdu- 
cendoli alle lettere friulane, chiamandoli a 
comporre in prosa e in poesia e offrendo loro 
valide basi e ragioni d’essere in una cultura, 
con un affondo storico e di civiltà di valore 
attuale. 

L'interesse maggiore, naturalmente, va al 
Friuli orientale, o ex austriaco, così originale e 
‘unico nella sua ricchezza di parlate, così singo- 
lare anche per gli influssi slavi e tedeschi e dei 
dialetti vetero/veneti del Monfalconese che ne 
hanno reso fertile il lessico. 


L'opera parte dagli scrittori e poeti presen- 
ti nella cultura friulana a cavallo del secolo e 
giunge fino ad oggi lasciando scoprire l’impen- 
sata vitalità culturale di Cormons e del circo- 
stante Collio. Si va da autori come Ermete 
Ziardini, Alfonso Deperis, Giuseppe Collodi — 
che sono da considerare le ultime propaggini 
dell'Arcadia sonziaca —, fino a Maria Gioitti 
del Monaco, che a Cormons ha appreso una 
parlata con cui ha dato voce a testi teatrali fra 
i più alti del friulano, e a Dolfo Zorzut. 


Si apre con Zorzut un grosso capitolo non 
solo dell’antologia, ma di tutta la cultura del 
Friuli. Dolfo Zorzut va considerato a sé non 
tanto perle sue prose originali, quanto soprat- 
tutto per il suo correre, nei primi decenni del 
secolo, dai paesi della Bassa fino alla collina e 
alla Carnia a raccogliere dagli ultimi vecchi, 
prima che morissero, le fiabe del Friuli. Zorzut 
ha messo insieme così un vero patrimonio di 
racconti popolari, recentemente ripubblicato 
in un grosso volume della Società Filologica 
Friulana. Di Dolfo Zorzut sono anche molta 
‘parte. delle «Fiabe friulane» presentate da 
Giorgio Faggin con Mondadori all'inizio del 
1982. Va detto che il «salvataggio» della tradi- 
zione orale del Friuli è dovuto inmolta parte a 
scrittori del Goriziano: Giuseppe Ferdinando 
del Torre nel secolo scorso, Anton von Mailly e 
Ranieri Mario Cossar nella prima metà di 


. questo secolo. ; 


Fra gli autori del passato, Sgubin ha inseri- 
to molto opportunamente il poeta sloveno 
‘Alojz Gradnik, figlio del Collio, friulano a metà 
per parte di madre, Si dice che abbia scritto 


‘anche versi friulani, ma non si trovano più. 


L’antologia offre la traduzione friulana di due 
sue liriche. Il nome di Alojz Gradnik, si sa, è 
‘sommo nella poesia slovena di questo secolo, e 
si colloca accanto a quelli di Zupantié, di 
Kosovel e del recentemente scomparso Ed- 
vard Kocbek. 

Alla nuova poesia friulana di Cormons 
(dell’arte contemporanea il libro offre un’inte- 
ressante documentazione fotografica) è dedi- 
cata la seconda parte dell’antologia. Vi sono 


‘autori popolari come Fulvia Ceschia Dalmas- 


son e Franco Mauro, poeti d'ambiente come 
Guido Felice Simonetti, noto anche come 
storiografo cormonese; poeti dall’umorismo 
sottile e malinconico come Carlo Pepe o can- 
tori lirici, come Beno Nadale, che sembrano 
seminare frammenti di voce nell’immenso; e 
poeti umanissimi, palpitanti, raffinati come 

Hans Kitzmuller. 
Ma forse il più rappresentativo:della nuova 
stagione friulana cormonese è Lello Bevilac- 
qua, presente con pensieri poetici brevi, appe- 
na abbozzati, che proiettano in mille interro- 
‘gativi il bene edil male del tempo della vita. A 
completare la rassegna dei «nuovi», infine, è 
Sgubin stesso con alcuni momenti poetici, ma 
soprattutto con due prose che scavano nel 
sentimento e nella memoria legando spiritual- 
mente passato e presente in un coesistere 
aperto. Nello sfondo c’è il Monte Quarin, 
sempre presente, quasi un nume per Cormons. 
' Nella prefazione, che è stata affidata a chi 


RICCA ANTOLOGIA SUGLI AUTORI DI CORMONS 


La lingua ritrovata 
fra i poeti friulani 


scrive, si osserva che questo libro risponde 
anche agli inviti che chiamano la cultura 
friulana nella scuola del Goriziano, L'antolo- 
gia cormonese è interessante non solo come 
documento d’ambiente, ma anche come testi: 
Îmonianza restituita di ricchezza lessicale e di 
particolarità linguistiche di cui la parlata 
friulana odierna, inquinata e dialettale, appa- 
Te espropriata e impoverita, anche per abban- 
dono, oltre che per tanti vuoti culturali recenti 
e meno recenti. $ È 

C’è un periodo lungo e amaro della cultura 
del Friuli ex austriaco, specie fra .il crollo 
dell'Impero e la fine del fascismo, in cui alla 
perdita di autonomie antiche e all’affermarsi 


‘ del nazionalismo è seguita una politica di 


«colonizzazione» che ha emarginato sempre 
più la presenza friulana nel folclore e, quel che 
è peggio, con la complicità o perlomeno con la 
passività e il silenzio dei filologi e degli intel- 
lettuali friulani. 

Anche la più superficiale riflessione critica 
apre grossi interrogativi sul ruolo che avrebbe- 


‘ro dovuto avere intellettuali e poeti davanti 


agli snaturamenti della storia e dell'identità 
culturale ed etnica consumati nella provincia 
dell’Isonzo, e dinanzi allo stesso problema del 
riscatto sociale del popolo dal quale poeti e 
scrittori. provenivano, e al quale non hanno 
dato che qualche flebile ed isolata voce di 
protesta. 

Le fughe nell’estetismo lirico o nel facile 
zoruttismo, quella «muse matarane» che pre- 
feriva lo scherzo, la rima, la comicità di effetto 
popolare, in fondo così connaturale al dialogo 
contadino, il preferire l’ottonario musicabile 
in villotta, i canti all'amore, al vino, alla 
natura, talvolta il «Kitsch» anziché il messag- 
gio poetico, hanno prodotto più epigoni arca- 
dici che voci vere incidenti nella storia. E' un 
vuoto culturale che ha portato spegnimenti e 
ritardi nell’Isontino, dopo che esso, nonostan- 
te i confini sul Judrio e al di là di Aquileia, (o 
forse proprio perché c’erano) era stato così 
fertile in passato e aveva lasciato una grossa 
tradizione di cultura friulana, certamente più 
di qualità di quella del Friuli al-di la del 
«clap». 

Altamente importante e nuovo è il contri- 
buto di Sgubin nel tentare, per la prima volta 
in modo organico, una sintesi esplorativa della 
letteratura friulana del Goriziano fino ai giorni 
nostri, sintesi che precede l’antologia cormo- 
nese vera e propria. Attraverso un riesame 
delle condizioni geografiche e storiche che 
‘hanno creato quell’humus da cui dal ’600 in 
qua (dal Marussig allo Strassoldo, all’arcive- 
scovo d’Attems, e poi da Graziadio Isaia 
Ascoli fino ai grandi letterati di questo secolo 
formatisi nel famoso e glorioso Staatsgymna- 
sium) emerge la vastità degli apporti letterari 
del Goriziano alla cultura friulana, Sgubin 
ripercorre la recente storia delle lettere e si 
sofferma particolarmente nell’ultimo tratto 
contrassegnato da momenti luminosi e da 
‘ombre: da Ugo Pellis a Zorzut, da Giovanni 
Lorenzoni a Rodolfo Carrara, all'ultimo e 
grande Franco de Gironcoli. 


Fu proprio de Gironcoli, con quelle sue rare 
e avare estasi liriche, esteticamente così rivo- 
luzionarie, ad avviare, insieme a Pier Paolo 
Pasolini. e al gruppo: di Casarsa. il post- 
zoruttismo; finalmente una strada nuova alla 
letteratura. friulana, La ricerca di Sgubin si 
conclude poi con uno squarcio d’orizzonte 
sulla più recente poesia sociale e di protesta. 
L’area di questa storia della letteratura friula- 
na isontina è ovviamente quella della vecchia 
contea goriziana, con il Cervignanese e Aqui- 
leia, i cui uomini si sono formati alla stessa 
scuola. 

In un territorio spesso conteso dalle provin- 
ce vicine, che lo vogliono friulano o giuliano 
secondo un taglio impossibile, in un territorio 
la cui gente va prendendo coscienza sempre 
più della propria complessità e singolarità 
etnica e storica, di una condizione plurilingue 
e di diversità di parlate di senso e di tradizione 
europei, questo contributo di Eraldo Sgubin 
‘va considerato non solo per quanto apporta 
nella globalità della civiltà friulana, ma anche 
come avvio di una testimonianza, in letteratu- 
ra, della friulanità goriziana, di quella compo- 
nente linguistica che in questi ultimi anni va 
facendosi partecipe, alla luce della propria 
storia, del miracolo di risveglio culturale che il 
Friuli ha visto nel dopo-terremoto. 

Celso Macor 
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Centomila sual — INTERESSANTE TAVOLA ROTONDA PROMOSSA DALL'INNER WHEEL CLUB 
Mantenere sano il cuore 


L’importanza di un’intelligente opera di educazione sanitaria e di prevenzione 


SA 


ROMA :— Il signor Jean 
Charles de Fontbrune ha de- 
dicato diciassette anni della 
propria vita a interpretare le 
ermetiche «Centurie», in cui si 
celano le profezie di Nostra- 
damus. Direttore regionale, in 
Provenza, di una società far- 
maceutica, si alzava tutte le 
mattine alle quattro, e fino 
alle otto trascorreva le ore 
chino sul testo originale stam- 
pato nel 1568, due anni dopo 
la morte di Nostradamus. La 
fatica è valsa la candela, poi- 
ché il signor de Fontbrune ha 
pubblicato due anni fa, in 
Francia, î risultati delle sue. 
ricerche e delle sue interpre- 
tazioni, e ne è nato un best 
seller che în patria ha vendu- 
to 750 mila copie, în Spagna 
400 mila, in Germania 250 
mila e poco meno in altri nove 
paesì. 


In Italia il volume è uscito 
da poco, presso Mondadori, 
‘sotto il titolo «Nostradamus: 
le profezie dal 1555 al 2000». 
Per lanciarlo, l’autore è venu- 
to personalmente in Italia. 
Anche se ora gli ingenti qua- 
dagni ottenuti con il suo libro 
gli hanno consentito di lascia- 
re l’impiego nella società far- 
maceutica, il signor de Font- 
brune non ha smesso la sua 
aria di funzionario commer- 
ciale. Rigorosamente vestito 
dî grigio, la cravatta color 
amaranto con su appunitata 
una piccola spilla a testa di 
cammeo, parla del suo libro 
con lo stesso fervore che, im- 
maginiamo, doveva mettere 
nel convincere i clienti pro- 
venzali sulla bontà dei pro- 
dotti farmaceutici della ditta 
per la quale lavorava. Anche 
nel caso delle interpretazioni 
di Nostradamus, egli afferma 
che le sue sono le più rigorose 
e vere. Glì chiediamo: 


— Signor de Fontbrune, co- 
me fa a stabilirlo? Tutti gli 
esegeti di Nostradamus han- 
no detto di sé la stessa cosa... 

«A riprova delle mie affer- 
mazioni, le voglio portare un 
esempio significativo. Tutti gli 
esegeti che mi hanno prece- 
duto avevano ritenuto che la 


L’angolo 
della poesia 


‘Una pittrice 


e un diario 
in versi 


Testimonianza postuma di 
una donna e di un'artista per 
tanti aspetti eccezionale, que- 
sto «Diario in versi di una 
pittrice» unisce al suo intrin- 
seco valore, quella certa sotti- 
le inquietudine che ne fa para- 
digma stesso della personali- 
tà umana e spirituale di Adele 
Giarrizzo Huber. 


Di essa, le liriche di «Diario 
in versi di una pittrice» (Re- 
bellato editore, pagg. 62, lire 
3500; presentazione di Luigi 
M. Personè) esaltano gli smat- 


‘ rimenti, ì pudori, l’angosciata 


sofferenza, lungo il tracciato 
di un’ispirazione che è confes- 
sione, pianto e agonia di un 
povero cuore che «soffre l’im- 
mensità dell’Infinito». 


* 
** 

Densa pubblicazione poeti- 

ca, questa che Adelfino Nesto- 


Ti ha intitolato «Narrazione: 


dei giorni» (Rebellato editore, 
«Il Diamante», pagine 112, li- 
re 6000): terza silloge dopo le 
precedenti. che hanno fatto 
meritare al quarantacinquen- 
ne autore, nativo di San Boni- 
facio, numerosi premi e rico- 
noscimenti. 


Sorta di diario, in cui l’ispi- 
razione diventa succoso frut- 
to per un decifrare i sentimen- 
ti e le emozioni impresse nel- 
l’animo da un macerato sceru- 
tarsi, «Narrazione dei giorni» 
offre i termini di un travaglio 
esistenziale del quale il poeta 
è protagonista e cantore 
capace di cogliere con sensibi- 
le intuizione e lirica finezza le 
celate e trepidanti ansie. 

G. P. 


A vederlo soltanto. già dà 
l’idea dell’irruenza. e della 
grande tensione che vibra in 


lui. Appena s’inizia a discorre- ‘ 


re, avverti subito come nel 
suo cervello mulini un vulca- 
no d’idee e di concetti che 
prorompono a getto continuo. 
Una conversazione assiale, la 
Sua, a strati, a settori, ove un 
argomento s’accavalla all’al- 
tro per l'urgenza del pensiero 
€ della parola, sicché non fini- 
sci d’intramare un argomento 
che altri, in rapida scansione, 
ti affollano. 

Parlo di Sebastiano Saglim- 
beni, poeta, scrittore, editore 
ma soprattutto intellettuale, 
ricco di interessi e di propo- 
ste, dotato di un’umanità e di 
‘un senso vitale che conquista- 
no. Un uomo a tutto tondo, 
come si dice, senza mezzi ter- 
mini, senza bellurie, vuoi o 
non vuoi lo devi accettare per 
quel suo andare diritto allo 
scopo, con quella calda, uma- 
nissima fraternità che emana; 
prendere o lasciare. Non c’è 
altra scelta. 


In possesso di un singolare 
eclettismo Saglimbeni è pri- 
ma di tutto poeta. Poeta istin- 
tivo, indubbiamente, anche se 
si è abbeverato in molteplici 
fonti e si è costruito col tempo 
un’attrezzatura di tutto ri- 
spetto. Poeta non soltanto 
perché è autore di cinque rac- 
colte, ma perché in esse ha 
mostrato un innegabile talen- 
to. poetico, molto personale, 
con scorci e illuminazioni che 
non sono di tutti. 

Nella poesia ha portato tut- 
to il suo focoso e sanguigno 
temperamento con una par- 
tenza dal piglio polemicamen- 
te meridionalistico — Saglim- 
beni è siciliano, nato a Limi- 
na, in provincia di Messina — 


che si è estrinsecato in un 
discorso pieno d'impegno ci- 
vile e politico. Ma nel matura- 
re le esperienze e nell’appro- 
fondire le tematiche che gli 
stavano e gli stanno a cuore, 
Saglimbeni ha lentamente 
ammorbidito le asprezze e 
smussato gli angoli più aspri, 
a partire dalla silloge «Resi- 
stenza alla terra gibbosa» 
(1969) e soprattutto da «Cata- 
basi e lezione di umiltà» 
(1977), fino a giungere a un 
sottile, ironico scetticismo, 
giocato su ritmi assai convin- 
centi e personali, e a moduli 
di raffinato e intenso lirismo 
come testimonia la sua vulti- 
ma raccolta poetica, «Suono 
per la tenera fronda» (1980), 
influenzata anche dall’atmo- 
sfera piana e rappacificante 
delle dolci terre venete, ove 
da tempo vive ed opera. 


Saglimbeni abbandona così 
la tematica sofferta e impe- 
gnata dei suoi precedenti libri 
— e non si dimentichi la sua 
‘opera narrativa come «I do- 
mineddio» (1967) e «La ferita 
del Nord» (1973) o il suo testo 
teatrale «Le vergini sono in 
vetrina» (1974) — per lasciarsi 
andare alla lirica distillazione 
dei propri sentimenti e dei 
propri umori, disegnati sulla 
filigrana dei lirici greci classi- 
ci: un piccolo scrigno di pre- 
ziose gemme ove lo «spazio 
del cuore» ritrova tonalità e 
‘cadenze di grande partecipa- 
zione, intinti nell’inchiostro di 
un paesaggio — quello della 
Grecia d’oggi che è, insieme, 
quello della Grecia di ieri — 
‘carico sempre di poesia e di 
malìa. Si direbbe, insomma, 
che il poeta abbia trovato infi- 
ne il proprio equilibrio più 


adatto, il proprio naturale 


‘ambiente di coltura e il pro- 


UNA FIGURA DI INTELLETTUALE, POETA, SCRITTORE 


Inchiostro in un paniere 


prio stabile «ubi consistam». 

Ma Saglimbeni è un intel 
lettuale che sfugge nello stes- 
so tempo dai canoni classici 
della categoria. Non chiuso 
nella sua torre d’avorio, non 
operante in piani astratti e 
lontani dalla realtà ma, al 
contrario, al centro di un’ope- 
rosità e di un attivismo singo- 
lari, ad esempio nel campo 
‘editoriale. Da solo, senza ti- 
mori dei rischi e dei pericoli, 
edita da tempo libri di com- 
provata serietà, in edizioni 
dove non si sa se apprezzare 
di più la raffinata eleganza 
della veste editoriale o la scel. 
ta degli autori e della materia. 

Da anni, infatti, dirige con 
Roberto Sanesi le edizioni de 
«Il paniere» (che escono a Ve- 
rona) con le quali ha portato 
un rilevante contributo alla 
diffusione in Italia della mi- 
gliore poesia internazionale 
(Whitman, Riìtsos, Hikmet, 
Kazanzàkis, Celaya, recente 
«Premio Etna-Taormina» per 
la poesia straniera) e naziona- 
le (Rapisardi, Sanesi, Mondi- 
ni, Pirri, Fortini, Pavan, An- 
cona), riproponendo anche in 
scorrevoli e moderne tradu- 
zioni le opere dei massimi 
poeti latini e greci (Orazio, 
Catullo, Virgilio, Saffo). 

Non vengono trascurate le 
documentazioni storiche con 
la riscoperta della testimo- 
nianza politica di Francesco 
Lo Sardo, il Gramsci della 
Sicilia, di cui ha pubblicato 
prima, l’«Epistolario dal car- 
cere» e poi un volume di me- 
moriali, lettere e discorsi, con 
‘molti inediti, che costituisco- 
no un prezioso contributo per 
la storia della memorialistica 
e della politica di un momen- 
to cruciale della nostra vita 
civile e politica. 

Tino Sangiglio 


dalle centurie 


quartina IX,86, che parlava 


| dell’assedio dî Parigi e, quin- 
« di, della sua liberazione da 


parte di uomini che entreran- 
no in armi ’’in Parigi chiusa”, 
si riferisse alla liberazione di 
‘Parigi, nel 1944, da parte del 
generale Leclerc. Io, invece, 
ho scoperto che quella quarti- 
na si riferisce all’assedio di 
Parigi del 1589 e alla sua 
liberazione da parte di Enrico 
IV. 
«I dettagli di questa scoper- 
ta mi sono venuti da una rigo- 
rosa interpretazione della 
profezia che parlava di”’Pari- 
gi chiusa”, mentre nella guer- 
ra francoltedesca le porte di 
Parigi erano aperte; e poî lo 
stesso movimento delle trup- 
pe di Leclerc non corrispon- 
deva a quello della profezia 
che parlava di Bourg-la Rei- 
ne, dell’arrivo a Chartres con 
sosta ad Anthony. Come que- 
sta, tutte le mie ricerche sono 
state confermate da precise 
date storiche». 

— Qual è stata la sua tecni- 
ca di lavoro? 

«Ho redatto una specie dî 
vocabolario dove in ordine 
alfabetico ho riportato tutte le 
parole chiave delle quartine. 
A queste parole ho dato tutti i 
riferimenti storici relativi al 
significato che quelle parole 
hanno in una determinata 
quartina» Poi ho messo tutto. 
in ordine cronologico. Sono 
certo di avere svolto così in 
senso inverso lo stesso meto- 
do di Nostradamus. Lui ha 
avuto delle visioni molto chia- 
re, le hatrascritte in quartine, 
poi ha preso un dizionario e 
ha codificato le sue visioni. 
Poi, ancora, ha mescolato tut- 
te le sue quartine per renderle 
di difficile interpretazione». 

— E perché ha sentito il 
bisogno di mescolarle? 

«Per via dell’Inquisizione 
del tempo. Esiste, al riguardo, 
una lettera di Nostradamus 
al figlio Cesar în cui afferma, 
nella sostanza, che l’ingiusti- 
zia della nostra epoca, cioè 
l’Inquisizione, ci impone di ri- 
velare avvenimenti segreti 
con delle frasi enigmatiche 
che abbiano però significato e 
un solo modo di comprensio- 
ne. Non:a.caso, l'attacco în 
quel tempo al libro di Nostra- 
damus venne dal governo e 
dalla Chiesa». 


— Negli esempì che ha por- 
tato'ora, le sue interpretazio- 
ni fanno riferimento ad avve- 
nimenti del passato. E per 
quanto riguarda il presente e 
‘il prossimo futuro? 


«Intanto, quando il mio li- 
bro uscì in Francia, nel 1980, 
conteneva già le interpreta- 
zioni difatti che nelfrattempo 
si sono puntualmente verifi- 
cati. Mi riferisco particolar- 
mente all'avvento di Mitter- 
rand, all’attentato di Fatima 
al Papa, alla guerra delle 
Falkland e,all’attentato a Sa- 
dat. Sono momenti precisi che 
ritroverete nel mio libro. 
Quanto al prossimo futuro es- 
so prevede îl rischio della ter- 
za guerra mondiale, în Euro- 
pa, tra le Usa e Urss; la desta- 
bilizzazione della Turchia, 
della Tunisia e dell’Algeria 
dietro la spinta dell'Iran di 
Khomeini; la distruzione dî 
‘Parigi, Roma e Londra. Entro 
i prossimi dieci anni, poi, è 
prevista la morte a Lione, un 
13 dicembre, di Giovanni Pao- 
lo II e il ritorno della monar- 
chia ‘in Francia». È: 


— Mi lasci dubitare di que- 
st’ultimo fatto: non esistono 
oggi in Francia le condizioni 
storiche e culturali per un 
immediato ritorno. della mo- 
narchia. 

«Dubita perché è vittima di 
un insegnamento storico stu- 
pido. Le do qui di seguito 
alcune date su cui meditare: 
1789, Rivoluzione francese, 
abolizione della monarchia; 
1799, Napoleone I; 1848, se- 
conda rivoluzione; 1852, quat- 
tro anni dopo, Napoleone III; 
1868, la Comune di Parigi; 
1940, 20 giugno, in Francia 
cade la democrazia; 1946, IV 
Repubblica; 1958, De Gaulle e 
repubblica presidenziale». 

Diego Zandel 


Nell’illustrazione, Nostra- 
damus in un'antica stampa 
popolare. 


Folla delle grandi occasioni al Circolo della stampa, per la tavola rotonda su 
«Prevenzione in cardiologia», organizzata dal club di Trieste dell’Imner Wheel International. 


La presidente, dott. Fulvia Costantinides, ha tratteggiato le finalità del nuovo service club 


locale, che comprende 114 socie, mogli o vedove degli appartenenti ai due Rotary operanti 


nella nostra città. Nell'ambito del servizio alla collettività che il neo sodalizio intende attuare 
nell’anno in corso è stata prescelta «L'informazione medico-sanitaria per la tutela della 
salute», In quest’ottica, appunto, è stata organizzata la tavola rotonda, della quale sono stati 
protagonisti, attentamente seguiti, il prof. Fulvio Camerini e i dottori Sabino Scardi, Nicola 


Baldi e Fabio Fonda. 


La cardiopatia reumatica è 
in fase di estinzione, per l’ap- 
plicazione della profilassi an- 
tistreptococcica, mentre le 
cardiopatie congenite hanno 
un'incidenza relativamente 
bassa, tenuto anche conto 
della progressiva riduzione 
dei tassi di natalità. La car- 
diopatia ischemica, invece, 
continua ad essere molto dif- 
fusa, ed è tra le principali 
cause di morte (assieme ai 
tumori). 

Lo ha sottolineato il prof. 
Fulvio Camerini, moderatore 
della manifestazione scientifi- 
ca, il quale ha tenuto a ribadi- 
re l’estrema importanza che 
può avere la prevenzione in 
cardiologia. Sicuramente la 
scienza medica dispone oggi 
di mezzi anche molto sofisti 
cati per gli accertamenti dia- 
gnostici ed i trattamenti tera- 
peutici. 

L'obiettivo primario che de- 
Vessere perseguito, però, è il 
mantenimento dello stato di 
salute. Infatti soltanto un ra- 
dicale cambiamento del mo- 
do di porsi di fronte al proble- 
ma della salute — cercando 
cioè di mantenere lo stato di 
benessere piuttosto che cura- 
re la malattia — potrà ridurre 
l'incidenza della cardiopatia 
ischemica. 

Il tema concernente i fattori 
di rischio coronarico è stato 
affrontato dal dott. Nicola 
Baldi: dopo aver ricordato i 
meccanismi che portano all’a- 
terosclerosi coronarica (al 
processo, cioè, per cui l’accu- 
mulo di grassi nelle pareti 
delle arterie coronarie porta 
ad una loro ostruzione), ha 
illustrato: l’importanza, che il 
fumo, l'ipertensione arteriosa, 
l'aumento dei grassi circolan- 
ti (colesterolo e trigliceridi), la 
sedentarietà, l'obesità hanno 
nell’insorgenza dell’infarto 

Vi sono però dei dati che 
dimostrano come, eliminando 
tali fattori di rischio (astensio- 
ne dal fumo, trattamento del- 
l'ipertensione arteriosa, ridu- 
zione dei grassi circolanti.con 
‘appropriate diete, incremento 
dell’attività fisica) si riduce il 
rischio di sviluppare un infar- 
to, Ne deriva la necessità del 
la prevenzione, che va intesa 
come la realizzazione di tutte 
quelle misure che tendono a 
impedire la comparsa della 
malattia coronarica (preven- 
zione primaria) oppure. a li- 
mutarne l’aggravamento (pre- 
venzione secondaria). Tale 
opera, che richiede un notevo- 
le impegno da parte delle 
strutture pubbliche, può esse- 
re positiva a condizione che 
venga attuata una «rivoluzio- 
ne» culturale. 

‘Ribadito questo concetto, 
si può osservare che, solo 
entrando in quest'ordine di 
idee, le misure di prevenzione,, 
che vanno attuate a livello 
individuale e di comunità, 


«potranno dare i loro frutti..In 


tal senso fanno bene sperare 
le prime osservazioni che si 
hanno negli Stati Uniti, dove 
si è visto che la cardiopatia 
ischemica è in flessione grazie 
alle misure. di prevenzione. 
Primo obiettivo dell’educa- 
zione sanitaria, infatti, è la 
diffusione delle conoscenze su 
come mantenere lo stato di 
salute. DI 


I risultati di un'indagine 
promossa dal Centro cardio- 
vascolare di Trieste sul grado 
di conoscenza delle malattie 
cardiache da parte degli stu- 
denti delle scuole medie supe- 
riori sono stati portati dal 
dott. Fabio Fonda. Questo 
test, ripreso sulla base di ana- 
loghe esperienze americane, 
ha posto in evidenza come 
l'educazione sanitaria, previ. 
sta come insegnamento obbli- 
gatorio nelle scuole medie in- 
feriori, sia attuata solo nel 24 


per cento degli istituti esami- 
nati. Tale dato negativo può 
essere soltanto in parte giusti- 
ficato dall’osservazione che, 
allo stato attuale, l’educazio- 
ne sanitaria fa parte di un più 
generico programma di igie- 
ne, focalizzato prevalente- 
mente'sulle malattie infettive. 
In realtà, ancora molto poco 
spazio viene lasciato nei pro- 
grammi scolastici a questo ti- 
po, molto importante, di inse- 
gnamento. ‘ 

Di notevole interesse pure i 


dati presentati dal dott. Sabi- 
no Scardi sui vantaggi che 
potranno derivare dall’appli- 
cazione della prevenzione a 
partire dall'infanzia. Tenuto 
conto del fatto che è oltremo- 
do difficile far mutare abitudi- 
ni di vita in età adulta, e 
quindi estremamente proble- 
matico convincere un fumato- 
re a smettere, oppure indurre 
a svolgere attività sportiva a 
chi non ha mai praticato dello 
sport, si è pensato di attuare 
un'educazione sanitaria fin 
dai banchi di scuola. 

In questo senso è stata rea- 
lizzata dal Centro cardiova- 
scolare un’otiginale ricerca 
che ha coinvolto gli alunni di 
quattro classi della quinta 
elementare. Il fine è stato 
quello di informare i bambini 
dei danni provocati dal fumo, 
dall’incremento dei grassi cir- 
colanti, dalla superalimenta- 
zione, dalla sedentarietà. Con 
la raccomandazione, natural- 
mente, che essi si facessero 
interpreti di tali acquisizioni 
presso i genitori. Dai risultati 
di questa originale, interes- 
sante esperienza si è potuta 
verificare da una parte la pie- 
na ricezione del «messaggio» 
da parte dei bambini che, con 
poster e disegni, hanno illu- 
strato i danni derivanti da tali 
fattori di rischio coronarico; e 
dall’altra, invece, la resisten- 
za offerta dai genitori a farsi 
«educare» dai loro figli. Una 
constatazione che non depo- 
ne certo a loro favore. 

Ecco, quindi, che la ricerca 
ha confermato come una pre- 
venzione probabilmente più 
efficace potrà concretarsi sol- 
tanto se essa viene realizzata 
fin dalla verde età. Quando, 
cioè, alcune deteriori abitudi- 
ni non sono state ancora con- 
tratte. 

Ranieri Ponis 


MOLTEPLICI | FATTORI SCATENANTI 


Tromantadina, nuova sostanza 
contro l’«herpes labiale» 


ROMA — Le vacanze sulla 
neve nascondono un rischio 
per l’estetica e per la salute: 
l'apparizione, in prossimità 
delle labbra e del naso, di 
quelle fastidiose bollicine sie- 
rose e giallognole definite 
sbrigativamente «febbre» o 
«boccarola» e che î medici 
chiamano invece «herpes la- 
biale». 

I raggi ultravioletti, special- 
mente quando la loro capaci- 
tà di penetrare nell’epidermi- 
«dle cresce a causa della minor 
protezione atmosferica dovu- 
ta all’aumento di quota, costi- 
tuiscono una delle cause sca- 
tenanti l’insorgenza di herpes 
labiale. L’avvertimento, in 
questa stagione di sport in- 
vernali, è del prof. Ferdinan- 
do Serri, direttore della clini- 
ca dermosifilopatica dell'Uni- 
versità cattolica di Roma. 
Esaurita la prima manîfesta- 
zione cutanea, il virus dell- 
‘herpes simplex di tipo 1 (il 
virus responsabile) si rifugia 
nei gangli nervosi del trigemi- 
no, dove nessun medicinale 


riesce a raggiungerlo e dove il» 


sistema immunitario non ha 
la possibilità di neutraliz- 
zarlo. © 

A riportarlo nelle mucose 


"provvedono alcuni eventi sca- 
tenanti, osserva.il prof. Serri: 
raggi solari, i disordini ga- 
strointestinali (per esempio 
l’indigestione), gli stress emo- 
tivi e da lavoro, le allergie, gli 


Kit diagnostico 
per lo studio 
dell'infertilità 


La divisione biochimica del- 
la Sorin biomedica ha intro- 
dotto sul mercato un nuovo 
kit diagnostico, denominato 
«Diria-Progk», per la misura- 
zione diretta del progesterone 
su campioni di sangue. Il pro- 
gesterone è un orome la cui 
misura è importante soprat- 
tutto per lo studio dell’inferti- 
lità e anche per il controllo su 
video delle gravidanze che 
presentano rischi. 

«Diria-Progk» migliora so- 
stanzialmente la procedura di 
analisi, riducendo notevol. 
mente i tempi di lavoro dei 
laboratori di chimica clinica e 
i costi, poiché elimina una 
fase critica del procedimento, 
e cioè l’estra del progesterone 
con solventi organici poten- 
zialmente fonte di errore 0 
imprecisioni. 


squilibri organici dovuti. al 
cambiamento di stagione, le 
malattie virali (influenza, raf- 
freddore) o di tipo non virale 
ma comunque capaci di atte- 
nuare le difese immunitarie, i 
traumi violenti, ‘il ciclo me- 
struale. 

Sarebbe però un errore 
pensare che il contagio e le 
recidive si esauriscano în un 
malessere periodico e di bre- 
ve durata. Non si può esclude- 
re che per contatti di varia 
natura il virus dell’herpes la- 
biale arrivi a contagiare gli 
organi ‘sessuali, determinan- 
do un'infezione erpetica che 
finisce per acquistare una ri- 
levanza assai maggiore. 


Per difendersi dall’herpes 
simplex, fino a qualche tempo 
fa, si ricorreva a terapie em- 
piriche che attenuavano sem- 
plicemente le conseguenze 
dell’eruzione. Una nuova so- 
stanza — la tromantadina — 
già impiegata in numerosi 
‘paesi europei e ora disponibi- 
le anche in Italia, agisce inve- 
ce sulla malattia. Secondo il 
prof. Serri, se applicata pre- 
ventivamente, la sostanza ri- 
duce il dolore, il tempo di 
guarigione e il numero delle 
recidive. 


LA RIVELAZIONE DEV'ESSERE ACCOMPAGNATA DA GRANDE CAUTELA 


Come dire la verità al malato grave 


Il malato grave ha il diritto 
di sapere dai medici la: sua 
diagnosi, la cura e, nei casi 
peggiori, quanto gli resterà da 
vivere e in quali condizioni. 
Occorre però cautela sul 
come dire la verità, tenendo' 
conto della personalità del 
paziente, della sua età, del 
suo grado di cultura. Il mi- 
glior sistema è una cauta azio- 
ne dello specialista affiancato 
ad uno psicologo e al medico 
di famiglia per poter dare al 
‘malato un'informazione cor- 
retta. Questa la giusta strada 
tra la «pietosa bugia» e la 
brutale verità tipica dei paesi 
anglosassoni, secondo medici, 
psicologi, teologi e giuristi 
riuniti in un convegno orga- 
nizzato a.Roma da «Prospet- 
tive nel mondo» sul tema «Di- 
te o no la verità al malato 
grave?», 


Solo una corretta informa- 
zione — ha detto il ministro 
della sanità, Altissimo — con- 
sente di creare quella «allena- 
za terapeutica» tra medico e 
paziente che aiuta a combat- 
tere la malattia. A questo pro- 
posito Altissimo ha ricordato 
la vicenda di Gigi Ghirotti, il 
giornalista che, primo in Ita- 
lia, ha voluto sapere e raccon- 
tare la sua tragica esperienza 
con una malattia definita in- 
curabile. 

Anche per il prof. Attilio 
Romanini, direttore dell’Isti- 
tuto di radiologia dell’Univer- 
sità cattolica di Roma, non 


bisogna dire bugie al malato 
grave, ma è essenziale sapere 
come dire la verità. Occorre 


conquistare la fiducia del pa-. 


ziente per evitare stati di an- 
sia negativi. 

Solo il 10 per cento dei ma- 
lati gravi non sospetta quale 
sia la sua diagnosi, mentre un 
altro 10-15 per cento si rifiuta 
incosciamente di sapere e si 
affida al medico o ai parenti 
come farebbe un bambino. 
Occorre poi saper dire la veri- 
tà anche a quel 40 per cento di 
malati gravi che la medicina è 
oggi in grado di guarire o di 
far sopravvivere in buone con- 


dizioni per molti anni. In tutti 
i casi — secondo Romanini — 
bisogna far sì che la famiglia 
entri a far parte dell’«équipe 
LO Epeticae per vincere l’an- 

a 

‘Un invito al rispetto del ma- 
lato grave e alle cautele che 
devono accompagnare la rive- 
lazione del suo stato è giunto 
dal prof. Corrado Montemag- 
giori, primario oncologico del- 
l'ospedale San Giovanni di 
Roma, colpito da un male in- 
curabile. L'aggravamento del- 
le sue condizioni non gli ha 
permesso di essere presente al 
congresso come avrebbe volu- 


Quando non «risponde» 
la super gonorrea 


NEW YORK — Il primo caso negli Stati Uniti di «super gonorrea», 
la malattia venerea così definita. perché antibiotico-resistente, è stato 
documentato dal Centro nazionale per il controllo delle malattie 
epidemiche di Atlanta. Nel suo rapporto settimanale il centro riferisce 
‘che dei 27 casi di super gonorrea riscontrati da agosto dell’anno scorso 
fino a gennaio, 25 sono accaduti in una base aerea americana della 


Corea ‘del Sud, 


Ogni anno negli Stati Uniti si verificano oltre un milione di casi di 
gonorrea; di questi il 5 per cento si mostra resistente alla penicillina. In 
questi casì viene usata la spectinomycina. Ma la super gonorrea non 
risponde al trattamento né del primo né del secondo antibiotico. Il 
centro di Atlanta suggerisce di ricorrere alle cefalosporine. 

Scienziati della California intanto hanno annunciato di aver 
sperimentato positivamente test per identificare immediatamente tre 
delle maggiori malattie vetieree: la gonorrea, l’herpes genitale e la 
chlamydia. Gli scienziati usano un anticorpo monoclonale, scoperto in 
questi giorni da un giapponese e da ricercatori dell’Università di San 


Diego in California. 


to; la sua comunicazione è 
stata letta. 

Il neuropsichiatra Ferruc- 
cio Antonelli ha sottolineato 
la necessità di un sostegno 
morale e affettivo al malato 
quando gli si comunica il suo 
stato. «Non dimentichiamo — 
ha detto — che esistono pa- 
zienti che si suicidano quando 
apprendono una diagnosi- 
condanna». 

Secondo il presidente della 
Lega italiana contro i tumori, 
prof. Leonardo Santi, è neces- 
saria una migliore educazione 
sanitaria nazionale, Ci sono 
‘malattie tumorali che oggi è 
possibile curare, e tuttavia si 
continua a parlare di cancro 
come di un male incurabile. 
L'ignoranza e la cattiva infor- 
mazione non possono che 
nuocere al malato. Per esem- 
pio, si tace spesso la verità a 
donne che entrano in sala 
operatoria credendo di essere 
sottoposte a un intervento 
non demolitivo al seno e ne 
escono con la mammella 
asportata. 

Il convegno si è concluso 
con una risoluzione suggerita 
dal vescovo mons. Fiorenzo 
Angelini, ausiliario per l’assi- 
stenza religiosa negli ospeda- 
li, per preparare i medici sul 
come «dire la verità» al mala- 
to grave e sulla constatazione 
che la consapevolezza della 
drammaticità del male nella 
generalità dei casi aiuta il 


| paziente a vincerlo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


AGITAZIONI DA OGGI A VENERDÌ 


Porto e valichi paralizzati 


Spedizionieri 


preoccupati 


per le ripercussioni 


dallo sciopero alle dogane 


nostro ‘scalo 


che stava appena uscendo da una delicata fase di riorganizzazione 


File di Tir ferme ai valichi, 
porto bloccato 0 quasi, navi 
dirottate a Capodistria e Fiu- 
me: queste le probabili conse- 
guenze per Trieste dello scio- 
pero dei doganieri proclama- 
to per oggi. 

L'agitazione continuerà 
comunque fino a venerdì, con 
l'astensione dallo straordina- 


- rio e dai turni. «Ci presentere- 


mo al lavoro alle 8, come fan- 
no tutti gli statali — afferma- 
no i sindacalisti del settore — 
e staccheremo regolarmente 
alle 14». 

Allora sarà il caos. Camioni- 
sti fuori dalle grazie di Dio, 
spedizionieri attaccati ai tele- 
foni e ai telex, guardia di fi- 
nanza sotto pressione. In po- 
che parole, questa settimana 
sarà sdoganato solo il 20, 30 
‘per cento delle merci che arri- 
veranno ai valichi. 

Lo sciopero dei 4700 doga- 
nieri italiani rienra nella più 
vasta agitazione dei 20 mila 
‘quadri direttivi del ministero 
delle Finanze. «I nostri orga- 
nici, ben che vada, sono sem- 
pre inferiori del 30, 40 per 
cento alle reali necessità del 
servizio», dicono ancora i sin- 
dacati. 

«In Germania ci sono 30 
mila doganieri, in Francia 28 
mila e in Belgio più di 6 mila. 
Noi invece, per assicurare il 
passaggio delle merci, dob- 
biamo sottoporci a turni mas- 
sacranti, di dieci, dodici ore. 
Abbiamo chiesto al governo 
nuove assunzioni assieme alla 
riforma -dell’amministrazione 
finanziaria. Per un'ora di 
straordinario ci pagano 5 mila 
lire lorde. In fondo, il poten- 
ziamento delle dogane. do- 
vrebbe garantire allo Stato un 
aumento degli incassi». 

"Tra le altre motivazioni del- 
lo sciopero il mantenimento 
dei fondi di previdenza, il rie- 
quilibrio del trattamento eco- 
nomico e normativo, il funzio- 
namento della segreteria del 
fondo di previdenza. E ovvia- 
‘mente l’apertura delle tratta- 
tive con il governo per il rin- 
novo del contratto. 

Gli spedizionieri triestini, 
pur condividendo i motivi del- 
Yagitazione, sono preoccupati 
per le sue conseguenze. «Que- 
sto sciopero ci taglia le gam- 
be. Abbiamo tanto lavorato 


Sa 


Un'immagine, eloquente, colta in occasione di un precedente sciopero dei doganieri 


(Italfoto) 


SUBENTRA A STOPPER 


SOLLEVATO UN CASO DI INCOMPATIBILITÀ 


Guido Salvi 
il nuovo 
presidente 
dei Giuliani 
nel mondo 


Il dott. Guido Salvi è il nuo- 
vo presidente dell’Associazio- 
ne giuliani nel mondo e succe- 
de nell’incarico a Nereo Stop- 
per, che ha dovuto dimettersi 
per motivi di salute. Il cambio 
‘al vertice è avvenuto nel corso 
dell’ultimo consiglio diretti- 
vo, che ha avuto parole di 
apprezzamento per l’opera 
svolta da Stopper. 

Il direttivo, che ha pure ap- 
provato i bilanci, ha poi preso 
in esme vari problemi connes- 
si conla legge regionale sull’e- 
migrazione (alla quale si vor- 
rebbero portare alcuni corret- 
tivi) e con lo statuto del soda- 
lizio, che si vorrebbe in parte 
modificare. ; 

È stata poi data notizia di 
nuove adesioni (circolo fiuma- 
no di Melbourne e circolo giu- 
liano di Zurigo, nonché con- 
sulta regionale dell’Associa- 
zione Venezia Giulia e Dalma- 
zia) e di una manifestazione 
che si terrà il 26 febbraio a 
Monaco di Baviera, compren- 
dente una mostra del pittore 
Rosignano e una conferenza 
del dott. Mario Coloni su' «Il 
continente Carso». 


Il comitato provinciale di 
controllo ha annullato una 
delibera della giunta comuna- 
le che stabiliva la liquidazio- 
ne di una parcella di oltre 10 
milioni di lire per l'assistenza 
legale a un dipendente comu- 
nale, peraltro condannato, in 
lite con lo stesso Comune, 
L'annullamento è stato moti- 
vato con il fatto che tale deli- 
bera costituisce violazione di 
legge ed eccesso di potere, in 
quanto la posizione proces- 
suale del dipendente era in 
conflitto con l’interesse del 
Comune ed anzi l’imputazio- 
ne era stata formalizzata su 
segnalazione dello stesso Co- 
mune: come il Comune pote- 
va dunque pagare le spese 
legali di una propria contro- 
parte? 


Ma c'è di più. Dalla lettura 
della delibera risulta che tale 
parcella doveva venir liquida- 
ta all'avv. Giovanni Sblatte- 
ro, cioè a un consigliere muni- 
cipale;, appartenente alla 
‘maggioranza politica che gui- 
da il Comune, Di qui un’inter- 
rogazione rivolta al sindaco 
dal consigliere Paolo Parovel, 


EH BORSE DI STUDIO — Per 
l’anno scolastico 1982-83 la Fonda- 
zione «G. Grego, F. Ziliotto e riuni- 
te» mette in concorso tre botse di 
studio di annue lire 300,000, 


Avvocato e consigliere? 
Parcella legale bocciata 


Il beneficiario (Sblattero della LpT) difendeva un dipendente 
nella causa promossa dalla stessa amministrazione comunale 


conflittuali citate e da even- 
tuali altre a conoscenza della 
giunta, non sia incompatibile 
con i mandati elettivi ed am- 
ministrativi da lui ricoperti al 
Comune. Come mai — conelu- 
de Parovel — la giunta, che 
era necessariamente al cor- 
rente della situazione di in- 
compatibilità, ha omesso di 
promuovere d’ufficio la conse- 
guente azione di decadenza e 
surroga del consigliere, come 
prescritto dalla legge 23 aprile 
1981 n. 154? 

Lo stesso consigliere solleva 
poi, con un'altra interrogazio- 
ne, il caso della concessione 
del salario mobile al 100 per 
cento a dipendenti che «per 
qualità di mansioni non vi 
avrebbero diritto, mentre ad 
altri dipendenti, che vi avreb- 
bero pieno diritto in quanto 
‘addetti a servizi esterni e non 
già ad uffici, è stato applicato 
solo il 50 per cento dell’impor- 
to orario; nessun diritto alla 
retribuzione speciale per gli 
addetti alle piantagioni, i pu- 
litori del mercato e del macel- 
gante chiede se la posizione | lo,ibraccianti addetti ai cam- 
dell’avv. Sblattero, quale è | pi sportivi, gli addetti ‘alla 
evidenziata dalle ‘situazioni | vigilanza dei beni comunali». 


del Movimento Trieste, le cui 
contestazioni mettono spesso 
in imbarazzo la giunta Ceco- 
vini. { È 
Secondo l’interrogante, al 
di là dell’illegittimità della 
delibera c’è il fatto che un 
consigliere comunale ha dife- 
so continuativamente in giu- 
dizio gli interessi di un impu- 
tato i quali erano in conflitto 
con quelli del Comune, e ciò 
fino alla data della sentenza 
del 24 settembre 1982. Risulta 
inoltre — soggiunge l’interro- 
gante — che almeno dal 1977 
al 1982 l’avv. Sblattero ha rap- 
presentato direttamente di- 
pendenti municipali in liti 
giudiziali con il Comune (vedi 
gli atti del ricorso Tar 240-77 
concluso con sentenza il 16 
dicembre ’82). Ma Sblattero 
non è stato solo consigliere 
della Lpt dal luglio ’78 all’ot- 
tobre ’81 e dal giugno ’82 ad 
oggi, ma addirittura assessore 
Sall'acosto 78 all'ottobre 


A questo punto l’interro- 


INCONTRI CON USL E COMUNE 
Opicina: pronti i soldi 
ma non c'è il terreno 
per il nuovo cimitero 


È ancora lontana'la costruzione del nuovo cimitero di 
Opicina: lo ha dichiarato Romano Botteghelli, responsabile dei 
servizi di sanità e igiene dell’Unità sanitaria a una delegazione 
della De di Opicina. 

«Il terreno prescelto non è idoneo. Qualche metro sotto la 
superficie si aprono due cavità, probabilmente in comunicazio- 
ne con il corso sotterraneo del Timavo. Da lì attingiamo l’acqua 
per tutta la città. L'Usl non ha potuto fra l’altro che dare un 
parere negativo». 

Ora si dovrà trovare un nuovo terreno, possibilmente non 
carsificato. In effetti, sarà difficile, soprattutto sull’altipiano, 
‘anche se i fondi per la costruzione sono già stati stanziati. 

Sullo stesso problema della costruzione del cimitero, una 
delegazione dell’associazione «Tabor» si è incontrata nei giorni 
scorsi nella sede della Lista per Trieste con il capogruppo 
Gianfranco Gambassini. «Mi impegno ad appoggiare le vostre 
richieste — ha detto l’ex assessore —. Ora dobbiamo ottenere il 
parere favorevole dell’Usl, ovviamente per un altro terreno». 


per rimettere in carreggiata il 
nostro porto. Sacrifici e con- 
tatti rischiano di esser vanifi- 
cati, proprio adesso che si sta 
avviando la ripresa...», dice 
Alfredo Nemez segretario del- 
Passociazione. 

In effetti, sul porto di Trie- 
ste si ripercuoteranno, som- 
mandosi, anche le perturba- 
zioni al traffico del valico di 
Tarvisio e dello scalo ferrovia- 
rio di Pontebba. «Se a Trieste 
dovesse arrivare nei prossimi 
giorni una nave da Israele con 
un carico per la Germania, 
senza dubbio essa verrebbe 
dirottata su uno scalo estero», 


Oggi: S. Pier Damiani — Il sole 
sorge alle 6.58 e tramonta alle 17.39; 
la luna cala alle 1.41 è sì leva alle 
11.13. 

Ieri; temperatura massima gra- 
di 7,2, minima gradi 2,1, 

Maree: oggi, alta alle 3.11 conem 
28 e alle 18.52 concm5.ealle ore 
22.22 con cm 1 sopra il livello 
medio; bassa alle 11.28 con cm 29. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Piave 2; piazza della 
‘Borsa 12; viale Miramare 117 (Bar- 
cola); via Combi 19; Prosecco e 


|. Brevinera 


Pauroso scivolone in Val Rosandra 


Un sasso lo ha tradito. Si stava arrampicando — invogliato 
dalla bella domenica — in Val Rosandra, e all'altezza della 
chiesetta di S. Maria in Siaris una pietra, che pareva stabile, 
gli ha ceduto sotto i piedi. Guido Visintin, 32 anni, abitante in 
Strada nuova per Opicina 10, è così scivolato-per un centinaio 
di metri verso il basso e poi è riuscito a fermarsi. Ma intanto, 
ci aveva rimesso tutte e due le caviglie. Soccorso da un’ambu- 
lanza della Croce Rossa, è stato ricoverato in ortopedica al 
Maggiore per la duplice frattura. 


Agente si ferisce con la pistola 


- _Unallievo della scuola dì polizia di Duino è rimasto ferito 
ieri sera alla mano destra per un colpo partito accidentale 
mentre stava pulendo la propria pistola. L'incidente è ayvenu- 
to poco prima delle 21. Giuseppe Grimaldi, vent'anni, è.stato 
trasportato immediatamente all'ospedale di Monfalcone dove è 
Stato giudicato guaribile in otto giorni. vai 


Bloccato un borseggiatore 


«Al ladro, al ladro», ha gridato prontamente, e il ladro è 
stato bloccato. Abdon D'Adda, classe 1908, si era accorto già 
sull’autobus, la «9», dell’atteggiamento sospetto di un giovane 
che gli stava vicino, ma solo dopo esserne sceso si è reso conto 
di essere stato borseggiato. Era quasi mezzogiorno, e in largo 
Volontari Giuliani non c’era molta gente, quanto bastava, 
comunque, per accorrere al grido del vecchio signore, e fermare, 
mentre scappava, il cittadino colombiano Jairo ‘Alejandro 
Fonsega Figuerosa, 27 anni, residente a Bogotà in Calle 50. Il 
giovane è stato poi arrestato dagli agenti della squadra mobile 
per furto aggravato , 


Ladri nella sede dell’Encip 


I 

Teri pomeriggio, dopo aver tentato di forzare la porta della 
sede del partito socialista, in via Mazzini 32, ignoti ladri hanno 
ripiegato su una scuola professionale, l’Encip, che ha sede al 
piano superiore. Qui sono riusciti a entrare, hanno individuato 
la stanza del direttore, Severino Zucca, e hanno fatto piazza 
‘pulita di tutte le cose di valore che hanno'trovato nei cassetti 
‘della sua scrivania, alcune monete per la somma complessiva 
*di circa centomila lire e una penna «Parker» di metallo bianco. 


CALENDARIETTO 


Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
7794654; piazza Ospedale 8, tel. 
793006; via dell’Istria 35, tel. 
790274. Prosecco, tel. 225141 e 
Aquilinia, tel. 274630 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
‘piazza Ospedale 8; via dell'Istria 
35. Prosecco. e Aquilinia (solo a 
chiamata). 


DOPO I VETI DELLA COMMISSIO TE EDILIZIA 


In poche righe 


Nuovi chioschi per | bus Vent'anni dal Concilio a Trieste 


L'Azienda trasporti sta col- 
locando în varie zone del cen- 
tro le nuove tabelle (0 «pali- 
ne») di fermata dei bus. Dopo 
un primo esperimento (ne 
erano state messe solo quat- 
tro) per saggiare le reazioni 
degli utenti, l’Act ha dato ora 
avvio alla posa di un centi- 
naio di tabelle. 

Sitratta diun primo lotto di 
«paline», il cui costo è coperto 
da un accordo conun’agenzia 
di pubblicità. Sulle tabelle, 


molto più grandi delle attuali, 


vi sono infatti appositi spazi 
riservati alla «reclame». 
E in programma la gradua- 


| Ze sostituzione di tutte le vec- 


chie tabelle di fermata, che 
sono un migliaio. 

Le nuove «paline» conten- 
gono tutta una serie di infor- 
mazioni sulle linee dei bus, sul 
loro percorso, sulle eventuali 
coincidenze, eccetera. Oltre a. 
dare. agli utenti, anche fore- 
stierij una possibilità di 
meglio. conoscere î percorsi 
della rete di trasporto pubbli- 
co urbano, le tabelle (già col- 
laudate in altre città italiane) 
consentiranno anche un'altra 
innovazione. Verranno mo- 
dernizzati i sistemi di indica- 
zione del numero della linea da 
bordo dei mezzi pubblici. 


INSEDIATO DON MARIO PENCO. 


ma l'inverno sta passand 


...e nuove tabelle 


l’occorrenza, quando un bus 
veniva impiegato su una di- 
versa linea, era un gran daf- 
fare. Le cifre, che compari- 
ranno come ora sul davanti, 
sul retro e sul fianco dei mezzi 
pubblici, saranno più grandi 
(e quindi più leggibili) e 


Finora sugli autobus c’era- 
no dei cartelli indicanti il nu- 
mero! della linea, e le vie del 
‘percorso. Per ‘sostituirli. al- 


Nuovo parroco a San Giacomo 


È 


Il nuovo parroco di S. Giacomo, 
don Mario Penco, è stato presen- 
tato ieri mattina ai fedeli del 
rione dal vescovo Lorenzo Bello- 
mi nel corso di una funzione con- 
celebrata dallo stesso Bellomi e 
da don Penco,'e recitata, nei suoi 
passi più importanti, in italiano e 
sloveno. All’omelia il vescovo ha 
definito il nuovo parroco di S. 
Giacomo, che in passato è stato 
‘parroco di Servola e, per tre anni, 
vicario episcopale per il clero, 
«un fratello di fede, un servitore 
del Vangelo, un mediatore tra Dio 
e popolo». «Sii testimone di unità 
— gli ha detto — e predicatore di 
pace». 


Bellomi ha anche parlato del 
rione di S. Giacomo, descrivendo- 
lo abitato da una «comunità 
vibrante con in sé i presupposti 
per ereare una corrente di socia- 
lizzazione, il che è alla base di 
qualsiasi comunità veramente 
cristiana». «Che la parrocchia si 
risvegli alla passione missionaria 
— ha detto — affinché a S. Giaco- 
mo ci sia una grande famiglia del 
Signore». 

In effetti quella di S. Giacomo è 
‘una delle più popolate parrocchie 
della diocesi, con ben 18 mila 
anime. La chiesa, che sorge sul 
piazzale, principale punto d’in- 
contro per gli abitanti del rione, 


saranno formate con un mec- 
canismo a palette, come av- 
viene per le informazioni dei 
pannelli negli aeroporti. Spa- 
riranno dai tabelloni esterni 
del bus le indicazioni relative 
al percorso della linea, infor- 
mazioni che sì ritroveranno 
invece sulle nuove tabelle di 
fermata. 

Nelle «paline» che vengono 
man mano collocate, c’è, 
rispetto alle prime quattro ta- 
belle sperimentali, una inno-. 
vazione. Le indicazioni di fer- 
mata sono contenute nella 
metà ‘inferiore della tabella, 
anziché in quella superiore. 
Si era voluto proteggere la 
parte informativa della tabel- 
la da eventuali scritte o lordu- 
re, ma molti utenti avevano 
fatto presente che in alto la 
tabella era poco visibile. 

L'Act sta anche installando 
varì chioschi di attesa: anche 
în questo caso il programma 
prevede la sistemazione di un 
centinaio di chioschi. La loro 
collocazione in centro è stata 
bloccata dalla commissione 
edilizia del Comune per ragio- 
ni di ambientazione architet- 
tonica. Sono perciò allo stu- 
dio alcuni chioschi di tipo 
particolare che meglio di spo- 
sino con alcuni angoli carat- 
teristici del centro città (così 
‘per piazza Goldoni, piazza Li- 
bertà, ecc.). 

Intanto l'inverno è passato 
senza chioschi di riparo, e c’è 
il timore che mesi dovranno 
ancora passare prima che 
questi chioschi speciali con- 
sentano di proteggersi dalla 
pioggia o dalla bora. 

B. U. 


Italfoto 


venne consacrata nel 1854 ed ebbe 
per primo parroco don Mattia Du- 
‘brovich. Il 14 luglio ’51 assunse la 
guida pastorale don Mario Cosu- 
lich, che ora l’ha consegnata a 
Penco, Don Cosulich, al quale è 
andato ieri un riconoscente saluto 
del Vescovo, ha promosso in par- 
ticolare il restauro della chiesa e 
le celebrazioni per il centenario 
della consacrazione. Ieri don Pen- 
co, dopo le parole di mons, Bello- 
mi, ha ringraziato il suo predeces- 
sore ha salutato tutta la comunità 
parrocchiale, in. particolare. gli 
ammalati, i bambini, i giovani e 
gli operai, e ha chiesto a tutti di 
pregare per lui. 


Le Acli triestine, impegnate ad approfondire il significato e 
gli effetti del Concilio Vaticano II sulla realtà ecclesiale 
triestina, organizzano per stasera, alle 18, nella sala dell’Enaip 
di via dell’Istria 57, un dibattito sul tema «Vent'anni dal 
Concilio a Trieste». Scopo dell’iniziativa è appunto quello di 
verificare quali siano stati l’impatto* e le conseguenze di 
quell’avvenimento, e delle novità che esso portò, sulla realtà 
diocesana locale. L'appuntamento di stasera, che segue quello 
con mons. Capovilla sulla realtà più generale della Chiesa 
italiana, vedrà la partecipazione di rappresentanti, oltre che 
delle Acli, dell'Azione cattolica, del centro «Veritas», della 
comunità slovena e della rivista «Incontro», 


Il Pci e la legge per la cultura 


Organizzato dal dipartimento cultura del Pci insieme coni 
gruppi consiliari al Comune e alla Provincia, si terrà oggi, alle 
16, nella sede del Circolo della Stampa di corso Italia un 
incontro sui problemi della legge regionale che prevede inter- 
venti per lo sviluppo e la diffusione delle attività culturali. Sarà 

ì presente il consigliere regionale Nereo Battello. 


Giclo di conversazioni sul fascismo 

Il Fronte della gioventù, in occasione del centenario della 
nascita di Benito Mussolini, ha promosso un ciclo di conversa- 
zioni sul tema «Il fascismo raccontato da chi lo visse da 
protagonista». Questa sera, nella sede del FdG di via Paduina 
4, alle 18, l'avv. Riccardo Gefter Wondrich, volontario a Fiume 
con d'Annunzio, partecipe alla marcia su Roma ed elemento di 
primo piano del fascismo triestino, parlerà su «Dal movimento 
al regime fascista». 


È morto il col. Bonaventura Paglia 

Lutto negli ambienti combattentistici cittadini per la 
scomparsa del ten. colonnello Bonaventura Paglia, «ragazzo 
del ’99», combattente del Piave, decorato con tre croci di 
guerra. Ufficiale della milizia ferroviaria, ricoprì, dal settembre 
?43 all’aprile ’45, il grado di maggiore della Gnr. Nativo di 
Crotone, visse gran parte della sua vita a Trieste, dove fu 
ispettore delle Ferrovie. Dei suoi quattro figli, Francesco futrai 
Caduti del tragico 6 novembre 1953 in piazza Unità durante le 
manifestazioni per il ritorno di Trieste all'Italia. Negli ultimi 
anni il col. Paglia si era prodigato in favore delle associazioni 
combattentistiche e d’arma della Rsi. 


Borse di studio dei combattenti 


Martedì alle 177.30; nella sala maggiore del circolo ufficiali di 
via dell’Università 8, avrà luogo la consegna dei premi ai 
vincitori della borsa di studio promossa dall’Associazione 
nazionale combattenti e reduci. Vincitori del primo e del 
secondo premio in sede provinciale sono risultati rispettiva- 
mente la studentessa Claudia Zocchi, del liceo-ginnasio «Dante 
Alighieri», e lo studente Gianfranco Terzoli, dell’istituto tecni- 
co per geometri. La commissione esaminatrice ha segnalato, 
infine, gli elaborati degli studenti Raffaella Calossi, del liceo- 
ginnasio «Francesco Petrarca», Roberta Bertuzzi e Andrea 
‘Tamburiello del liceo-ginnasio «Dante Alighieri», ai quali sarà 
fatto omaggio di un’opera letteraria. 


Contravventori ‘al foglio di via 


\ L'ufficio di polizia di frontiera ha denunciato alla compe- 
tente autorità giudiziaria, in stato di irreperibilità, 24 cittadini 
jugoslavi, 3 cittadini egiziani e un turco, perché contravventori 
al foglio di via obbligatorio. 
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Lettera al Comune del 18183 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
SANIDENT s<... 


STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.519 
SABATO CHIUSO 


Pasqua UTAT 
EGITTO in aereo 


dal 29/3 al 5/4 


Prenotazioni presso gli 


Uffici UTAT 


di via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2 


BALBUZIE 


L'Istituto Internazionale per la tiedu- 
cazione dei disturbi del linguaggio 
«VILLA BENIA» - Rapalio (GE) del 
Dott. Vincenzo Mastrangeli (balbu- 
ziente anch'egli sino al 18° anno) 
organizza un corso di logoterapia a 
UDINE dal 23 febbraio al 5 marzo 
presso l'Istituto «SUORE DIMESSE» 
- Via Treppo 11 - Tel. 22383. 
Consultazioni e prenotazioni dal, 22 
corr, nella tarda mattinata. 

Aut. Min. del 3/2/1949 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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publikompass 
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Circuito della Grecia 


in pullman e nave 
dal 30 marzo all'8 aprile 


Prenotazioni presso gli 
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di via Imbriani 11 
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SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Ultimi giorni per le 
iscrizioni ai corsi: 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FISARMONICA 
PIANOLA ELETTRICA 


Altri corsi: 

stenografia, dattilogra- 
fia, operatori IBM, pro- 
grammatori, perforatri- 
ci, contabilità, paghe, 
IVA, taglio cucito, esteti- 
ca, massaggio, manicu- 
re, pedicure. 


Iscrizioni giornalmente 
dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 20. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UN’AZIONE DI PROTESTA ALL’OSPEDALE 


Richieste di infermieri 
che studiano e lavorano 


È troppo gravoso per i generici conciliare i molti impegni 
di servizio con la frequenza dei corsi di riqualificazione 


Fra le agitazioni dalle quali 
sono sommersi in questi mesi 
gli ospedali ce n’è una, locale, 
che è passata quasi inosserva- 


_ ta. Protagonisti, in questo ca- 


so, non sono i medici ma gli 
infermieri generici che stanno 
frequentando i corsi di riqua-, 
lificazione per diventare infe- 
rimieri professionali, 

Sono un centinaio, lavorano 
in ospedale 33 ore la settima- 
na e altre 18 le dedicano (per 
tre anni) alla scuola che-li 
prepara a mansioni di mag- 
gior responsabilità. Questi 
studenti lavoratori protesta- 
no perché l’amministrazione 
ospedaliera secondo loro non 
sa. armonizzare le esigenze di 
servizio con quelle dello stu- 
dio. Orari di corsia troppo 
gravosi e tirocinio pratico po- 
co qualificante sono i due 
punti principalmente conte- 
stati. Venerdì scorso è stato 
indetto uno sciopero per sti- 
molare l’amministrazione ad 
affrontare problemi sollevati 
da più di due anni. In settima- 
na gli studenti dovrebbero ot- 
tenere delle risposte, nel frat- 
tempo si mantengono in stato 
di agitazione, con l'avallo di 
Cgil, Cisl, Uil. 

Interessati al problema so- 
no 35 studenti del primo, una 
sessantina del secondo e 18 
diplomandi del terzo anno di 
corso tenuto dalla scuola per 
infermieri professionali «G, 
Ascoli». La gestione del corso 
spetterebbe all’Infop ma, nei 
fatti, è la scuola che se ne 
cura. 

Non è con questa però che 
gli studenti se la prendono, 
bensì corì l’unità sanitaria 
locale e la sovrintendenza 
ospedaliera della quale sono 
dipendenti. Spetta ad essa de- 
cidere se ridurre da 33 a 28 le 
loro ore di corsia. 

Tocca ancora a questa sol- 
lecitare i caposala dei vari 
reparti a far svolgere a questi 
lavoratori studenti un tipo di 
attività adeguata alle esigen- 
ze del diploma che essi voglio- 
no conseguire. 

«In altre regioni, in Veneto, 
in Umbria, in Toscana le dire- 
zioni sanitarie hanno saputo, 
conciliare le esigenze dell’o- 
‘spedale con quelle degli allie- 
vi, a vantaggio non solo no- 
stro, ma dei pazienti che 
avranno alla fine più persona- 
le qualificato a disposizione. 
Qui da noi, niente», dice Lui- 
siana Zulich che rappresenta 
gli studenti nella vertenza 
aperta con l’amministrazione. 

Luisiana si sveglia alle cin- 
que ogni mattina, comincia a 
lavorare alle sei e mezzo al 
massimo alle sette, finisce la 
sera alle 19. 

| «Mai un giorno che ci resti 
interamente libero nella setti- 
mana, sempre gli ultimi a po- 


ter prendere le ferie perché . 


girando di reparto in reparto 
dobbiamo' metterci dietro gli 
altri», spiega Massimo Posari- 
ni, come Luisiana al terzo an- 
no di corso. Tutti con questo 
carico di ore, «mentre ;a Por- 
denone gli interni che seguo- 
no,i corsi di riqualificazione 
come noi hanno ottenuto di 
farne solo venti di corsia, a noi 
basterebbero le 28 ottenute a 
Udine e Monfalcone», aggiun- 
ge Giuseppe Festa, altro di- 
plomando. 

«E poi chiediamo che quan- 
do lavoriamo in reparto ci 
seguano per istruirci come 
fanno con gli studenti esterni 
e non ci vedano solo come 
forza lavoro», conclude San- 
dro Glavina. 

Poiché sono dipendenti 
come gli altri, nei reparti in 
cui essi ruotano per fare tiro- 


cinio, gli studenti sono visti, 


Incontri culturali 


Teilhard de Chardin 


Stasera per il Pasfa, in collabo- 
razione con la sezione di Trieste 
della Società italiana dei Francesi- 
sti, e i Convegni culturali «Maria 
Cristina», il prof. Pietro Zovatto 
delî’Università di Trieste parlerà 
su «Pierre Teilhard de Chardin: 
uomo di fede e di scienza». La 
conferenza sarà tenuta con inizio 
‘alle 17 nella sala del circolo ufficia- 


li di presidio, in via dell’Universi-' 


tà 8. 


Andar per monti 


‘Stasera, per il Centro studi sto- 
rici, la dott. Marilì Cammarata 
presenterà una serie di diapositive 
dal titolo «Andar per monti, escur- 
sioni nel circondario di Trieste». 
L'appuntamento è per le 18 nella 
sala «La Navetta» delle Generali, 
invia Torrebianca 4. 


Uccelli di palude 


La commissione gite del Cai 
XXX Ottobre e l’Escai sezionale 
hanno in programma per domani 
22 alle ore 19, nella sede di via 
Silvio Pellico 1, una conferenza di 
Paolo Utmar sul tema «Avifauna 
delle, zone umide», Saranno proiet- 
tate diapositive. 


Libro su Mann 


Giovedì 24, con inizio alle 18, 
nella sede di Corso Italia 12 del 
circolo della Stampa verrà presen- 
tato da Pierluigi Sabatti il libro 
«Thomas Mann, una biografia per 
immagini» a cura di Golo Manne 
Cesare Cases. Sarà presente l’au- 
tore Cesare Cases. 


soprattutto nella funzione nel 
ruolo già acquisita di infer- 
Imieri generici, non si conside- 
ra che lavorano anche per 
conquistarsi quello di profes- 
sionali. 

«Dobbiamo rubare il me- 
stiere con gli occhi scontando 
il fatto che in ospedale manca 
sempre personale. 

«Ci sono 274 infermieri in 
meno rispetto alle esigenze 
dell'organico e con ottobre 
andranno in pensione altri ot- 
tanta. I principi di assistenza 
individualizzata: piani speci- 
fici per ogni paziente secondo 
i suoi bisogni, l'approccio psi- 
cologico, la riabilitazione non 
solo la cura nella fase acuta, 


sono cose che la scuola inse- 
gna, ma che in tali condizioni 
pratiche non esistono». 

Così dicono gli interessati, 
ma soggiungono imputare 
tutto alla lancanza di perso- 
nale: «conta anche la volontà 
di ristrutturare ì reparti, di 
usare meglio quello che c’è». 
Per questo sperano che vada 
in porto il piano di riconver- 
sione dei servizi ospedalieri, 
da mesi allo studio del comi- 
tato di gestione dell’Usl. Per 
questo, fra l’altro hanno an- 
che chiesto il ripristino dei 
reparti scuola da affidare a 
caposala con funzioni didat- 
tiche. 

I. D. 


UN NUOVO ORIENTAMENTO DELLA CISAL 


Lasciano il doppiopetto 
i sindacalisti autonomi 


Si delinea una prevalenza delle tute blu sui colletti bianchi 
con la segreteria retta da un portuale e da un metalmeccanico 


La Cisal (Confederazione 
italiana sindacati autonomi 
lavoratori) ha gettato a Trie- 
ste il doppiopetto per abbrac- 
ciare decisamente la linea 
«operaista». Il fatto che un 
portuale, Augusto Monda, sia 
stato eletto segretario, e un 
metalmeccanico, Nicolò Di 
Stefano, vicesegretario, ne so- 
no la testimonianza più evi- 
dente. 

Ma più in generale, all’inter- 
no, sia della nuova segreteria, 
sia del nuovo direttivo, le tute 
blu prevalgono sui colletti 
bianchi. «Un elemento in più 
— ha detto l’ex segretario Ste- 
lio Pranzo, presentatosi di- 
missionario al congresso pro- 


vinciale — per far apparire 
assurda l’accusa di fascisti 
che fino a qualche anno fa da 
più parti ci lanciavano», 

La mozione finale del con- 
vegno della scorsa settimana 
oltre a costituire un momento 
di unità dopo le divisioni ini- 
ziali, ha delineato anche le 
linee fondamentali sulle quali 
sì muoverà a Trieste la Cisal 
con la nuova segreteria. 

Eccole: incentivazione del- 
l'edilizia popolare (Iacp- 
cooperative); funzionalità del 
settore sanitario raccordando 
le strutture dell’Usl a quelle 
della facoltà di medicina; svi- 
luppo di cultura e ricerca con 
la creazione di un terziario ad 


ALL’INSEGNA DEL «NON È MAI TROPPO TARDI» 


Vanno sui banchi di scuola 


uando la siornata finisce 


Le serali richiedono molta buona volontà e sacrifici tutt'altro che lievi 


È vero. Aveva ragione il 
maestro Manzi quando, anni 
or sono, ci teneva compagnia 
dalla televisione convincen- 
doci che «non è mai troppo 
tardi» per prendere un libro 
in mano, farsi una cultura e 
‘magari ottenere quel diploma 
che, tutto sommato, fa como- 
do avere. 

Così, anche se molti del 
maestro non hanno magari 
mai sentito parlare, il suo în- 
segnamento non è rimasto 
fine a se stesso ed îl suo mes- 
saggio viene continuamente 
raccolto da tutte quelle perso- 
ne che ogni anno trascurano 
divertimenti ed amici e fini- 
scono per frequentare le scuo- 
le serali, come completamen- 
to di una giornata che, per i 
più sarebbe già, riempita a 
sufficienza dal lavoro. 

Ecco, capita insomma che 
molti tra noi, invece di essere 
andati a scuola per diventare 
maturi, come dovrebbe acca- 
dere, vanno a scuola perché, 
maturi, ne comprendono l’im- 
portanza per un inserimento 


più concreto, forse più attivo 
nella vita di ogni giorno. 
Certo, le motivazioni che 
stanno a monte di una scelta 
di sacrificio come questa sono 
delle più svariate e proprio 
per ciò l’eterogeneità è la 
caratteristica più spiccata di 
ciascuna delle classi di una 
qualsiasi scuola serale. 


Eccoci in una classe del 
Gianrinaldo Carlì, la IV A, 
per conoscere le singole vi- 
cende, per essere testimoni 
dei problemi e delle difficoltà, 
per sondare le opinioni di al- 
cune delle persone che hanno 
deciso dì occupare l’intera lo- 
ro giornata tra il lavoro e lo 
studio. 

Titti, Silvia, Maria, Paolo, 
Giuliano: non hanno la stessa 
età; stanno dietro quei ban- 
chi, chì da qualche mese, chi 
da diversi anni, ogni giorno, 
anzi ogni sera, dalle 19 alle 23, 
mentre la gente «normale» 
sta davanti alla televisione 0, 
forse, in discoteca. Tutti acco- 
munati dall’unico desiderio di 
imparare e di sapere; perché 


PROFILI DI DUE ALUNNI 


I perché d'una scelta 


Giuliano Codan ha 22 anni 
ed è benzinaio, ma altre espe- 
rienze di lavoro non gli man- 
cano: ha fatto il garagista, il 
cameriere ed il barista. È il 
primo anno che frequenta le 
serali, e sta in quarta perché, 
bene o male, tra Da Vinci e 
Fermi, i primi tre anni li ha 
fatti prima di piantare tutto e 
mettersi a lavorare. Sembra 
incredibile, eppure «il benzi- 
naio, per contratto, lavora 52 
ore settimanali». Giuliano è 
anche sposato da otto mesi, 
senza figli, nemmeno in arri- 
vo. «La decisione di riprende- 
re gli studi era già nell’aria 
prima ancora di sposarmi» — 
racconta — «Avevo deciso che 
avrei dovuto prendere il di- 
ploma per cambiare mestiere; 
vorrei fare l'impiegato, possi- 
bilmente in Comune: chissà, è 
questa la mia aspirazione». 

Tua moglie è in qualche 
‘modo responsabile della tua 
scelta? «Diciamo che mi ha 
aiutato ed in particolare mi 
aiuta ora non ponendo osta- 
coli al fatto che ovviamente 
‘possiamo vederci così poco». 

Trovi difficile e stressante 
seguire le lezioni dopo tante 
ore di lavoro? 


«Nella mia. situazione è 
veramente difficile; talvolta 
mi sento assai stanco». 

C'è da aggiungere che Giu- 
liano sopporta da solo il peso 
della famiglia, in quanto la 
moglie è stata licenziata «pro- 
prio due mesi prima del ma- 
trimonio; forse i suoi datori di 
lavoro temevano restasse in- 
cinta, con quel che ne con- 
segue». 

Paolo Benedetti, 26 anni, è 
rappresentante di commercio 


‘ed ora dovrebbe andargli be- 


ne, dal momento che vende 
registratori di cassa, che tra 
un po’ saranno obbligatori 


‘per tutti. La sua è una storia 


che non rientra nella consue- 
tudine, dato che è approdato 
alle serali quattro anni fa, 
iscrivendosi al primo anno, 
dopo aver frequentato il con- 
servatorio per otto anni, stu- 
diando violino. 


Ora saprei suonare benissi- 
mo... «Sapevo, perché ho 
abbandonato completamente 
a causa di una depressione 
nervosa durata un anno. 
stato difficile uscirne — affer- 
ma — e assolutamente neces- 
sario mettere una pietra so- 
pra al passato, cambiar vita: 
così mi sono messo a lavorare, 
all’inizio come impiegato, e 
mi sono iscritto a scuola». 


Non hai mai il desiderio di 
rimetterti a suonare? 


«Non lo so, forse... Ma in 
ogni caso, quando lo potrei 
fare, dove troverei il tempo? 
©Ora devo pensare al diploma, 
che al conservatorio non avrei 
avuto la possibilità di ottene- 
re. Inoltre desidero sposarmi, 
e non posso farlo fino a quan- 
do non trovo casa». E aggiun- 
ge: «Le case sono periricchi». 


Cisl in testa 
alle Poste 


Alle recenti votazioni per 
l'elezione dei rappresentanti 
del personale nel Consiglio di 
‘amministrazione e negli orga- 
ni collegiali nazionali e pro- 
vinciali dell'azienda Pt, le li- 
ste Cisl hanno ottenuto oltre 
100.000 voti pari a circa il 60%. 
Tale percentuale negli uffici 
locali ha superato il 67% in 
campo nazionale ed il 76% a 
Trieste. 


‘ora vanno a scuola per scelta 
e non per costrizione, come 
poteva accadere una volta; 


i perché non è vero che un 


diploma non serve. Anzi, chi 
ha già un lavoro, con.il diplo- 
ma può migliorare ‘la sua 
situazione professionale. 

In IVA sonoin 24, ma erano 
in 27, all’inizio: a qualcuno 
capita sempre di perdersi lun- 
go la strada. 

Giuliana Balbi insegna geo- 
grafia ed è la prima a voler 
‘comprendere le difficoltà dei 
suoi alunni. «È molto impor- 
tante conoscere le situazioni 
particolari, talvolta delicate, 
per poter giudicare e capîre 
meglio, con coscienza» affer- 
ma. Lei insegna alle serali 
perché si trova meglio, ha un 
rapporto migliore con gli al- 
lievi, le piace aver che fare 
con persone adulte; e così 
accade che forse il suo giudi- 
zio scaturisce prevalentemen- 
te in base al dialogo che sì 
instaura nell’ambito della 
classe. 

Eppure, anche a voler capi- 
re, memori delle lunghe ore 
che lo studente delle diurne 
trascorre a casa sui libri, è 
legittimo domandarsi quan- 
d’è che essi riescono a studia- 
re, visto che anche lavorano. 
Ed ecco i racconti di interi 
week-end in compagnia del 
testo di diritto o di matemati- 
ca, oppure, e siamo al para- 
dosso, Giuliano, che è benzi- 
naio, studia tra un «pieno» e 
l’altro; Paolo, rappresentante 
di commercio, sempre in mac- 
china, approfitta dei semafori 
rossi; Maria, che è disoccupa- 
ta e perciò meno tranquilla, 
più svantaggiata rispetto agli 
altri, studia quando non cer- 
ca quellavoro che lei conside- 
ra «una necessità» e che non 


«trova «semplicemente perché 


c'è crisi». 

Il'lato negativo di tutto sta 

nel fatto che; in fondo, pur- 
troppo c’è poco tempo per gli 
amici. Quelli di Titti si lamen- 
tano perché «molte volte tiro 
‘dei bidoni, prometto e non 
mantengo» e il suo ragazzo, 
che la vede poco, non è pro- 
prio assai contento di avere 
‘una donna intellettuale. 

A proposito di intellettuali, 
uno che frequenta ad esempio 
il Petrarca, del poeta sa tutto. 
Ma chi era Carli? Giuliano 
pensieroso dice: «Gianrinal- 
do Carli... mi pare che fosse 


un navigatore... No, non era 
un navigatore. 

Beh, allora è uno che è mor- 
to in guerra...», Nemmeno. 
Dopo un po’ la verità salta 
fuori. Forse questa piccola la- 
cuna dipende dal fatto che 
Carlì non è altrettanto noto 
del Petrarca... o di Paolo 
Rossì. 

Pier Paolo Dobrilla 


Un dibattito 


sull’ecologia 


Domani, con inizio, alle 18, 
nella sala delle conferenze di 
Corso Saba 6, si terrà a cura 
della Fondazione per il benes- 
sere e la difesa di Trieste e del 
Carso, un incontro-dibattito 
pubblico sul tema: «La difesa 
dell'ambiente a Trieste: pro- 
blemi e iniziative». 

Terranno relazioni: Pia 
Frausin, consigliere comuna- 
le, Deo Rossi, assessore comu- 
nale all’Urbanistica e Alberto 
Dini, assessore provinciale ai 
Beni ambientali ed Ecologia. 


alta tecnologia; potenziamen- 
to del settore portuale, dei 
traffici e della cantieristica; 
creazione di un’area di libertà 
valutaria; interventi di finan- 
ziamento agevolato nei setto- 
Ti produttivi; pronto utilizzo 
dei finanziamenti a disposi- 
zione degli enti pubblici. 

La Cisal provinciale ha inol- 
tre sollecitato quella naziona- 
le a\impegnarsi per modifica- 
re l'accordo governo impren- 
ditori sindacati confederali 
sul costo del lavoro, e a indire 
il congresso nazionale. 

La nuova segreteria provin- 
ciale si riunirà per la prima 
volta stasera alle 18.30 nella 
sede di via Battisti. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Sodomacco alla Sal 


L'incontro del lunedì della «So- 

‘cietà artistico letteraria», nelle 
‘sale dello storico Caffè Tommaseo è 
dedicato questa volta a Gianfranco 
Sodomacco e al suo romanzo «Linee 
di demarcazione». Del libro del giova- 
ne scrittore triestino parleranno ì cri- 
tici dott. Sergio Brossi e prof. Lida 
Benci Fragiacomo. L'autore leggerà 
alcune pagine della sua opera. L'ap- 
‘puntamento è per le 19. 


Pro Natura carsica 


Domani con inizio alle 19, sotto i 

‘comuni auspici di Pro Natura 
carsica e del museo civico di Storia 
naturale, nella sala di via Ciamician 
2, il dott. Fabio Stoch, tratterà il 
tema «Ecologia degli stagni del Car- 
so». La conferenza sarà corredata da 
proiezioni di diapositive a colori. In- 
gresso libero. 


Amici dei funghi 

Il museo civico di Storia naturale 

ela sezione di Trieste del Gruppo. 
micologico «Bresadola» propongono 
‘per l’incontro del lunedì l'argomento: 
«Il genere Pinus nella nostra flora edi 
‘suoi funghi simbionti», che sarà espo- 
sto da Bruno Derini. L'appuntamen- 
to è per le 19 nella sala delle conferen- 
ze di via Ciamician 2. Ingresso libero. 


Micologi di Muggia 

La sezione di Muggia e del Carso 

‘del Gruppo micologo «Bresado- 
la» ricorda che stasera con inizio 
‘alle ore 20, in seconda convocazione, 
si terrà, nella scuola «De Amicis» di 
Muggia l'assemblea ordinaria dei 
‘soci. 


ANTIDOTO AL SUICIDIO 


Chi cercò la morte 
esorterà a sperare 


Un'iniziativa del «Telefono Amico» 


Un suicida mancato al ser- 
vizio di chi tenta di uccidersi. 
È questa l'iniziativa più inte- 
ressante che il Telefono ami- 
co, arrivato al suo sedicesimo 
anno di attività, tenterà di 
realizzare quest'anno. L’idea 
è quella di proporre un «filo 
diretto» dedicato esclusiva- 
mente a chi vuole togliersi la 
vita, favorendo al tempo stes- 
so.il reinserimento di persone 
che hanno già provato questa 
terribile esperienza. 

Il successo di questa propo- 
sta potrebbe portare alla fir- 
ma di una convenzione con 
l'Unità sanitaria locale, come 
è già accaduto nel caso di 
servizio per gli anziani e per la 
prevenzione delle morti soli- 
tarie, realizzato l’anno scorso. 

L’«effetto solitudine», a 
‘Trieste, è alla radice di molti 
drammi. Anche il rapporto 
del Telefono amico per.il bien- 
nio 1982-83 ne dà piena con- 
ferma. Il numero delle telefo- 
nate giunte in sede sono anco- 
ra aumentate dalle 9.004 
dell’81 alle 10.324 dell’anno, 


Campioncini di dama 


Ormai da cinque anni, nella scuola elementare «Ferruccio Dardi», glì 
alunni del secondo ciclo si cimentano nei tornei di dama organizzati 
dagli insegnamenti Fulvio Cechet ed Ezio Marzi, i quali provvedono 
all’arbitraggio. Quest'anno sia la coppa con medaglia d’oro, sia la 
medaglia d’argento sono state conquistate da scolari della quinta «E» 
dell’insegnante Gianna Fragiacomo. I neo/campioni sono: Andrea, 
Perna, Andrea Berritta, Sabino D’Aniello e Valentina Pelliccetti, 


ACQUISTO E NOLEGGIO DI FILM («PORNO» INCLUSI) DA VEDERE A CASA 
Incomincia l'era delle videocassette 


Il moltiplicarsi delle reti te- 
levisive e la loro programma- 
zione sempre più massiccia di 
film (vecchi, nuovi, nuovissi- 
mi) ha senz'altro contribuito 
all'incremento delle “vendite 
dei videoregistratori; spingen- 
do così molti a farsi una 
videoteca privata. 

Per chi, motivato da rigore 
filologico o stanco di vedere i 
film in copie scandenti e fram- 
‘mentati dalla pubblicità, non 
Voglia registrare le pellicole 
‘messe in onda dalle tv, ci sono 
già mumerosi cataloghi con 
centinaia di film che, incisi sui 
von tipi di videocassette, pos- 

no essere noleggiati oppure 
acquistati. SE RE 

Ma quanto è contagiosa la 
videomania? I sintomi, per il 
momento non sono \ancora 
diffusi su larga scala e il feno- 
‘meno, a quanto affermano al- 


.cuni commercianti triestini 


che operano nel settore, non è 
ancora di massa. Molti sono 
gli elementi, ad ogni modo, 
che fanno pensare a una pros- 
sima, ulteriore espansione, 
sempre che la prevista super 
tassa del 16% non venga a 
«spegnere» il video. 

C’è qualche negoziante che 


ha dubbi sul futuro del film su. 


cassetta, e fa notare che l’arti- 


. colo fino a qualche mese fa gli 


era richiesto soprattutto dalla 
clientela jugoslava mentre 
ora la domanda è quasi bloc- 
cata. 

Questa voce, tuttavia, rima- 
ne isolata: sono sempre più 


La collettiva 
al «Goethe» 


La mostra di artisti del Friuli- 
Venezia Giulia allestita nella sede 
di via Coroneo 15 del Goethe Insti- 
tut rimarrà aperta sino a giovedì 
prossimo dalle 10 alle 13 e dalle 16 
‘alle 19. 

Sono esposte opere di Antoni, 
Bertini, Celiberti, Ciussi, Danelut- 
ti, De Cillia, del Zotto, Famà, 
Mascherini, Mazzola, Merlo, Mo- 
nai, Moretti, Mucchiut, Rossi, 
Schiavi, Sivini, Sormani, Spacal, 
Steidler e Stocca. \ 
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Sala Comunale 


Fino al 27 febbraio 
espone 
BRUNA MURZI 


numerosi i punti di vendita 
che mettono a disposizione 
del cliente più di un catalogo, 
con una scelta di parecchie 
centinaia di titoli (il costo va- 
tia dalle 49.900 lire alle '78.800) 
e offrendo varie modalità di 
noleggio. Hanno «aperto» alle 
videocassette non solo molti 
negozi di ottica e quelli dove 
si trovano i film in Super 8, 
ma anche quelli che fino a 
pochi mesi fa vendevano solo 
alta fedeltà, televisori e video- 
registratori. 

Sia pure non manifestando 
entusiasmi o grandi aspettati- 
ve, i negozianti interpellati si 
sono detti tutti molto fiducio- 
si nelle possibilità d’espansio- 
ne di questo mercato, che so- 
no molto reali, a giudizio di 
alcuni, specialmente per il no- 
leggio. Dato il costo. minore 
(in qualche caso con 5 mila 
lire si può tenere un film a 
casa per tre giorni), questo 
sistema ha più probabilità di 
«attecchire», \dicono i com- 
mercianti. Ma non è da esclu- 
dere che si trasformi in un 
boomerang: chi garantisce 
che il cliente non si faccia una 
copia personale della pellico- 
la noleggiata? I negozianti so- 


no — per ora — fiduciosi e 
fanno presente che ben pochi 
clienti hanno a disposizione, 
almeno in questo momento, i 
due videoregistratori che ser- 
vono all’operazione. 

Quali tendenze e che gusti 
hanno mostrato di avere i 
triestini affetti da videoma- 
nia? La maggior parte preferi- 
sce «affittare» il film preferito 
che molto di rado è, peraltro, 
un classico della storia del 
cinema. Sono molto richiesti i 
film recenti, e tra questi quelli 
brillanti; in assoluto, il genere 
più venduto è quello porno. 
‘Uno spazio se lo sono guada- 
gnato anche i film documen- 
tari e didattici, quelli sportivi 
e quelli musicali. A una do- 
‘manda che, se non raggiunge 
ancora percentuali altissime, 
è già decisamente diversifica- 
ta, corrisponde un'offerta 
sempre più consistente e ric- 
ca: tutto fa presupporre che il 
«contagio» non sarà evitato. 

Stella Rasman 


MI MAESTRI CATTOLICI — 112 
marzo nella sede dell’Aime di via 
Mazzini 26 riprenderanno gli in- 
contri sugli itinerari di studio per 
il concorso magistrale. 


scorso. Ma il dato più preoc- 
cupante è che oltre il 70 per 
cento delle persone che hanno 
preso il telefono in mano lo 
hanno fatto semplicemente 
perché si sentivano sole. I dati 
dell’81 erano ancora più alti, e 
sfioravano il 76 per cento. 

Nella graduatoria dei pro- 
blemi che vengono discussi 
nessun altro supera il 30 per 
cento. Difficoltà economiche: 
29.2; disaccordi familiari: 28,9; 
delusioni sentimentali 27,1; 
impossibilità di trovare allog- 
gio 25,6; rapporti di coppia; 
19,4; questioni di lavoro 13,8; 
stati depressivi: 9,7. 

Due dati curiosi: la discus- 
sione telefonica di problemi 
sessuali raggiunge appena il 
3,8%, mentre le chiamate di 
persone che intendono suici- 
darsi non superano lo 0,6%. 

Anche per questo motivo il 
Telefono amico ha pensato di 
realizzare un servizio dedica- 
to esclusivamente a chi vuol 
togliersi la vita. In genere, chi 
arriva a quel punto pensa di 
non poter più tornare indie- 
tro. E invece ci sono persone 
che si sono salvate e possono 
mettere la propria esperienza 
al servizio del prossimo. Al 
vertice della classifica degli 


i utenti del Telefono amico so- 


no ancora le donne, con il 54,1 
per cento, che nella maggio- 
ranza dei casi espongono pro- 
blemi familiari, difficoltà 
anche gravi con il partner, 
casi di violenza. Gli uomini 
sono in netta minoranza, e 
non superano il 37 per cento. 
Per quanto riguarda le fasce 
di età, in testa è quella dai 21 
ai 60 con il 52,1%, seguita da 
quella oltre i 60 che tocca il 
36,5%. Anche i giovanissimi, 
sotto i 21, spesso si rivolgono 
al Telefono amico, raggiun- 
gendo un 11,4 per cento, da 
non sottovalutare. 
Alessandro Mezzena Lona 


Sottopassaggio 
da «bonificare» 


Viene sollecitata, con un’in- 
terrogazione al sindaco del 
consigliere dc Lucio Vattova- 
ni, la «bonifica» del sottopas- 
‘saggio pedonale di fronte alla 
Stazione centrale, che è ridot- 
to in uno stato di degrado 
‘ormai intollerabile. 

I muri sono sudici e coperti 
di scritte vecchie di mesi, sul 
pavimento c’è uno strato di 
immondizie di ogni genere, 
molte bacheche pubblicitarie 
hanno i vetri rotti, l’illumina- 
zione è carente e per di più 
durante la notte spesso vi bi- 
vaccano sbandati di ogni ge- 
nere. 

La Dc ha chiesto immediato 
interventi per ovviare ad una 
‘simile situazione che rappre- 
senta tra l’altro, a parte even- 
tuali problemi di igiene e di 
‘ordine pubblico, uno, squalli- 
do biglietto da visita per la 
città, associato per di più alla 
«baraccopoli» di piazza Li- 
bertà. 

‘Un intervento rapido di bo- 
nifica, una periodica pulizia 
ed una maggiore sorveglianza 
del sottopassaggio — magari 
in collaborazione con le Fer- 
rovie di certo aggraverebbero 
di poco l’impegno e le finanze 
del Comune ma conclude la 
nota della Dc, migliorerebbe- 
ro l’immagine della città, in 
una delle zone di maggior 
transito. È 


Gite e soggiorni 


AI Weissensee — Il Cai XXX 
Ottobre organizza per domenica 
27 una gita sciatoria al Weissensee 
(Austria), per discesisti e fondisti. 
Per i fondisti due piste di 8 e 13 
chilometri, peri discesisti:16 chilo- 
metri di ampie piste. Partenza alle 
6, da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel. 68795) dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Lions club 


Il Lions Club informa che doma- 

ni, nella consueta sede usuale, si 
terrà alle 18.30 in prima convocazione 
e alle 19 in seconda l'assemblea gene- 
rale per procedere all'elezione del 
‘comitato dei soci e delle cariche so- 
‘ciali per l'anno 1983/84. 


Immagini Thai 

Fulvio Merlak propone nella sala 

teatro del circolo ricreativo inte- 
raziendale Gmt Ite galleria Fenice 2, 
‘una serie di diapositive a dissolvenza 
incrociata con commento sonoro dal 
titolo «Savasdee, immagini Thai». La 
‘proiezione è in programma per stase- 
ra alle 18.30. Le immagini sì riferisco- 
no a un viaggio animistico attraverso 
la Thailandia e in paricolare ai «cin- 
que momenti» della vita del Buddha. 


Corso biblico 


«La Chiesa di Cristo» mette a 

disposizione degli interessati un 
corso biblico per corrispondenza del 
tutto gratuito, articolato in dieci bre- 
vi lezioni. Telefonare al 422832 o scri- 
vere alla sede di via San Francesco 
18. 


Serata di poesia 


‘Mercoledì con inizio alle 18.30 

‘nella sede di Pellico 2 dell’Unione 
degli Istriani, a cura del Centro cultu- 
rale G. R. Carli e della «Famiglia 
umaghese», il critico Sergio Brossi 
‘presenterà il volume di poesie «La 
giostra della vita» di Rina Grassi 
Inghingolo. 


Federazione felina 


Si terrà questa sera con inizio alle 

19.30, nella sede di via Madonna 
‘del Mare 14 dell'Associazione cinofila 
triestina, l'assemblea ordinaria della 
sezione regionale della Federazione 
felina italiana. Durante la riunione 
verranno approvati il bilancio del 
1982 e quello di previsione per l’anno. 
in corso quindi si procederà alla desì- 
gnazione delle nuove cariche sociali. 


Lane pregiate 
Al prezzo del filato comune! 
‘Un'offerta valida sino alla fine del 
mese. Miccoli V. Revoltella 1, tel. 
‘796663. (Com. eff.). 


TOSI E 
L'Itis. ringrazia 

Stanno tuttora pervenendo elar- 

gizioni da parte di enti, ditte e 
privati cittadini, in segno di tangibile 
risposta agli auguri di fine anno invia- 
ti dall’Itis, Istituto triestino per inter- 
venti Sociali (già Istituto generaîe dei 
poveri), che ringrazia vivamente 
quanti hanno aderito o intendono 
aderire all'iniziativa. 


Da Tommasini Sport 
Vendita straordinaria, per rinno- 
vo negozio. in tutti i reparti con 

sconti fino all'80%. Via Mazzini 37-39. 

(Com. al Com. il 20 1) 


Il Milione De Agostini 
Grazie all'offerta promozionale in 
corso, si acquista a rate di L. 

10.000 mensili senza acconti e a prez- 

zo bloccato. Subito tutta l'opera a 

volumi rilegati. Vendita esclusiva del- 

l'Ag. di Trieste in via Roncheto 71/1, 

tel. 820712. Agente Sergio Carrino. 


Vendita straordinaria 
Alla boutique Il Ciotolo dal 22/ 
2/83 al 26/3/83, con sconti dal 30 

all’80% su tutte le collezioni e gli 

accessori della primavera-estate ed 

‘autunno-inverno. Boutique Il Cioto- 

lo, v. Piccardi 31. (Come da c.c: dd. 

"/2/83). 


Consigli rionali 


San Giacomo — Riunione 
stasera alle 19.30nella sede di 
via Caprin 18/1, con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, il merca- 
tino rionale di piazza Pue- 
cher; rappresentanze rionali 
nei comitati di ristrutturazio- 
ne dell’Iacp; utilizzazione del 
complesso ex Enaoli; vendita 
stagionale in. piazzale San 
Giacomo; variante numero 36 
al Piano regolatore (grande 
viabilità); stazione autocor- 
riere; imposta di pubblicità; 
impegno di spesa per il Carne- 
vale; regolamento di polizia 
‘urbana; interrogazioni, inter- 
pellanze, mozioni. 


NOEMI 


IN VIA GARDUCCI, .30 - TRIESTE 
VI INVITA 


NEL NUOVO NEGOZIO 


Per «NOEMI» ha progettato 


VITTORIO PUCAI) 


ARREDAMENTI - TRIESTE, VIA DI DONOTA, 3 - TEL 61267 


Bertolotti, Fabbricatore, 
Harper, Robinson, 
Tonut e Valenti 


si Mantengono 
in forma 


FISIOLMOE 


ITOLIO 


centro medico, estetico, sportivo 
in via de Jenner, 22 


CORSI: PROFESSIONALI 
PROGRAMMATORI IBM 


DATTILOGRAFIA 
STENOGRAFIA 
COMMERCIALE 


CONTABILITÀ D'UFFICIO 


INFORMAZIONI. “E 
ZIONI AI 
CON 


DURATA ‘4 MESI 


ISCRI- 
NUOVI. CORSI 
INIZIO. + MARZO 


IA.CORONEO, 1 
TEL. 732042 


‘Fondazione per il benessere e la difesa 
di Trieste e del Carso 


Domani 22 febbraio, alle ore 18, nella sala conferen- 
ze di Corso Saba 6, incontro-dibattito pubblico su; 


LA DIFESA DELL'AMBIENTE A TRIESTE: 
PROBLEMI E INIZIATIVE 


Relatori: PIA FRAUSIN, DEO ROSSI, ALBERTO DINI 


INIZIO ATTIVITA” M/N DIONEA 


Informiamo la spettabile clientela che la m/n Dionea inizierà il 
24/2/83 il servizio bisettimanale di collegamento tra Trieste edi 
porti istriani ed effettuerà, in bassa stagione, il seguente itinerario 
. settimanale, partendo ‘dal nostro porto sempre alle ore 8: 


Giovedì 


1 Trieste - Capodistria - Isola - Pirano - Umago - 


Cittanova - Parenzo - Cittanova - Umago - Pirano.- 
Isola - Capodistria - Trieste 

Domenica: Trieste - Capodistria - Pirano - Rovigno - Pola - 
Rovigno - Pirano - Capodistria - Trieste 


. cronaca registrata dell'incontro 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Lavori manuali per î beni culturali 
Tuttilibri - Settimanale d'informazione libraria 


Che tempo 
Telegiornale 


Tre anni: «Trieste, estate 1914» 
Concerto per un amico, 1.a parte 
Mare del Nord e Baltico: Le città mercantile 


Lunedì sport 
Speciale Parlamento 
Tg 1 - Flash 


Direttissima con la tua antenna 


Topolino story 
Tutti per uno 


L’amico Gipsy: «Caccia al ladro», telefilm 
L’ottavo giorno - Temi della cultura contempo- 


ranea 

Chi si rivede!?! Senza 
‘Almanacco del giorno 
Telegiornale 

«Giulia», film 
Telegiornale 


rete 
dopo — Che tempo fa 


Appuntamento al cinema 


Speciale Tg 1 


Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Trentatré. Settimanale di medicina 


Tg 2 - Ore tredici 
L’incontro del lunedì 
Tandem 

In studio 

Paroliamo, 1.a parte 


Doraemon, cartone animato 


Paroliamo, 2.a parte 


«Il giardino segreto», telefilm 
Quiz, presenta Fabrizio Frizzi 


In studio 


Doraemon, cartone animato 


Domani 
Roma: 20.000 leghe di 


storia 


Pianeta - Programmi da tutto il mondo 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


Stereo - Settimanale d'informazione musicale 
Spaziolibero; I programmi dell’accesso 


Tg 2 - Sportsera 


Cuore e batticuore: «Punta di diamante», telefilm 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Ritorno a Brideshead 
Soldi, soldi 

Tg 2 - Stasera 


Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


Protestantesimo 


La salute del bambino 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


(regionale) 


16.45 Campionato di calcio di serie A e B 


19.00 Tg 3 


19.30. Sport regione del lunedì 
20.05 C’era una volta... il bacillo 
20.30 Impresa Ottanta - Luci e ombre sull'economia 


italiana 
21.25 Tg 3 


22.00 Le vie della lana, 2.a puntata 


22.30 Il processo del lunedì 


Telebarbara 

14.00: «Novela »: -Ciranda De:Pe- 
dra». con Lucelia Santos, Adria- 
no Reys. Eva Wilma.179.a punta: 
ta): 14.45: Film.» Stop calling me 
baby». regia di Eric Le Hung. 
con Jodie Foster. Jean. Yanne, 
Sydne Rome. 16.30: Cartoni ani- 
mati: 18.00: Cartoni animati: 
«Babil junior» În bambino ex- 
trasensoriale»; 18.30: Telefilm. 
«Star Trek-, «Sia questa l'ulti- 
ma battaglia»: 19.30: Telefilm: 
«Vegas. “La tratta delle bian- 
che-; 20.30: Telefilm. «Chips», 
«Chiaro di luna: 21.30: Film, «Il 
‘caporale Sam». regia di Norman 
Taurog. con Jerry Lewis. Dean 
Martin. Un giovane maldestro si 
trova suo malgrado a vivere in 
un campo di paracadutisti. Jerry 
Lewis e Dean Martin in una delle 
loro esilaranti interpreatzioni; 
23.30: «A tutto gas». Quindicina- 
le di cronache e curiosita motori- 
stiche a cura di Marcello Pirova- 
no. Collabora in studio Manuela 
Beillard. Replica: 0.30: Non 
stop film e telefilm (1.30-3-5.30 
Ultime notizie). 


Teleantenna 


15.30: Film: «Pensando a te» con 
Al Bano: 17.00: Cartoni animati 
della serie «Addio Giuseppina»: 
17.30: Telefilm della serie «Affari 
di cuore»; 18: Cartoni animati; 
19.00; Telefilm della serie «Non è 
sempre caviale»; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie: 20.30: Telefilm 
della serie «Salut Champion»; 
21.30: Film: »La tua pelle o la 
mia; 23.10: Tele Antenna No- 
tizie. 


Telefriuli 


10: Medical center. telefilm; 
11.00: Gunsmoke. telefilm; 12.00: 
Si o no, mercatino telefonico 
‘conduce Claudio Lippi tl.a par- 
te); 12.45: Telegiornale: 13.00: Sì 


center. telefilm: 14.5 

naca registrata dell'incontro di 
basket: Honky-San Benedetto; 
15.45: Spaziotto; 18.25: Hot dog, 
la musica dei giovani: 18.55: At- 
tenti ai ragazzi. telefilm: 19.25: 
Telegiornale: 20.00: Anche i ric- 
chi piangono, telefilm: 20.30: El- 
lery Queen. telefilm: 21.30: Tele- 


di calcio: Udinese-Ascoli: 23.00: 
Abat-jour. rubrica: 23.03: Tele- 
giornale: 23.10: Oroscopo; 23,15: 
Invaders. telefilm. 


Telepadova 


13.00: Cartoni, Super dog Black; 
14.00: Teleromarizo. Cuore Sel- 
vaggio: 14.30: sceneggiato, Pey- 
ton Place: 15.30: Telefilm, Bad 
Cats: 17.00: Documentario: 
17.20: Cartoni, Capitan Jet; 
18.00: Cartoni. L'uomo Tigre; 
18.30: Cartoni, Time Machine; 
19.00: Cartoni, Mago pancione; 
19.30: Cartoni Mr. Basebal: 
20.00: Cartoni, Marco Polo; 
20.30: Film, Eldorado, di Howard 
Haws con John Wayne, James 
Caan; 22.00: Telefilm, Sesto sen- 
so; 23.00: Sport, basket; 24.00: 
Film, Qualcosa che vale. 


Telepiccolo : 


13.45: Laura, telenovela; 14.10; 
Calvin, cartoni animati; 14.30: 
Movin’ on, telefilm; 15.30: Fatti 
bella e taci, film; 17: Stingray, 
‘pupazzi animati; 17.30: La picco- 
la Lulù, cartoni animati; 18: Cal- 
vin, cartoni animati; 18.30: Love 
american style, telefilm; 19: Sir 
Francis Drake, telefilm; 19.30: 
L'ispettore Bluey, telefilm; 20: 
Sir Francis Drake, telefilm; 
20.30: Il sipario di ferro, film; 22: 
Dick Van Dike show: varietà 
musicale; 23: Cronache erotiche 
di una coppia, film. 


Canale 5 


19.00: Telefilm della serie: Lal: 
bero delle mele: 19.30: Differita 
dell'incontro di boxe Juan La 
porte-Ruben Castillo. valevole 
per il campionato del mondo dei 
pesi piuma Wbe; 20.25: I grandi 
cicli di Canale 5: Federico Fellini 
‘’otto film e mezzo. Film: Otto e 
mezzo con Marcello Mastroian- 
ni, Claudia Cardinale e Sandra 
Milo, regia di Federico Fellini: 
23.00: Frank Sinatra in concerto; 
0.10: American Ball: 1.10: 
Film: Texas Kid con John Way- 
ne e Ray Corrigan, regia di Geor- 
ge Sherman - Telefilm della serie 
Harry O: «Rischio pazzia». 


Telequattro 


10.00: «Il ragazzo perduto-. film 
con M. Tadianov. regia: Georgy 
Daneliya:; 11.30: Natura canade- 
se (doc.): «La fine di una leggen- 
da» 2.a parte: 12.00: Vita da st 
ga: «Lo stregone Alonso»: 12.31 
Hello! Spank. «Spank lo spau- 
racchio-: 13.00: Telecronaca ba- 
sket: 14.00: Gli emigranti (tele- 
novela). 83.a puntata. con: Altair 
Lima. Othon Bastos. Rubens De 
Falco; 14.50: «Sharon: ritratto di 
una signora», film con Trish Van 
Devere, Patrick O'Neal e Mel 
Ferrer. regia: Robert Green. 
wald; 16.10: Sport Billy. «Cam- 
pione solitario»: 16.30: Bim bum 
bam: Pomeriggio in allegria con: 
Sandro, Marina e Paolo; 18.00: 
Telequattro Sport: 19.30: Fatti e 
‘commenti; 20.00: Vita da strega. 
«Tabata alle olimpiadi?-: 20.30. 
«Il compromesso». film con: 
Kirk Douglas, Faye Dunaway e 
Deborah Kerr, regia: Elia Ka- 
zan; 22.40: Operazione ladro, «La 
tabella Baranoff»; 23.40: Attenti 
‘a quei due, «Due ragazze di trop- 
po»; 0.40: Ironside, «Il mostro 
delle torri di Comus-: 1.30; 
Rawhide. «El muerte». 


Rdf 


13.59: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Andiamo al cinema; 
15.00: All'asta grande; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «Itragazzo Merlino, 
i 17.30: Cartoni animati; 

*. telefilm; 

telefilm; 

Notiziario 


giornale; 19.45: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.00: Telefilm; 
20.30: Appuntamento con la risa- 
ta: 21.20: «Corruptors», telefilm; 
2.20: Film; 23.45: Rdf giornale; 
24.00: I programmi; 0.05: Il not- 
turno. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena. replica; 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
Tv con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: Tg - Noti- 
zie; 17.10: La scuola l'aquila del 
Bonelli - II parte, documentario 
della serie «L'uomo e la terra»; 
18.00: Film, replica; 19.30: Tg - 
Punto d'incontro; 20.15: Un pro- 
curatore di buona fede, telefilm 
della serie «Gli errori giudiziari»; 
20.45: L'Italia vista dal cielo, do- 
cumentario; 21.25: Vetrina va- 
‘canze; 21.35: Tg - Tuttoggi; 21.50: 
Che è successo a Candy?, tele- 
film della serie The collabora- 
tors;. 22.30: Chirurgia della bel- 
lezza. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. - Onda verde, 
messaggi consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida viene trasmes- 
sa alle ore 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6.05-7.40-8.30: La combinazione 
musicale; : Autoradio flash 
per i camionisti; 7.15: Grl lavo- 

.30: Riparliamone con loro; 
8.20: Grl sport - fuoricampo; 
9.02-10.03: Radio anch'io ’83; 
10.30: Canzoni nel tempo; ll: 
Grl spazio aperto; 11.10: Top 
and roll, i classici della Hit Para- 
de; 11.34: Mozart (IX puntata), 
scritto e diretto da Tonino Ac- 
colla; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma- 
ster; 14.30: Radiocirco uno!, re- 
gia di P. Baldini; 15.03: Radiou- 
no servizio «ticket»: settimanale 
di salute e assistenza; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Master-under 128; 
18.05: Piccolo concerto; 18.38: 
Dse: Le mille e una notte (I p.); 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
‘Radiouno ’83; 19.52: Operazione 
radio: «Splendore e morte di 
Joaquin Murieta», di P. Neruda; 
21.03: I racconti dell’assurdo: 
«Gabriel Ernest», regia di E. 
Convalli; 21.30: Musica dal fol- 
clore; 21.54: Obiettivo Europa; 
22.22: Autoradio flash per i ca- 
mionisti; 22.27: Audiobox; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.10: In 
diretta da Radiouno, la telefona- 
ta; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
Marchand, F. Biagione e...; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.20: Stereosera; 
19.30: Stereoclassic, con G. Na- 
netti; 20.30-21.30: Gr1l in breve è 
Onda verde notizie; 20.32: Super- 
stereouno; 21.32: Stereodomani; 
22: Stereovunque con Silvia An- 
nichiarico; 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.10: Il 
piano bar di Franco Nebbia; 
23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. - 
6-6.35-7.05: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Luci del mattino, 
al termine: I giorni; 8: Lunedì 
sport; 8.19: Radiodue presenta: 
Sintesi dei programmi; 8.45: 
«Corinna e Adolfo», scene di vita 
di Madame de Stael, di G. Guai- 
ta, regia di G. Morandi (VII pun- 
tata). Al termine e alle 10.13: 
Disco parlante; 9.32: L’aria che 
tira; “10: Speciale ‘Gr2; 10.30- 
11.32: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Loretta Goggi presenta: Effetto 
musica; 13.41: Sound-track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: «Canne al vento», di Grazia 
Deledda; 15.30: Gr2 Economia; 
15.42: Concorso Raì per radio- 
drammi: Il Trentino presenta: 
«Il testimone», regia di V. Slomp 
e L Strada; 16.32: Radiodue pre- 
senta: Festival!; 17.32: Le ore 
della musica; 18.32: Il giro del 
sole; 19.50: Speciale Gr? cultura; 
19.57: Una sera rosa shoking; 
20.40: D.S.E. - Il mondo di Gian- 
ni Rodari; 21: La musica ‘in una 
stanza; 21.30: Viaggio verso la 
notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.50: Radiodue 3131 
notte; 23.29: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 


lità in studio Antonella Giam- 


paoli ed Emilio Levi, nel corso 
del programma (ore 16.05) «Ima- 
gmifici dieci», dischi in cerca del- 
la Hit Parade, (negli intervalli, 
ore 16-17-18-19: Gr2 appunta- 
mento flash); 18.05: Hit parade 2: 
‘ovvero dischi caldi; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50-21.02-22.45: FM 
‘musica con Cinzia Donti e Mario 
Pezzolla, nel corso del program- 
ma (21.30): Disconovità, il D.J. 
‘ha scelto per voi; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr2 Radio- 
notte; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. - 6: Preludio; 6.55-8.30-11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
‘ma pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
16.31 ‘università italiana negli 
anni ‘80. La legge di riforma; 17: 
Dse: Popoli e religioni; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Tribuna internazio- 
nale dei compositori ’82, indetta 
dall'Unesco, dirige Mark Elder; 
22: Viotti musicista europeo (II 
trasmissione); 22.30: Il monitore 
lombardo, di P. Carpi de Resmi- 
ni; 23: 1 jazz; 23.38: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura dei 
programmi. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm - stereo sulle 
tre Reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D., dalle 
ore 24 alle 6, a cura della D, E. 
musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Giornale del- 
la mezzanotte; 5.45: Giornale 
dall’Italia, al termine: Onda ver- 
de, notiziario della D. E, in colla- 
orazione con il 4212 dell’Aci. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Le balcon; 14.15: La critica 
dei giornali; 14.45: Giornale ra- 
dio; 18.35: Giornale radio. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia 
(replica). 

Trasmissione in lingua slovena: 
#7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 


| nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 


Almanacco: l’uomo nella società 
moderna; 8.45: Matinée musica- 
le; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.25: Orizzonti 
meridiani: l'annotazione; 12; Pa- 
role e canto; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Problemi economici; 
14: Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te; 14.30: Schizzi musicali; 14.55: 
La nostra lingua; 15: Pomeriggio 
sportivo in allegria di Ivan Pe- 
terlin; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Da 
Muggia a Duino. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Mercoledì alle ore 20 settima rap- 
‘presentazione de «Il principe Igor» 
di A. Borodin (tumi C/A). Direttore 
Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blic. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Venerdì alle 20 ottava rappresen- 
tazione de «Il principe Igor» di A. 
Borodin (turni B/F). Direttore 
Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blic. 

‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, do- 
mani il Teatro Stabile di Genova 
presenta «E lei per conquistar si 
sottomette» di Oliver Goldsmith, 
regia di Marco Sciaccaluga. In ab- 
bonamento: tagliando 6. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
‘RIUM. Ore 20.30 (domani riposo) le 
Marionette di Podrecca presenta- 
no «Il mondo della luna» di Goldo- 
ni -Haydn, regia di Francesco Ma- 
cedonio. In abbonamento: taglian- 
do 10. 

SOCIETA DEI CONCERTI - Poli- 
teama Rossetti ore 20.30 Camera- 
ta Musica di Berlino (D.D.R.). In 
‘programma Scarlatti, Manfredini, 
Vivaldi, Haendel, Hertel e Mozart. 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 
1.0 marzo grande varietà con Tino 
Cervi e le sue celebri vedette dello 
strip-tease. 


«Video Rock 1» 
inizia a Udine 

UDINE — Inizia oggi all’Au- 
ditorium Zanon di Udine, pre- 
sentata da «Theoreality» e 
«Dan Video», la prima rasse- 
gna «Video Rock», che sarà 
domani a Cinema Zero di Por- 
denone, quindi mercoledì alla 
Cappella Underground e gio- 
vedì al cinema Ariston di 
‘Trieste, per ritornare venerdì 
a Pordenone e concludersi sa- 
bato 26 febbraio a Udine, 


TEATRO STABILE SLOVENO — | 


TRIESTE. Al kulturni dom (Casa 
di cultura), di Gorizia August 
Strindberg «La danza della mor- 
te». Oggi 21 febbraio ore 20.30 — 
turno di abbonamento B. Domani 
22 febbraio ore 20.30 — turno di 
abbonamento C. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Spara alla luna» 
di Alan Parker, con Diane Keaton 
e Albert Finney. La storia di una 
coppia in crisi che non riesce a 
separarsi. Dal Festival di Cannes 
1982 il capolavoro del regista di 
«Fuga di mezzanotte», «Saranno 
famosi» e «Pink Floyd The Wall». 
Per tutti. Ultimi giorni. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a sabato, ore 9.30: «Reds». 
Prenotare al 741093. 

EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Exe- 
cutor», technicolor con Ken Wahl, 
William Prince, Klaus Kinski. 
FENICE. 18, 20, 22.15. Enrico Mon- 
tesano è «Il conte Tacchia» in un 
film di Sergio Corbucci, con'Paolo 
‘Panelli e Vittorio Gassman. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro, 15, ult. 22: «Flash exci- 
tation blue». Dall’America arriva 
uno dei più raffinati e completi 
film porno. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Al- 
berto Sordi e Carlo Verdone la 
super coppia dell’anno, in «Viag- 
gio con papà». Il trionfo del diver- 
timento. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
Senza patria, senza fede, senza 
legge, era solo... «Il bersaglio». 
‘Alain Delon e Catherine Deneuve 
in un dramma travolgente. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Spetters» emozioni mai provate, 
‘violenza, discoteca, rock fanno ca- 
dere qualsiasi barriera! V.m. 14 


anni. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA, 16.30: Pierino è cresciu- 
to ed è diventato «Giggi il bullo». 
Una valanga di risate con Alvaro 
Vitali e Adriana Russo. Technico- 
lor. Per tutti. Ultimo giorno. 


Oggi sul piccolo schermo | 


«Giulia» con Jane 


«Giulia» (Rete 1, ore 20.30) 
decimo film della serie dedi- 
cata ai Fonda. Fu diretto da 
Fred Zinnemann nel 1977 e 
interpretato da Jane Fonda, 
Vanessa Redgrave, Maximil- 
liam Schell, Jason Robards, 
Meryl Streep. Tratto da «Pen- 
timento» di Lillian Hellman, e 
la storia di un'amicizia e di 
un’epoca, che è quella del- 
l'Europa ferita a morte dalla 
violenta crescita del nazismo. 
Curioso vedere in una piccola 
parte Meryl Streep che sareb- 
be diventata famosa qualche 
‘anno dopo. 

x** 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 1, ore 22.35) i film che si 
vedranno sul grande schermo, 
a cura dell’Anicagis. 

*** 

«Speciale Tg1) (Rete 1, ore 
22.45) come di consueto la 
rubrica giornalistica di Alber- 


La Camerata di Berlino 


questa sera al Rossetti 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti sarà ospite 
la Camerata Musica di Berli- 
no (D.D.R.) 

Con la direzione di Zeliko 
Straka verrà eseguito il 
seguente programma: A. 
Scarlatti Concerto n. 3 in fa 
magg. per archi e cembalo; F. 
Manfredini Concerto per due 
trombe e archi; A. Vivaldi 
Concerto grosso in re min. op. 
3 n. 11 per due violini e violon- 
cello, basso continuo e archi. 


to La Volpe mette a fuoco il 
fatto più significativo legato 
all'attualità. 
# RA 

«Ritorno a Brideshead» 
(Rete 2, ore 20.30) 6 ep. dello 
sceneggiato diretto da M. 
Lindsay-Hogg e C. Sturridge: 
«Julia». Jonathan Hart è 
angosciato perché ritiene che 
qualcuno abbia plagiato sua 
moglie, Jennifer, con conse- 
guenze ‘drammatiche. Nel 
cast: Jeremy Irons, Diana 


‘‘Quick, Claire Bloom, John be 


Mesurier e Phoebe Nicholis. 
x * * 

«Soldi, soldi» (Rete 2, ore 
21.25) in diretta da Roma la 
nuova rubrica economica 
condotta da Arrigo Levi, con 
la regia di Sergio Spina. Sta- 
sera: «I lavoratori nella crisi» 
di Guido Compagna. Il servi- 
zio parla di disoccupazione e 
di cassa integrazione. Il pub- 
blico. può telefonare. 

xa 

«Sport» (Rete 3, ore 16.45), 
‘campionato di calcio serie A e 
B. Alle 19.30, come sempre, 
sport, regione del lunedì, 


mad 


CAPITOL. 16.30. A eccezionale ri- 
chiesta proseguono le repliche di 
uno dei maggiori successi comici 
del 1983: «Sogni mostruosamente 
proibiti» con P. Villaggio e J. 
‘Ag.:n. Colori. 2.a settimana. Ulti 
mo giorno. 

CRISTALLO. 16.30, In prosegui 
mento dalla 1.a visione un film 
giovane e frizzante per tutte le età 
di Claude Pinoteau «Il tempo delle 
‘mele 2» con Sophie Marceau. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.40, 
19,50 ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della prima visione 
«Amici miei atto II». Terza setti 
mana di grande successo. Diver- 
tentissimo. Per tutti. 

ALCIONE AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai) Tel. 796162. 15.30, 
17.40, 19.50, 22. Dal famoso roman- 


zo di Curzio Malaparte: «La pelle» . 


di Liliana Cavani, con Burt Lanca- 
ster, Claudia Cardinale e Marcello 
Mastroianni. Viet. min. 14 anni. 
Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18,15, 
20, 22: Un film di Mark Lester 
«Classe 1984». Perry King, Merrie 
Lynn Ross. Noi siamo il futuro!... e 
nessuno ci fermerà. V.m. 14 anni. 
LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). 15.30, 17.40, 19,50, 22: 
«Rocky» di John G. Avildsen con 
Sylvester Stallone, Talia Shire, 
Burt Young e Burgess Meredith. 
Domani «Fog» di John Carpenter. 


RADIO. 15,30, 21.30. «Le ninfoma- 
ni della clinica porno». È un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Viet. sev. 
min. anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. 
‘Eden, Capitol, Grattacielo, Alcio- 
ne, Ariston, Cristallo, Vittorio Ve- 


neto. 
GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Bomber» con B. 
Spencer e J. Calà. Colori. 
VERDI. 18, 22: «La ragazza di Trie- 
ste» con O. Muti, B. Gazzara. Colo- 
ri. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani, 
17.30, 22: «Paris night, belle e insa- 
ziabili. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Bingo, Bon- 
go» con A. Celentano. 
PRINCIPE. 18: «La notte di San 
Lorenzo». 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Hard sensation». 
V.m. 18 anni. 

PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 


‘GARIBALDI. «Bocca golosa». 
V.m. 18 anni, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


BARCOLA - Tel. 414274. » 


SPOSI! 


Quando pensate al ristorante... Locanda Mario, Draga Sant'Elia. 


Tel. 228173. 


NUOVO CASINO’ UMAGO - HOTEL ADRIATIC 


SABATO 26 FEBBRAIO GRAN GALA' - SPETTACOLO SHOW CON 


DOMENICO MODUGNO e il suo complesso 


-Per gli inviti rivolgersi da lunedì a venerdì presso la Direzione del Casino 


REBUS (Frase: 6, 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P esca; toreador BE; Tell O = pescatore ad Orbetello. 


Elisabetta Miniussi 
CORSI DI CARTAMODELLO 


SONO APERTE 
LE ISCRIZIONI 
AI NUOVI CORSI 


Per informazioni: 
dalle 13 alle 15, tel. 68855 - Trieste 


a della serata BARBARA BOUCHET 


Orario 20-02 


CUCITO E TAGLIO 


PRENDI LA METRO 
PER LA CODA 


LA 5 POSTI COMODA PER 6 CHE FA 1 20 KM CON 1 LITRO 


L. 6.590.000. 


IVA COMPRESA e 


CHIAVI IN MANO 


CON: Cinture di sicurezza - Lunotto termico - Sedili ribaltabili - Faro 
retronebbia - Spia consumo pastiglie freni 


PREZZO VALIDO SOLO PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO LE CONCESSIONARIE 


usa” LEYLAND: LE AUTONOBILI. 
AUTOSANDRA. Srl - Via del Follatoio, 4 - Tel. (040) 829777. TRIESTE 
DEBAUTO. Srl - Via Udine, 151 - Tel. (0481) 390061. LUCINICO (GO) 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Jero contrastanti portano situazioni po- 
sitive ma anche incertezze, perplessità, con- 
trasti. Siate comprensivi con gli altri, ma non 
‘adattatevi al punto di essere le vittirne (anche 
se difficilmente ne siete capaci). Pazienza e 
‘prudenza la terza decade. 


otreste trovarvi davanti a delle difficoltà 

proprio nei settori che vi sembravano tran- 
quilli e sicuri; non è escluso che vi troviate di 
fronte ad una vera sorpresa ma, risalendo alle 
cause, vi accorgerete che almeno in parte certe 
cose dipendono, dal vostro comportamento. 


GEMELLI Toireana può portare tanto ad un’ipera- 


a giornata forse è un po’ balorda, ma se 
ipunterete verso un obiettivo preciso e vi 
darete da fare con tutta la vostra energia 
otterrete qualche buon. risultato. Siate più 
moderati nei vostri giudizi e cercate di capire le 
ragioni altrui... forse valide quanto le vostre. 


n2-1 42228 


bulia quanto ad un ipercaos: siete nelle 
‘mani dei pianeti natali per superare con intelli- 
genza questo momento... O per seccombere 
come passerotti implumi alle raffiche inerocia- 
te di bora e maestrale. Copritevi! 


ualcosa sta cambiando in voi, nelle relazio- 

ni con il prossimo, nell'ambiente che vi 
circonda; non perdete la bussola e occupatevi 
con attenzione delle faccende pratiche, evitate 
le decisioni per puntiglio e orgoglio se apparte- 
nete alla prima decade: pazienza. 


ontrollate l’impulsività e non lasciatevi 
‘influenzare dalle circostanze o dalle perso- 
ne che avete intorno; non è un periodo favoloso 
ma se non perderete la calma e vi dedicherete 
con impegno e attenzione ai «doveri» i risultati 


non dovrebbero deludervi. 


23-98 2229) 


CEST E Mettete in evidenza le vostre capacità se 


23-9422-10 


jer molti la giornata sarà sotto il segno 

dell’imprevisto: non fate progetti e lasciate 
vi portare dalla vita senza intervenire sugli 
‘avvenimenti... a meno che non vi costringano a 
intaccare le sudate economie. Controllate il 
«carosello finanziario», limitate le spese. 


volete ottenere qulacosa di concreto o 
consolidare ciò che avete guadagnato. Se avete 
‘pianeti nella terza decade siate ùn po’ cauti in 
tutto, non lasciatevi suggestionare da dubbi o 
cattivi suggerimenti; attenti ai virus. 


‘olti attraversano un periodo stressante e 

«occorre perciò trovare degli spazi di relax, 
di svago. Non innervositevi per le noie quotidia- 
ne e soprattutto state attenti a no:i farvi 
coinvolgere in situazioni complicate se non 
torbide se avete pianeti nella terza decade. 


aggiungerete le vostre mete o almeno vi 

‘avvicinerete di qualche passo ma occorro- 
no diplomazia.e tenacia. Se avete pianeti nella 
terza decade siate un po’ prudenti in tutto ma 
non date corpo alle ombre, non fatevi abbaglia- 
re materialmente o psicologicamente. 


2021420-2 


forzatevi di essere razionali, diplomatici ed 

'esponete con chiarezza le vostre idee. Non 
tutti apprezzano il vostro comportamento... 0 
qualcuno cerca di intrappolarvi in qualcosa che 
neppure immaginate, siate prudenti per qual- 
che giorno, in tutto e con tutti. 


TOY 
ENENKEL 


2221242021 


lantasia e creatività guidano e rendono 

‘ancora più brillanti e originali i nati intorno 
‘al 29 gennaio (momento «unico» nel corso della 
vita, sfruttatelo al massimo!) Cautela la terza 
decade, sogni, desideri o progetti possono risul 
tare utopici o troppo dispendiosi. 


21-24 20-3 


YOGA: 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 


INIZIO CORSI FEBBRAIO 
LEZIONI ANCHE AL MATTINO 


TRIESTE - Via Battisti 22 
Tel. 761989 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Balena in testa - 4 Il nome della 
Kabaivanska-9Io e tu-10 Colore o colorata - 11 Articolo enota 
- 12 Dono senza pari - 13 Larva di farvalla - 14 Sigla per grossi 
automezzi - 15 E’ simile al cervo - 16 La spia Hari - 17 Eleonora 
attrice - 18 Il nome di Niven - 19 Antica moneta brasiliana - 21 
Le vocali di molti - 22 Introduce un'ipotesi - 24 Una delle 
maggiori industrie elettroniche tedesche - 26 Pesce di fiume e di 
lago - 28 Procedura abituale - 29 Si ciba di carogne - Lo «ospita» 
la scarpa - 31 Componimento in versi - 32 Gara anche ad 
ostacoli - 33 Iniziali di Connery - 34 Termine di paragone - 35 
Quella donna - 36 Precede «chi si vede!» - 37 Casa di ghiaccio - 


38 Stanze scolastiche. 


VERTICALI: 1 Può causarla un eccesso di cibo -2 Spetta al 
sacerdote - 3 Esercito Italiano - 4 Mettere insieme, radunare - 5 
Tl Marzio re di Roma - 6 Andato in breve -7 Simbolo del sodio -8 


Proprie del regno dei cieli - 10 Pregiato pesce di mari 


= 


Elemento chimico con. simbolo Li - 13 Serve caffè e aperitivi - 14 
Tavola (abbreviazione) - 19 Dopo sab nel datario - 16 Gruppo di 
furfanti - 18 Due puntini sulla lettera i -20Il più alto dei cieli -23 
E' beneficiario di un lascito - 25 Sud Sud-Est - 27 Uno sul dollaro 
2 30 Sport praticato a cavallo - 32 Colonnello (abbreviazione) - 
33 La quinta nota - 35 Iniziali di Gora - 36 Pronome personale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ateneo; 6 miele; 10 sir; 11 spiagge; 13 Marceau; 15 


IMI; 17 do; 18 Aar; 19 ritmo; 21 Orly; 22 Aminta; 23 re; 24 mai; 26 avo; 28 


sol; 29 sci; 30 AR; 31 Manlio; 32 aula; 33 bordi; 34 Lit; 36 BN; 37 LSD; 38 
esibire; 41 corvini; 43 ira; 45 Baudo; 46 ospiti. 

VERTICALI: 1 as; 2 timore; 3 Era;4 esca; 5 operai; 6 Mauriac; 7 ig; 8 
Egitto; 9 lemma; 12 ia; 14 Raymond; 160; 17 Dora; 20 inviati; 25 allievo; 
27 Iran; 28 Sardou; 29 solino; 30 Albert; 31 Mosca; 33 BL; 35 ibis; 39 sì; 40 


rii; 42 RD: 44 ai. 


ANDRE 


TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


COM. 28/1/83 
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PRINZ BRAU BIBITE 


LA BIRRA ... Ù mw«—_)u) ai Ce/1 ‘este 
DI MALTO D'ORZO _-° ; _ __’ i SARL 


SECONDO L'EDITTO DEL 1516 . . 2a, 4 ; -- __v0Q0ÒÒ@ ; TRIESTE 
__ . d . VIA PIGAFETTA, 7 - TEL. 040-811379 


si ROMA-NAPOLI 5-2. Perentoria vittoria della Roma nel derby del Sud; peri giallorossi, 
nella foto mentre festeggiano Ancelotti per una magnifica rete, è il volo verso lo 
scudetto con cinque punti di vantaggio sui secondi in classifica; per il povero Napoli 
situazione aggravata in fondo (Telefoto Ansa) 


UDINE-ASCOLI 2-1 — Finalmente la parola «gol» sul tabellone elettronico rimasto praticamente inattivo per quattro 
domeniche, da quando fu inaugurato in occasione dell’incontro con l’Inter. Finalmente vittoria dell’Udinese in casa, dopo nove 
pareggi in fila (Foto Mariano) 


Triestina salda in vetta, a tre punti Rimini e Carrarese 
La Bic con due «liberi»|[___La schedina | 


Avellino - Verona 3-0. 1 
negli ultimi 16 secondi |gsemzz  :Sfziona 21 
Genoa - Cesena 2-11 
Inter - Torino i 1-3 2 
Juventus - Fiorentina 3-0 1 
Pisa - Cagliari 0-0 x 
Roma - Napoli 5-2 1 
Udinese - Ascoli 2-1 1 
Arezzo - Milan 2-2 Xx 
Bari . = Atalanta 0-0 x 
Cavese i - Palermo 1-1 x 
Ancona - Casertana 1-1 x 
Foligno - Torres 1-0 1 


Inter e Juventus 
Torino e Udinese . 
Fiorentina . 
Sampdoria .. 
Avellino e Genoa . 
Cagliari 

Pisa e Cesena 
Ascoli . 
Napoli 


Catanzaro 


Il prossimo turno 


| x PIACENZA-TRIESTINA 1-1. — Importante pareggio esterno della Triestina, saldamente ancorata in vetta alla classifica. In 
Asco - Catanzaro alto il rigore del Piacenza, sotto un'azione d’attacco alabardata 
Cagliari - Genoa 
Cesena - Roma 
Fiorentina - Avellino 
| Juventus - Udinese 
Napoli - Inter 
Sampdoria - Torino 
Verona - Pisa 
x CI 
Così in C 1 
U 
Forlì - Mestre 1-0 
L. Vicenza - Padova 0-0 
Parma - Spal 0-0 
i Piacenza - Triestina 1-1 
| Pro Patria - Fano 0-1 
Rimini “ Brescia 2-1 
Trento - Modena 2-1 
Treviso - Carrarese 2-2 
Rondinella - Sanremese 2-0 
x LI 
Così al vertice 
Triestina .... 


Carrarese e Rimin 


BIC-CARRERA 81-79 — Importante affermazione della Bic contro i veneziani del Carrera dopo Padova .. 
un tirato incontro e grazie alle ottime prestazioni di Harper e Robinson. Due punti in classifica L. Vicenza 
| forse determinanti ai fini della permanenza in A 1. La partita è stata risolta con due tiri liberi Parma... 
| di Robinson a sedici secondi dal termine (Italfoto) | Mestre, Spal e Treviso 


27 
26 
25 
23 
20 


& 
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see Si sveglia la Juve e Rossi ritorna al gol 


EPPURE IL NAPOLI ERA ANDATO IN VANTAGGIO PER PRIMO 


Ma questa Roma è irresistibile 


Roma-Napoli 5-2 (2-1) 


MARCATORI: 13’ Diaz, 31° Nela, 43° Ancelotti, 48 e 63" Di Bartolo- 


mei, 71’ Pruzzo, 77 Marino. 


ROMA: Tancredi, Nela (76° Nappi), Vierchowod, Ancelotti, Falcao, 
Maldera, Conti, Prohaska, Pruzzo (85° Chierico), Di Bartolomei, Jorio. 
(12 Superchi, 14 Valigi, 15 Faccini). 


NAPOLI: Castellini, Marino, 


Citterio, Ferrario, Krol, Celestini, 


Vagheggi (61° Dal Fiume), Vinazzani, Criscimanni (53° Scarnecchia), 
Diaz, Pellegrini. (12 Fiore, 13 Amodio, 14 Jacobelli). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappo. 

NOTE: angoli 6 a 4 perla Roma. Cielo semicoperto, terreno in buone 
condizioni; ammoniti Vagheggi e Celestini per gioco falloso, Vinazzani 
per comportamento anti regolamentare e Conti per proteste. Spettato- 
ri: paganti 62.526 per un incasso totale di 711.766.500 lire. 


ROMA — La Roma si avvi- 
cina a passo di carica al suo 
secondo scudetto per grandi 
meriti propri e altrettanto 
grandi demeriti altrui. A dieci 
giornate dalla fine conta cin- 
que punti di vantaggio sul 
Verona, sei su Inter e Juven- 
tus e, particolare non trascu- 
rabile, continua ad incantare 
la platea dell'Olimpico. 

La meritata «goleada» sul 
Napoli giunge al termine di 
una delle partite più difficili 
per gli uomini di Liedholm. Il 
derby del Sud dura, è vero, 48° 
(fino alla prima «fucilata» di 
Di Bartolemei), ma è vibran- 
te, intenso, magistralmente 
giocato. Il malandato Napoli 
di Pesaola fa ammutolire la 
curva Sud: perfetto il pressing 
a centrocampo, rapide e «do- 
lorose» le fiondate in contro- 
piede. La «zona» romanista 
annaspa: i napoletani non si 
preoccupano di contrastare a 
centrocampo l'avversario in 
possesso di palla, attendendo- 
lo a zona, ma aggrediscono 
sistematicamente il destina- 
tario del passaggio. 

Falcao forse è ancora con la 
mente rivolta al Carnevale di 
Rio e non dirige l'orchestra 
come al solito. Ci vuole un 
colpo di testa in mischia di 
Nela, potente come un proiet- 
tile, per far breccia nella porta 
di Castellini. Il Napoli non si 
arrende: Diaz spreca una for- 
midabile occasione in un’azio- 
ne viziata da fuorigioco, non 
rilevato da Angolin. Nel giro 
di 60” Ancelotti segna uno dei 
gol più belli del campionato, 
con un tiro che fa tornare il 
sorriso anche a Bearzot. La 
ripresa dura tre minuti, il 
tempo per capitan Di Bartolo- 
mei di festeggiare la sua 
200.ma partita in maglia gial- 
lorossa con una bordata vin- 
cente da oltre trenta metri. 


Il Napoli, che ha speso mol- 
tissimo nel primo tempo, si 
affloscia inebetito, È il colpo 
del k.o. da cui gli uomini di 


do due reti 


Pesaola non riescono a ripren- 
dersi. A quel punto i gialloros- 
si riprendono la loro marcia, 
nascoredono il pallone agli av- 
versari, lo giocano «di prima» 
con azioni che acquistano ve- 
locità quando diventano più 
spettacolari. I napoletani ri- 
nunciano anche alle maniere 
spicce e dal torpore non si 
salva nessuno, nemmeno Krol 
e Vinazzani. Conti e Falcao a 
quel punto diventano impren- 
dibili e vengono altri due gol, 
ma potrebbero essere molti di 
più. A un certo punto aleggia 
sull’Olimpico il fantasma di 
un 8-0 di vent'anni fa, ma peri 


Roma — Agostino Di Bartolomei, il capitano della Roma, è 
stato uno dei protagonisti della «goleada» sul Napoli, segnan- 


(Ansafoto) 


Napoletani 
con la coda 
tra le gambe 


ROMA — Era dallo scorso 
confronto tra Roma e Napoli 
che all'Olimpico non si vede- 
va un simile spettacolo: le due 
curve perfettamente divise 
nei colori del tifo, con più di 
ventimila, forse quasi trenta- 
mila, tifosi del Napoli. Chias- 
sosa, pittoresca, tutto uno 
sventolio giallorosso come al 
solito la curva Sud, tradizio- 
nalmente riservata ai romani- 
sti; azzurra, strisciata di bian- 
co, i colori del Napoli, quella 
Nord che in questo campiona- 
to non ha mai ospitato tanti 
tifosi di parte avversa. All’ini- 
zio sportivo scambio di corte- 
sie: i tifosi del Napoli gridano 
«Roma Roma», quelli giallo- 
rossi rispondono intonando 
«Resterete, resterete in serie 
A». Tifosi partenopei alzano 
uno striscione con scritto 
«Roma tricolore». 

Alle 14, quando manca 
un'ora all’inizio dell'incontro, 
il tifo è già alle stelle. E una 
festa in piena regola. Quando 
le squadre entrano in campo 
due nuvole di fumo, l'una ros- 
sa, l’altra azzurra, provenienti 
dalle curve dove sono assiepa- 
ti i tifosi delle due squadre, 
avvolgono il campo di gioco 
per diversi minuti. Ma la festa 
in comune per le tifoserie è 
destinata a durare pochi mi- 
nuti. Al gol del Napoli, se non 
fosse per l’attento servizio 
d’ordine svolto dalla polizia ai 
cancelli d’ingresso, la curva 
Sud si sarebbe trasformata in 
una nuova edizione di Piedi- 
grotta. Ma qualche mortaret- 
to ha superato le maglie dei 
controlli e viene fatto esplode- 
re senza creare pericolo. 

Al pareggio della Roma la 
risposta della curva Sud è 
identica. Poi ha inizio l’ineso- 
rabile «goleada» giallorossa e 
al quarto gol della Roma, alla 
chetichella, i tifosi del Napoli 
ripiegano le bandiere e lascia- 
no gli spalti anche se manca- 
no parecchi minuti alla fine 
della partita. 

Fuori dallo stadio i tifosi 
romanisti respirano aria di 
scudetto, quelli del Napoli 
hanno la «coda tra le gambe». 
Qualcuno tra i romanisti im- 
provvisa un corteo, alcune au- 
to innestano i clacson, ma per 
i più i festeggiamenti prema- 
turi «portano jella» e in molti 
dopo la vittoria sulla squadra 
‘partenopea e con quel risulta- 
to sembrano avere quasi la 
sensazione di «aver rubato le 
caramelle a un bambino». 


Bi REAL MADRID — Il Real 

Madrid, sponsorizzato come 
noto Zanussi, inizierà la pre- 
parazione alla stagione 1983- 
84 in Friuli. 


E adesso segna anche Pruzzo... 


meriti acquisiti nel primo 
tempo sarebbe una beffa per 
Pesaola, che ha ben giocato le 
sue carte. Il Napoli alla fine 
trova anche la consolazione di 
‘un secondo gol, ma la punizio- 
ne è egualmente molto seve- 
ra. Secondo molti può psico- 
logicamente avere un peso 
nella lotta per la salvezza. 

Ma c’è poco da fare: attual- 
mente la Roma effettivamen- 
te gioca un calcio di gran 
lunga superiore a tutte le al- 
tre squadre italiane: alle doti 
tecniche dei singoli si sovrap- 
pone il modulo che Liedholm, 
unico tecnico in Italia ad 
«osare» tanto, ha forgiato per 
le caratteristiche dei suoi uo- 
mini. Giocando a zona la Ro- 
ma domina territorialmente 
gli incontri, nasconde il pallo- 
ne agli avversari, li anticipa, li 
costringe al fuorigioco. La sua 
manovra d'attacco non è velo- 
ce, ma il pericolo può venire 
dappertutto. 

In trasferta frena la sua ma- 
novra e riesce a non perdere 
mai, in casa è un rullo com- 
pressore. La compattezza del- 
la manovra corale stende un 
velo anche sulle eventuali de- 
ficienze singole. Oggi Proha- 
ska e uno strepitoso Ancelotti 
hanno dominato la scena, ma 
sono stati ben spalleggiati da 
Nela, Iorio e dal goleador Di 
Bartolomei, mentre Pruzzo è 
tornato al gol anche se in 
maniera un po’ rocambolesca. 


Settantamila spettatori al- 
l'Olimpico per Roma-Napoli: 
Pesaola teme Iorio più di 
Pruzzo e dirotta sull’ex barese 
Ferrario, mentre fa. giocare 


Juniores 


convocati 


ROMA — Per la partita 
Malta-Italia, valevole per il 
campionato europeo juniores 
e in programma mercoledì 
prossimo allo stadio della Val- 
letta sono stati convocati i 
seguenti giocatori: Baldieri, 
Giannini, Lucci, Pappalardo e 
Tovalieri (Roma), Bonetti 
(Brescia), Bortolazzi (Fioren- 
tina), Carannante (Napoli), 
Galbagini (Cremonese), Lupo 
e Righetti (Cesena), Meazza 
(Inter), Olmi (Cerretese), Ro- 
sin (Sampdoria), Simonetta 
(Genoa) e Treggia (Bologna). 


Diaz alle spalle di Pellegrini. 
All’8° Conti coglie la parte 
esterna della traversa su cal- 
cio d'angolo, ma il Napoli con- 
trasta efficacemente i giallo- 
rossi e passa al 13’: Crisciman- 
ni ruba un pallone a Iorio e 
lancia Diaz, la difesa romani- 
sta è sbilanciata (c'è qualche 
timida protesta per fuorigio- 
co) e l’argentino anticipa Tan- 
credi. 

Dopo un tiro parato di Di 
Bartolomei da 40 metri al 15° e 
una deviazione di Pruzzo su 
tiro ancora del capitano, che 
però Castellini blocca, la 
Roma pareggia al 29’: Proha- 
ska batte una punizione dalla 
sinistra e Nela anticipa tutti 
di testa colpendo prepotente- 
mente il pallone che Castelli- 
ni vede solo quando è già 
entrato in porta. I napoletani 
si innervosiscono e Agnolin 
ammonisce Vagheggi, Celesti- 
ni e Vinazzani (poi toccherà 
anche a Conti per protesta). 


Torino — La terza rete bianconera segnata da Paolo Rossi che ha girato alle spalle di Galli uno splendido «invito» di Platini 


IL GIOCATORE FRANCESE ARTEFICE DELLA RESURREZIONE DEI CAMPIONI CONTRO LA FIORENTINA 


Platini ispira la bella addormentata 


TORINO — Juventus nuo- 
vamente vittoriosa, due mesî 
dopo; e Fiorentina nuova- 
mente battuta dopo una «se- 


rie» positiva di sette giornate: 


consecutive. Il risultato del- 
l’incontro al «comunale» è di 
quelli che, numericamente 
inattaccabili, non offrono 
spunti di recriminazione nem- 
meno se sottoposti al vaglio dî 
una analisi «interiore», quella 
dell'andamento dell’incontro. 

La Juventus infatti — una 
Juventus determinata come 
raramente lo era stata duran- 
te la stagione, una Juventus 
viva come da tempo non la si 
riscontrava. Evidentemente îl 
sentore di «Coppa Campioni» 
agisce da stimolante. Ha 
mantenuto l’iniziativa per i 
nove decimi dell'incontro, 
concedendosi soltanto qual- 
che raro rilassamento ‘del 
quale peraltro la Fiorentina, 
troppo sconclusionata per po- 
ter accampare pretese, non 
ha saputo approfittare. 


IL TORINO ESCE VITTORIOSO DAL CONFRONTO DI SAN SIRO 


Bersellini consuma la sua vendetta 


Per l'Inter addio sogni di gloria 


Torino-Inter 3-1 (1-0) 


MARCATORI: 28’ BORGHI, 71’Selvaggi, 90’ Torrisi, 91’ Altobelli (su 


rigore). 


INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, Oriali, Collovati, Marini, Berga- 
maschi, Bagni, Altobelli, Beccalossi, Juary (60° Sabato). (12 Zegna, 13 
Bernazzani, 14 R. Ferri, 15 Pellegrini). 

TORINO: Terraneo, Van de Korput, Beruatto, Zaccarelli, Corradini 
(85’ Salvadori), Galbiati, Torrisi, Dossena, Selvaggi (81’ R. Rossi), 
Hernandez, Borghi. (12 Copparoni, 15 Bertoneri, 16 Bonesso). 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 


NOTE: angoli 6 a 3 per l’Inter, Tempo coperto, campo in buone 
condizioni, spettatori 45 mila. Ammoniti: Galbiati, Marini e Dossena 
(gioco falloso), Beruatto e Terraneo (proteste). All'80’ Altobelli si è fatto 
parare da Terraneo un calcio di rigore tirato tre volte. 


MILANO — Questa sconfit- 
ta per l’Inter va al di là di un 
semplice episodio negativo. 
Significa il definitivo addio a 
qualsiasi residua speranza di 
lottare ancora per lo scudetto 
enon è certo di buon auspicio 
anche per il prossimo impe- 
gno di «Coppa delle Coppe», 
dato che un avversario come 
il Real Madrid è da ritenersi 
ancora più pericoloso del 
Torino. 

La vittoria, invece, per il 
Torino significa un chiaro au- 
mento di forma e di rendimen- 
to e quindi la speranza di 
poter puntare ancora più in 
alto in classifica, per entrare 
nella cosiddetta «zona di Cop- 
pa Uefa». E in particolare per 
Bersellini significa una rivin- 
cita sulla società che non gli 
aveva rinnovato il contratto: i 
tifosi nerazzurri lo hanno oggi 
ampiamente rinfacciato ai di- 
rigenti, che sono dovuti uscire 
dallo stadio sotto scorta della 
polizia. 

A centrocampo Oriali e Ba- 
gni hanno perso nettamente il 


Allenamenti 
mp» 

per l'Olimpica 

FIRENZE — Cesare Maldi- 
ni, nuovo responsabile della 
nazionale olimpica, a Cover- 
ciano per la conferenza sul- 
l'attività calcistica giovanile 
ha annunciato che il 23 marzo 
convocherà a Coverciano 
diciotto giocatori per il primo 
allenamento. In aprile ha in- 
tenzione, di far giocare all’e- 
stero, possibilmente contro 
una squadra abbastanza for- 
te, la sua nuova squadra. 

Maldini ha ricordato le ca- 
ratteristiche dei futuri gioca- 
‘tori olimpici, non devono ave- 
te venduto la loro immagine 
per scopi pubblicitari («esclu- 
so naturalmente — ha detto 
— immagine nelle figurine 
per ragazzi»). 


duello con Dossena ed Her- 
nandez. Ed è proprio in que- 
sto delicato settore, dove so- 
no mancati quelli che altre 
volte erano stati i pilastri del- 
la squadra, ed è nata la cla- 
morosa sconfitta dell’Inter. 
All’attacco poi Altobelli è sta- 
to poco meno che disastroso, 
sbagliando quasi ogni palla, 
compreso il primo rigore, fat- 
togli tirare tre volte dall’arbi- 
tro, per irregolarità prima sue 


Milano — Il capitano nerazzurro Oriali osserva sconsolato il 
pallone nel sacco, mentre Borghi esulta 


e poi di Terraneo. 

Il Torino ha segnato tre gol 
bellissimi e colpito due pali 
con azioni pure nitidissime; 
l'Inter ha saputo andare in gol 
solo dopo aver tirato quattro 
volte dal dischetto del rigore. 
Questi semplici dati statistici 
parlano da soli. L’Inter è stata 
effettivamente surclassata sul 
piano del gioco e della dispo- 
sizione tattica. Bersellini co- 
nosceva a menadito gli uomi- 
ni che, salvo un paio, aveva 
diretto per cinque anni ed ha 
saputo disporre la sua nuova 
squadra nel migliore dei modi 
per metterli nel sacco. I gioca- 
tori granata hanno poi fatto il 
resto, facendo fruttare al mas- 
simo le indicazioni del «mi- 
ster». Molto meno gli interisti 
ha dimostrato di conoscerli 
l’attuale allenatore Marchesi, 
che infatti non ha fatto alcuna 
mossa tattica che potesse ri- 
sollevare la squadra dallo sta- 


(Ansafoto) 


to di inferiorità in cui si trova- 
va. E quando ha deciso una 
sostituzione, ha tolto proprio 
la punta, Juary, che, a diffe- 
renza di tante altre volte, era 
fra i pochissimi nerazzurri che 
stavano giocando bene. 

L'Inter ha ballato in difesa, 
reparto che Marchesi riteneva 
di aver finalmente sistemato 
con l’esclusione di Bini e l’in- 
nesto di Marini, sia quando, 
come all’inizio, il Torino eser- 
citava il pressing, sia quando, 
dopo essere andati in vantag- 
gio, gli avversari hanno gioca- 
to di rimessa. 

«Ho impostato la partita — 
ha detto al termine Bersellini 
— per cercare di colpire l’In- 
ter, che conosco molto bene. 
Ci siamo riusciti, avendo fi- 
nalmente nelle conclusioni 
quella fortuna che altre volte 
ci è mancata pur facendo un 
gioco egualmente valido. In 
passato, infatti, varie volte ci 
sono mancate solo le reti e per 


motivi vari. Il merito della. 


vittoria odierna è dei giocato- 
ri, che mi auguro oggi abbia- 
no capito bene come si fa a 
vincere una partita, anche se 
difficle. I tifosi dell’Inter mi 
hanno tributato tanti applau- 
si; sono cose che fanno piace- 
re. Vuol dire che la gente mi 
ha conosciuto e capito. Ades- 
so il Torino spera solo di con- 
tinuare così. Chi è impegnato 
in campionato e nelle coppe 
internazionali può fare dei 
passi falsi. L'Inter — ha con- 
cluso Bersellini — l'ho vista 
dimessa ed è stata anche sfor- 
tunata». 

«Abbiamo giocato una par- 
tita splendida — ha detto Tor- 
risi — ed anch'io ho segnato 
un gol dopo sette mesi». 

«Abbiamo giocato molto 
bene — ha ribadito Galbiati 


La schedina 
di domenica prossima 


ASCOLI-CATANZARO 
CAGLIARI-GENOA 
CESENA-ROMA 
FIORENTINA-AVELLINO 
JUVENTUS-UDINESE 
NAPOLI-INTER 
SAMPDORIA-TORINO 
VERONA-PISA 
ATALANTA-AREZZO 
LECCE-BARI 
PALERMO-BOLOGNA 
TRIESTINA-L.R. VICENZA 
'TARANTO-EMPOLI 


Juventus-Fiorentina 3-0 (2-0) 


MARCATORI; 19’ Bettega, 39° Ferroni (autorete), 


74'Rossi. 


JUVENTUS: Zoff, Gentile (53’ Furino), Cabrini, Bonini, Brio, Scirea 


Galderisi, 16 Marocchino). 


(75' Prandelli), Bettega, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bonini, 15 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Ferroni, Cuccureddu, Pin (72° 
Manzo), Passarella, Bellini, Pecci, Graziani (35’ A. Bertoni), Antognoni, 
Massaro. (12 Paradisi, 13 Bortolazzi, 15 Strano). 


ARBITRO: D'Elia dî Salerno. 


NOTE: angoli 7 a 6 per la Fiorentina. Cielo sereno, giornata fredda, 
campo in ottime condizioni, spettatori 40 mila. Ammoniti Bonini e 
Pecci per reciproche scorrettezze. Graziani è uscito al 35° dopo uno 


silenzio. 


I bianconeri hanno avuto in 
Platini il loro portabandiera; 
il francese, miglior uomo in 
campo in assoluto, ha dato un 
saggio eccezionale delle sue 
capacità calcistiche che, în 
taluni momenti, assurgono al 
rango di autentica scienza del 


‘personale, ma è lacuna che 
non sminuisce una prova su- 
perlativa; e del resto, Platini è 
all'origine di tutte e tre le reti 


pallone. Gli'è mancato il gol» 


scontro con Scirea, La Juventus ha giocato con il lutto al braccio per la 
morte dei 64 spettatori del cinema Statuto di una settimana fa, in 
ricordo dei quali, all’inizio della partita, è stato osservato un minuto di 


juventine, ed altre segnature 
— una mezza dozzina almeno 
— ha suggerito con tocchi ge- 
niali e servizi precisi. 

Né Pecci né Cuccureddu, 
cioè i «controlli» nominali del 
francese, sono riusciti a fre- 
nare l’azione, che è sgorgata 
con assidua continuità ben 
assecondata da un Tardelli in 
ripresa, da un Bettega în gior- 
nata-sì e soprattutto da un 
Bonini sorprendentemente 


pronto a raccogliere le întui- 
zioni dei compagni e ad ap- 
poggiare le iniziative con in- 
traprendenza magari un po’ 
grezza ma certamente effica- 
ce. Nel meccanismo juventino 
si è inserito bene anche Paolo 
Rossi, non ancora a livelli 
spagnoli ma certamente tui- 
t’altra persona della larva di 
Cipro. Il solo Boniek non ha 
raggiunto lo «standard» dei 
compagni, ma ha mostrato a 
sua volta sintomi di migliora- 
mento. 

La Fiorentina ha deluso so- 
prattutto sul piano collettivo: 
ciò è avvenuto probabilmente 
perché sono mancate alla 
prova alcune îndividualità di 
primo piano, tra cui — e ma- 
gari più di altri — Antognoni. 
Un Antognoni molto, troppo 
nervoso, incapace non solo di 
dare una svolta alla manovra 
della sua squadra, ma anche 
di imprimere un minimo di 
spinta. L’infortunio subito da 
Graziani ha certamente in- 


INFRANTA LA SERIE DOPO 17 RISULTATI UTILI CONSECUTIVI 


[Il Verona crolla ad Avellino 
Resta secondo, ma a 5 punti 


Avellino — La seconda rete dell’Avellino realizzata da Bergossi, autore di una doppietta 


Avellino-Verona 3-0 (1-0) 
AVELLINO: Tacconi, Osti, Ferrari (80* Limido), Schiavi, Favero, Di 
Somma, Vailati, Tagliaferri, Bergossi (75’ Skov), Vignola, Barbadillo. 
(12 Cervone, 13 Cascione, 14 Malaman). 
VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, Fanna 
(73° Sella), Sacchetti (73' Fedele), Di Gennaro, Manueli, Penzo. (12 


Torresin, 14 Guidetti, 15 Dirceu). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 


MARCATORI: 4’ Osti, 47° e 60° Bergossi. 


ANGOLI: 12-8 per il Verona. 


NOTE: Giornata di sole ma rigida, terreno pesante, spettatori 20 mila 
(paganti 10.652 e 8.051 abbonati per un incasso di 156 milioni 50 mila 
lire). Ammoniti: Oddi, Vailati, Ferrari, tutti per gioco scorretto. 


AVELLINO — Quando si 
dice la scaramanzia!... Il Vero- 
na, dopo 17 risultati utili con- 
isecutivi ha trovato il segnale 
| di stop sul campo dell’Avelli- 
no, assiepato prima di questa 
partita proprio a quota 17 
punti in classifica. Dallo scon- 
tro tra i «17», il numero nero 
nella storia della cabala, l’ha 
spuntata l’Avellino forse per- 
ché ha potuto giovarsi del- 
l’aiuto del mago di. Arcella 
Antonio Battista, presidente 
dell’associazione maghi d’Ita- 
lia, il quale nella notte tra 
sabato e domenica si era 
preoccupato di far bruciare 
incensi orientali sul terreno 
del Partenio, così come aveva 
fatto alcune giornate fa al 
«Curi» di Perugia. 

Scherzi, a parte, l’Avellino 
ha disputato una grandissima 
partita, quasi che la fortuna 


avesse deciso di accompa- 
gnarlo nella marcia verso la 
salvezza. La prestazione degli 
irpini è stata impeccabile sot- 
to tutti i profili. Gli attesissi- 
mi Fanna e Penzo hanno toc- 
cato due tre palle a testa, 
sempre in appoggio mai in 
verticale; centrocampo dutti- 
le e infaticabile con Schiavi al 
di sopra di tutti; attacco pun- 
gente e micidiale; doppietta 
di Bergossi, il quale, non se- 
gnava da due anni. 

Il Verona, dal canto suo, ha 
disputato una gara decente 
soltanto nella prima mezz’o- 
ra. Poi è crollato, complice 
‘probabilmente il terreno pe- 
sante, ma soprattutto la. si- 
tuazione tattica determinata- 
si dopo il gol iniziale di Osti. 
Era il 4' e l’Avellino aveva 
colpito l’incrocio dei pali con 
Vailati. Su un'ennesima in- 


cursione di Bergomi da de- 
stra, la palla è giunta a Ferra- 
ri, il quale di sinistro l’ha ri- 
messa lunga al centro. L'ex 
juventino Osti, accorso come 
‘una furia, ha colpito di testa 
mandando di precisione il 
pallone nell'angolo basso alla 
destra dell’incolpevole Ga- 
rella. } 

Sulle ali dell'entusiasmo, 
l’Avellino ha costruito azioni- 
gol a ripetizione. Un salvatag- 
gio di Tricella sulla linea, a 
portiere battuto, e una magi- 
strale parata del portiere ve- 
neto hanno impedito che 
Schiavi portasse il risultato 
su dimensioni di assoluta si- 
curezza. Invece è rimasto 1-0 
per tutto il primo tempo e 
Tacconi ha avuto il suo gran 
da fare per sventare una con- 
clusione ravvicinata di Volpa- 
ti e una «bomba» di Maran- 
gon, punte culminanti della 
veemente reazione del Vero- 
na, mai domo almeno nello 
spirito. 

Ainizio di ripresa si è avuto 
il colpo da k.o. Lo ha sferrato 
Alberto Bergossi, ex spallino, 
giunto all’ombra del Partenio 
per «rigenerarsi». Il centra- 
vanti ha deviato in corsa con 
il tacco un rasoterra di Barba- 
dillo, dopo un’'ubriacante in- 
cursione del peruviano. 


fluenzato in peggio îl rendi- 
mento di un attacco che ansi- 
mava anche prima; e tuttavia 
quando îl centravanti è usci- 
to, la Juventus era già în van- 
taggio. 

La svolta della partita è tra 
il 42° e il 43’: Agnolin non 
rileva il fuorigioco in un pas- 
saggio dì Criscimanni a Cele- 
stinì, palla a Diaz che si fa 
parare il tiro da Tancredi. Sul 
Tovesciamento di fronte un 
tiro di Maldera viene rimpal- 
lato da Ferrario e al volo 
Ancelotti piazza una formida- 
bile «botta» che fa secco Ca- 
stellini. Al 48° Di Bartolomei 
triplica con un tiro improvvi- 
so da fuori area, e poi fa il bis 
al 63° su una punizione tocca- 
tagli da Conti. Al 71’ c'è gloria 
anche per Pruzzo: un primo 
tiro viene respinto da Castel- 
lini, ma il centravanti ritrova 
il gol sulla ribattuta. Un gran 
tiro di Marino al 77°, che pren- 
de terra e inganna Tancredi, 
chiude la «grande abbuffa- 
ta»: toccherà alla Juventus il 
6 marzo tentare di infrangere 
la «legge» dell’Olimpico. 

Massaro lo si è intravisto 
soltanto dopo l’uscita per în- 
fortunio di Gentile, Bellini lo 
sì è notato soltanto per alcuni 
errori; e Passarella non ha 
dato apporto concreto né alla 
solidità delia difesa, né alla 
spinta del centrocampo, né — 
ancora — alle possibilità 
offerte da alcuni calcì piazza- 
ti, scaraventati brutalmente 
contro la «barriera». 

La Juventus — che aveva 
fallito una comoda possibilità 
con Rossi al 10’, e s'era vista 
deviare în angolo al 18° una 
palla-gol di Scirea da Galli — 
è passata al 19’, quando Boni- 
ni, invitato all’affondo da Pla- 
tini, ha scagliato un bolide 
che Galli ha fermato senza 
trattenere; Rossi ha recupe- 
rato la palla quasi sulla linea 
di fondo e l’ha messa în area 
per l’accorrente Bettega che 
di piatto ha insaccato. Rad- 
doppio al 39’, quando Ferroni, 
nel tentativo di anticipare 
Rossi su cross dî Gentile (lan- 
ciato în avanti da Platini), ha 
sbagliato la deviazione, in- 
saccando nella propria rete. 

Terzo gol al 74’, a conclusîo- 
ne di una triangolazione, tut- 
ta «di prima», Rossi-Platini- 
Rossi: il tocco vincente în cor- 
sa del centravanti ha definiti- 
vamente assestato il pun- 
teggio. 

Galli ha neutralizzato alme- 
no altre due palle-gol (36? Ca- 
brini e 83’ Bettega), e una l’ha 
fallita Cabrini (86°) con una 
parabola, sull’uscita di Galli, 
appena troppo alta. 

La Fiorentina? Ben poca 
cosa nel bilancio della crona- 
ca: uno scorbutico tiro da lon- 
tano di Passarella al 46’, pa- 
rato con una certa difficoltà 
da Zoff; e un paio di conclu- 
sioni — ambedue di Alessan- 
dro Bertoni, al 49’ e all'87° — 
ampiamente sbagliate nella 
mira. 


Trapattoni: 
una carica 
per la Coppa 


TORINO — «Una bella par- 
tita, fra due squadre che si 
sono ricordate d’essere state 
l’anno scorso le maggiori pro- 
tagoniste»: questo il parere di 
‘Trapattoni sul confronto to- 
sco-piemontese del «Comu- 
nale». 

«Ho constatato. nella mia 
squadra — ha aggiunto il tec- 
nico juventino — una situa- 
zione psico-fisica generale 
piuttosto buona; e la nostra 
manovra, che in passato usci- 
va spezzettata, è sgorgata 
invece continua e razionale». 

Il rotondo successo bianco- 
nero è dipeso, secondo Tra- 
pattoni, soprattutto «da una 
giusta interpretazione del gio- 
co individuale e collettivo. 


Lunedì, 21 febbraio 1983 


Durava da dieci mesi l'astinenza al «Friuli». 
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I RISULTATI 


Avellino-Verona 
Catanzaro-Sampdoria 
Genoa-Cesena 
Inter-Torino 
Juventus-Fiorentina 
Pisa-Cagliari 
Roma-Napoli 
Udinese-Ascoli 


Le partite del 27.2.1983 


Ascoli-Catanzaro 
Cagliari-Genoa, 
Cesena-Roma 
Fiorentina-Avellino 
Juventus-Udinese 
Napoli-Inter 
Sampdoria-Torino 
Verona-Pisa 


Una: Vasta scelta ELLESSE MARLBORO BENNY KOFLACH OURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 


TRIESTE - 


| marcatori 


(Torino). 


Scanziani (Sampdoria). 


: Penzo (Verona) e Altobelli (Inter). 
: Berggreen (Pisa), Antonelli (Genoa), Pruzzo (Roma) e Selvaggi 


i Borghi (Torino), Antognoni (Fiorentina), Schachner (Cesena) e 


i Piras (Cagliari), Fanna (Verona), Vignola (Avellino), Bettega 


(Juventus), Pellegrini (Napoli) e Iorio (Roma). 


i Rossì e Platini (Juventus), Graziani (Fiorentina), Mancini 


(Sampdoria), Novellino e De Vecchi (Ascoli), Di Bartolomei 
(Roma), Pulici (Udinese), Barbadillo (Avellinò) e Briaschi 


1 (Genoa). 
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I RISULTATI 


Arezzo-Milan 
Bari-Atalanta 
Bologna-Foggia 
Campobasso-Reggiana 
Catania-Lecce 
Cavese-Palermo 
Como-Perugia 
Monza-Lazio 
Pistoiese-Varese 
Sambenedett.-Cremonese 


Le partite del 27.2.1983 


Atalanta-Arezzo 
Cremonese-Como 
Foggia-Monza 
Lazio-Sambenedettese 
Lecce-Bari 
Milan-Campobasso 
Palermo-Bologna 
Perugia-Pistoiese 
Reggiana-Catania 
Varese-Cavese 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - Tel. 62530 - 69588 


Torscalcia 


1) Achigio 

2) Trochese 

1) Emblema 

2) Comoda 

1) Abbey Or 

2) Eridano 

1) Abdalla 

2) Cavrato 

1) Springer 

2) Halcade 

1) Swing Bridge 

2) Lauro Ceraso Î 
ROMA — Ai 6 vincitori con 12 

punti, 32 milioni 901 mila lire; ai 

254 con 11, 770 mila lire; ai 3131 

con 10, 60 mila lire. 


1* CORSA: 
2% CORSA: 
3 CORSA: 
4 CORSA: 
5® CORSA: 


6% CORSA: 


DI DO di dB ed dn 


Deposito. e centro vendita: 
PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli Conse- 


‘gne immediate 


Trieste, ‘via Svevo. 6, tel. 


casa del 
materasso 


Esclusivista. per Trieste 
materasso, GOMMAPIUMA PIRELLI 
764424 


AVELLINO-VERONA 301 
CATANZARO-SAMPDORIA Lx 
GENOA-CESENA 211 
INTER-TORINO 132 
JUVENTUS-FIORENTINA 3-01 
PISA-CAGLIARI 00 x 
‘ROMA-NAPOLI 521 
'UDINESE-ASCOLI Z11 
AREZZO-MILAN (246 
BARI-ATALANTA 00 x 
CAVESE-PALERMO Lx 
ANCONA-CASERTANA LI x 
FOLIGNO-TORRES 101 


Montepre; jre 14.134,855.896 


di OSMO 


Asl 


ERA FORSE «UTILITARISMO» LA FORMULA GIUSTA PER ROMPERE UN INCANTESIMO DI DURATA RECORD 


Edinho le tenta tutte per fare un altro pareggio 


DÀ 
ma spunta «testina d'oro» e il «Friuli» es 


Il brasiliano segna con una punizione bomba e poi tradisce Corti con un... delizioso tocco all’indietro 
Udinese - Ascoli 2-1 (1-0) 


MARCATORI: 20’ Edinho, 68° autorete Edinho, 75’ Pulici. 


UDINESE: Corti, Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Cattaneo (75° 
Pulici), Causio, Miano, Mauro (81° Orazi), Surjak, Virdis. (12 Borin, 15 


Chiarenza, 16 De Giorgis). 


ASCOLI: Brini, Anzivino (65° Trevisanello), Boldini, Menichini, 
Gasparini, Mandorlini, Novellino (46° Carotti), De Vecchi, C. Muraro, 
Greco, Nicolini. (12 Muraro L., 15 Scorsa, 16 Zahoui). 

NOTE: angoli 6-3 per l'Udinese. Giornata fredda con cielo sereno; 
terreno in ottime condizioni, spettatori 35 mila. Ammoniti Novellino e 
Boldini per scorrettezze, Miano e Mauro per proteste. 


UDINE — Paradossalmente 
proprio l’uomo del presente 
sembra essere il futuro dell’U- 
dinese: Paolino Pulici entra 
in campo a un quarto d’ora 


‘.dalla fine per rilevare Catta- 


neo e il primo pallone che 
tocca, una manciata di secon- 
di dopo, è il gol che permette 
all'Udinese di rompere la spi- 
rale dei pareggi interni, con- 
quistando la prima vittoria di 
questa stagione, dopo una 
partita che ha visto i bianco- 
neri protagonisti in assoluto. 

Al punto che sì sono incari- 
cati di segnare... tutte le reti 
della gara, le due cioè nella 
porta avversaria e quella del 
momentaneo pareggio dei 


marchigiani. Un grande avve-’ 


nimento, dunque, finalmente 
all’insegna dell’utilitarismo 
più puro: una partita cioè 
non esaltante, indubbiamente 
sentita al punto da apparire 
estremamente delicata, af- 
frontata e giocata con il pen- 
siero e le conseguenti azioni 
decisamente rivolte alla vîtto- 
ria ormai inderogabile. 

Basta dunque lo spettacolo 
fine a se stesso, conla timidez- 
za dell’area avversaria, con il 
tocchettare improduttivo. Via 
libera invece all’estro, alla 
«forza», intesa come potenza 
offensiva e risposta alle spigo- 
losità avversarie e soprattut- 
to come risposta a quella che 
poteva apparire un'altra 
giornata calcistica viziata da 
episodi non favorevoli. 

Intanto ci mette una pezza 
un ottimo Corti dopo qualche 
battuta, poî s’incarica la tra- 
versa di respingere un bolide 
di Surjak. Poî, dopo la splen- 
dida rete di Edinho, arriva il 
pareggio ospite per... merito 
dello stesso brasiliano. A que- 
sto punto il panico o l’attesa 
per lo meno nervosa. Di cosa? 
Ma del crollo psicologico dei 
friulani, che avrebbero potuto 
farsì tagliare le gambe. 

E invece sale sul podio l’U- 
dinese che tutto sommato for- 
se tutti desiderano în cuor 
loro, riferendosi naturalmen- 
teachila segue conla passio- 
ne del tifoso o del diretto inte- 
ressato. La squadra cioè rea- 
gìsce con vigore, ribatte colpo 
su colpo ai tentativi degli av- 
versari di addormentare il 
gioco per poi colpire di rimes- 
sa con un Muraro che eviden- 
temente sì risveglia dal suo 
lungo torpore all’aria dell’ex, 
con Greco che finisce per rive- 
larsiì l’uomo quasi-gol più 
pericoloso dei marchigiani, di 
Novellino che comunque è in 
giornata negativa e viene la- 
sciato negli spogliatoi all’in- 
tervallo. 

Lo spettacolo che ne scatu- 
risce non è dei più esaltanti 
ma più che positivo sul piano 


In agosto 
torneo 
internazionale 


«Zanussi» 


UDINE — Real Madrid, 
Eintracht di Francoforte, 
Palmeiras e Udinese parteci- 
peranno al primo torneo «Za- 
nussi» che si svolgerà nello 
stadio «Friuli» di Udine dal 5 
al 7 agosto prossimi. 

Lo ha reso noto la società 
bianconera che ha anche co- 
municato che il Real Madrid, 
nell’ambito della collabora- 
zione instaurata con l’Udine- 
se calcio attraverso la Zanus- 
si, suo sponsor ufficiale, a 
cominciare dal 25 luglio svol- 
gerà un periodo di prepara- 
zione nella località austriaca 
di Faak (Villaco), ospite della 
società bianconera. 


pratico, quasi che contro V’A- 
scoli l'Udinese si giocasse una 
buona fetta della sua credibi- 
lità in fatto di maturità. Qual- 
che colpo a vuoto nella difesa, 
inevitabile per essere la squa- 
dra sbilanciata în avanti, un 
buon centrocampo che ha. co- 
me punti di riferimento Cau- 
sio e Miano, mentre Mauro 
«stecca» sovente, e Gerolin è 
abbastanza «intruppato» per 
emergere, un attacco nel qua- 
le Virdis non riesce quasi mai 
a trovare la giusta colloca- 
zione. 

Ma è l’immagine di squadra 
che ne esce rafforzata, dal 
momento che la determina- 
zione la fa da padrona su 
qualsiasi altro intento, anche 
se l’Ascoli non fa ovviamente 
niente per agevolare i friula- 
ni. 

Giorgio Verbi 


Tafferugli 
sugli spalti: 


quattro feriti 


UDINE — Quattro persone 
sono rimaste ferite nello sta- 
dio «Friuli» nel corso di taffe- 
rugli avvenuti nella curva 
Nord dello stadio, quella soli- 
tamente occupata dagli «ul- 
tras». 

Ad un certo punto alcuni 
tifosi alle parolacce hanno 
fatto seguire pugni e calci. 
L’intervento della polizia ha 
riportato la calma. Nell’ospe- 
dale civile di Udine sono sta- 
ti ricoverati quattro giovani, 
due di Udine e due di Prada- 
mano. Sono stati dimessi do- 
po le medicazioni, 


Pupi Pulici entra 
si tuffa ed è gol 


UDINE — Dopo un primo 
«buco» peraltro senza esito 
della difesa bianconera, all’8’ 
su Gasparini lanciato a rete, 
deve intervenire Corti con un 
grande intervento ad alzare il 
tiro sulla traversa. Pronta la 
risposta dell'Udinese al 10° 
ma la traversa dice no (e non è 
la prima volta in questo cam- 
pionato) a una «stecca» che 
Surjak, raccogliendo un tocco 
di Causio, fa partire dai 25 
metri da posizione centrale. 

Bellissima al 19° la proiezio- 
ne a rete di Edinho, che però 
viene steso sui 20 metri; della 
punizione si incarica lo stesso 
Edinho che con una parabola 
diabolica supera la barriera e 
insacca alla destra dell’incre- 
dulo Brini quasi a fil di palo. 

Al 34’ triangolo Surjak- 
Virdis-Tesser, girata al limite 
dell’area e tiro peraltro debole 
che viene deviato da Menichi- 
ni ed è poi preda di Brini. 
Incredibile l'occasione man- 
cata poi da Mauro al 40°: lun- 
go rilancio di Corti, tocco- 
‘contrasto di Virdis, pallone 
sui piedi del numero nove 
‘bianconero che salta Gaspari- 
ni e Menichini ma poi ormai 
solo conclude di poco a lato 
alla destra di Brini, 


Anche la ripresa vede l’A- 
scoli proiettato alla ricerca 
del pareggio: la partita. si fa 
piuttosto scoordinata, disor- 
dinata, a tratti anche spigolo- 
sa, ma non si registrano azioni 
di rilievo 0 comunque degne 
di tal nome su entrambi i 
fronti, dal momento che l’Udi- 
nese cerca in qualche modo di 
smorzare l'iniziativa avversa- 
ria: Al 18° Corti deve uscire sui 
piedi di Greco proiettato solo 
a rete. orco it n 

Poi, al 23’, la doccia fredda 


Catanzaro 1 
Sampdoria 1 


MARCATORI: al 29’ Scanziani, 
al 33° Ermini. 

CATANZARO: Zaninelli, Cava- 
sin, Cuttone, Boscolo, Venturini, 
Peccenini, Mariani (84’ Nastase), 
Braglia, Bivi, Ermini, Bacchin, 
(12 Bertolini, 13 Pesce, 14 De Ago- 
stini, 15 Borrello). 

SAMPDORIA: Conti, Ferroni, 
Maggiora, Casagrande (57° Reni- 
ca), Guerrini, Pellegrini, Bellotto, 
Scanziani, Zanone, Brady, Manci- 
ni (86° Chiorri). (12 Bistazzoni, 14 
Brunetti, 15° Rosi). 

ARBITRO: Falzier di Treviso. 


CATANZARO — Evidente- 
mente «madama fortuna» ha 
girato le spalle al Catanzaro, 
che ha forse giocato la sua 
migliore partita di questo 
campionato e non l’ha vista 
coronata da una vittoria che, 
tutto sommato, avrebbe meri- 
tato. 

I giocatori calabresi sono 
scesi in campo trasformati ri- 
spetto alle ultime prestazioni 
casalinghe e per un soffio non 
ne ha fatto le spese la Samp- 
doria che pure era riuscita ad 
andare in vantaggiorcon un 
gol bello per costruzione, ma 
certamente fortunoso nella 
realizzazione. La squadra di 
casa ha ritrovato grinta; ha 
ritrovato soprattutto la con- 
sapevolezza di poter condurre 
l’ultimo scorcio di campiona- 
to dignitosamente. 

La spiegazione del rilancio 
del Catanzaro non sta sola- 
‘mente nella forma ecceziona- 
le di Braglia (indicato, da una 
giuria di giornalisti, migliore 
giocatore in campo), ma nella 
riacquistata solidità in difesa. 
Venturini ha bloccato Zano- 
ne, Cavasin ha fatto altrettan- 
to con Mancini, mentre Pec- 
cenini (alla sua seconda parti- 
ta da libero) ha chiuso ogni 
varco agli attaccanti blucer- 
chiati, 


Genoa È 2 
Cesena 1 


MARCATORI: ‘al 22? Moro ‘su 
rigore, al 68° e 74' Antonelli. 

GENOA: Martina, Romano, Te- 
stoni, Faccenda, Onofri, Gentile, 
Viola (82° Chiodini), P. Benedetti, 
Antonelli (88' Rizzola), Iachini, 
Briaschi. (12 Favaro, 13 Somma, 
15 Corti). 

CESENA: Recchi, C. Benedetti, 
Piraccini, Buriani, Mei, Morganti 
(17° Oddi), Filippi, Moro (80° Ri- 
ghetti), Schachner, Genzano, Gar- 
lini. (12 Delli Pizzi, 14 Arrigoni, 15 
Lupo). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


GENOVA — Con due gol di 
Antonelli il Genoa ha battuto 
‘a Marassi il Cesena che, con 
un calcio di rigore messo a 
segno. da Moro nel primo tem- 
po, era riuscito ad andare in 
vantaggio per primo. Per con- 
quistaré l’intera posta in palio 
alla squadra rossoblù non è 
però. bastato l’estro dell'ex 
giocatore rossonero. Ma sono 
state. necessarie due parate- 
miracolo di Martina che ha 
respinto di intuito due. forti 
tiri, da distanza ravvicinata, 
di Schachner e di Garlini. 

Quella di ieri a Marassi è 
stata una partita dai due vol- 
ti. Il primo tempo dominato 
dalla squadra romagnola che 
ben orchestrata da Moro e 
‘Buriani lanciava spesso in 
avanti il centravanti austria- 
co, Garlini e Genzano, Merita- 
to dunque il gol al 22? anche se 
giunto su calcio di rigore. 

I giocatori rossoblù, apparsi 
titubanti e lenti nella prima 
‘parte della gara, hanno aper- 
to il secondo tempo con più 
determinazione. Sospinti dal 
pubblico, Iachini, Antonelli e 
Viola sì sono portati più in 
avanti, hanno rischiato di es- 
sere trafitti in contropiede ma 
sono riusciti prima a pareg- 
giare e poi a superare gli av- 
versari. 


per i bianconeri: Muraro ope- 
Ta una grande galoppata sulla 
destra, si «beve» Cattaneo e 
Galparoli, opera un cross al 
centro sul quale entra di testa 
Edinho deviando di «striscio» 
il pallone nella propria rete. 

Inizia a questo punto la par- 
te più scoppiettante della 
gara: al 31° angolo di Causio, 
«sponda» di testa di Edinho e 
Pulici, entrato in campo da 
appena un minuto, in tuffo, 
‘ancora di testa insacca a mez- 
za altezza alla destra di Brini. 

G. V. 


Pisa 0 


Cagliari 0 

PISA: Mannini, Massimi, Riva, 
Occhipinti, Garuti, Gozzoli, Berg- 
green, Casale, Sorbi, Mariani, Bi- 
rigozzi (68' Todesco). (12 Buso, 13 
Pozza, 14 Caraballo, 16 Ugolotti). 

CAGLIARI: Malizia, Lamagni, 
Azzali, Restelli, Bogoni, Vavasso- 
ri, Quagliozzi (70’ Rovellini), Poli, 


‘Piras, A. Marchetti, Pileggi. (12 


Goretti, 13 De Simone, 14 M. Mar- 
chetti, 15 Victorino). 7 
ARBITRO: Menegali di Roma. 
NOTE: angoli 12 a 1 per il Pisa. 
Cielo nuvoloso, terreno in buone 
condizioni, spettatori 14 mila. 
Ammoniti: Restelli, Bogoni e Ri- 
va per gioco falloso e A. Marchetti 
e Birigozzi per proteste. 
Dopo un primo 
tempo incolore, l’unica palla- 
gol nella ripresa è stata una 
girata di testa di Todesco (89°) 
che è passata vicino al palo 
del portiere cagliaritano. Del 
Pisa, a parte Massimi e Maria- 
ni, tutti gli altri si sono dimo- 
strati assai al disotto delle 


loro possibilità. 

Nel Cagliari bene il centro- 
campo e la difesa, con un 
Vavassori in grande evidenza. 
‘Alla fine dell’incontro, il presi- 
dente del Pisa, Romeo Anco- 
netani ha tuonato parole di 
fuoco contro.i suoi giocatori: 
«E' la prima volta che sono 
amareggiato. Il Pisa ha gioca- 
to assai al di sotto delle sue 
possibilità. 


BI PREMI — Ad Arco è stato 
consegnato il premio giornali- 
stico «Beppe Viola», promos- 
so dal comune, dall'Azienda 
di soggiorno e dal comitato 
‘Gran Carnevale di Arco, col 
patrocinio della Rai della Rai 
di Trento. Il premio è stato 
assegnato a Gianni Mura, in- 
viato de «La Repubblica», per 
la carta stampata e a Sandro 
Ciotti per l'informazione ra- 
dio-televisiva. Alla consegna 
era presente la vedova di Bep- 
pe Viola, signora Franca. 


Quello che doveva succede- 
Te è successo. La Lazio, in crisi 
da più di un mese, è entrata in 
pieno marasma e si è fatta 
Timandare a Roma senza cena 
dall’ultima in classifica. Cla- 
gluna continua a dire che si 
tratta di sfortuna, ma alle in- 
seguitrici questo non interes- 
sa molto. La regina non è più 
una regina e a qualeun’altra 
verrà la voglia di mancarle di 
rispetto. 

Per fortuna, di Giordano e 
soci, anche le altre pretenden- 
ti al trono non sembrano ave- 
re i polmoni troppo a posto, 
Solo il Catania ha vinto, e la 
Cremonese, che aveva l’occa- 
sione di portarsi a un solo 
punto dai biancoazzurti si è 
fatta addirittura battere, nel- 
la giornata dei pareggi (sette 


Lazio in piena crisi 


su dieci partite) da una Sam- 
benedettese svegliatasi per 
l'occasione. Stessa sorte ha 
rischiato il subire la Cavese. 


La squadra campana ha sof- 
ferto moltissimo per raggiun- 
gere il pareggio e alla fine ha 
avuto anche l'occasione per 
fare i due punti, che l’avrebbe- 
ro portata, da sola, al terzo 
posto (un posto «buono»)-in 
classifica. Ma l'arbitro ha an- 
nullato una rete di De Michele 
in zona Cesarini e il grido di 
«serie A» si è spento nella gole 
dei tifosi. 


Anche per il Milan non è 
stata giornata di grandi entu- 
siasmi: era sceso ad Arezzo 
per vincere e ha dovuto ac- 
contentarsi di un pareggio do- 
po un tempo e più trascorso in 


vantaggio. Un punto solo, ma 
che basta ai «diavoli» per te- 
nere da soli lo scettro del 
comando. 

Il Como, sempre zitto zitto, 
continua ad-avanzare, ma 
questa domenica un punto lo 
ha perso. Due gol non sono 
bastati a metter sotto un Pe- 
rugia che sì sentiva bruciare 
la terra sotto i piedi. 

È stata una giornata, in 
definitiva, che ha mosso le 


i acque soltanto al vertice e 


all’estremo della coda ma che, 
‘più che sugli scossoni, ha fat- 
to avvertire soltanto dei tre- 
mori premonitori. Il-pareggio 
interno del Bologna ad esem- 
pio, ottenuto senza che i ros- 
soblù siano riusciti a mettere 
un tiro soltanto. nello spec- 
chio della porta avversaria, 


non fa presagire niente di 
buono per la nuovamente in- 
guaiata ex grande. 

È un campionato insomma 
senza leader e senza predesti- 
nate Cenerentole, dove si vive 
alla giornata e dove la divisio- 
ne della posta sembra il risul- 
tato più ambito in attesa che 
si scateni la «bagarre» di pri- 


mavera. Basta dire che in te-’ 


sta, dopo ventidue giornate, 
ci sono sei squadre in quattro 
punti e.che in coda, ma è una 
coda che non finisce mai, nel- 
lo stesso intervallo ce ne sono 
addirittura dieci. È chiaro che. 
tutte hanno soprattutto pau- 
ra di perdere: due partite stor- 
te di fila possono significare il 
‘crollo in serie C c, Lazio docet, 
l'addio ai sogni di gloria. 
F. G. 


Ferrari: sì, pensiamo alla Uefa 
ma bando ai facili entusiasmi... 


UDINE — E dopo dieci mesi 
di astinenza l’Udinese tornò a 
vincere ‘al Friuli... 

«Finalmente! Altro non pos- 
so aggiungere, se non il parti- 
colare che ormai questa sto- 
ria dei pareggi cominciava a 
stancare e quindi anche noî 
aspettavamo con impazienza 
la prima affermazione casa- 
linga del campionato». 

Così esordisce il mister 
Enzo Ferrari, che le tenta tut- 
te per contenere la gioia di 
questo importante risultato e 
apparire con freddezza davan- 


Udine — Edinho tocca di testa, ma questa volta il battuto è il portiere dell'Udinese: uno a uno 


ti ai giornalisti. 

— Dieci giorni fa ha dichia- 
rato che all’ingresso nel «pool 
Uefa» cominciate a sperarci'e 
anche a crederci... 

«Sì, non posso che confer- 
mare quella dichiarazione: 
l’ambizione di entrare nel giro 
europeo fin da quest'anno c’è, 
adesso abbiamo ricominciato 
a vincere in casa, quindi le 
case stanno mettendosi pro- 
prio per benino. Calma, però, 
e bando aî facili entusiasmi. 
Abbiamo cominciato fissando 
l'obbiettivo di fissare l'ottavo 


posto. Adesso siamo al quin- 
to: se finisse così non sarebbe 
mica male...». 

— E il signor Pulici, «scam- 
polo» dell’Udinese, segnò il 
gol vittoria e conquistò la pri- 
ma piazza di cannoniere bian- 
conero... Insomma, signor 
Ferrari, Pupi è sempre Pupi... 

«Sì, certo. Questo l’ho sem- 
pre saputo e anche detto. 
Paolino, appena entrato in 
campo ha segnato dopo nean- 
che un minuto: freddezza, cal- 
ma, precisione, maestria: nel 
suo gol c’è stato proprio 
tutto». 

— E se l’Udinese continuas- 
se a giocare con due punte? 

«Tutto è possibile nel calcio. 


Sapete che non ho nulla di 
preconcetto. Sperimento cen- 
to e cento tattiche. Abbiamo 
segnato con le due punte in 
campo e. questa situazione 
tattica — perché no? — 
‘potrebbe anche ripetersi in 
futuro». 

— Pulici, dica la verità: 
entrare in campo, segnare do- 
po quaranta secondi col nu- 
mero 15, terminare l’incontro 
vittorioso col pubblico che la- 
scia lo stadio festante gridan- 
do «Pupi, Pupi», è proprio il 
massimo! 

«Sî, sono proprio contento. 
Non è un record, però: contro 
la Fiorentina, in maglia gra- 
nata, segnai dopo appena 27 
secondi. Questa è una vittoria 
importantissima ». 

Edinho non si nasconde die- 
tro a veli: «La prima botta su 
punizione mi è piaciuta, il 
secondo ’’colpetto” di.testa 
molto meno: ho tentato di 
mandare la palla fuori di te- 


sta su un cross di Muraro e 

l'ho invece infilata dietro a 

Cortì: clamoroso! ». 
Antonello Capone 


Autorizz. Minist. 4/240216 del 22.1.1983 - UWS Udine 


di vincere un abbonamento per 


TI 


regala 
PUdinese 


in”prima fila” 


Acquistando una lattina di birra 
SANS SOUCI o di friulana 
«BAFFONE», hai la possibilità 


il prossimo campionato. 


Ogni settimana verranno 


sorteggiati dieci premi fra coloro 
che invieranno la cartolina 
del concorso con il risultato (vince - 


pareggia - perde) di una partita 


dell'Udinese. ; 
Partecipa anche tu. Con Moretti 


In palio 
100 abbonamenti 


@ un gran premio final 


non occorre fare tredici per 
vincere! 


‘Acquista una lattina 
«Moretti» e richiedi 

la cartolina del concorso 
al tuo rivenditore. 


gine ia 


lì 
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Resta invariato il vantaggio della Triestina 


FINO A 6° DALLA FINE I PADRONI DI CASA HANNO CULLATO IL SOGNO DI UNA VITTORIA 


Un punto strappato a Piacenza, ma che paura! 


gol di Ascagni oasi in un deserto di idee 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIACENZA — Uff!!! Tutto 
fa brodo, e il punto preso a 
Piacenza è di quelli che basta- 
no a far sorridere a 32 denti 
per una settimana ma... che 
paura! La terza sconfitta sta- 
gionale della Triestina è stata 
evitata non si sa ancora come, 
e, malgrado l’indubbia civiltà 
del pubblico emiliano, è 
meglio che i triestini, a Pia- 
cenza, per un po’ di tempo 
non si facciano vedere. Asca- 
gni ha combinato davvero un 
bello scherzetto. E ai poveri 
padroni di casa, che per più di 
un’ora hanno cullato il sogno 
della vittoria sulla capolista, 
alla fine non son rimaste nep- 
pure le lacrime per piangere. 

E? dopo partite come queste 
che è necessario rivolgere un 
grato pensiero al dio del pallo- 
ne, quest'anno misericordioso 
e assai magnanimo con l’ala- 
barda. Piacenza-Triestina, 
partita da pareggiare in car- 
rozza se guardiamo le'forze in 
campo, si è trasformata in 
una infernale marcia nel de- 
serto. Deserto di idee e di 
azioni da gol, interrotto da un 
oasi al 39° della ripresa, un 
oasì sicuramente fortunoso 
ma altrettanto sicuramente 
provvidenziale. 

Il gol del pareggio, dato per 
certo dopo il vantaggio pia- 
centino, è diventato con il 
passare del tempo sempre più 
‘un miraggio. E quel piedino di 
Ascagni, a 6° dalla fine, è stata 
la classica borraccia lanciata 
all’assetato. Un punto e via. A 
Piacenza, toccando ferro, il 
prossimo anno non sì torna 
più. 

I padroni di casa hanno tro- 
vato, complice il povero Ge- 
novese, un gol all’avvio che ha 
schiodato il punteggio da uno 
zero a zero altrimenti inevita- 
bile. Poi, quasi timorosi di 
aver svegliato il cane che dor- 
‘miva, i piacentini si sono 
chiusi in difesa, aspettando 
con le gambe tremolanti la 
mareggiata vendicatrice. 

Che le gambe fossero tremo- 
lanti lo si è capito dai numero- 
sissimi «lisci» in cui è incorsa 
la retroguardia di. casa: ma 
ieri non c'era messer De Falco 
e così, fino a quel fatidico 39” 
della ripresa, l'oste alabarda- 
to non ha potuto presentare il 
conto. Anzi, il Piacenza ha 
gettato. alle ortiche. almeno 
due occasioni per chiudere la 
gara in un secondo tempo vis- 
suto con il cuore in gola pro- 
prio perché la Triestina non 
ha fatto molto pér renderli 
«emozionanti. E gli scongiuri 
del pubblico emiliano («Non 
si ‘vincono partite con tante 
occasioni fallite») si sono rive- 
lati profetici: quando ormai 
nessuno ci credeva più; Asca- 
gni, tornato in quell’occasio- 
ne dopo diverso tempo a cal- 
care le scene di un’area di 
rigore, ha piazzato la zampata 
assolutoria. 

Eh sì, proprio assolutoria 
quella deviazione, assolutoria 
di una Triestina grigia, inca- 
pace di azzeccare tre passaggi 
giusti di fila, timorosa, preoc- 
cupata per uno svantaggio 
inizialmente colmabilissimo e 
poi, col passare dei minuti, 
sempre più problematico. da 
cancellare. Pedrazzini, solito 
leone, ha davvero sputato 
sangue per cercare di agguan- 
tare qualche palla gol; ma la 
collaborazione datagli dai 
compagni, e segnatamente da 
difensori e centrocampisti, è 
stata davvero scarsina. 

Basti pensare che l'uscita di 
Costantini (un altro dei pochi 
irreprensibili) e la conseguen- 
te entrata di Zanini hanno 


SERIE 6 2 


tonificato la velocità della . 


manovra. Giova ripetere, per 
chi non avesse afferrato bene: 
Zanini ha accelerato la mano- 
vra! Se ne vedono davvero di 
tutti i colori, in questo cam- 
pionato di C 1... 

Il nuovo entrato ha final 
mente dato un punto di riferi- 
mento allo svilupparsi del gio- 
co sulla sinistra. Pasciullo in- 
fatti, dopo la felicissima pa- 
rentesi contro il Fano, è tor- 
nato quello dei bei tempi (si fa 
per dire): macchinoso, ap- 
prossimativo, incapace di 
controllare. un pallone che 
non gli capiti sul piede sini- 
stro. Ruffini, la cui condizione 
mostra un po’ la corda, ha 
dovuto fare tutto da solo fino 
all'ingresso di Zanini. E lo 
stesso Leonarduzzi, pur sba- 
gliando poco, ha toccato un 
numero di palloni troppo 
scarso per chi è deputato a 
fare il regista. 

Con una retroguardia mal- 
ferma in almeno tre uomini 
(Genovese Mascheroni e Pre- 
vedini) ed un centrocampo in 
siffatte condizioni, è apparso 
chiaro con il passare dei mi- 
nuti che per fare un gol si 
doveva sperare in San Genna- 
ro o chi per lui. Strukelj, che 
di napoletano non ha né il 
cognome né il temperamento, 
si è dato un po’ da fare, come 
ugualmente si era dato da 
fare in precedenza il buon Tol- 
fo. Ma in avanti ieri doveva 
essere, nel bene e nel male, la 
giornata di Tiziano Ascagni. 
E l’importantissimo gol rea- 
lizzato fa meritare la sufficien- 
za all’attaccante, per il resto 
sempre troppo portato all’esi- 
bizione personale piuttosto 
che al dialogo coni compagni. 


Chi sta crescendo di dome- 
nica in domenica è Mariani, 
che anche ieri, su calcio piaz- 
zato, ha confermato di avere 
proprio un bel piede. E’ anco- 
Ta un po’ indietro quanto ad 
amalgama, ma ha tirato fuori 
‘un paio di finte «al bacio», che 
avrebbero meritato miglior 
fortuna. 

Un punto prima tranquillo, 
poi irragiungibile, poi inspe- 
rato. Ma intanto è un punto e 
il conto alla rovescia segna 
oggi —13. La Triestina in tra- 
sferta ormai arranca, sbuffa, 
ma riesce sempre a non torna- 
Te a casa a mani vuote, ed è 
questo l'importante. Quando 
il campionato sta per doppia- 
re la boa dei due terzi, la 
capolista mantiene intatto. il 
suo vantaggio; quel che non è 
intatto è il suo gioco formato 
esterno, ma non va dimenti- 
cato che ormai qui tutti gioca- 
no con il coltello tra i denti. 

Angeleri, allenatore piacen- 
tino, alla fine del primo tempo. 
se n’è uscito dal campo con in 
fronte il pensiero «45 minuti 
sono andati, fusse che fus- 
se...». Non è stata, per lui, la 
volta buona; ma forse anche 
questo è sbagliato. La vera 
Triestina può fare un sol boc- 
cone di questo Piacenza su 
qualsiasi campo, persino sulla 
luna. 

Sorriso a 32 denti, quindi, 
per l’intera settimana, e do- 
menica, contro il Vicenza, 
‘speriamo di tornare a ridere a 
crepapelle: ecco, fra sette 
giorni ci si gioca una grossa 
fetta di serie B. Dio del pallo- 
ne pensaci tu! Basterebbe far 
guarire finalmente il tuo mes- 
saggero di Pomigliano d’Arco. 

Paolo Condò 


Rigore al 10°, poi una lenta e approssimata rimonta 


PIACENZA — «Quest'anno 
non ci hanno dato neanche un 
rigore, quei vigliacchi di arbi- 
tri!». Il prepartita in tribuna sì 
disputa all’insegna di questo 
leit motiv piacentino, e ai tifo- 
si biancorossi non pare vero 
che mister Cassi, giacchetta 
nera pisana, al 10° indichi il 
dischetto degli 11 metri in 
favore dei padroni di casa. 
L’oceasione per fruire final- 
‘mente di un rigore è peraltro 
delle più propizie: Erba batte 
una violenta punizione dai 25 
metri, Genovese più di una 
debole respinta non cava fuo- 
ri, e il vero portiere nel qua- 
dretto è costretto a farlo Pre- 
vedini, che devia in corner 
con un braccio la replica a 
colpo sicuro di Gaiardi. Muli- 
nacci spiazza Genovese e Pia- 
cenza-Triestina comincia ad 
handicap per la capolista. 

Poco male, si pensa, avremo. 
la ventura di vedere una Trie- 
stina d’attacco per una volta 
anche in trasferta. Macché. 
Sarà stata la pesantezza della 
cucina piacentina, saranno 


Ricordo di Rocco 


Stamane alle 11, al cimitero. 
di Sant'Anna, una delegazio- 
ne di sportivi del Milan e della 
Libertas renderà omaggio alla 
tomba di Nereo Rocco, depo- 
nendovi corone. Questa sera 
alle 18, nella chiesa di San Pio 
X, in via Revoltella 130, sarà 
celebrata una messa di suffra- 
gio. Nereo Rocco era scom- 
parso il 20 febbraio di quattro 
anni fa. 


Piacenza-Triestina 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 10° Mulinacci (su rigore), nel s. t. al 39* 


Ascagni. 


PIACENZA: Serena, Maiani, Gaiardi, Zanotti, Pederzoli, Tonali, 
Mulinacci, Comba (dal 41’ del s. t. Rossi), Mandressi, Erba, Filosofi, 


Venziani, Ghio, Mariani, Cenci, 


TRIESTINA: Genovese, Costantini (dal 18’ del s. t. Zanini), Prevedi- 
ni, Leonarduzzi, Mascheroni, Pasciullo, Mariani, Tolfo (dal 22° del s. t. 
Strukelj), Pedrazzini, Ruffini, Ascagni. Nardini, Donatelli, Dreolini. 


ARBITRO; Cassi di Pisa. 


NOTE: calci d'angolo 6-4 per la Triestina. Ammoniti: Tolfo, Mariani 
e Mandressi per interventi fallosi, e Serena per ostruzionismo. 


state pure le solite assenze, 
‘ma Ascagni e soci sono irrico- 
noscibili. Quel povero cristo 
di Pedrazzini si danna l’anima 
a. portar su palloni, ma la 
difesa dei padroni di casa non 
ha problemi a chiudere ogni 
varco. La Triestina ci prova 
allora, senza però mettersi a 
sudare molto, con i calci piaz- 
zati: al 21’ batte Ascagni dalla 
destra e sul vertice sinistro 
dell’area piccola si fa luce Pe- 
drazzini. Testa sbilenca e pal- 
la fuori. Otto minuti dopo è 
invece Pedrazzini a tentare 
l’assist su calcio franco da 
analoga posizione, ma lo 
spunto di Mariani è rimpalla- 
to in corner. 

Il Piacenza non crede ai 
suoi occhi, tanta è l’approssi- 
mazione con cui la capolista 
accenna appena a tentare la 
rimonta. Al 34’ c'è la prima, 
vera bella manovra combina- 
ta Ruffini-Pasciullo, con tra- 
versone finale del primo su 
cui Mariani finta splendida- 
mente. Ma Ascagni, pur rag- 
giungendo il pallone, non tro- 
va lo spazio per concludere. 
Sugli sviluppi dell’azione Tol- 
fo, al volo da trenta metri, 


lascia partire un bel siluro che 
‘si perde di poco a lato. E per il 
primo tempo è tristemente 
tutto. 

Ripresa. «Adesso si sveglia- 
no» è il commento fiducioso 
dei (pochi) tifosi alabardati e 
terrorizzato dei (molti) tifosi 
piacentini. L'illusione la dà 
subito Mariani, con una gran 
botta dalla distanza su puni- 
zione che Serena devia in cor- 


ner con un gran tuffo. Non 


Serie C1 - girone B 


Risultati della 21,ma giornata 
(quarta di ritorno) del campiona- 
to italiano di calcio di serie C1 
girone B. 

Ancona-Casertana 1-1 
Barletta-Nocerina 3-0 
Campania-Rende 1-1 
Cosenza-Pescara 1-0 
Empoli-Salernitana 1-0 
Paganese-Benevento 2-1 
Taranto-Reggina 2-0 
Ternana-Siena 2-0 

V. Casarano-Livorno 0-0 

Classifica; Campania 29 punti; 
Taranto 28, Empoli 27, Pescara 26, 
Reggina 23, Salernitana e Caser- 
tana 22, Cosenza, Rende e Barlet- 
ta 21, Benevento 20, Ancona 19, 
Siena 18, Nocerina, V. Casarano, 
Livorno e Paganese 17, Ternana 

da 


PIACENZA — Spogliatoi in 
subbuglio al Galleana al ter- 
‘mine dell’incontro, con la pre- 
senza di poliziotti nei corri- 
doi. Il motivo: nel corso del 
primo tempo è stato compiuto 
un furto (non è la prima volta 
che accade). Qualcuno, pene- 
trato nello stanzone del Pia- 


i PARTITE RETI ET 
SQUADRE. |x|G! incasa | Fuori | p|lg TE 
I VN P|V NP 

Legnano 33.20 10 0 0 5 3 2_ 29.9 +3 
Fanfulla 28.21.9 2.0 2.4 4 23 20: 4 
Novara BIRRA Io rd 
Vogherese 25/20 8 1002.206032 19 4 
Montebelluna 23 21 5 5 0 2 4.5 21 20 -— 8 
Pavia 23/21 7272 /15.4 23 21 -10 
Rhodense 2221 5 42032 5 24 20 -10 
Mantova 2221 6 32 154/21 17 -10 
Pergocrema 21.213 bo L22223 10. 
Ospitaletto 2121 6 2.3 2.3 5 17 17 -11 
Omegna 2021 3 5 2 4 3 4 16 18 -10 
Gorizia 1921 451 146 14 18 -12 
Mira 18 20 5 1 4 144.14 6 -12 
‘Pordenone 1821 4 5 2 13 6 15 18 _-14 
Conegliano 15:21 405 2,0278123. 17 
S. Angelo Lod. 14 20 4.2 3 1 2 8 14 26 -15 
Lecco 13 21 4 4 2 0 110 14 21 -18 
Monselice 10-19 3.4 2 0 010 9 22 -18 


I RISULTATI 


Novara-Gorizia 1-0 
Pavia-Lecco 21 
Ospitaletto-Legnano 0-1 
Rhodense-Montebelluna 2-1 
Mira-Omegna 0-1 


Conegliano-Pergocrema 1-1 | Ospitaletto-Novara 
Fanfulla-Pordenone 2-0 | Montebelluna-Pavia 
Mantova-Sant'Angelo 4-0 | Gorizia-Rhodense 
Monselice-Vogherese 1-1 | Omegna-Sant’Angelo 


Le partite del 27.2.1983 


Vogherese-Conegliano 
Legnano-Fanfulla 
Pergocrema-Mantova 
Pordenone-Mira 
Lecco-Monselice 


«Una rete forlunos 


cenza, ha ripulito i portafogli 
di alcuni giocatori, fuggendo 
con un bottino di circa 800 
mila lire. N 

Dalle prime indagini, sem- 
bra che l’ignoto ladro abbia 
usato chiavi false; infatti non 
è stato trovato alcun segno di 
scasso. Lo spogliatoio della 


£ 


Piacenza — Costantini ha subito un brutto fallo al 15° del secondo tempo. Lo ha sostituito Zanini 


Triestina non ha fortunata- 
mente subito danni, anche 
perché î giocatori avevano 
affidato i loro averi ai dirigen- 
ti in panchina. 

Nel clan alabardato c’è 
comunque molta soddisfazio- 
ne per il punto ottenuto. Il 
primo a parlare è il direttore 


sportivo Marchetti: «Della 
Triestina di oggi ho ammirato 
soprattutto l’orgoglio e la 
grinta. Rimontare un gol ad 
un Piacenza che giocava alla 
grande, non era cosa facile». 

L'assenza di De Falco sì è 
fatta sentire? 

«Certo, De Falco è un ele- 
mento determinante e inoltre 
la squadra è stata condizio- 
nata da una epidemia di in- 
fluenza che ha colpîto diversi 
giocatori. Proprio per questo 
ritengo che la Triestina abbia 
guadagnato un punto». 


Anche mister Buffoni è sod- 
disfatto: «Il pareggio è meri- 
tato — afferma — anche se per 
tutto il primo tempo abbiamo 
subito l’iniziativa del Piacen- 


24, giocando davvero male», 


«Nella ripresa invece — 
continua — i ragazzi ce l’han- 
no messa tutta, mostrando 
una grande forza di volontà». 

Non le sembra che îl Piacen- 
za abbia avuto paura di vin- 
cere? 

«Non credo — risponde Buf- 
fonì — direi piuttosto che gli 
avversari alla distanza han- 
no accusato il gran lavoro del 
primo tempo e non hanno ret- 
to il ritmo che avevamo îimpo- 
sto alla partita. Certo il gol 
del pareggio è stato abba- 
stanza fortunoso, ma în pre- 
cedenza il portiere Serena 
aveva salvato per due volte il 
risultato, e noi abbiamo fallito 
un paio di occasioni che di 
solito non sbagliamo», 

A questo punto il campiona- 
to potete solo perderlo? 

«Mancano 13 partite, il 
cammino dunque è ancora 


ma meritata» 


lungo; noi abbiamo un certo 
margine di vantaggio, ma tut- 
to è ancora da giocare». 

E domenica al Grezar arri- 
va il Vicenza. 

«Il Vicenza — conclude îl 
‘mister — è una squadra come 
un’altra, e qui a Piacenza ha 
perso». 


Ascagni racconta la confu- 
sa azione della rete: «E stata 
una conclusione abbastanza 
fortunosa. Io ho controllato 
‘un perfetto lancio di Masche- 
Toni e mi apprestavo a tirare 
di sinistro; Pederzoli (il mio 
marcatore) da dietro mi ha 
spinto, per cuì ho colpito la 
sfera con la punta del piede 
destro, ingannando il por- 
fiere». 

Secondo Ascagni, la Triesti- 
na è mancata soprattutto a 
centrocampo e solo dopo l’in- 
gresso di Zanini (subentrato 
all’infortunato Costantini), si 
è giocato con un certo ordine. 
Egli stesso non appare soddi- 
sfatto della propria prestazio- 
ne. «In campo — dice — non 
c’era il vero Ascagni. Non mi 
aspettavo il condono del giu- 
dice sportivo e non ero al 
massimo della concentra- 
zione». 


Sull’altro fronte, il pareggio 
viene mal digerito. «Non c'è 
niente da fare — afferma 
sconsolato l'allenatore del 
Piacenza, Angeleri — questa è 
stata la miglior partita dispu- 
tata dalla mia squadra, eppu- 
re ancora una volta ci siamo 
fatti infilare nel finale. Come 
al solito abbiamo seminato 
molto e raccolto poco». 

Camillo Galba 


può andare sempre bene. 

Qui però comincia ad anda- 
Te sempre male. Pasciullo e, 
udite udite, persino Masche- 
roni effettuano un paio di re- 
tropassaggi assassini che solo 
lo sciagurato Mandressi non 
intuisce. Al 15° è proprio il 
centravanti piacentino a com. 
mettere un brutto fallo su Co- 
stantini. Il terzino esce, sosti- 
tuito da Zanini. Pasciullo va a 
controllare Mandressi e «zan- 
na» regala subito un po’ di 
verve all’alabarda, con un 
paio di efficaci discese sulla 
fascia sinistra del campo. 

Ma il Piacenza resta minac- 
cioso, attende che la Triestina 
si scopra e poi cerca il secon- 
do pugno, quello del k.o. Al 
20’ Mulinacci, gran bel peperi- 
no incorna di testa alto un 
corner di Erba. Entra nella 
mischia anche Mark Strukelj, 
che 4’ dopo riesce ad inzucca- 
re fuori da posizione favorevo- 
lissima uno spiovente di 
Ascagni direttamente dalla li- 
nea del fallo laterale. 

Passa il tempo e aumenta il 
gelo della paura. Al 28° Man- 
dressi fa l’unica cosa bella 
della sua magra domenica: 
semina con un paio di finte 
Prevedini in area e, da posi- 
zione angolatissima, tira su 
Genovese. La palla schizza 
sul tacco del portiere ed esce 
in corner. Dieci centimetri più 
in là ed era il 2 a 0. Al 33° il 
Piacenza è ormai tutto nella 
propria area di rigore a conte- 
nere gli attacchi (in realtà 
assai poco irresistibili) della 
Triestina. Mariani trova un 
tiro al volo dal limite che 
sfiora il palo. Capovolgimento 
di fronte e Mulinacci grazia 
Genovese per due volte da 
pochi passi. 

35’: fuga di Zanini sulla sini- 
stra, suggerimento verso il 
centro dell’area, finta di Ma- 
riani in liberatoria per Pe- 
drazzini che colpisce forte e 
‘angolato. Sembra gol, ma Se- 
rena gioca il jolly e, con una 
formidabile deviazione, salva 
il vantaggio. Parrebbe finita, 
ma— grazie stella — non lo è. 
Al 39° Pedrazzini manda al 
centro da destra e Ascagni, in 
mezzo a tre avversari più il 
portiere in uscita, riesce a 
conquistare e a perdere la 
sfera in una serie di elettriz- 
zanti rimpalli. Poi, come in 
un sogno, emerge un piedino 
rossoalabardato (immagine 
poetica, tutte le scarpe sono 
nere...) che spinge alle spalle 
di Serena il pallone del pa- 
reggio. Ascagni è sommerso 
dalla gioia dei compagni: è un 
gol d’oro in una domenica da 
dimenticare. 

P. C. 


Nella C1 di calcio 


saltate già 7 panchine 


TRIESTE — Adelmo Capel- 
li è il nuovo allenatore del 
Trento. Ha preso il posto di 
Stevanato, esonerato nella 
giornata ‘di mercoledì. Sono 
sette le panchine del’girone A 
che hanno cambiato titolare: 

BRESCIA: Bicioli per 
Bruno 

FANO: Robotti per Vin- 
cenzi 

MODENA: Rota per Fac- 


chin 

PIACENZA: Angeleri per 
Meciani 

SPAL: Seghedoni per Sal- 
vemini 

VICENZA: Mazzia per Cadè 

TRENTO: Capelli per Ste- 
vanato. | 


UNA GIORNATA NERA, IN TRASFERTA, PER LE DUE REGIONALI DELLA €2 


Il Novara attacca a testa bassa 


e alla fine incorna gli isontini 
Novara-Gorizia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 24’ Talarico, 5 
NOVARA: Marchesi, Giorria, Serami, Sandroglio, Pari, Masoero, 
Ramella, Spada, Talarico, Discepoli, Musiello. (Boldini, Radice, Falco, 


Paladin e Andorno). 


GORIZIA: Colavetta, Bertone, Marassi, Lazzara, Grillo, Comisso, 
Modestini, Zanetti, Corradin, Marcati, Urban. (Ede, Colombo, Magri e 


Casetta). 


ARBITRO; Salcione di Matera. 


NOVARA — Ci sono voluti 
ben sessantanove minuti agli 
azzurri piemontesi per passa- 
re in vantaggio contro un co- 
riaceo Gorizia, a nostro pare- 
re però sceso a Novara con il 
fermo proposito di fare un 
risultato utile. 

A conferma di quanto detto 
ne fanno fede i tredici calci 
d’angolo battuti dai padroni 
di casa, ma una valida atte- 
nuante dev'essere concessa ai 
ragazzi di Burlando a causa 
della forzata sostituzione di 
Urban al 21’ di gioco. Il n. li 
ospite, fino a quando è rima- 
sto in campo, ha dimostrato 
di essere un giocatore dotato 
di spiccate capacità tecniche 
e chiara visione di gioco, tan- 
t'è ch’è stato l’unico a dare 
fastidio alla difesa novarese. 

Del Novara si può fare una 


sola considerazione: la troppa 
voglia di vincere l’ha disunito, 
vista l'intenzione degli avver- 
sari di applicare un gioco 
esclusivamente difensivo, si è 
buttato all'attacco come un 
bisonte infuriato, favorendo 
così un controllo spietato dei 
difensori fra l’altro superiori 
in struttura fisica. 

Prima di descrivere quelle 
poche azioni che meritano 
‘una citazione, ricordiamo l’ar- 
bitro il quale forse per paura 
di perdere il controllo dell’in- 
contro ha negato tutti i falli 
sotto rete abusando del car- 
tellino giallo e del fischietto. 

Al 4’ di gioco Musiello, ma- 
gistralmente imbeccato da 
Masoero, batte male perden- 
do così una buona occasione. 
Al 5°, su rimessa lunga del 
portiere, intercetta Urban sul- 


la fascia destra del campo, 
supera in serpentina due av- 
versari e si presenta davanti a 
Marchesi. Il n. 1 novarese sal- 
va alla disperata buttandogli- 
si sui piedi. Era questa la sola 
azione degna di nota fatta 
dagli ospiti. 

Di contro il Novara sfiora il 
successo al 10' con Musiello, 
al 12’ con Ramella e al 13° con 
Talarico: in tutte e tre le occa- 
sioni Colavetta mette in mo- 
stra la sua bravura. 

Nella ripresa il gioco non 
cambia, i goriziani sono sem- 
pre più chiusi nella propria 
area ed il Novara attacca a 
testa bassa senza concludere. 
È proprio in questa seconda 
parte dell’incontro che fiocca- 


no le ammonizioni (per pro-' 


teste). 

Come detto in precedenza, 
solé a 21° dalla fine il Novara 
passa: l’azione parte da Ma- 
soeroe il n. 6 porta la palla 
sulla linea centrale del campo 
lanciando Talarico. Il- 
troavanti supera Bertone e 
con un tiro diagonale rasoter- 
ra batte imparabilmente il 
bravo portiere goriziano. 

Gianni Garini 


Una faticosa doppietta 


ha piegato i neroverdi 


Fanfulla 2 
Pordenone 0 


MARCATORI: al 10’ Rossi, 
‘all’85° Sannino, 

FANFULLA: Fadoni, Piacenti- 
ni, Aloise, Cappelletti (dal 40° La- 
meri), Colombi, Peviani, Denun- 
zio (dal 75° Corbetta), Magrini, 
Tirloni, Sannino, Rossi. 

PORDENONE: Da Pieve, Canzi, 
Pari, Spigariol (dal 55’ Mosolo), 
Fortunato, Carlo, Peressoni, Can- 
zian, Sanbugaro, Dominissini, Fa- 
bris. 

ARBITRO: Busceti\di Rosarno. 


LODI — «Due gol di diffe- 
renza, forse, sono troppi. Noi 
abbiamo lottato siamo andati 
anche vicini al pareggio. Ab- 
biamo perso, ma perso. con' 
l’onore delle armi». Il com- 
‘mento rilasciato a fine partita 


‘dall’allenatore dei neroverdì, 


Cancian fa da foto tutto som- 
mato fedele della partita, che 
ha visto il Fanfulla conquista- 
re meritatamente i due punti 
palio, faticando però non 
poco a vincere }a resistenza 
costruita, con tenace e capar- 
bietà, dal Pordenone. 
Proprio nel primo tempo i 


neroverdi hanno offerto il me- 
glio di se stessi, mettendo in 
pericolo la porta lodigiana. Il 
taccuino registra infatti quat- 
tro cinque: azioni di buona 
fattura, tra il 30° ed il 45°. 
Nella ripresa, il Pordenone 
ha continuato a giostrare con 
rapidità a centrocampo, equi- 
librando con onestà la pres- 
sione fanfullina. Ha anche 
tentato di vivacizzare ulte- 
riormente la manovra in verti- 
cale, includendo Mosolo, ma 
si è ritrovato ancora sterile, 
Le reti — partita sono nate 
in apertura ed in chiusura di 
gara. La prima siglata di testa 
da Rossi, per altro ben marca: 
to da Pari, uno dei migliori in 
campo, che ha trovato piutto- 
sto distratta la difesa, forse 
ancora intenta a prendere le 
misure agli avversari. La se- 
conda, che ha spezzato le 
gambe ai generosi friulani, 
cancellando ogni loro residua 
speranza di rimonta, è nata 
da un capolavoro: di Sannino, 
che ha raccolto un lungo tra- 
versone di Tirloni, infilando 
con una portata di rara preci- 
sione l’incolpevole Da Pieve. 
Beppe Cremaschi 
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I RISULTATI 


Forlì-Mestre EOSIO, 
L. Vicenza-Padova 0-0 
Parma-Spal 0-0 
Piacenza-Triestina 11 
Pro Patria-Fano 6-1 
Rimini-Brescia 2-1 
‘Trento-Modena 21 
Treviso-Carrarese 2-2 
Rondinella-Sanremese 


Le partite del 27.2.1983 


Carrarese-Parma 
Fano-Treviso 
Mestre-Brescia 
Modena-Pro Patria 
Padova-Rimini 
Piacenza-Rondinella 
Sanremese-Forlì 
Spal-Trento 
Triestina-L, Vicenza 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & GC 


Via Gruden 27 (Basovizza) 


Vini di qualità: 
Collio di ‘S. Floriano, Grave del' Friuli, 
Barbera del Piemonte 


alpi 


040226478 TRIESTE 


| Le altre partite 


Rimini 2 
Brescia 1 
MARCATORI: Gritti al 43’, Pe- 
coraro al 44’, Tinti al 70°. 
RIMINI: Betta, Zamagna (Ciria- 
co dal 40’), Biarichi, Pecoraro, 
Manzi, Buffoni, Cinquetti (Fabbri 
dall’82’), De Napoli, Tinti, Zanno- 
ni, Nicolini. (12 Martinini, 13 Paz- 
zini, 15 Pecci). All: Sacchi. 
BRESCIA: Pellizzaro, Mazzue- 
chelli, Merli, De Biasi, Tedoldi, 
Sali, Salvioni, Torresani, Gritti, 
Lorini (Cozzella dal 79'), Bonetti. 
(12 Budoni, 13 Leali, 14 Bonomet- 
ti, 15 Perinelli), AIl.: Bicicli. 
ARBITRO: Basile di Siracusa. 
NOTE: Nel Rimini hanno debut- 
tato Franco Buffoni (1962) e Giam- 
pieri Ciriaco (1965) provenienti 
dal settore giovanile. Premiato 
per la centesima partita in maglia 
biancorossa Giordano Cinquetti. 
‘AI 40° è uscito Zamagna per infor- 
tunio; il medico ha diagnosticato 
un trauma cranico con stato con- 
fusionale per colpo al mento. 
Spettatori settemila circa di cui 
5.878 paganti per un incasso di 
lire 35.746.000 (quota abbonati li- 
re 10.840.000 per 1.265 tessere). 


Vicenza 0 
Padova 0 


VICENZA: Memo, Bottaro, 
Bombardi, Donà, Perego, Guerra, 
Nicolini, Simonato, Pistis (Cava- 
gnetto dal 52’), Bigon (Marchetti 
dal 69°), Grop. (12 Di Fusco, 13 
Bonfante, 14 Princivalle). All. 
Giorgio. 

PADOVA: Maiani, Albi (Salva- 
tori dal 73’), Favaro, Donati, Fane- 
si, Fellet, Cavestro (Pezzato dal 
"13’), Manzin, Cerilli, Da Re, Ravot. 
(12 Renzi, 13 Menichetti, 15 Con- 
forto). 

ARBITRO; Bruschini di Fi- 
renze. 

NOTE: pomeriggio di sole, ter- 
reno buono. Spettatori 17 mila di 
cui 13,060 paganti. Incasso di lire 
114.955.000 più 22.659.000 di quota 
abbonati. Ammoniti Fellet, Fane- 
si, Bottaro e Manzin. Bigon è stato 
ricoverato in ospedale per sotto- 
porre a radiografia il braccio sini- 
stro infortunato all'inizio del se- 
condo tempo, che lo aveva co- 
stretto per 3° ai bordi del campo. 
Ha poi abbandonato al 69’, Infor- 
tunio finale anche a Donati. 


Forlì 1 
Mestre 0 


MARCATORE: Onofri al 3°. 

FORLI’: Deogratias, Cossaro, 
Ammoniaci, Baldoni, Galdiolo, 
Onofri (Di Liso al 66’), Dessena, 
Lucchitta, Della Monica, Cecca- 
relli (Bertozzi dal 46’), Piras. (12 
Rossi, 14 Matteoli, 16 Schinca- 
glia). All’. Becchetti. 

MESTRE: Capellesso, Franci- 
sca, Tonetto, Leonarduzzi, Grop- 
pi, Manetti, Garaffa (Di Lucia dal 
"4), Da Re, Cavaglià, Solfrini, 
Tappi (12 Ricciatelli, 13 Ardit, 14 
Bobo, 16 Vidali). All: Rumignani. 

ARBITRO: Marascia di Roma. 

NOTE: giornata nuvolosa e 
fredda, terreno in ottime condi- 
zioni. Espulso al 68° Da Re per 
proteste. Ammoniti Tappi per 
ostruzione, Lucchitta per prote- 
ste, Baldoni per ostruzione gioco, 
Cavaglià per proteste, e Solfrini 
per gioco scorretto. 


Pro Patria 0 


Fano 1 
MARCATORE: Tondi al 24°. 
PRO PATRIA: Tore, Merli, Cor- 

radi, De Biase, Giani, Morini, Betz 

(dal 66° Bardelli), Massimelli (dal 

58° Guidetti), Di Nicola, Maruzzo, 

Frara (12 Bidese, 14 Sartirana, 15 

Skoglund). AH. Soldo. 

FANO; Boldini, Tondi (dal 58° 
Pazzagli), Capra, Bolis (dal 65’ 
Cornacchini), Mozzini, Sandreani, 
Massersi, Allievi, Valentini, Mu- 
gianesi, Mochi (12 Frison, 14 Gar- 
buglia, 16 Di Tommaso). All. Ro- 
botti. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: spettatori 2.500. circa 
con un incasso di 9 milioni di lire. 
Ammoniti De Biase e Valentini 
per gioco scorretto, angoli 11-1 
per la Pro Patria; cielo coperto. | 


Treviso 2 
Carrarese 2 


MARCATORI: Taffi al 15°, D’O- 
riano al 43’; Franca al 65’, Lom- 
bardi al 72? 

TREVISO: Santucci; Dozzi, Pic- 
cinin; Arzeni, Zavarise, Nuti; D’O- 
riano (Oteri dal 69’), Bergamaschi, 
Trevisan, Franca, Rondon. (12 
Pierobon, 13 Ghediîn, 14 Sassanel- 
li, 15 Berto). All, Tagliavini. 

CARRARESE: Aliboni; Bobbie- 
si (Bosco dal 50’), Rossi; Savino, 
Panizza, Taffi; Remondina, Lom- 
bardi, Bressani, Menconi (Del Ne- 
ro dal 67’), Araldi. (12 Magnani, 14 
Di Carlo, 15 Landi). AlLOrrico. 

ARBITRO: Fabricatore di 
Roma. 

NOTE: giornata di sole, tempe- 
ratura di poco sopra lo zero; terre- 
no a tratti allentato. Ammoniti 
Trevisan, Rondon per proteste; 
Dozzi e Bobbiesi per gioco falloso. 
Espulso Bressani al 77’ per som- 
ma di ammonizioni. Calci d’ango- 
105-4 (0-4) per il Treviso. Spettato- 
ri paganti 2837 per un incasso di 
lire 18.696.500. 


Trento 2 
Modena 1 


MARCATORI: Villanova (T) al 
41’, Gorì (T) al 71’, Mezzini (M) 
all'86°. 

TRENTO: Paese, Dell’Oglio, Lu- 
gnan, Moro, Daldosso, Sala, Villa- 
nova (dal 64’ Sartori), Telch, Gori, 
Lutterotti, D'Agostino (12: De 
Matté, 13. Bottura, 15. Bevilac- 
qua, 16. Fruet). All, Codognato. 

MODENA: Tortora, Gardiman, 
‘Torroni, Maniero (dal 62° Mezzi- 
ni), Bettinelli, Boriello, Tavarilli 
(dal 46’ Tarabini), Osellame; Mes- 
sina, Re, Rabitti (12. Ronchetti, 
13. Aguzzoli, 14. Giovani). All. 
Rota. 

NOTE: giornata di sole e terre- 
no in ottime condizioni. Ammoni- 
ti Dell’Oglio e Telch, entrami 
‘per gioco falloso. Al 20" D’Agosti- 
no ha calciato sul fondo un calcio 
di rigore. Presenti cîrca 2000 spet- 
tatori di cui 1525 paganti per un 
incasso di 10.572.000. 


Parma 0 
Spal 0 


PARMA: Venturelli, Morelli, 
Bianco, Pari, Stoppani, Biagini, 
Mariani, Aselli (Tommasoni dal 
0°), Barbuti, Salsano, Sabatini 
(Lombardi dal 70°). (12. Mariotti, 
13. Pioli, 15. Caruso). AIl.: Danova. 

SPAL: Ferioli, Malerba, Capuz- 
zo, Bernardini, Marini, Brilli, Go- 
ri, Gustinetti, Galluzzo, Blangero 
(Simeoni dall’80’), Ferretti (Negri 
dall’87’), (12. Cervellati, 13, D'Eu- 
stacchio, 16. Pavani), All.: Seghe- 
doni. 

ARBITRO: Ramacci di Latina. 

NOTE — Giornata fredda, terre- 
no in buone condizioni. Ammoniti 
per gioco falloso: Capuzzo, Biagi- 
ni e Malerba. Espulsi all’87’ per 
reciproche scorrettezze Pari e 
Bernardini, Lieve infortunio a Ca- 
puzzo. Calci d'angolo 8-3 (4-2) per 
il Parma. 


Rondinella 2 


Sanremese 0 


MARCATORI: Gabriellini al 
50”, Pagliari al 72. 
RONDINELLA: Alessandrelli, 
Casarotto, Marchi, Cesario, ‘De- 
stro, Bicchierai, Rossi, Tassara. . 
Gabriellini (Fiordisaggia 
dall’88’), Domini, Pagliari (Palazzi 
dal 78). (12 Maschio, 13 Maccanti, 
15 Dovato). All. Melani. 
SANREMESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Ma- 
rangon, Negri (Gatti dal 51’), 
Francesconi (Amadio dal 51’), Di 
Prete, Bertazzon, Bozzi. (12 Bob- 
bo, 13 Filippigh). All. Canali. 
ARBITRO: Laudato di Taranto. 


Marcatori 


17 reti: De Falco (Triestina). 
Rondon (Treviso). 
Gabriellini (Rondinella). 

8 reti: Lombardi (Carrarese); Mo- 
chi (Fano); Messina (Modena). 
7 reti: Tappi (Mestre); Barbuti 
(Parma); Di Prete (Sanremese); 

Bigon (Vicenza). 
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Nella giornata dei derby crolla la Sacilese 


NIENTE GOL MA TANTA VIVACITÀ E TANTO AGONISMO 


LA MANZANESE NON AVEVA MAI VINTO IN TRASFERTA 


Non basta il lungo acuto finale La clamorosa tripletta 
agli azzurri affamati di punti paralizza i biancorossi 


Monfalcone 0 


Trivignano 0 

MONFALCONE: Calligaris, Fe- 
del, Mascarin, Bressan (dal 12° del 
s, t. Savarin), Giotta, Del Frate, 
Brugnolo, Zanuttig, Biasinuto, 
Degrassi, Vrech. 

TRIVIGNANO: Rigonat, Petrel- 
lo, Mansutti, Sclauzero, Contin, 
Moras, Giucco, Tuan, Della Rove- 
re, Minin, Cisilin. 

ARBITRO: Aceti di Seregno. 


MONFALCONE —. Pareg- 
gio a reti inviolate tra Monfal: 
cone e Trivignano al termine 
di un derby che nonostante la 
mancanza di segnature ha ri- 
servato un discreto susseguir- 
‘sì di emozioni lungo tutto l’ar- 
co dei 90°. 3 

Le due squadre si sono bat- 
tute con buona determinazio- 
ne alla ricerca del successo 
pieno e di ciò ne ha guadagna- 
to lo spettacolo. La gara, se 
dal punto di vista strettamen- 
te tecnico non è stata forse 
all'altezza di altre occasioni, 
non si può dire ‘che abbia 
deluso sotto il profilo dell’ago- 
nismo. e della vivacità. Dei 
due contendenti era certa- 
‘mente il Monfalcone, spinto 
da: necessità. di. classifica a 
dover cercare con maggior 
convinzione i due punti, 

E. successo che 
prima frazione di gara sono 
stati gli ospiti a rendersi mag- 


giormente pericolosi con velo-. 


ci azioni di rimessa basate 
quasi tutte sull’estro dell’inci- 
sivo Cisilin. 

Il Monfalcone nella ripresa 
ha registrato meglio il proprio 
gioco e, complice un certo 


calo nelle file avversarie, ha © 


dato vita a un progressivo 
«serrate» nel quale, però, ha 
fatto difetto la precisione. 

Sostituito Bressan (il palese 
disagio tattico) con il più len- 
to ma più razionale Savarin, 
la manovra offensiva. degli az- 
zurri ha trovato in Brugnolo il 
suo uomo migliore e la squa- 
dra è :andata più volte vicina a 
quella rete che avrebbe signi- 
ficato una preziosissima vit- 
toria. 

Qualche cenno di cronaca. 
Il ritmo piuttosto lento’ delle 
fasi. iniziali favorisce la. più 
lenta ma. più omogenea for- 
mazione ospite. Dopo un paio 


nella. ; 


Monfalcone — Uscita in presa alta del monfalconese Calligaris che anticipa 


di azioni di marca monfalco- 
nese è infatti il Trivignano ad 
impensierire di più l’attento 
Calligaris. 

‘Alla mezz'ora uno spiovente 
di Sclauzero nell’area dei pa- 
droni di casa è smorzato da 
ùun braccio di Bressan: il pal- 
lone perviene a un bianconero 
per cui il direttore di gara 
concede un «vantaggio» piut- 
tosto. dubbio. L’azione sfuma 
poi sul. fondo. A due minuti 
dal riposo è Della Rovere.a 
Calciare a rete da (due passi 
ma risponde da campione 
Calligaris che alza sulla tra- 
versa. 

La ripresa si apre con una 
caparbia incursione di Cisilin, 
sventata dalla difesa monfal- 
conese, dopo di che è l’undici 
di Medeot a salire in cattedra. 
In due occasioni è Biasinutto, 
sempre lanciato da Brugnolo, 
ad avere sui piedi la palla 
buona: al 13’ l'attaccante 
spreca facendosi parare il tiro; 
e al 20° la sua conclusione 
dalla sinistra incoccia il palo. 

Un gran tiro di Moras su 
calcio piazzato, al 37%, costrin- 
ge Calligaris a un pronto in- 
tervento. Gran finale degli az- 
zurri che allo scadere, prima 
con Brugnolo e poi con Fedel 
sfiorano il gol del successo. 

Ivano, Gon 


silin 


Sacilese-Manzanese 1-3 (0-3) 


MARCATORI: nel p.t. al 23’ Noselli, al 28° Noselli su rigore, al 42’ 


Donà; nel s.t. al 36° Pavan. 


SACILESE: Zanusso, Prizzon, Pignat C., Morandin, Erodi, Francini 
(s.t. Greco), Pignat D., Colomberotto, Migotto G. (30° s.t. Uccheddu), 


Maset, Pavan. 


MANZANESE: Venica, Braida, Zompicchiatti; Pagnutti, Beltrame 
(44° s.t. Cristancich), Donà, Zamparo, Masarotti, Perini, Vosca, Noselli. 
ARBITRO: Capovilla di Massa Carrara. 


SACILE — La Manzanese 
dei miracoli spera ancora nel- 
la salvezza ma di miracoloso 
c’è ben poco nella compagine 
vista in riva al Livenza, appar- 
«sa determinata fin dalle prime 
battute, con in evidenza un 
grandissimo Noselli che oltre 
alle due segnature ha fatto 
vedere i «soci verdi» all’intero 
pacchetto difensivo bianco- 
TOSSO, È 


L'attaccante non è stato 
comunque l’unico a brillare a 
Sacile; Venica ha sventato un 
paio di occasioni da brivido, 
Braida e Beltrame non hanno 


mai concesso spazio alle pun- 
te avversarie, Donà, Masarot- 
ti e Vosca si sono prodigati in 
numerosi interventi difensivi 
quando, nella ripresa, la rea- 
zione della Sacilese si era fat- 
ta pressante. Ma tutti indi- 
stintamente hanno meritato 
questa vittoria che fa ancora 
sperare. 


Al termine dell’incontro 
non siamo riusciti a sentire 
Bosdaves ma è stato significa- 
tivo il commento di Fornasa- 
ris che in gioventù ha militato 
nella Sacilese: «Un po’ di for- 
tuna non guasta — ha detto il 


UNA PARTE DEL MERITO SPETTA ALL’ESTREMO DIFENSORE MODOLO 


La Pro Aviano ha centrato l’obiettivo 
conquistando un punticino tutto d’oro 


Cittadella-Pro Aviano 0-0 


CITTADELLA: Magrin, Bandiera, Berti, Passoni, Vivaldi, Zampro- 
gno, Semenzin, Gallo (Lovato), Benettello, Smania, Bressan. 


PRO AVIANO; Modolo, Corba, Marcoli 
Scandiuzzi, Comuzzi, Di Lena, Gregoratti, 


ARBITRO: Kiem di Merano. 


CITTADELLA — Sembrava 
che. l'incontro con la Pro 
Aviano dovesse trasformar- 
si in una passeggiata vitto- 
riosa per il Cittadella e, inve- 
ce, l'undici padovano è stato 
costretto a segnare il passo 
e a cedere un punticino agli 
avversari che erano alla cac- 
cia proprio di un punto. 

Lo spettro della crisi non è 
stato però fugato in casa del 
Cittadella, la:cui ‘situazione 
in classifica rimane deluden- 
te tenuto conto della grande 


Bertolini, Lella, Maisano, 
i Giorgio. 


partenza in campionato, che 
aveva Visto la squadra alle- 
nata da De Bortoli a fare da 
battistrada per numerosi 
turni del girone di andata: 
Ma alle volte, sono proprio 
le squadre che sulla carta 
appaiono le più vulnerabili a 
riservare delle sorprese. E 
così è stato. 

Il pubblico presente sugli 
spalti ha fischiato più volte 
la squadra di casa per l'opa- 
ca e poco convincente pre- 
stazione. Un risultato in 


bianco, dunque, che lascia 
aperti gli interrogativi della 
vigilia e cioè che, per il Citta- 
della, il periodo di magra 
non è ancora finito. 

E la Pro Aviano? Ha bada- 
to a portare a casa un punti- 
cino senza tanto scoprirsi e 
con un gioco prudente e 
attento. 

Una parte del merito di 
questo significativo pareg- 
gio, spetta al portiere Modo- 
lo che si è esibito in un paio 
di belle parate su tiri insidio- 
si degli attaccanti locali. 

La cronaca in pratica è 
tutta qui, non ha avuto sob- 
balzi, con.il gioco in preva- 
lenza a centrocampo, e con 
poco spettacolo, 

Attilio Trivellato 


| Calendario 


rivoluzionato 


per i dilettanti 


TRIESTE — Il «direttivo» 
del comitato regionale della 
Federcalcio ha dovuto rivo- 
luzionare il calendario per 
consentire l'effettuazione dei 
numerosi recuperi accumula- 


| tisi nelle ultime due domeni- 


che a' causa del maltempo. 
Le squadre dei tre maggiori 
campionati saranno chiama- 
te ad un vero «tour de force» 
nei primi giorni di marzo. 
Domenica 6, infatti, verranno 
recuperate le partite non gio- 
‘cate il 6.febbraio e mercoledì 
9 verranno giocate le gare 
rinviate il 13 febbraio. 


dirigente — e almeno due reti 
sono venute da regali difensi- 
vi, tuttavia credo che la Man- 
zanese non abbia demeritato. 
La vittoria è stata fin troppo 
chiara». 

Eccol’allenatore di casa, Pi- 
va: «Ormai non so più cosa 
pensare, ogni volta che cre- 
diamo di aver ritrovato la 
buona strada andiamo incon- 
tro a delle magre figure. Di 
certo non possiamo regalare 
gol ogni domenica come ab- 
biamo fatto ora». 

A questo punto non è facile 
commentare una prestazione 
tanto scialba e confusionaria 
come quella fornita da Pignat 
e compagni. Non riusciamo 
infatti a spiegarci la posizione 
assunta dal libero Erodi avan- 
zato rispetto i terzini, come 
non riusciamo agrapire la sola 
punta schierata’ inizialmente 
dal tecnico. 

Parte subito con veemenza 
la Manzanese la quale vede 
profilarsi ben presto l’occasio- 
ne di una vittoria clamorosa. 
Arriva tuttavia il 23’ prima 
che accada qualcosa di im- 
portante: Zamparo con un 
perfetto lancio pesca Noselli il 
quale elude la sorveglianza di 
Prizzon e appena dentro l’a- 
rea fa partire un preciso pallo- 
ne che beffa Zanusso, affretta- 
tamente uscito dai pali. E° 
una doccia fredda che gela 
tutti. Non c'è neanche il tem- 
po per pensarci che arriva il 
raddoppio. E’ ancora Noselli 
che si fa luce ma viene atter- 
rato in area da‘-Morandin: ri- 
gore ineccepibile che lo stesso 
giocatore trasforma a mez- 
z'aria. 

Al 42’ la partita è chiusa; 
Donà batte una punizione 
rasoterra, incredibilmente Za- 
nusso si lascia sfuggire la pal- 
la tra le gambe e la sfera 
finisce nel sacco. 

La ripresa vede la Sacilese 
alla disperata ricerca della re- 
te che arriva, seppur in so- 
spetto fuorigioco, al 36’, con 
Pavan, mentre gli arancioni, 
con sicurezza, controllano a 
piacimento il gioco ricorrendo 
spesso in angolo. Alla fine i 
calci d’angolo saranno 10 a 2 
per i locali. 

Giovanni Lot 


INTERREGIONALE - GIRONE © 


PARTITE 


In casa 
VENOGE: 


RETI 
F | Ss 


Media 
inglese 


SQUADRE N|G 


Fuori 
VN P 


33 21 8 
29 21 10 
24 21 
23 21 
22 21 
22 21 
21 21 
21 21 
21 21 
20 21 
20 21 
19 21 
16 21 
16 21 
15 21 
14 21 


Venezia 
Contarina 
Opitergina 
Abano 
Miranese 
Cittadella 
Sacilese 
Valdagno 
Trivignano 
Pievigina 
Dolo 
Rovigo 
Jesolo 

Pro Aviano 
Monfalcone 
Manzanese 
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I RISULTATI 


Dolo-Iesolo 
Sacilese-Manzanese 
Venezia-Miranese 
Contarina-Opitergina 
Cittadella-Pro Aviano 
Pievigina-Rovigo 
Monfalcone-Trivignano 
Abano-Valdagno 


Le partite del 27.2.83 


Pro Aviano-Abano 
Trivignano-Cittadella 
Miranese-Contarina 
Rovigo-Dolo 
Manzanese-Pievigina 
Venezia-Iesolo 
Opitergina-Monfalcone 
Valdagno-Sacilese 


| Calcio minore 


Allievi regionali ; 

TRIESTE — Alla ripresa del campionato dopo la forzata 
interruzione di domenica scorsa a causa del maltempo, l’inte- 
resse era tutto rivolto al campo di Santa Croce dove l’Opicina 
Supercaffè ospitava la capolista Udinese. Hanno vintoi bianco; 
neri friulani per 2-1 ma l’undici di Carretti è uscito a testa alta 
dal confronto con i titolati avversari. 

Risultati: Breg-Itala Gradisca 0-3, Monfalcone-Domio 4-0, 
Giarizzole-Chiarbola 0-4, Ponziana-San Giovanni 2-2, Opicina 
Supercaffè-Udinese 1-2, C.G.S.-Real Udine 0-4. 

Classifica: Udinese punti 31; San Giovanni e Monfalcone 
26; Opicina Supercaffè 25; Real Udine e Itala San Marco 
Gradisca 18; Chiarbola 17; C.G.S. 11; Ponziana 10; Domio 5; 
Breg 4; Giarizzole 3. 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE — La sorpresissima viene da Udine dove la 
capolista è stata costretta al pareggio sul proprio campo da un 
tenacissimo e bravo Costalunga. I gialloneri, con una partita 
molto giudiziosa, sono riusciti a lasciare imbattuti il rettangolo 
friulano facendo così un grosso regalo alle «cugina» Triestina e 
al Gorizia. 

In vetta, anche se la classifica è incompleta per i molti 
rinvii, troviamo un terzetto comprendente Triestina Triestina, 
Udinese e Gorizia. Bella anche la vittoria del Portuale sul 
campo della Sangiorgina Udine. 

Risultati: Sangiorgina Udine-Portuale 0-1, Chiarbola- 
Monfalcone 1-4, Triestina-Libertas 2-0, Udinese-Costalunga 1-1, 
San Giovanni-Gorizia 0-3, riposava la Lignanese. 

Classifica: Triestina, Udinese e Gorizia punti 30; Donatello 
Udine 21; Sangiorgina 20; Libertas 15; Monfalcone e Costalun- 
ga 13; Sangiorgina Udine 12; Portuale 11; Lignanese e Chiarbo- 
la 8; San Giovanni 6. 


Edile A.-Lucinico 


L'Edile Adriatica imbavaglia il Lucinico 


21 


Ponziana-Valnatisone 


0-0 | Spal C.-Tarcentina 


MARCATORI: nel pt. al 5° Francini, al 44' De Meglio, nel s.t. al 24" 
Tomizza. 

EDILE ADRIATICA: Ianza, Maiorano, Micioh, Giuliani, Tercovich, 
Mussin (31° s.t. Crecich), Scherli, Marini, Francini (43' s.t. Campagna), 
Mitri, De Meglio. 

LUCINICO: Tauselli, Sussi, Milotti, Tomizza, Codermaz, Bartussi, 
Modula, Negro, Pussi, Grattoni, Terpin. 

ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


TRIESTE — I due punti volevano dire per l’Edile Adriatica 
salvezza quasi sicura, infatti gli undici in campo sì sono battuti 
con estrema determinazione pur se nella seconda frazione di 
gioco hanno dovuto subire il ritorno del Lucinico. 

Con Marini in mezzo alcampo a dettare il gioco, gli uomini di 
Vatta hanno bloccato molto bene le temibilissime punte del 
Luciînico, Terpin e Modula, mentre in avanti Francini e De 
Meglio hanno più volte messo in difficoltà Bartussì e soci, 

Già al 5’ l’Edile passa in vantaggio con Francini che fa valere 
la sua velocità e brucia la difesa ospite. Insistono i biancoverdì 
alla ricerca del gol della tranquillità ma in un paio di occasioni 
De Meglio non riesce a concludere. Al 30° è proprio l'estrema 
mancina di casa a impiegare a terra Tausellì e due minuti più 
tardi è il Lucinico a sfiorare il pareggio, ma il tiro dî Modula 
coglie în pieno la traversa. 

Proprio allo scadere giunge il raddoppio grazie a De Meglio 
che conclude una prolungata azione di Francini. 

Nella ripresa l'Edile risente del lieve calo di Marini e il 
Lucinico inizia a premere. 

Al 18° gli ospiti con capitan Bartussi Impegnano Ianza ed al 
24° vanno în gol con Tomizza, il quale sbuca alle spalle di tutti 
edinsacca da pochi passi. Al 32? Ianza è costretto ad uscire con 
i piedi su Terpin, alcuni minuti dopo è la traversa a dire dì no 
ai nerazzurti. 


Felice Carta 


PONZIANA: Marsich, Ridolfo, Riosa (44’ s.t. Kosir), Bembo, Tu- 
gliach, Stasi, Calcich, Mesghetz (33’ s.t. Marangoni), Meiacco, Lenardon, 
Atena. L 

VALNATISONE: Beuzer, Gariup, Jussa, Mesaglia, Nolfo, Zilli, 
Stulin A., Dregogna, Birtig (25° s.t. Stulin C.), Cencig, Stecli. 

ARBITRO: Mura di Pavia. 


TRIESTE — Spartizione del bottino fra il Ponziana e il 
Valnatisone nell'incontro giocato sul terreno di via Flavia. 

I veltri biancazzurri, orfani di Nonis, hanno fatto il possibile 
per abbattere il muro difensivo degli ospiti ma evidentemente 
l’instancabile lavoro di Mesghetz sulle fasce e di Lenardon al 
centro non sono bastati a perforarlo. 

Dopo alcuni minuti l'iniziativa veniva presa dagli ospiti. 
All’ottavo minuto Stecli, in fuga solitaria sulla fascia sinistra, 
era bloccato dall’uscita in tuffo di Marsich. Al 16°, sempre peri 
valligiani, Cencig, dalla bandierina, serviva Stulin ma anche 
questa volta l’estremo difensore ponzianino salvava rocambo- 
lescamente. 

Pronta la replica dei triestini: al 20’ un «assist» di Lenardon 
veniva agganciato in leggero ritardo da Mesghetz. 

Di nuovo i ponzianini, al 25’, c'era un pallone d’oro: veniva 
crossato dalla sinistra da Calcich, ma veniva alzato sopra la 
traversa da Mesghetz. 

Nei minuti successivi gli animi dei ventidue in campo sî 
accendevano e a farne le spese era l'allenatore biancazzurro 
Covacich che veniva allontanato dal rettangolo di gioco. 

All’inizio della ripresa Atena si produceva in due grandi 
numeri: dapprima in una rovesciata volante, successivamente 
in un millimetrico suggerimento in area per Meiacco che però 
calciava a lato. 

Il monologo ponzianino continuava ma le molte azioni non 
trovavano riscontro in altrettante marcature. 

È Piero Perti 


MARCATORI: nel s.t. al 5° Zanon, al 40” Francescutto (su rigore). 

SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Piccolo, Bortolussi, Pippo, 
Leandrin, Francescutto, Ventoruzzo, Zoffrea, Petraz, Astarita. 

'TARCENTINA: Londero, Missera, Patat, Borelli, Cautero, Zampa- 
rutti, Guanin, De Agostini, Vuanello, Lendaro, Zanon. 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 


CORDOVADO — Preziosissimo pareggio per la Tarcenti- 
na impegnata nella lotta per la salvezza. Un risultato forse 
insperato per la squadra ospite favorita anche da una grossa 
indecisione della Spal che le ha offerto su un piatto d’argento il 
momentaneo vantaggio. 

I padroni di casa hanno disputato praticamente novanta 
minuti tutti all'attacco ma sono risultati alquanto imprecisi, 

E stata una partita che la compagine spallina ha cercato 
sin dai minuti iniziali di fare sua. La prima vera occasione 
giunge al 23° su una punizione di Ventoruzzo e Francescutto 
manda la palla di poco sopra latraversa. Passano 8° e su calcio 
d’angolo di Petraz è ancora Francescutto con perfetta scelta di 
tempo colpire di testa ma manda alto. 

Nella ripresa la Tarcentina passa in vantaggio al 5° su un 
«buco» di De Pin che mette în condizione Zanon di battere 
l’incolpevole Nosella. 

Comprensibile quindì che sull’1-0 la Tarcentina arretri 
ancora di più il proprio baricentro. La Spal dal canto suo cerca 
di reagire e sì spinge în avanti a capofitto. 

Al 10° Zoffrea dal limite manda sul fondo, al 21° un tiro al 
volo di Pippo è deviato dall’attento Londero. La pressione della 
Spal si fa sempre più insistente e dopo una serie di sette calci 
d’angolo perviene il pareggio. Ventoruzzo sugli sviluppi di un 
tiro dalla bandierina è messo a terra e l’arbitro non ha alcuna 
indecisione a decretare la massima punizione che Francescut- 
to trasforma. È 

. Ci 


Promozione 


Azzanese-Cordenonese | 
Toimezzo-Pasianese 
Spal-Tarcentina 


]| Fontanafredda-Sanvitese 0-0 | Brugnera-Cormonese 


1-1 


Pro Tolmezzo-Pasianese 1-2 


1-1 Isonzo Turriaco-Pro Cervignano 


0-2 


MARCATORI: nel p.t. al 20’ Gregoris; nel s.t. al 6’ Rossi. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Mascarin, Imperatore, Passon, Trica- 
rico, Fabris, Blason, Cosolo (Bergamasco), Acquavita, Visentin, Di Lena 
(Severini). 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Morlacco, Bazeu (Pelos), Pettarin, 
Del. Piccolo, Simonetti, Gregoris, Zanette, Rossi, Belviso, Pozzar 
(Bianco). 

ARBITRO: Patessio di Aviano. 


‘TURRIACO — In un «Mi. 
nin» strabocchevole di pub- 
blico. (forse un migliaio di per- 
sone), la Pro Cervignano su- 
pera senza problemi l’Isonzo 
per 2-0. 

Al 20’ i locali capitolano: 
sugli sviluppi di una punizio- 
ne, il pallone viene alzato in 
area, Rossi, pur ostacolato, 
riesce a far da torre per l’ir- 
rompente Gregoris che da un 
passo insacca. L’Isonzo cerca 
di riportare in parità le sorti, 
ma è ancora Gregoris di testa 
a far vedere i sorci verdi a 
Zorba, che, comunque, riesce 
a salvarsi splendidamente 
con la gamba. Proprio allo 


scadere, ancora gli ospiti, su 
combinazione Belviso-Rossi, 
hanno la possibilità di rad- 
doppiare, ma il tiro del «bom: 


Marcatori 
17 reti: Rossi (Pro Cervignano); 
15 reti: Battistella (Sanvitese); 
111 reti: Terpin (Lucinico), 


Ponziana-Valnatisone 


0-1 
12 
1-1 
Brugnera-Cormonese 11 
0-0 
Fontanafredda-Sanvitese 0-0 


FONTANAFREDDA: Visentin, Magnetto, Casonato, Moro; Bortolin, 
Carnelos, Ciani (40? s.t. Moccia), Bertolo, Castellarin, Zilli I, Zilli Il. 
SANVITESE: Bullara, ‘Tortolo, Nicoloso, Giacomuzzo, Milocco, 


Edile Adriatica-Lucinico 21 


n° ARBITRO: Baruffa di Biella. 
ls! Turriaco-Pro Cervignano 0-2 


FONTANAFREDDA L_ 


Pro Cervignano 3221 13 6 2 32.7 Forse il Fontanafredda ha 
Sanvitese 2920 12 5.3 3012 sbagliato a non insistere di 
Lucinico 2920 12 5 33218 più in attacco. Il risultato pie- 
Pasianese 2420 9 6 5 2619 no, infatti, non sembrava un 
Cordenonese 2220 8 6.6 2519| | miraggio per la squadra del 
Spal 2120 69 5 2219 presidente Pivetta: ha co- 
Fontaîredda 2179 7 6 6 da da Struito molte occasioni in più 
Comense a 2 da z o 123 | | Gela Sanvitese, che ha gioca- 
ASS 1820 410 6 1820 Lo, invece, prevalentemente 
Brugnera 1820 :6 6 8 2125 1 rimessa. 

Tarcentina 1820 6 6 8 2221 Dopo un primo tempo tem- 
Ponziana 1521 5 511 2031 po quasi ‘accademico, durante 
Minto 1219 29 Di di 4 Il quale solo all’inizio e verso 
Pro Tolmezzo 1119 35 

FRREGO RO Soglia la fine il Fontanafredda ha 


cercato di buttare nella mi- 
= schia le sue risorse atletiche 
Le partite dei 27.2.1983 creando alcune azioni di rilie- 
Cordenonese-Ponziana - vo con Moro e Ciani che man- 
Pasianese-l davano, il primo, fuori di un 
Sanvitese-Edile Adriatica soffio, ed il secondo parato dal 
Tarcentina-Tolmezzo portiere Bullara. La ripresa 
Cormonese-Spal ha visto un Fontanafredda 
VOLE Rao Ergioia più determinato, un poco più 
MENO 4A NORO disposto all’offensiva. 


Valnatisone-Fontafredda d ; È 
Al 5°, su ottima ‘azione di | 


Russo, Brussa, Collavini, D'Andrea, Paviotti, Battistella. 


Castellarin (che lanciava il 
compagno Ciani) la squadra 
di casa aveva la possibilità di 
andare in gol. Due minuti do- 
po lo stesso Ciani, con un 
perfetto colpo di testa su ser- 
vizio di Moro obbligava ad 
‘una plastica parata il portiere 
Bullara. 


D.F.L. 


Azzanese 0 


.Cordenonese 1 


MARCATORE: nel’ p.t, al 38° 
Bianco. 

AZZANESE: Sorgi, De Mattio, 
Colussi, Lisotto, Mascarin, Borto- 
lussi, Rodaro, Cabrera, Deanna, 
‘Tonon (Zuccato), Bravo. 

CORDENONESE: Mozzon, Tu- 
rin II, Marino, Bortolussi, Parpi- 
nel, Valentini, Turchet, Tutin I, 
Bianco, Basso, Ceramiccoli (Bian-> 
Chet). 

ARBITRO: Pilato di Trieste. 


._ MARCATORI: nel p.t. al 18' autorete di Anese; nel s.t. al 2' Giust su 
rigore, 
BRUGNERA: Anese, Rosolen, Giust, Marangoni, Piccînato, Pivetta, 
Garbin (Carnelos), Toffoli, -Dri, Fava (20’ p.t. Michielin), Cecco. 
CORMONESE: Spessot, Canesin, Bortolutti, Tabai, Brandolin, Pe- 
truz, Palazzo, Fedele, Meroni, Pozzana, Bregant. 
ARBITRO: Vedan di Udine. 


PRATA DI PORDENONE — Uno a uno a Prata tra 
Brugnera e Cormonese, al termine di una partita combattuta. 
Parte bene il Brugnera e al 6° c'è una bella azione sulla destra 
con Garbin che crossa bene per Pivetta il quale al volo 
conclude di poco alto. Al 18° c'è un’azione prolungata della 
Cormonese che giostra bene con Palazzo e Meroni in bella 
evidenza. La difesa locale sì salva in calcio d’angolo. 

Sulla successiva battuta Anese prima para poi si lascia 
sfuggire la palla che cade oltre la linea di porta portando in 
vantaggio gli ospiti. Disorientati, î locali cercano di reagire ma 
solo al 30° hanno un’occasione per pareggiare: Pivetta, solo 
davanti al portiere, cerca la conclusione di forza calciando 
però il pallone sul portiere in uscita. 

Al 34° azione veloce Cecco-Michielin che mette bene al 
centro per Dri il quale salta il portiere in uscita ma trova un 
difensore sulla linea di porta pronto a ribatterne la conclu- 
sione. 

Nel secondo tempo il Brugnera parte con maggior determi- 
nazione, e al 2° di gioco Dri viene atterrato da Spessot vistosi 


' saltato inesorabilmente dal centravanti lanciato a rete. Il 


calcio di rigore, battuto da Giust porta le squadre in parità. 

. Al 5° Cecco fa tutto da solo: salta la difesa cormonese e 

impegna severamente Spessot. Gli ospiti iniziano a farsi vivi al 

10° con Tabaî che al volo: raccoglie un cross però calcia alto, 
È Gino Callegher 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Rainis, al 45° Piccoli su rigore; nel s.t. al 2° 


; Piccoli su rigore. 


PRO TOLMEZZO: Cacitti, Savani, Cossettini, Menegon, Bellia, Tessi- 
tori, Del Degan (Barburini), D'Orlando, Matiz (Martina), Urban, Rainis. 
PASIANESE: Pecoraro, Degano, Cuttini (Bordignon), Leita, Da Rio, 
Menazzi, Ghersi, De Cecco, Tambosco (Nardoni), Piccoli, Galliussi, 
ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


TOLMEZZO — La Pro Tolmezzo ritorna a giocare, dopo 
due soste forzate, davanti ‘al proprio pubblico e riprende a 
perdere. Ospite di riguardo la Pasianese che onestamente a 
Tolmezzo non ha fatto vedere alcunché di buono non fosse 
stato per i due rigori assegnati dal signor Rigutto, di cui uno 
inventato di sana pianta, la. squadra carnica poteva benissimo 
portar via almeno un punto. 

Gli ospiti, che nel primo tempo non hanno mai impensierito 
Cacitti, puntavano al pareggio; alla fine; invece, hanno portato 
via immeritatamente l’intera posta in palio. 

Al 6° la Pro Tolmezzo passa in vantaggio. C'è un fallo di De 
Cecco sulla linea dell’area di rigore, batte Rainis e insacca «alla 
Platini». Dopo aver sfiorato il raddoppio con Matiz, D'Orlando 
e ancora con Rainis, al 45’ per la Pro Tolmezzo c’è la doccia 
fredda. Mischia in area di rigore carnica, un giocatore di casa 
tocca con un braccio; per l’arbitro è rigore. Batte Piccoli e 
segna. Subito dopo il fischio finale del primo tempo. 

Si riprende a giocare: un lungo lancio del portiere Pecoraro 
supera la metà campo, passaggio di Da Rio per l’accorrente 
Ghersi che, entrato in area da solo sta per tirare in corsa, il 
portiere di casa gli si tuffa fra i pedi, e Ghersi cade a terra. 

Per l’arbitro è ancora rigore. Batte Piccoli e porta la sua 
squadra in vantaggio. Il resto è un monologo della Pro 
Tolmezzo, ma il risultato non cambia. 

Giuseppe Angileri 


ber» ancora una volta viene 
deviato dall’estremo difen- 
‘sore. 

Nella ripresa al 6° giunge il 
raddoppio: Rossi, decisamen- 
te ben marcato da Imperatore 
riesce a intercettare la sfera 
che Visentin ingenuamente 
voleva toccare al proprio por- 
tiere, e con scatto felino rad- 
doppia. 


Moreno Marcatti 


lancia una brillante 
operazione editoriale 


varieta - inchieste - cariosita 


ogni giorno 
un altro giornale 
nel tuo giornale 


Calcio, basket, ciclismo, motori, baseball, 
ippica, rugby, bocce, neve, boxe, volley, 
pallamano, tennis, tutti gli sport che vi 
piacciono e uno straordinario week-end 


| 
| 


e sn 


= » 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 febbraio 1983 


Portuale-C. Rosazzo 


li Portuale torna a vincere e prende il largo 


Fortitudo-Pro Fiumicello 1-0 


3-1 


Portuale - C. Rosazzo 3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10" Vecchiet, al 39° Ziodato; nel s.t. al 14° 


Fazio, al 44’ Lenarduzzi. di 


PORTUALE: Scabar, Gotti, Cheber, Penco, Helmersen, Riva, Tre- 
mul, Varljen, Ziodato, Vecchiet, Lenarduzzi. 

CORNO DI ROSAZZO: Manente, Tomada, Visintin (dal 10° del s.t. 
Bellini), Gratton, Bon, Scaravetti, Tonizzo, Fazio, Peressini, Giorgiutti, 


Cossutti. 


ARBITRO: Berti di Latisana. 


TRIESTE — Vince ma non 
convince il Portuale nella par- 
tita che lo vedeva opposto ai 
friulani del Corno di Rosazzo, 
anche se il risultato sembra 
essere di quelli che non am- 
mettono discussioni. 

Assente Diodicibus, Catto- 
nar schierava Vecchiet con il 
numero 10, e quest’ultimo 
prendeva in mano la situazio- 
ne a centro campo fin dall’ini- 
zio con autorità: segnava un 
bel gol in apertura sugli esiti 
di un calcio d'angolo, dava 
ordine alla linea dei trequarti 
e tutta la squadra girava at- 
torno a lui. 

Si creavano così alcune 
occasioni da gol che venivano 
sventate dalla bravura dell’e- 
stremo difensore friulano. Ma 
Manente nulla poteva al 39° 
sulla gran staffilata di Zioda- 
to (uno dei migliori in campo) 
che sì insaccava a fil di tra- 
versa. 


Nella ripresa Vecchiet la- 
sciava negli spogliatoi la sua 
lucidità e la squadra si smar- 
riva. Dall'altra parte cresceva 
il Corno che al 14° accorciava 
le distanze con un tiro a fil di 
palo di Fazio. I friulani pren- 
devano coraggio e soprattut- 
to con Scaravetti e Giorgiutti 
mettevano in difficoltà la dife- 
sa portualina. 

Per fortuna nell’ultimo 
quarto d’ora i padroni di casa 
si ricordavano di essere i pri- 
‘mi della classe e riprendevano 
a macinare gioco. Ma il terzo 
gol arrivava soltanto allo sca- 
dere e porta la firma di Lenar- 


duzzi E 
t Mauro Tarlao 


Marcatori 


112 reti: Di Blas (Palmanova), Diodi- 
cibus (Portuale); 

9 reti: Cossutti (Corno Rosazzo), 
D'Odorico (Percoto), Peressini 
(Pieris), De Bernardi (S. Canzian). 


Costalunga-Percoto 


2-1 


MARCATORI: p.t. al 1’ Pianella (autorete), al 10’ Sirotich; s.t. al 15’ 


Rakar. 


COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich, Pianella, Manteo (dal'40 s.t. 


Samez), Druzina, Lapaine, Rakar, Giacomin, Pobega, Sirotich, Petra- 


nich. 


PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Bosco, Tulisso (dal 6° s.t. 
Omenetto), Bolzicco, Modonutti, Piccini, Trombetta, Degano, Gon. 


ARBITRO: Perini di Sacile. 


TRIESTE — Il Costalunga 
riesce (a conquistare i due 
punti contro la. formazione 
che occupava il posto d'onore 
in classifica, 

Nella prima frazione di gio- 
co si è mostrato più pressante 
il Percoto, mentre la squadra 
di casa appariva alquanto im- 
precisa. Nella ripresa il Costa- 
lunga si è espresso con più 
generosità, pur dovendo coz- 
zare contro il gioco a tratti 
eccessivamente duro pratica- 
to dai friulani. 

La cronaca: partenza lampo 
del Percoto che va subito in 
vantaggio, grazie a una pape- 
ra della difesa locale. Pianella 
in un tentativo di salvataggio 
sulla linea di porta, spedisce 
la palla pochi centimetri oltre 
la riga bianca. 

Dopo qualche minuto di 
stordimento il Costalunga rie- 
sce a pareggiare in contropie- 
de con Sirotichc che raccoglie 
un cross proVeniente dalla de- 
stra a opera di Rakar. Ma 


dopo aver subito il gol il Per- 
coto si porta più volte nell'a- 
rea del Costalunga, approfit- 
tando anche delle indecisioni 
della difesa locale, apparsa 
nell’incontro odierno alquan- 
to scardinata. 

Il Percoto mostra quindi nel 
suo gioco maggior determina- 
zione e sicurezza nelle entrate 
e nei passaggi, mentre gli as- 
soli delle punte locali si per- 
dono a causa di una certa 
titubanza nei momenti con- 
clusivi. 

Nella ripresa il Costalunga 
si batte con maggior generosi- 
tà e Rakar sigla la rete della 
vittoria al quarto d’ora, riu- 
scendo a trovare il giusto spi- 
taglio a porta sguarnita. Deve 


‘quindi continuare a lottare il 


Costalunga per mantenere il 
vantaggio contro i coriacei 
friulani, che pure hanno dovu- 
to disputare buona parte del- 
la ripresa in inferiorità nume- 
rica. 

Rossana Cautoa 


MARCATORI: al 15° p.t. Prestiflippo. 

FORTITUDO: Spadaro, Reiter, Bianco, Pintus, Castellano, Frangini, 
Fontanot, Braico, Cicconetti, Prestiflippo, Granieri, 

PRO FIUMICELLO: Aldrigo, Muner, Visintin, Mereuzzi, Vittor, Gonel- 
la, Glerani L., Urizzi, Pinatti, Glereani G., Polvar. 

ARBITRO: Godeas di S. Lorenzo Isontino. 


MUGGIA — Due punti d’o- 
ro per la Fortitudo nella sua 
corsa alla salvezza, conquista- 
ti ai danni di un’avversaria di 
rango elevato che ha provato 
di tutto per portar via da 
Muggia un risultato utile. 
L'avvio di partita era degli 
ospiti che, dopo aver studiato 
per qualche minuto lo schie- 
ramento dei locali, all’8 si 
facevano pericolosi con una 
discesa irresistibile di Urizzi 

I friulani continuavano a 
premere con l’intento di chiu- 
dere subito il discorso risulta- 
to ma si scoprivano al contro- 
piede che la Fortitudo lancia- 
va con buona precisione. Da 
uno di questi capovolgimenti 
di fronte scaturiva (al 15°) la 
marcatura dei padroni di ca- 
sa: Braico calciava al centro 
dell’area per Prestifilippo che 
si girava ed insaccava. 

Lo svantaggio non demora- 
lizzava gli ospiti che ritorna- 
vano in avanti con slancio, Si 
assisteva a un periodo di 
buon gioco da parte dei friula- 
ni che manovravano con faci- 


lità la palla a centrocampo, 
dal quale partivano ottimi 
suggerimenti che però le pun- 
te non sfruttavano a dovere, 
anche grazie all'ottima prova 
del portiere Spadaro che sal- 
vava al 30° la sua squadra con 
un volo all’incrocio. 

Al 36’ altro brivido per la 
difesa ospite: Fontanot da 
due passi sparava sul palo. 

Nella ripresa il gioco era 
ancora in mano al Fiumicello 
che premeva con accanimen- 
to costringendo spesso i difen- 
sori muggesani a rinvii lunghi 
e affannosi, I friulani supera- 
vano la Fortitudo come mole 
di gioco e finezza di manovra 
ma non riuscivano a venire a 
capo della ragnatela che per 
tutto il secondo tempo i mug- 
gesani avevano tessuto intor- 
no alla loro area. 

Verso la fine del tempo il 
gioco si faceva scorbutico da 
ambo le parti e l’arbitro era 
costretto ad ammonire un no- 
tevole numero di giocatori e a 
espellere Frangini. 

N. M. 


Pieris-Palmanova 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 17° Clemente II. 
PIERIS: Perissin, Grimaldi, Clemente I (Ciulin), Gregoretti, Cle- 
mente II, Bonazza (Buffolin), Sclauzero, Barletta, Ulian, Santostefano, 


Peressini. 


PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Marangon, Morandin, Tortul 
(Saccavini), Romano, Snidero, Pacorig (Furlan), Cocetta, Cicutto, Di 


Blas. 


ARBITRO: Benedetti di Udine. 


PIERIS — Clemente II, con 
un forte rasoterra dal margine 
dell’area avversaria portava 
in vantaggio,al 17° della ripre- 
sa, i padroni di casa dopo che 
gli ospiti avevano tentato di 
addormentare la partita nel 
lintento di concluderla con 
un nulla di fatto. 

I granata si sono meritati la 
vittoria per essere stati molto 
più attenti degli avversari e 
per aver mantenuto prevalen- 
temente l’iniziativa. Solo nel- 
l’ultimo quarto d’ora i palma- 
rini si sono dati da fare nella 
speranza di riequilibrare il ri- 
sultato e portarsi a casa un 
punto prezioso. 

I pierissini hanno avuto in 
Ulian e Barletta i migliori uo- 
mini di punta, mentre in dife- 
sa ha dominato Clemente Il 
opponendosi agli attacchi av- 
versari con calma e sicurezza. 

A) fischio d'inizio gli isonti- 
ni prendevano subito l’inizia- 
tiva ma ogni loro azione si 


spingeva a trequarti campo. 
Al 16’ Ulian mancava di poco 
il bersaglio con un forte tiro 
da una ventina di metri. Sei 
minuti dopo Di Blas, in con- 
tropiede, perdeva una buona 
occasione per segnare met- 
tendo a lato di testa da un 
paio di metri. 

Al 37° anche Sclauzero ten- 
tava la via del gol ma tirava 
debolmente e con poca con- 
vinzione. Nella ripresa le azio- 
ni dei pierissini erano più con- 
sistenti e al 17°, finalmente, 
Clemente II, su tiro piazzato, 
sbloccava il risultato. 


Seguivano ancora alcuni 
minuti di prevalenza pierissi- 
na e poi erano gli ospiti a 
premere nella speranza di pa- 
reggiare. Ma la porta granata’ 
era ben custodita e Peressin, 
sempre attento, respingeva 
con sicurezza gli attacchi av- 
versari. 

È G. M. 


Vesna-S. Canzian 


3-2 


———————_—————_——€*«——+——————_t 


MARCATORI: nel p.t. al 1' Ludvig, al 18" Vrech, al 32° Pipan (rigore); 


nel s.t. all'8’ Ludvig, al 38° Fabris. 


VESNA: Bubnich (dal s.t. Cossutta), Zucca, Acquavita, Somma, 
Pribaz, (dal 35° del s.t. Basiaco), Bruno, Sedmak, Ludvig, Pipan, 


Pichierri. 


SAN CANZIAN: Basso, Vrech, Piemonte, Giacuzzo, Trevisan, Moro- 
so, De Bernardi, Bramuzzo (dal 32’ del s.t. Celia), Melloni, Bonazza, 


Fabris. 


ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


TRIESTE — Il Vesna ha 
riconquistato il suo pubblico 
sfiduciato (increduli i ritarda- 
tari della 'fulminea rete in 
apertura), grazie a-una vitto- 
ria che non ha alcunché di 
carismatico ma è il risultato 
di un ritrovato vigore e della 
consapevolezza di poter sfrut- 
tare forse l’ultima occasione 
per una possibile salvezza. 

Così,i padroni di casa sono 
partiti concentrati e hanno 
sfruttato subito con Ludvig, il 
migliore dei suoi, una di 
tenzione difensiva. 

Colto impreparato, il San 
Canzian ha cercato di riordi- 
nare le idee riuscendo a pa- 
reggiare con Vrech. 

Infatti alla mezzora gli ospi- 
ti hanno dovuto ricorrere al- 
Vatterramento in area per fer- 
mare-una serpentina di Lud- 
vig. Il rigore è stato battuto 
da Pipan che con estrema 
freddezza ha spiazzato il por- 


tiere. Per quanto riguarda, il 
Vesna la consueta azione di 
rimessa, col marcamento a 
uomo in ogni zona, e l’improv- 
visazione offensiva, favorita 
dalla notevole mobilità degli 
avanti, è stata integrata con 
successo: e dalla determina- 
zione e dalla grinta. Tanto è 
‘vero che in apertura di ripresa 
non si è limitata a mantenere 
il vantaggio, ma ha portato a 
tre le segnature (cosa molto 
rara per la squadra meno pro- 
lifica del campionato), con 
Ludvig pronto a centro area 
nel girare in rete un traverso- 
ne dal fondo di Bruno. Quan- 
do, poi, nel finale Fabris ha 
centrato il bersaglio su un 
calcio di punizione all’altezza 
del calcio. di rigore, il Vesna 
ha spezzato la manovra con 
alcuni rinvii che si sono tra- 
dotti in pericolosi contropie- 
de. 
Roberto Sinico 


S. Giovanni-Stock 


1-1 


__ STTITIIIIE..rI"”I. 


(giocata sabato) 


TRIESTE — Favento, ala destra del San Giovanni che. con 
sette reti all'attivo è il capocannoniere dell’undici rossonero, 
nell’anticipo di sabato contro la Stock è rimasto all’asciutto. 
In svantaggio di una rete dopo undici minuti i rossoneri sono 
riusciti a pareggiare in apertura di ripresa con Chelleri. A 
quattro minuti dal termine Favento ha avuto tra i piedi il 
pallone della vittoria, Ma si è fatto anticipare a un metro dalla 


porta avversaria 


(Italfoto) 


Torviscosa-Cima Adviser 5-1 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Battiston, al 44’ Battiston; nel s.t. al 18 
Sabbadini su rigore, al 34" Mendella, al 35° Sesso, al 42' Buso, 

TORVISCOSA: Merlo, Vianello, Zaninello, Corso, Sabbadin, Mu- 

siello (20’ s.t.'Sesso), Favaro, Pevere, Finatti (20' s.t. Buso), Battiston, 


Barbetti. 


CIMA ADVISER: Parovel, Stagni, Filippi, Coronica, Pian, Gordini, 
Del Negro, Oliviero, Mendella, Tosetto, Rados. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


TORVISCOSA — Affonda- 
no malinconicamente gli az- 
zurro-granata triestini in una 
partita fin troppo spigolosa 
che ha fatto registrare quat- 
tro cartellini gialli (Pevere, 
Parovel, Mendella e Del Ne- 
gro) e due espulsioni (Buso e 
Rados). 

E stato confermato anche 
che il piacere del gioco è 
inversamente proporzionale 
‘alle reti messe a segno. 

Gli azzurri friulani potreb- 
bero già passare al 10’ quando 
Gordini respinge sulla linea di 
porta il tiro di Corso. Gli ospi- 
ti sono stretti nella loro metà 
campo e non destano preoc- 
cupazioni. Battiston, al 16° 
raccoglie in area una respinta 
impacciata della retroguardia 
ospite e sblocca il risultato. 

Al 25° Finatti, dopo una 
azione Zaninello-Pavere, si, 
impapera a due passi dal por- 
tiere, ma, al 30° è il triestino 
Coronica, a sprecare l’occa- 
sione per il pareggio. 


A144' entusiasmante slalom 
di Finatti che, dopo aver se- 
minato parecchi uomini, ap- 
poggia al centro per Battiston 
che non controlla. 

La ripresa è sulla falsariga 
del primo tempo ma in campo 
c'è molto più nervosismo. Al 
18’ Stagni ferma brutalmente 
Finatti lanciato a rete (sono 
Vistosi i segni dei tacchetti 
lasciati sulla coscia destra) e 
il direttore comanda la massi- 
ma punizione che viene tra- 
sformata da Sabbadin). 

‘Altro rigore al 34° quando 
Pevere mette giù Del Negro e 
Mendella trasforma in due 
tempi: Merlo intuisce e para 
ma la palla gli sfugge mentre 
il centravanti brucia sul tem- 
po tutti e insacca. L’incontro 
non ha più storia: al 35° Sesso 
gira con successo a rete un 
suggerimento di Favaro e al 
42° Barbetti colpisce il palo, la 
sfera giunge a Buso che gonfia 
la rete. 

Luigi Turel 


Ronchi-Sangiorgina 


RONCHI: Formentin, Gon, Zambon, Codra, Brandolin, Furlan, 
Croci, Longo, Mazzilli, Codra, Fumis. 

SANGIORGINA: Fornasiero, Marani, Sangion, Morettin, Corso, 
Sabot, Billia (Dreossi), Carpin, Pegolo, Canciani, Anzolin. 


ARBITRO: lanes di Polcenigo. 


RONCHI — Non c'è stato 
verso di aver ragione della 
munitissima difesa friulana 
che ben impostata già sul cen- 
trocampo non ha avuto parti 
colari assilli per contenere le 
sporadiche iniziative del Ron- 
chi apparso parecchio sfocato 
rispetto ai ritmi a cui ci aveva 
abituato. 


Si è subito visto che gli 
ospiti avrebbero mirato al ri- 
sultato nullo e che lo schiera- 
mento adottato non era la 
risultante di una scelta con- 
tingente ma di un collaudato 
modulo operativo, 

Infatti alla massiccia coper- 
tura adottata faceva da con- 
traltare un’efficiente azione di 
rimessa imperniata su tre soli 
uomini in grado però di met- 
tere sempre sul chi va là la 
difesa ronchese. 

L’apparente rinuncia ad af- 
fondare i colpi non ha tratto 
in inganno la panchina àama- 
tanto che non è mai caduta 
nella trappola di far avanzare 
troppi suoi difensori per 


sguarnire più del lecito le 
retrovie e dare spazio alle atti- 
vità di Billia.e Pegolo. 


Il solo Brandolin, e sul finire 
della gara, si è impegnato 
sovente in avanti, ma in gior- 
nata di scarsa vena, il suo 
apporto in area avversaria 
non ha dato risultati. Così la 
gara ha assunto una fisiono- 
mia ben determinata stante le. 
caratteristiche peculiari dei 
due undici, 


Il Ronchi sempre spinto in 
avanti e la Sangiorgina ben 
protetta alle spalle dalla soli- 
dità del centrocampo e della 
difesa pronta e abile a sfrutta- 
re ogni situazione favorevole. 
La pressione dell’undici di 
Ustolin si è accentuata nella 
ripresa e, in un paio di ottime 
occasioni, c'è stata anche la 
possibilità di passare in van- 
taggio, ma tenuto conto della 
pericolosità delle risposte 
degli ospiti, il pareggio sem- 
bra riflettere obiettivamente i 
valori espressi. 

G. G. 


— RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima categoria = Girone A 


V. Rauscedo-Gemonese 3-0 

Sangiovannese-Codroipo tei 

Maianese-Casarsa 10 

Union Nog.-Reanese 24 

10 

2-0 

3-1 

Maniago-Julia co 
Union Nog. 2719 10 7 2229 
Spilimbergo 2619 810 1 3220 
Julia + «2519 10 5.4 249 
Flumignano 25:19 9.7 4 1916 
Sandanielese 2419 8 8 31812 
Maniago 24/20 612 2 1814 
Sangiovannese 2119 8 5 6 2117 
Casarsa 2120 511 4 2115 
Maianese 2120 8 5 7 2320 
Codroipo 20,20 6 8 6 1817 
Visinale 2020 7 6 7 1819 
Cividalese 1920 6 7 7 1718 
Reanese 1619 4 8 7 1819 
V. Rauscedo 1219 3 610 1017 
Gemonese 7719 2 3714 1438 
Basiliano 420 0 416 838 


Le partite del 27.2.1983 


Gemonese-Visinale 
Codroipo-Maniago 


Reanese-Maianese 
Jufia-Union Nog. 
Cividalese-V. Rauscedo 
Sandanielese-Flumignano 


Prima categoria - Girone B 


Pieris-Palmanova 1-0 
Costalunga-Percoto, 21 
Torviscosa-Cima Adviser 5-1 
Vesna-S. Canzian 32 
Portuale-Corno Rosazzo 3-1 
Ronchi-Sangiorgina DO 
‘S. Giovanni-Stock 11 
Fortitudo-Pro Fiumicello 1-0. 


Portuale 3020 13 4 3 3615 
Percoto 2720 10 7 3 2912 
Pro Fiumicello 2720 10 7 3 2412 
Costalunga 2320 79 4 2217 
Pieris 2220 8 G 6 2219 
Torviscosa 2120 511 4 3328 
‘San Giovanni 2120 6 9 5 2423 
‘Sangiorgina 2120 517 4 1716 
Ronchi 2020 510 5 2521 
San Canzian 1820 5 8 7 2828 
Fortitudo 171957 72330 
Palmanova 1720 4.9 7 1723 
Corno Rosazzo 1520 3 9 8 1827 
Vesna 15720 211 7 1627 
Cima Adviser 1420 3 8 92137 

18 18.37 


‘Stock 1019 


Le partite del 27.2.83 


Palmanova-Portuale 
Percoto-Fortitudo 
Sangiorgina-S. Giovanni 
Cima Adviser-Costalunga 
S. Canzian-Torviscosa 
Pro Fiumicello-Vesna 
Stock-Pieris 

Corno Rosazzo-Ronchi 


i 


Zaule S| 
C.G.S. 0 


MARCATORE: nel s.t. al 20 
Prandi. 

ZAULE: Canziani, Vouk, Maio, 
Veglia, Muiesan, Prandi, Bianco, 


- Livan, Brainich, Grbec, Milanese. 


C.G.S.: Acampora, Righer, Re- 
bec, Bisel, Celigoi, Nigro, Depan- 
gher, Auber, Palumbo, Krizsan, de 
Calò. 


TRIESTE — Si interrompe 
la lunga serie positiva del 
C.G.S. che esce a mani vuote 
dal terreno dello Zaule al ter- 
mine di una partita molto ti- 
rata. 


Dopo un primo tempo a fasi 
alterne con una lieve supre- 
mazia degli uomini di Zam- 
bon, peraltro largamente in- 
completi, al 20° della ripresa è 
arrivato il gol risolutore di 
Prandi. 


Il numero sei della squadra 
di casa ha raccolto una corta 
respinta della difesa ospite 
battendo imparabilmente 
Acampora. 

Il C.G.S. non demorde e nel 
finale Canziani deve ricorrere 
a tutta la sua bravura per 


Perdono CGS e Muggesana 


Zarja 1 
Muggesana 0 


MARCATORE: nel p.t. al 39 E. 
Fonda. 

ZARJA: Racman, Grgie, To- 
gnatti, Franco, Bencic, Krisman- 
cic, Gatta, Udovicich, D. Fonda, 
Sossi, E. Fonda. 

MUGGESANA: D'Orlando, 
Olioso, Lo Schiavo, Gerin, Pobe- 
ga, De Rossi (dal 5’ del p.t. Peco- 
rella; dal 1’ del s.t. Pribaz), Verbic, 
Garofalo, Privileggi, Potasso, Per- 
largeli. 


TRIESTE — Incappa in 
‘una imprevista sconfitta la 
Muggesana sul campo di Ba- 
sovizza contro uno Zarja che, 
una volta passato in vantag- 
gio ha saputo amministrarlo 

Dopo un primo tempo gio- 
cato prevalentemente a cen- 
trocampo, i padroni di casa 
passavano rocambolasca- 
mente in vantaggio: in segui- 
to ad un contrasto a tre fra 
portiere, difensore ed attac- 
cante, la palla carambolava 
sui piedi di E. Fonda che non 
aveva difficoltà a realizzare. 

Secondo tempo tutto di 
marca muggesana con belle 
azioni che però non portava- 
no al pareggio. Fortunata- 


Gaja 2 
Primorje 2 


MARCATORI: nel s.t. al 10° An- 
toni, al 17° Pertot, al 37° Rismondo 
M., al 45° Carli. 

GAJA: Cante, Gregori, Kalc, 
Gabrielli, Rismondo B., Rismon- 
do M., Versè, Milic, Grgic, Pec- 
chiari (nel s.t. Carli), Salvi. 

PRIMORJE: Adamic, Bezin, 
Husu S., Stocca, Angileri, Samese, 
Pertot, Rustia (dal 30’ s.t. Milic), 
Antoni, Vidali, Husu W. 


TRIESTE — Dopo un pri- 
‘mo tempo equilibrato e senza 
sussulti, nella ripresa Gaja e 
Primorje danno spettacolo. 
Gli ospiti nel giro di sette 
minuti vanno per due volte in 
gol, prima con Antoni con un 


preciso diagonale e poi con’ 


Pertot. 

Il Primorje sembra mante- 
nere il controllo delle azioni e 
in grado di assicurarsi l’intera 
posta ma evidentemente non 
ha tenuto in conto il carattere 
del Gaja. Con un finale di gara 
all’arrembaggio i padroni di 
casa raddrizzano le sorti della 
partita. 


Riduce le distanze M. Ri- 


smondo in seguito ad un cal 
cio di punizione ed infine co- 


respingere una gran botta di | mente per la compagine di | glieil pareggio Carli che sfrut- 
Rebec. Russo anche il Cgs ha perso. ta un’incertezza della difesa 

Fe. C. Mauro Tarlao R. D. 
Kras 0 | Campanelle () Opicina 2 
Isonzo 2| Giarizzole eg | 


MARCATORI: nel p.t. al 40 
Sanmartino; al 42’ Giulivo, 

KRAS: Coronica, Suban, Mi- 
lich, Puntar, Scabar, Villalta, Oli- 
vo, Coloni, Ferfoglia, Skerk, Ko- 
sutta. 

ISONZO: Bonaldo L., Braulin, 
Fedel M., Frausin, Fedel F., Kaus, 
Giulivo, Bonaido E., Lubiana, 
Bragagnolo, Sanmartino. 


TRIESTE — Da un incon- 
tro vissuto su toni di pacato 
agonismo, è emerso un ver- 
detto abbastanza pesante per 
il Kras, superato, sul proprio 
campo da un avversario mo- 
desto, che ha opposto alle 
confuse trame di casa ‘un’e- 
strema semplicità e potenza 
fisica. 

L’Isonzo ha ottenuto le reti 
della meritata vittoria alla fi- 
ne del primo tempo sfruttan- 
do alcuni madornali errori dei 
difensori locali. 

Al 40° Sanmartino non ha 
avuto difficoltà ad appoggiare 
in rete la sfera mancata da 
ben due, giocatori e subito 
dopo Giulivo di testa ha rad- 
doppiato favorito dall’errato 
intervento di un difensore sul- 
la linea di porta. RS 


MARCATORE: nel p.i. al 17 
Piscane, ‘ 

CAMPANELLE: Medin; Lonza- 
rich, Grassi, Visintin, Taddeo, 
Messi, Ruzzier (dal s.t. Tiberio), 
Zulich, Dubani, Vascotto, Aversa. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Modo- 
lo, Zoch, Samez, Bossi, Sifanno, 
Jerman, Boscaroi, Melas (dal s.t. 
Sulin), Huez (dal 38° del s.t. Vada- 
la), Piscane. 

ARBITRO: Lint di Trieste. 


TRIESTE — Ancora crisi 
per'un Campanelle che privo 
di alcuni titolari ha ceduto ad. 
‘un Giarizzole non certo -irresi- 
stibile ma con un pizzico di 
fortuna in più. 

Dopo la rete di Piscane che 
con perfetto tempismo ha 
battuto di testa Medin, il Gia- 
rizzole si è ritirato sulla difen- 
siva interrompendo con qual- 
che contropiede l’insistente 
offensiva dei padroni di casa,i 
quali soprattutto nella ripre- 
sa hanno dato fondo a tutte le 
energie per rimontare. 

| Nonostante le occasioni v la 
grande volontà degli undici di 
Bidussi rimane il grigiore del- 
le ultime prestazioni che pre- 
ludoro a un’incombente re- 
trocessione. ‘ 


Libertas 1 


MARCATORI: nel s.t..al 5° ed al 
10° Botteri; al 30° Mauro. 

OPICINA: Detela, Bassanese 
(40’s.t, Stringale), Gabrielli, Bor- 
roni, Tulliani, Manzon, Volo, Vec- 
chio, Lenarduzzi, Ridolfo, Ca- 
striotta (1° s.t. Botteri). 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Di Nicolò, Molino, Raker, Jannuz- 
zi, Corsì, Russignan, Musich, Mau- 
ro, Felluga. 


TRIESTE — L'incontro non 
aveva molta importanza ai fi- 
ni della classifica Opicina e 
Libertas hanno lasciato da 
parte ogni tatticismo ed han- 
no dato vita ad una piacevole 
partita. 

Ha avuto ragione l’Opicina 
grazie ad un fulminante uno- 
due di Botteri al:5° e al 10° 
della ripresa al quale gli uomi- 
ni di Jannuzzi non sono riusci- 
ti a rispondere compiuta- 
mente. | 

I loro tentativi ripetuti do- 
po essere passati in svantag- 
gio si sono concretizzati in 
una sola rete messa a segno 
da Mauro, senz'altro tra i mi- 
gliori, ad un quarto d'ora dal- 
la fine. 

Fe. C. 


S.M. Sistiana 2 
0. Supercaffè 2 


MARCATORI: al 5’ Milani, al 
38° Clementin; nel s.t. al 17° Balos, 
al 40? Clementin. 

SAN MARCO SISTIANA: Ben- 
venuti, Gaingrande, Stradi P., 
Stradi F. (Moratto), Clon, Del Pia- 
no (Filippaz), Stradi R., Ruzzier, 
Gerin, Clementin, Pacor. 

OPICINA SUPERCAFFE: Altin, 
Volturno, Lombardo, Podda, Pa- 
lermo (Manzin), Scamperle, Ba- 
gattin, Balos (Di Tora), Rossi, Gio- 
vannini, Milani. 

ARBITRO: Campana di Civi- 
dale. | 


TRIESTE — Partita nata 
sotto il segno della sfortuna 
per il San Marco. 

Costretto a inseguire, l’un- 
dici locale sfodera grinta e 
gioco, ma per ben due volte i 
tiri degli avanti si sono stam- 
pati sui legni della porta. Al 
38’ il San Marco perviene al 
sospirato pareggio. 

Generosamente la squadra 
di casa continua a premere 
sull’acceleratore, ma al 17° del 
‘secondo tempo l’Opicina ri- 
passa in vantaggio. La rete 
degli ospiti sembra stregata, 
ma l’incantesimo si rompe 
quando Clementin con un bo- 
lide lascia di stucco tutti. 


Domio —. 1 


C.E. Prisco 0 


MARCATORE: Bernabei al 30° 
del s.t. su rigore. 

DOMIO: Barichievich, Ridolfo, 
Cafagna, Gaeta, Zacchigna (dal 
15° del s.t. Barnaba) Martin, Pison, 
Binetti, Fumani, Bernabei, Maio- 


rano, È 

©. ELISI: Rotta, Pietribelich, 
Cozman, Suerzi, Iurinchich, Iurìz- 
zi, Felizian, Pugliese, Tonelli, Ca- 
niglia, Zacchigna. 

ARBITRO: Marega di Gorizia. 


TRIESTE — Punteggio pie- 
no per il Domio nel tiratissi- 
mo incontro che li ha visti di 
fronte al Campi Elisi. 

I biancoverdì di Di Mauro 
hanno combattuto all'ultimo 
sangue per tutti i novanta 
minuti di gioco non lascian- 
dosi intimorire dalla capar- 
‘bietà dei granata che con que- 
sto passo falso devono, mo- 
mentaneamente, abbandona- 
re le illusioni di un'eventuale 
promozione. 

I padroni di casa, dopo un 
paio di pregevoli azioni di Fu- 
mani, hanno trovato il varco 
nella rete dei camiciai al 30° 
del secondo tempo con un tiro 


dal dischetto, magistralmen- 


te trasformato da Bernabei. 
PSP 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Staranzano-Aiello 2-1 
Farra-Itala S. Marco 2-1 
Ruda-Aquileia 10 
Terzo-Audax 11 
Gradese-Villesse 20 
Moraro-Malisana 1-1 
Romans-Mariano 3-1 
Sevegliano-Mossa 21 
Gradese 3220 15 2 3 4215 
Audax 2621 11 4.6 2818 
Mariano 2520 9 7 4 3622 
Romans 2520 9 7 4 2817 
Malisana 2420 8 8 4 2324 
Itala S. Marco 2420 8 8 4 3017 
Terzo 1920 411 5 1628 
Staranzano. 1920 7 5 81923 
Sevegliano 1920 6 7 7 2125 
Farra 1921 8 310 2019 
Ruda 1820 5 8.7 1921 
Mossa 1720 5 7 8 1726 
Aquileia 1620 6 4102331 
Villesse 1520 5 510 1223 
Moraro 1520 5 510 1729 
Aiello 9202513 2017 


Le partite del 27.2.1983 


Aiello-Gradese 

Itala S. Marco-Sevegliano 
Malisana-Romans 
Aquileia-Farra 
‘Audax-Ruda 

Mossa-Terzo 
Mariano-Staranzano 
Villesse-Moraro. 


Zarja-Muggesana 10 
Opicina-Libertas 2-1 


S. Marco S.-Op. Supercaffè 22 
Gaja-Primorje 22 
Campanelle-Giarizzole 0-1 
Zaule-Cgs 10 
Domio:C.E. Prisco 10 
Kras-Isonzo 0-2 
2921 911 12611 

Muggesana 27209 9 22917 
Primorje 2320 8 7 5 1919 
Op. Supercaffè 2219, 6.10 3 2420 
Opicina =. 2219 610 3 2119 
GE. Prisco 2220 512 3 2824 
Kras 2220 512 32117 
| Isonzo 2220 610 4 1713 
Zaule 2120. 5 9 62515 
Libertas 2020 6.8 61719 
Zarja 1920 411 5 1619 
Giarizzole 1819 6.6.7 1718 
Domio 1620. 212 6 1621 


‘S. Marco Sistiana 13 20 4 511 2229 
Campanelle 1220 3,611 1827 
Gaja 820 0 812 1040 


Le partite del 27.2.83 


Muggesana-Campanelle 
Libertas-Kras 
Cgs-Domio î 
Op. Supercaffè-Opicina 


Primorje-S. Marco Sistiana 
Isonzo-Gaja 

C.E. Prisco-Zarja 
Giarizzole-Zaule 


TERZA 
CATE 


TRIESTE — Tutti attendevano 
il ritorno del bel tempo, dopo 
due settimane în cui giocare era 
veramente impossibile, non tut- 
te le squadre però hanno, potuto 
portare a termine il loro impe- 
gno. Oltre al San Sergio, costret- 
to a segnare il passo per il turno 
di riposo imposto dal calenda- 
rio, sono rimaste al palo anche il 
Sant'Andrea e il San Luigi For 
You. Il campo di via degli Alpini, 
dopo la gelata notturna, era ve- 
ramente impraticabile per cui un 
altro recupero si aggiunge ai 
molti da programmare. 7 

La quarta giornata ha presen- 
tato sorprese. Il risultato più 


Aurisina alla grande 


attendibile l'ha ottenuto il Brega 
spese del Barbarians. La «Cene- 
rentola» del girone è stata infatti 
sepolta sotto una valanga di 
undici reti a zero (un record, per 
questo campionato). 

Dalla coda alla testa della clas- 
sifica. L'Aurisina, mettendo sot- 
to con un'risultato che non am- 
mette discussioni (4-0) l'Union, 
mantiene saldamente il coman- 
do delle operazioni con tre lun- 
ghezze sul Primorec, che potreb- 
be però ridursi a una sola in 
quanto l'undici di Trebiciano ha 
giocato una partita in meno. 

Due gol per tempo per la 
squadra di Cimador (doppietta 


di Persi, Tricarico e Marassi) 
anche se in almeno due occasio- 
ni, ha fatto presente Turcino 
allenatore dell'Union, altrettante 


‘reti sono state degli autentici 


infortuni. 

Un San Vito sprecone :come 
non mai (quanti gol hanno falli- 
to un po’ tutti î giocatori in 
maglia blù?) e in parte sfortuna- 
to, ha dovuto arrendersi sul pro- 
prio campo al Primorec. L'undici 
di Trebiciano, costretto a lungo 
a subire l'iniziativa, è andato 
due volte a bersaglio in contro- 
piede nelle rarissime occasioni 
in cui si è presentato nell'area 
degli avversari. Cose che acca- 


Calcio minore triestino 


TRIESTE — Il ritorno del bel 
tempo ha permesso ai campio- 
nati e tornei del calcio minore 
triestino di riprendere regolar- 
mente il loro cammino dopo: 
alcune settimane di inattività. 

«UNDER 19» 

Il Monfalcone e' il Ponziana 
continuano a dominare la scena 
în questo torneo, ll loro vantag- 
gio nei confronti delle inseguitri- 
ci aumenta di settimana in setti 
mana. 

Risultati; Opicina-Monfalcone 
1-4, Portuale-Giarizzole 1-3; 
Ponziana-Edile Adriatica 2-0; 
San Giovanni-Costalunga 4-0; 
Stock-San Luigi For You 0-2; 
San Marco Sistiana-Roianese 0- 
1; riposava l'Opicina Super- 
caffè. 

ALLIEVI 

La Triestina, vera dominatrice 
del torneo, ha ora sei punti di 
vantaggio sul Montebello. Una 
marcia. trionfale, quindi, per 
l'undici di Tonelli. In terza posi- 
zione si è insediata da ieri la 
Fortitudo. 

Risultati: Sant'Andrea-San Vi- 
Muggesana-Olimpia 1- 
1; Zaule-Chiarbola 1-1; Roiane- 
se-Triestina. 1-3; Campanelle- 
Fortitudo 1-2; Montebello- 
Primotje 6-0. 

GIOVANISSIMI 

Il campionato aveva in pro- 
gramma ieri la settima giornata 
di ritorno. 3 

Girone A _— Il Ponziana ha 
allungato il passo. Approfittan- 
do della battuta. d'arresto, del 
Giarizzole ad opera dell'Olimpia 
B, i biancocelesti hanno: ora tre 
lunghezze di vantaggio sui «gal- 
letti». 

Risultati: Zaule-Muggesana 0- 
0; Don;Bosco-Soncini 0-4; San 
Vito-Domio 1-1; Ponziana-, 
Montebello 1-0; Olimpia Giariz- 
zole 4-0. 

Girone B — Sempre quattro 
punti dividono la capolista San- 


t'Andrea dall'Opicina Supercaf- 


| fè, la squadra che la insegue più 


da vicino. In terza posizione il 
San Luigi For You si è affiancato 
all'Olimpia. 1 

Risultati: Sant'Andrea-Vesna 
10-0; Chiarbola-Opicina Super- 
caffè 0-2; Olimpia-San Luigi For 
You 0-2; Primorec-Campanelle 
1-6; Cgs-Opicina 0-0. 


ESORDIENTI 

Terza giornata di ritorno, ieri, 
per questo campionato. 

Girone A — Il Portuale conti- 
nua a fare l'andatura con una 
lunghezza sulla coppia compo- 
sta da Ponziana e San Giovanni, 
In quarta posizione incalza il San 
Luigi For You. 

Risultati: Zaule-Fortitudo 3-1; 
Cgs A-Ponziana 2-0; Domio-San 
Vito 2-0; Breg-Portuale 1-3; San 
Luigi For You A-Chiarbola B 0-0; 
Libertas-Giarizzole 1-1; Mugge- 
sana-San Giovanni 1-2. 

Girone B — Delle battistrada 
ha giocato solo il Soncini il 
quale ha potuto così aumentare 
il proprio margine di vantaggio 
nei confronti del Chiarbola.A e 
dell’Opicina Supercaffè. 

Risultati: Cgs B-Sant'Andrea 
1-1, Campanelle-Soncini 1-4; 
Montebello-Don Bosco 2-1; San 
Luigi, For You B-Chiarbola A 
rinv..a domani, Opicina-Opicina 
Supercaffè r.i.c.; Inter San Ser- 
gio-Fani Olimpia 1-0. 


PULCINI 

Il torneo ha vissuto ancora un 
turno riservato ai recuperi per 
aggiornare le classifiche del gi- 
rone di andata. 

Girone A —.Il Soncini A conti- 
nua a dominare. il gruppetto. 
Alle sue spalle, da sabato, si 
trova il Costalunga, vittorioso 
nel recupero con l'Inter San 


. Sergio. 


Risultato: Inter San Sergio- 
Costalunga 0-2. 

Girone B— Sempre due punti 
dividono in questo girone il Pon- 
ziana dalla coppia di inseguitrici 


composta da Chiarbola A e Por- 
tuale. 

Risultato: Zaule-Sant'Andrea 
3-0. 

PREPULCINI 

Sabato il torneo ha dato vita 
alla prima giornata del girone di 
ritorno. 

Girone A — Il Soncini, anche 
se fermo per il turno.di riposo, 
ha sempre quattro punti di van- 
taggio sul Cgs, balzato al secon- 
do posto. 

Risultati: Opicina Supercaffè- 
Campanelle 2-1; Inter San Ser- 
gio-Breg 0-1; Fortitudo-Cgs 0-2; 
Domio-Chiarbola 5-1; riposa il 
Soncini. 

Girone B — Ponziana e San 
Giovanni, entrambe vittoriose, 
sono sempre staccate fra loro di 
due punti, 

Risultati: San Luigi For You- 
San Vito 2-0; Sant'Andrea- 
Ponziana 1-3; Costalunga- 
Portuale 2-0; Zaule-San Giovan- 
ni 0-8. 


COPPA «MAMMA BRAICO» 


Sul campo della Polisportiva 
Chiarbola di via Umago si è 
concluso il torneo «Mamma 
Braico» che ha visto Impegnate 
otto squadre della categoria pul- 
cini. Prima delle premiazioni, al- 
le quali hanno assistito numero- 
se autorità del mondo sportivo 
cittadino, il, Soncini, vincitore 
della manifestazione, ha affron- 
tato una selezione formata dai 
migliori giocatori della altre 
squadre. Il successo è arriso a 
quest’ultima, guidata da Perrelli, 
per 3-1. 

Sono seguite, quindi le pre- 
miazioni alla presenza. dei d 
genti della società organizzatri- 
ce, del presidente il Comitato, 
provinciale di Trieste Zorini e di 
Giorgio Braico, vicepresidente 
del Chiarbola che ha messo in 
palio il trofeo in memoria della 
mamma. 


C.N. 


dono, come quel pallone di Mar- 
cosini finito sul palo; e poteva 
‘essere il 2-2, un risultato senza 
dubbio più equo. 

E’ accaduto di tutto anche a 
Prosecco fra Roianese e Chiar- 
bola. Alla fine del primo tempo 
gli azzurrobianchi di Vicini sta- 
vano conducendo per 3:0. Una 
doppietta di Pagotto e un gol di 
Ugo (tre segnature di ottima 
fattura) avevano steso al tappe- 
to la ‘Roianese. Nella ripresa, 
con i padroni di casa in favore di 
vento, il Chiarbola crollava alla 
distanza e la partita finiva con il 
successo dei bianconeri per 4-3. 

Risultati: San Vito-Primorec 1- 
1, Sant'Anna-Rabuiese 0-0, Auri- 
sina-Union 4-0, Roianese- 
Chiarbola 4-3, Breg-Barbarians 
11-0, Grandi Motori-Olimpia 3-1, 
Sant'Andrea-San Luigi For You 
r.i.c.; riposava il San Sergio. 

Classifica: Aurisina p. 28; Pri- 
morec 25; San Sergio 23; Roia- 
nese 21; Breg 20; San Luigi For 
You 19; Olimpia e San Vito 17; 
Sant'Andrea 16; Rabuiese 15; 
Grandi Motori 12; Union 10; 
Chiarbola 9; Sant'Anna 7; Bar- 
barians -1. 

Claudio Nordio 


Calcio Csi 


TRIESTE — Sui campi di cal- 
cio del Centro Sportivo Italiano 
l'attività è proseguita con le fasi 
finali del torneo. riservato! alla 
categoria «Cuccioli» e con la 
quinta giornata di ritorno della 
coppa «Supercaffà». 


CUCCIOLI 

Risultati: Roianese B-Don Bo- 
sco A 1-1, Santa Croce- 
Muggesana 1-2, Aurisina- 
Montebello 2-2, Roianese A- 
Olimpia B 1-1, riposava il Super- 
caffè. 

Nel girone di consolazione 
due squadre sono partite con il 
piede giusto. Si tratta di Olimpia 
A e Pellicana A. Risultati: Olim- 
pia A-San Luigi For You 42, 
Pellicana A-Pellicana B 8-2, San 
Vito-Montuzza 1-1, Club Altura- 
Don Bosco B rinv. 

COPPA «SUPERCAFFE» 

Risultati: San Luigi For You- 
Soncini 0-1, Gretta-Don Bosco 
1-2, Ponziana-Chiarbola B 5-0, 
Supercaffè-Olimpia A 0-1, San- 
t'Andrea-Fulgot 6-0. Le partite 
Muggesana-Chiarbola A e Mon- 
tebello-Olimpia B sono state rin- 
viate per impraticabilità dei ter- 
reni di gioco. 

Classifica: Sant'Andrea  p..35; 
Ponziana ‘29; Montebello 127; 
Olimpia A 26; Soncini 24; Opici- 
na Supercaffè 19; Chiarbola B 
18; Chirbola A e Don Bosco 17; 
San Luigi For You 13; Fulgor-12; 
Muggesana 5; Gretta 2; Olimpia 
BO. Ù 
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Lunedì, 21 febbraio 1983 IL PICCOLO 


Harper proietta la Bic verso la salvezza 


OPINIONE CONCORDE NEGLI SPOGLIATOI FRA DIRIGENTI E GIOCATORI 


ALDILÀ DELLE PRESTAZIONI INDIVIDUALI, GRANDE E SOFFERTO SUCCESSO DI SQUADRA 


Con cuore e con freddezza 


Di Wayne Robinson, a 16” dal termine, 


TRIESTE — Vittoria! La 
più bella, senza dubbio. Per- 
ché conquistata con cuore e 
freddezza, cocktail difficilissi- 
mo da calibrare; perché con- 
dotta in porto con splendida 
voglia di vincere € spietata 
determinazione, in un finale 
drammatico in cui tutto 
quanto costruito sputando 
sangue su ogni pallone per 
tutta la gara pareva sul punto 
di franare miseramente, bef- 
fardamente. La più bella per- 
ché costruita con una grande 
prestazione d’assieme e ricac- 
ciando l’aggressione dei fan- 
tasmi di tutti i finali vissuti in 
maniera perdente quando di- 
sputati sul filo del rasoio. Più 
bella perché manda a picco 
l’impudente vascello venezia- 
no approdato a Trieste con 
propositi di conquista e 
proietta invece finalmente, 
con spirito liberatorio, la Bic 
verso la salvezza. 

Che sia stata vittoria di 
squadra e del cuore lo dimo- 
stra il fatto che la Bic, battuta 
ai rimbalzi (36 a 31 ed era 
quasi scontato), battuta net- 
tamente al tiro (36 su 59 con- 
tro un miserrimo 31 su 69, e 
questo era già molto meno 
scontato), ha fatto sua la gara 
sul piano della lotta, quello 
che tradizionalmente meno le 
va a genio, vincendo alla 
grande il confronto sulle palle 
perse e recuperate: 5 e 13 
contro le 6 e 12, rispettiva- 
mente, dei veneziani. 

Che sia stata la vittoria del- 


Bic-Carrera 81-79 (44-37) 


BIC TRIESTE: Robinson 16, Harper 22, Tonut 15, Bertolotti 20, 
Valenti 6, Fabbricatore 2, Ciuch; n.e.: Agostinis, Floridan, Zarotti. 


CARRERA: Jackson 30, Douglas 25, 


Silvestrin 4, Palumbo 4, 


Grattoni 10, Gracis 6; n.e.: Ceron, Seebold, Gianolla, Morandin, 
ARBITRI: Montella di Napoli e Baldini di Firenze. 
NOTE - Tiri liberi: Bic 19 su 23; Carrera 7 su 10. Uscito per falli 
Douglas a 16” dalla fine (79-79). Spettatori 5600 circa, Nuovo record 
d’incasso con oltre 42 milioni 500 mila circa. 


la freddezza e della determi- 
nazione è indicato dal fatto 
che per tutta la gara la Bic ha 
dovuto gestirsi in grave han- 
dicap di falli (Harper, Robin- 
son e Bertolotti con tre grava- 
mi già all’inizio di ripresa, 
contro una situazione analo- 
ga solo per Silvestrin); dal 
fatto che non si'è smarrita, 
non ha rinunciato a tirare — 
sarebbe stata esitazione mor- 
‘tale — anche quando la sua 
arma migliore, il tiro appunto, 
viveva una delle serate più 
nere; dalla lucidità con cui ha 
gestito gli ultimi minuti, gli 
ultimi secondi, carichi di 
schiacciante tensione, di pau- 
rosa, palpabile, densa pressio- 
ne emotiva di cui tutto il pa- 
lazzetto era permeato. 

La Bic (avanti per gran par- 
te della gara mediamente di 
sette, otto, nove lunghezze 
conquistate e mantenute con 
un abilissimo ricorso da parte 


Marcatori A1 


Jackson 764, Zeno 710, Magee 
7707, Sappleton 652, Hollis 650, Jee- 
lani 633, Fredrick 628, Kicanovic 
‘606, Wright 600, Riva A. 576, Crow 
541, Roberts 521, Mayfield 513. | 


SERIE A 1 
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SQUADRE 


CASA CANESTRI 


P F Ss 


Billy Milano 
Banco Roma 
Scavolini Pesaro 
Ford Cantù 
Berloni Torino 
Sinudyne Bologna 
Cagiva Varese 
Cidneo Brescia 
Peroni Livorno 

S. Benedetto GO 
Honky Fabriano 
Bic Trieste 
Carrera Venezia 
Latte Sole Bologna 
Lebole Mestre 
Binova Rieti 
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I RISULTATI 


Latte Sole-Billy 
Cagiva-Scavolini 
Binova-Berloni 
Cidneo-Sinudyne 
Lebole-Ford 
Honky-S. Benedetto 
Peroni-Banco Roma 
Bic-Carrera 


SERIE A2 


Le partite del 27.2.1983 


Scavolini-Berloni 
Billy-Cidneo 

Banco Roma-Honky 
S. Benedetto-Binova 
Peroni-Cagiva 
Sinudyne-Latte Sole 
Ford-Carrera 
Lebole-Bic 
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Am.Eagle Vigevano. 


Farrow's Firenze 


Sav Bergamo |’ 42 27 
Indesit Caserta 3827 
Seleco Napoli 36 27 
Brillante Forlì 36 27 
Rapident Livorno 34 27 
‘Bartolini Brindisi 34 27 
Sapori Siena 32 27 


A.P. Udine 26 27 
Benetton Treviso 24 27 
Riunite R. Emilia .24 27 
Italcable Perugia 20 27 
Sacramora Rimini 20 27 
Mangiaebevi FE 18 27 
Coverjeans Roseto 16 26 
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I RISULTATI 


Brillante-Bartolini 
Italcable-Sacramora 
Am. Eagle-Rapident 
Sapori-A.P. Udine 

i Coverjeans-Renetton 
Seleco-Mangiaebevi 

Sav-Riunite 
Indesit-Farrow?s 


104-90 
d.t.s. 81-72 
72-82 
#3-65 
79-71 
95-97 
87-73 
91-84 


Le partite del 27.2.1983 


Mangiaebevi-Brillante 
Riunite-Indesit 
Benetton-Rapident 
Bartolini-Sapori 
Sacramora-Am Eagle 
Farrow?s-Sav 

A.P. Udine-Italcable 
Seleco-Coverjeans 


Se sei un uomo 


c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della borsa 


di D'Amico ai cambi ossige- 
nanti, alle variazioni difensive 


' sugli schieramenti individuali 


ea zona) in4' trail 13° edil 17° 
subisce un parziale di 10 a 2 
(Bertolotti dalla lunetta) che 
la manda sotto, 71-70 per la 
prima volta se si escludono i 
7’ iniziali in cui c'è stato equi- 
librio (14-14) prima del decollo 
triestino. 

A 3’ dalla fine dunque il 
beffardo sorpasso della Carre- 
ra trascinata da Douglas in- 
contenibile da sotto, 12 su 14, 
e da Jackson, 12 su 21. Si 
profila il dramma. Chiarbola, 
che tutta la partita ha soste- 
nuto i suoi sui ritmi scanditi 
dall’inesauribile curva Sud; si 
supera, «scende in campo». 
Campo che è ormai una bol- 
gia. Saltati tutti gli schemi, si 
lotta alla disperata. Mischie 
furibonde si scatenano su 
ogni pallone la cui traiettoria 
esce appena dalle zone di con- 
trollo di ogni giocatore, su 
ogni passaggio un po’ più 
azzardato, ogni tiro che esce 
dal ferro. Così è stato per 
tuttala gara, a dire il vero, ma 
ormai il fenomeno è esaspera- 
to al diapason. Segna esaltan- 
te da sotto Bertolotti, ma ri- 


sponde Palumbo. L'equilibrio 
dispari è spezzato a 2° dal 
termine da Harper che, di for- 
za, travolge il bunker 2-1-2 
amaranto e segna conqui- 
standosi un fallo. Due boati 
sottolineano l'impresa: il ce- 
sto ed il libero realizzato, 75- 
73. 

Ma Jackson, freddissimo, 
implacabile, pareggia subito e 
risponde anche ad una borda- 
ta di Tonut; come fa Grattoni 
ad un tap-in travolgente di 
Robinson. 79-79 e mancano 
49”. Chi sbaglia ora perde. 
Sugli spalti si rischia l’infarto. 
Valenti gioca palla lunga, cer- 
ca l'occasione per il colpo de- 
cisivo. Tocca a Robinson: en- 
tra in una selva di gambe 
incrociate, di braccia protese, 
trova forza e spazio per alzar- 
si, ma non può sferrare il suo 
tiro: Douglas commette fallo; 
è il suo quinto. Chiarbola 
esplote. Time-out. 

Tutti pensano: D'Amico ri- 
nuncia ai liberi e fa tirare allo 
scadere; alla peggio è supple- 
mentare. Ovvio. Invece, al fi- 
‘schio Robinson va in lunetta. 
Da tirare due su tre. Applauso 
generale d’incoraggiamento 
poi seimila persone vivono in 
apnea. Fuori il primo. Chissà 
come si sente Wayne. Entra il 


Marcatori A2 


Oscar 844, Pondexter 824, Jura 
807, Howard 807, Thomas _ 789, 
Grocho 721, Valentine 720, John- 
son 659, Bucci 607, Griffin 603, 
Solomon 597, Robinson 590. 


i tiri liberi che hanno deciso il risultato 


secondo (un boato) ed il terzo» 
Chiarbola è in delirio, ma non 
è nulla in confronto all'inferno 
che scatena sull’ultima, di- 
sperata manovra veneziana di 
fronte ad una difesa d'acciaio 
biancogiallo. Allo scadere la 
palla per fortuna è nelle mani 
di Grattoni invece che di 
Jackson: tiro, ferro, decolla 
Harper, abbranca il pallone, 
ridiscende sbracciando pau- 
rosamente. Quando tocca ter- 
ra la Bic ha vinto la battaglia. 

Ed è sintomatico che l’ulti- 
mo pallone sia toccato a Har- 
per, che certamente, in una 
grande prestazione di squa- 
dra, ha fatto valere ieri la sua 
partita più grande, monu- 
mentale, certo decisiva. Mike 
ha sbagliato un solo tiro su 
nove, 1 libero su 7, ha preso 9 
rimbalzi, più di tutti, recupe- 
rato 2 palle, piazzato un as- 
sist: una splendida sinfonia 
vincente. Ma non va dimenti- 
cata la grande prova di Ro- 
binson: 5 su 8 da sotto, 7 
rimbalzi (meglio di Douglas 6 
e Jackson 4); le magiche in- 
venzioni di Gianni il Magnifi- 
co ma soprattutto la sua ispi- 
razione guerriera; l'ottima di- 
fesa di Tonut e lo stressante 
lavoro di Valenti e Fabbrica- 
tore, i 7° di Ciuch. 

Ora per la Bic l’unico pro- 
blema è ripetersi domenica, 
chiudere a Mestre il conto con 
le lagunari: lì la salvezza 
potrebbe essere anche mate- 
matica. 

Piero Trebiciani: 


D'Amico: paura? Ripensandoci... 


TRIESTE — Immaginate il. 


p.r. man Giorgio Dragan e il 
d.s. Petazzi (li abbiamo sco- 
perti) un mercoledì sera a 
cena nella settimana di Bic- 
Carrera. Facce tirate, cera di 
chi è più di là che di qua, 
mano quasi nella mano a in- 
terrogarsi sul futuro. Se per- 
diamo ho sempre interessi in 
‘America avrà detto Dragan, 
con Petazzi magari disponibi- 
le a commutarsi da d.s. in d.c. 
(direttore commerciale). Beh, 
un momento di sconforto può 
capitare a chiunque. 
Immaginateli invece ieri se- 
ra. Petazzi che ha incredibili 
doti nascoste (per la gioia sa 
saltare più di Harper) e Dra- 
gan che abbraccia e bacia tut- 
ti meglio di Pertini. Potenza 
di una quasi salvezza! 
«Dario Argento non avreb- 
be saputo fare di meglio — 
attacca Dragan —. Per questo 
campionato della Bic un regi- 
sta avrebbe scelto una con- 
clusione di questo genere, che 
rispecchia le sofferenze di una 
stagione. Una vittoria del cuo- 
re. Bravo Tonut. Chi dice che 
non sa difendere? Harper ec- 
cezionale. Ma soprattutto tut- 
tiiragazzi sono stati determi- 
nanti in singoli momenti del- 
l’incontro. Insomma hanno 
saputo passarsi il testimone». 
PETAZZI: «Sono sincero. 
Per un attimo ho avuto paura. 
Avevamo accarezzato questo 
sogno per tutta la partita, nel 
finale loro erano in recupero e 
noi forse un po’ demoralizzati. 


Harper 


È facile in queste occasioni 
distrarsi un attimo e trovarsi 
senza i due punti. Il clima? 
Quello dello spareggio. Arbi- 
tri? Potevano andare». 

Il presidente Saporito è 
finalmente rilassato, dopo che 
aveva presidiato, eppure un 
posto l'avrebbe trovato, sul- 
l’attenti, per tutta la gara, 
l’entrata degli spogliatoi. As- 
sieme a Dragan sembravano 
due corazzieri. Oddio Sapori- 
to forse non era una prima 
scelta. «Il risultato rispecchia 
il confronto, teso come una 
corda di chitarra. Se domeni- 
ca vinciamo a Mestre e loro 
perdono a Cantù ci soccorre 
anche la matematica. Per 
adesso comunque siamo a 
buon punto. Arbitraggio al- 
l'altezza della situazione». In 


In preventivo un finale così 


- Dragan: finale alla Dario Argento - Robinson: ero tranquillo - Harper: vorrei rimanere 


che senso lo decida il lettore. 
Telegrafico il vicepresidente 
COSULICH: «Una vittoria del 
pubblico, veramente commo- 
vente nel suo attaccamento». 

Ed ecco i magnifici protago- 
nisti. Capitan BERTOLOTTI 
che ha smentito contatti con 
Livorno: «Eravamo preparati 
a un finale di questo genere. Il 
nostro merito è quello di non 
avere mollato mai. Pubblico 
meraviglioso. Salvezza? In tre 
partite a dire il vero può suc- 
cedere ancora di tutto, co- 
munque se battiamo la Lebo- 
le è fatta», 


L’Albertone nazionale TO- 
NUT: «Poteva finire solo così. 
Sono un po’ mancato al tiro, 
ma sono contento della prova 
che ho fornito in difesa. Gli 
arbitri? Visto che eravamo 
noi a giocare in casa, certi casi 
dubbi potevano fischiarli a 
nostro favore. ROBINSON: 
«Quei tiri liberi? Non ho avu- 
to paura nemmeno quando ho 
sbagliato il primo. Ero tran- 
quillo e mi sono detto di cen- 
trare gli altri due. Come ho 
fatto». HARPER, il migliore 


Teppismo scongiurato 

L'intervento di un tifoso della Bic, 
richiamando l'attenzione dei vigi 
probabilmente ha scongiurato sco 
siderati gesti vandalici che una deci- 
na di teppisti, usciti da Chiarbola ed 
appostati sul soprapassaggio della 
strada antistante il palazzetto, sem- 
bra avessero in mente di perpetrare 
ai danni dei veicoli veneziani in par- 
tenza. 


dei triestini, dopo un piccolo 
show di fronte alle telecame- 
re: «La mia miglior partita a 
Trieste? Tu dici? Davvero? Il 
futuro? Mi piacerebbe rima- 
nere qui. Credo sia possibile». 
VALENTI: «Il tiro, l'avete vi. 
sto tutti, non era un granché. 
Ma nemmeno in finale ho mai 
dubitato della vittoria». 

Dulcis in fundo D'AMICO: 
«Per un attimo ho pensato 
alla partita di Chiarbola con 
la Ford. Quell’incubo ci ha 
preso un' po’ tutti. Nel finale 
invece avevo fiducia in Robin- 
son. Per questo gli ho fatto 
tirare e non ho tenuto palla. 
Sapevo che ce l'avrebbe fatta. 
Nella ripresa siamo stati co- 
stretti alla zona per ì tre falli 
sul groppone di Mike, Wayne 
e Gianni. Abbiamo accusato 
qualche battuta a vuoto, ma 
sono contento, nel complesso, 
anche della prova difensiva. 
Salvi? Siamo sulla buona 
strada. Se ho avuto paura? 
Adesso. sì, ripensandoci». 

Ospite d’eccezione LOM- 
BARDI. Nostagia? «No, ma 
sono contento di avere visto 
una buona partita. I migliori? 
Robinson, Valenti e Berto- 
lotti». 

NIKOLIC questo stop non 
se l'aspettava: «Non è ancora 
finita — assicura il tecnico 
della Carrera —. La partita? 
Noi male nel settore esterni e 
soprattutto nella carenza de- 
nunciata nel dare dentro la 
palla». 

Fabio Cescutti 


BEL COLPO DELLA S. BENEDETTO CHE L’HA SPUNTATA SULL’HONKY 


PESARO — Dopo un incontro 
equilibratissimo, caratterizzato 
dall'assenza în panchina del tec- 
nico Bucci e dalle ridicole «ge- 
nialità» degli arbitri, la S. Bene- 
detto ha. finito meritatamente 
per spuntarla sull'Honky. 

Tifo delle grandissime ooca- 
sioni al palasport di Pesaro per 
questo importantissimo e deci- 
sivo impegno. L'elettricità tra le 
due formazioni era tangibile e 
gli errori inizialmente fioccava- 
no, anche per l'innegabile erme- 
ticità delle due difese, senz'altro 
tra le migliori del campionato. 
L'Honky mancava di precisione 
al tiro e la S. Benedetto, che 
operava a uomo, così come il 
suo avversario, ne approfittava 
per portarsi al 5‘ sull'8-3. Molto 
bello era il duello sotto i tabello- 
ni tra Beal e La Garde e in cabina 
di regia tra Lasi e Valentinsig, 
mentre stentavano nelle conclu- 
sioni sia Manfield che Crow. AI 
7° Honky per la prima volta în 
vantaggio sull’11-10. 

La S. Benedetto rispondeva 
subito proprio con Mayfield, li- 
berato bene dai suoi compagni, 
con Pieric e La Garde e sul 
parziale 2-18 in suo favore era la 
panchina dell'Honky costretta al 
«time-out». | «casual» si accani- 
vano sul temuto cecchino Ar- 
dessi, ma erano altri a trovare lo 
spazio vincente tra gli ospiti. 

Doppio fallo tra Lasi e il nuovo 
entrato Biaggi a testimoniare un 
certo nervosismo in campo. 
L'Honky forzando ancora di più 
le sue maglie difensive limava lo 
svantaggio, ma rispondevano 
‘bene, con conclusioni anche al- 
l'ultimo secondo, sia Ardessi sia 
Biaggi. In campo per la S. Bene- 
detto anche Sfiligoi nel tentativo 
di avere più corpo sotto i tabel- 
loni, dopo alcuni bei rimbalzi 
offensivi di Valenti e Crow. 

Nel finale del primo tempo 
l'Honky attaccava malissimo la 
difesa avversaria, Lasi puntual- 
mente non riusciva a trovare | 


Honky-S. Benedetto 57-59 (29-34) 


HONKY: Savio 10, Lasi 4, Valenti 6, Dal Seno 6, Serafini 4, Crow 16, 
Servadio, Romano, Beal 11; n. e.: Sagresti. 

S. BENEDETTO: Biaggi 4, Valentinsig 10, La Garde 10, Sfiligoi 2, 
Ardessi 14, Pieric 6, Maifield 13; n. e.: Bianco, Vazzoler e Cecchetti. 

ARBITRI: Martolini e Fioreti di Roma. 

NOTE: nessun uscito per 5 falli, tiri liberi Honky 9 su 13; S. 


Benedetto 1 su 4. 


suoi compagni e la S. Benedetto 
siglava un canestro impossibile, 
proprio allo scadere. 

AI 3' sul 36-35 per gli ospiti 
terzo fallo a Lasi e doppia sosti- 
tuzione di De Sisti che impiega- 
va nuovamente Pieric e Valen- 
tinsig. L'Honky poi passava sul 


41-38 grazie la Crow e Savio, ma 
la S. Benedetto non si demora- 
lizzava e respingeva il tentativo 
di allungo fabrianese. Ancora 
bellissimo era il duello tra Beal. 
Serafini intanto, che dirigeva | 
suoi dalla panchina, si beccava 
un richiamo dall'arbitro. Rima- 


«solito» Ardessi lancia i goriziani 


nevano incollatissime le due for- 
mazioni, poi l'’Honky rivluziona- 
va tutto richiamando Beal, Va- 
lenti, Lasi e Savio e inseendo 
Serafini, Servadio, Dal Seno e 
Romano, senz'altro nel quintet- 
to più inedito dell'anno. Sul 51- 
50 quarto fallo a Crow e di 
nuovo in:campo Beal e Lasi da 
una parte e La Garde dall'altra. 

Punto a punto le due forma- 
zioni si giocavano l'importantis- 


sima vittoria finale, ma era sem-» 


pre e ancora Ardessi, dalla di- 
stanza, a risolvere ogni proble- 
ma contro la zona locale. 


Sandro Petrucci 


SERIE A2: UDINESE BLOCCATA DAL SAPORI 


Bantom è decisivo 


. Sapori-Udinese 73-69 (42-35) 
SAPORI SIENA: Pasqualini, Anselmi, Cocchia, Cagnazzo 12, Bechi- 
ni 17, Bucci 20, Bantom 16, Visigalli 4, Ceccherini 2; n.e. Prati. 
UDINESE: Ritossa 13, Lorenzon 2, Lamperti 4, Caneva 3, Hardy 20, 
Fossati, Fuss 8, Milani, Valentine 15; n.e. Panama. 
ARBITRI: Campera e Nuara di Genova. 


SIENA — Finché Bantom è 
stato in campo non c'è stata 
praticamente partita tra Sa- 
pori e Udinese. Bantom stava 
nettamente dominando la ga- 
ra e il Sapori viaggiava tran- 
quillo al comando delle opera- 
zioni con vantaggi oscillanti 
dai 7 agli 11 punti, quando gli 
arbitri pescavano l’ex pro di 


Filadelfia in un dubbio fallo 
sotto: il canestro senese. Ban- 
tom era costretto a stazionare 
in panchina per otto minuti, 
gravato di quattro falli, ed era 
in questo frangente che gli 
udinesi di Mangano riusciva- 
no a farsi pericolosi. 
Arrivavano a stretto contat- 
to coni senesi sul 52-51 a metà 


| Sui parquet di A-1 | 


Cidneo-Sinudyne 99-85 (49-38) 


CIDNEO: May 28, Piet 25, Costa 17, Marusic 13, Motta S. 16, Pedrotti; 


n.e.: Rizzi, Conti e Coppari. 


SINUDYNE: Rolle 11, Fredrick 12, Villalta 8, Bonamico 26, Bruna- 
monti 12, Generali 2, Fantin 14; n.e.: Coti, Masetti e Govoni. 


Binova-Berloni 76-78 (40-43) 


BINOVA: Sappleton 18, Caruso, Colantoni, Ferro 12, Daniele 2, 
Sanesi 13, Blasetti, Pedretti 4, Zeno 26; n.e.: Olivieri. 

BERLONI: Caglieris 19, Brumatti 6, Vecchiato 4, Ford 18, Sacchetti 
12, Wansley 19; n.e.: Lardo, Manzin, Mangini, Melgrati. 


Latte Sole-Billy 75-83 (39-40) 


LATTE SOLE: Gualco 12, Bergonzoni 11, Del Pian, Bradshaw 10, 
Zatti, Tardini 2, Borghese 22, Jacopini 4, Roberts 14; n.e.: Caramori. 

BILLY: Boselli D. 4, Boselli F. 8, D'Antoni 22, Ferracini 4, Premier 
15, Meneghin 16, Gallinari, Giannelli 14; n.e.: Rossi, Del Buono. 


Lebole-Ford 93-106 (49-50) 


5 LEBOLE: Hollis 36, Bradley 27, Teso 6, Dalla Costa, Bosio 16, Rigo2, 
Riva E. 6, Milani; n.e.: Casarin e Dimatore. i 
FORD: Bargna 2, Cattini 2, Bosa 10, Brewer 16, Riva A. 40, Marzorati 
2, Bryant 15, Bariviera 19, Fumagalli; n.e.: Innocentin, 


Cagiva-Scavolini 98-93 (53-46) 
CAGIVA: Magge 35, Hordges 19, Della Fiori 18, Mottini 14, Mentasti 
8, Colombo, Anchisi 4; n.e.: Carraria, Maguolo e Gergati. } 
SCAVOLINI: Kicanovic 26, Jerkov 6, Magnifico 11, Zampolini 28, 
Silvester 22, Ponzoni; n.e.: Benevelli, Del Monte, Boni e Bini. 


ARBITRI: Maggiore e Rosi, 


A2 FEMMINILE: GIOCANO SOLO UN TEMPO LE GIULIANE 


Ibc Busto-Sgt Gefidi 79-68 (36-46) 


IBC: Bemaglia 8, Bonora 7, Zanoni 2, Denna 6, Falciani 6, Cesati 21, 


Bitu 29; n.e.: Nesi e Bandera. 


SGT GEFIDI; Huez 8, Dal Fabbro 2, Bartolini, Bontempi 15, Pegan, 
Biasi 10, Pavone 17, Tracanelli 14, Trampus 2. 

ARBITRI: Pellegrini di Livorno e Indirizzi di Siena. 

NOTE: uscite per 5 falli Falciani, Bontempi, Pegan e Biasi; tiri 
liberi: Ibc 25 su 38, Gefidi 11 su 23. 


BUSTO ARSIZIO — Grande 
basket al palazzetto dello sport 
di Busto Arsizio, Lo hanno mes- 
so in mostra una volta per tem- 
po dapprima la Sgt Gefidi, quin- 
di l'Ibc padrona di casa. Ma alla 
fine è stata la squadra bustoca a 
prevalere nel confronto e la ca- 
polista è stata piegata senza 
scampo dalle scatenatissime pa- 
drone di casa. 

Le premesse erano tutte a 
favore delle giuliane, che nel 
primo tempo avevano dominato 
nettamente la scena. Ma la parti- 
ta era ancora tutta da giocare e 
per merito delle bustocche. 

La Gefidi è comunque appar- 
sa squadra equilibrata e molto 


abile. Nel primo tempo soprat- 
tutto, la Pavone ha fatto valere 
la sua grande mano al tiro con 
ottimi risultati. Ha lavorato mol- 
to bene anche Serena Bontem- 
pi, che ancora una volta si è 
dimostrata giocatrice completa 
e la sua marcatura ha creato 
grossi grattacapi per il coach 
bustocco. Nel primo tempo ha 
viaggiato a buoni livelli anche la 
Tracanelli, che si è espressa 
discretamente pure nella ripre- 
sa, in cui però l'unica giocatrice 
veramente in grado di opporsi 
alla vena delle padrone di casa 
si è dimostrata la Huez. 

Le ragazze di Turcinovich in- 
fatti sono partite di slancio, im- 


Battuta a vuoto della Gefidi 


ponendo subito la loro maggior 
precisione e la maggior prestan- 
za fisica su un'Ibc inconcluden- 
te, con una difesa poco concen- 
trata e con le polveri bagnate in 
attacco. Pavone e Bontempi det- 
tavano legge e ‘dopo l'iniziale 
6-0 a favore delle giuliane, facile 
era il controllo della gara, con il 
vantaggio che saliva continua- 
mente fino a raggiungere i 14 
punti al 16'. La Pavone approfit- 
tava. dei blocchi delle compagne 
per bucare la retina con grande 
precisione. Dall'altra parte solo 
la Bitu sì difendeva in una squa- 
dra che pareva spenta. Dieci 
punti di vantaggio per le giulia- 
ne alla fine del primo tempo. 
Invece nella ripresa avveniva 
inaspettata la trasformazione 
dell'Ibc che dopo la violenta 
strigliata scendeva in campo 
animata da ben altro spirito e 
determinazione, Un'altra Ibc in- 
somma e un'altra partita. 


Gianni Fusetti 


circa del secondo tempo, ma a 
questo punto Tonino Zorzi ar- 
rischiava ancora il pivot di 
Filadelfia e il Sapori si riallon- 
tanava immediatamente, an- 
dando a chiudere la gara sul 
punteggio finale di 73-65. 

È stata per il Sapori una 
vittoria limpida e meritata 
che'porta la serie positiva dei 
senesi a. sei risultati positivi 
consecutivi. La squadra friu- » 
lana è vissuta tutta sulle spal 
le di Hardy, autore di venti 
punti e lottatore indomabile 
sotto le plance. Gli udinesi 
sono mancati però in fase 
offensiva: non hanno trovato 
il solito apporto di canestri in 
Valentine (parecchio fumo e 
poco arrosto) e Lorenzon, e il 
solo Ritossa non poteva ba- 
stare a fare da spalla a Hardy. 

Nelle file senesi detto di un 
eccezionale Bantom (8 su 14 
al tiro, 12 rimbalzi e 6 assist), 
sugli scudi la prova di Stefano 
Bechini.e quella di Giorgio 
Bucci, mentre Cagnazzo sì è 
mantenuto su un livello di 
sufficienza piena. 

Il Sapori parte deciso e si 
stacca fin dalle prime battute. 
Dopo dieci minuti la squadra 
senese è in vantaggio 27-17. 
Insiste il Sapori e chiude il 
primo‘tempo sul 42-37. All’ini- 
zio di ripresa c’è il tentativo di 
rimonta degli udinesi fino al 
parziale di 52-51:a favore dei 
senesi. Rientra in campo Ban- 
tom, per il Sapori diventa 
nuovamente tutto facile. 


Roberto Morrocchi 


A2 femminile 


Piedone Valdarno-Vaporella 
Padova 80-66; Albert Rapallo- 
Ariostea Bologna 66-56; Bebisan 
Codroipo-Plus Pavia 65-55; Ter- 
mal Abano-Tenso Brescia 84-68; 
Villasanta-Sanbernardino Crema 
61-57; Ibe Busto-Gefidi Trieste 79- 
68; Omsa Faenza-Pelisatti Ferrara 
75-68. 


In C1 lo Jadran travolge la capolista, in C2 inatteso stop della Servolana 


SERIE CI 


Jadran 110 
Caveja Mangianti 89 


JADRAN: Zerjal, Stare C., Gulli 
"1, Sossi 6, Kraus, Stare I. 2, Vitez 
29, Ban 32, Danieli 26, Rauber 8. 

CAVEJA: Strada, Lolli, Gaspe- 
roni 2, Schober 31, Dardi 9, Bal- 
ducci 2, Ridolfi 16, Ravaioli 12, 
Mattiacci 8, Golino 9, 

ARBITRI: Tosetti e Colombo. 


TRIESTE — Grossa impre- 
sa dello Jadran che travolge 
la capolista Caveja Mangian- 
ti. La squadra di Splichail, 
partita con Zerjal, Ivo Stare, 
Vitez, Ban e Rauber nel quin- 
tetto iniziale, ha impresso su- 
bito alla gara un ritmo forsen- 
nato al quale gli emiliani non 
sono riusciti a tener dietro. 

Al 3’ lo Jadran è avanti di 
sei punti (8-2), al 9° ha già 
messo tra sé e gli avversari un 
margine rassicurante (28-10). 
Nella ripresa il Caveja ha cer- 
cato in ogni modo di innervo- 
sire Vitez e compagni, fortu- 
natamente senza successo. 

Note di merito per i soliti 
Ban e Vitez e per un Danieli 
davvero incontenibile. Vanno 
spese parole d’elogio anche 
nei riguardi del pubblico: 1700 


tifosi. . Roberto Degrassi 


Castelfranco 14 
Cis Pordenone 0 


CASTELFRANCO: Ubaldi 2, 
Munaro 2, Pellizzari 18, Loschi 17, 
Tubìa 12, Marini 17; Ziglio 6, Cer- 
vellin, Duso; n.e. Zerboni. 

CIS PORDENONE: Biasizzo 10, 
Savio 17, De Stefano 11, Nobile 12, 
Vincenzotti 6, Metlica 14, Barbi- 
sin; n.e. Barel, Moro e Brusame- 
rello. 

ARBITRI: Rossi di Ancona e 
Mancini di Macerata. 


CASTELFRANCO VENETO — Con 
un finale al cardiopalmo, combattuto 
punto su punto, il Castelfranco si è 
‘aggiudicato una partita determinante 
per la permanenza nelle alte sfere 
della classifica. Di fronte a una platea 
gremita, con oltre duemila tifosi pre- 
senti, i padroni di casa hanno vinto 
contro le aspettative, dopo che il Cis 
Pordenone aveva condotto con auto- 
rità nei primi venti minuti di gioco 
facendo pesare la propria esperienza 
sotto i tabelloni. 

I pordenonesi hanno pagato caro il 
peccato di presunzione nel secondo 
tempo e, pur cercando di mantenere 
îl distacco accumulato, sì sono fatti 
risucchiare dagli uomini di Brusatin 
che al 10’ della ripresa riuscivano, 
sorprendentemente nel sorpasso 
‘scatenando così la bagarre nel finale. 
Sul fronte pordenonese, non sono 
bastate le invenzioni di Savio ei tiri di 
Metlica. . 

P. P. 


SERIE C2 


Full Spinea - Servolana 75-72 


SPINEA: Sbrogiò 14, Rossato 18, Lovadina 18, Brianese 15, Premi, 
Molin, Marchi 6, Beato, Numi, Mion 4. 

SERVOLANA: Pieri 2, Bubnic 12, Sculin 5, Meneghel 12, Iacuzzo 6, 
Oeser 18, Cassio 8, Crevatin, Rossi 7, Pecchi 2. 


ARBITRI: Grazio e Piovan. 


SPINEA — La posta in pa- 
lio di questa partita era vera- 
‘mente alta e c’erano tutti i 
presupposti per prevedere un 
incontro di fuoco. E così è 
stato. I giganti di Trieste era- 
no arrivati a Spinea col chiaro 
intento di allungare le distan- 
ze in classifica, ma si sono 
imbrigliati nella ragnatela del 
gioco poco spettacolare, ma 
efficacissimo dei locali. 

La Full Spinea infatti ha 
dapprima bloccato le iniziati 
ve dei più quotati avversari e 
poi, giocando abilmente di ri- 
messa e soprattutto di antici- 
po, ha avuto modo di condur- 
re tutto l’incontro con cinque- 
sei punti di vantaggio. 

Ottimi in questo gioco Lo- 
vadina, Brianese, Rossato e in 
particolare Sbrogiò, in assolu- 
to il migliore in campo. Dove- 
va ben gridare l'allenatore 
Pozzecco per incitare i suoi 
che nella metà del secondo 
tempo avevano uno sprazzo 
di gioco stupendo, con scambi 


veloci e spettacolari ben con- 
clusi da Oeser, Meneghel e 
Bubnic, molto precisi al tiro 
da lontano. 

Ma poi riprendeva decisa- 
mente in mano le redini la 
Full Spinea che riusciva a 
concludere con tre punti di 
vantaggio, sufficienti per vin- 
cere l’incontro, togliersi una 
bella soddisfazione e credere 
sempre di più alla C-1. 

Sergio Panizza 


SERIE D 


Carrera Roncade 
Grado 


D.T.S. (75-75) (86-86) 

CARRERA RONCADE: Cestaro 
4, Antoniutti 8, Guebardo 16, 
Ostan 2, Zanatta, Zago 7, Brunello 
1, Tiseno 22, Pace 29, Cecchetti 8. 

GRADO: Tonion 8, Devetag 21, 
Soranzo 6, Zuberti 2, Cristancich 
6, Zulini, Milotti 28, De Grassi 23. 
N.e. Marin. 

ARBITRI: Nicoletti e Vanghetti 
di Pordenone. 


97 


Italmonfalcone 3 
Mestrina 68 


ITALMONFALCONE: Zuppi, 
Campestrini 25, Bon 16, Poletto, 
Brazzoni 3, Beretta 2, Bertotti 12, 
Zuppel 8, Stoppari 3, Petronio 4. 

MESTRINA: Arioli 6, Svalduz2, 
Perissini 8, Lenticeo 8, Sorato 4, 
Marello 6, Visnavi, Gallina 10, 
Pagnossin 4, Deanesi 20. 

ARBITRI: ‘Braidotti e Foramiti 
di Pordenone. 

NOTE: tiri liberi Italmonfalco- 
ne 19 su 29, Mestrina 14 su 16. 


MONFALCONE — Una gara, 
quella fra Italmonfalcone e Me- 
strina, a chi commette più errori, 
con. un epilogo a favore dei 
padroni di casa negli ultimi se- 
condi. A 23” dal termine. gli 
ospiti si portavano sul 68 a 69, 
ma ci pensava dapprima Beretta 
con due liberi, poi il giovane 
Brazzoni a ristabilire le distanze 
e condurre in porto una vittoria 
utilissima alla classifica. 

Dopo un primo tempo costan- 
temente in. parità con allungo 
finale dei veneti (40-35), nella 
ripresa Campestrini siglava il 
sorpasso al 9' (53-52), aumen- 
tando quindi il vantaggio fino a 
un massimo di 5 lunghezze, con, 
un ottimo 7 su 8 al tiro, 


Claudio Soranzo 


SERIE D 
Inter 1904 88 
S. Bona 73 


INTER 1904 KETYBAS: Micol 
2, Furlan 8, Pascon 21, Agostini 8, 
Parigi 10, Deste 24, Florean 5, 
Moschioni 4, Radovani 6, Brando- 
lisio n.e. 

S. BONA TREVISO: Gobbo 9, 
Lava, Pivello 19, Scardellato 3, 
Balzano 24, Perolo 3, Marchesin 4, 
Loseto 5, Pacaldone 6, Trevisan. 

ARBITRI: Crasnich e Vaîloc- 
chia di Gorizia. 

NOTE: espulsi Deste e Marche- 
sin per reciproche scorrettezze. 


TRIESTE — L'Inter 1904 
Ketybas, benché priva di 
Palisca ed Esopi, si conferma 
capolista superando agevol- 
mente il S. Bona Treviso. 


Barcolana 56 
Nov. Gollizzoli 62 


BARCOLANA: Macuz M. 2, Vi- 
doni 6, Cattaruzza 14, Carnelli 2, 
Bosso, Govi 31, Macuz E. 2, De 
Visintini; n.e.: Fabbri e Vignetti. 

GOLLIZZOLI PADOVA: Zorza- 
to 13, Borgato 6, Ruffato 15, Pavan 
15, Gravasin II, Arbitrio 2, Destro, 
Pilotti; n,e.: Nostran e Stefani. 

ARBITRI: Golla e Riallo di Go- 
rizia. 

NOTE — Tiri liberi: Barcolana 
11 su 21; Gollizzoli 12 su 29. 


Mobilcasa 86 
Marmibieffe 82 


Italia-AIl Stars: 
mercoledì 
conferenza stampa 


‘Trieste — Conformemente a 
quanto stabilito, rimane con- 
fermata la data di presenta- 
zione della manifestazione di 
basket femminile imperniata 
sull'incontro: Italia-All Star's, 
che si svolgerà al palasport di 
Chiarbola il primo marzo. 

Nel corso della conferenza 
stampa, che si terrà mercoledì 
‘alle 11.30 nella sala del Circo- 
lo ricreativo della Ras, in via 
S. Caterina 2, il comitato or- 
ganizzatore illustrerà il pro- 
gramma definitivo della ma- 
nifestazione, che comprende 
l’incontro della nazionale ju- 
niores contro la squadra della 
Sgt Gefidi e delle iniziative di 
contorno (minibasket, esibi- 
zioni ginniche e ritmiche). 

Inoltre sabato il ct della 
nazionale, Sandro Gamba, 
terrà la sua annunciata confe- 
renza tecnica. 


peri 


| 
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NELL'INCANDESCENTE FINALE BOZZOLA E PALMA SALVANO IL RISULTATO 


Pischianz espulso per proteste 
ma la Forst non sa approfittare 


Cividin-Forst 24-21 (11-8) 

CIVIDIN: Puspan, Marion, Oveglia, Sivini, Bozzola 7, Pischianz 10, 
Scropetta 3, Calcina 2, Palma 2, Agostini, Varesano. 

FORST: Manzoni, Pfattner, Da Rui, Baur, Dejakum 3, Dorfmann 5, 
Fliri 2, Gitzl 4, Hilpold 6, Moser, Nikolic 1, Von Grebner. 

ARBITRI: Saltini e Cioni di Bologna. 

NOTE: spettatori 2000 circa. Espulso al 18' del secondo tempo 
Pischianz per comportamento antisportivo. 


TRIESTE — Correva il 18° 
del secondo tempo, quando 
sul risultato di 19 a_15 per i 
padroni di casa, in un’azione 
un po’ convulsa davanti alla 
porta di Pfattner i direttori di 
gara Saltini e Cioni allontana- 
vano dal campo per due mi. 
nuti Bozzola, senza che questi 
avesse toccato alcun giocato- 
re avversario. 

Pischianz, contrariato per 
la decisione arbitrale prende- 
va a calci il pallone e tra lo 


stupore generale dei presenti 
l’arbitro gli metteva sotto il 
naso il cartellino rosso. 

A quel punto si è paventato 
il peggio: il pubblico adirato 
s'è alzato tutto in piedi, ma 
fortunatamente non è andato 
al di là di qualche insulto 
all'indirizzo degli arbitri. 

Si temeva inoltre che l’e- 
spulsione di Pischianz potes- 
se tagliare le gambe alla Civi- 
din, che aveva iniziato la par- 
tita già penalizzata per la 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


G| in casa 
VENDE 


miZzen 


Fuori F 
\' 


Ss 


Cividin 2916 8 0 0 6 1 1 418 284 
Cassano 2116. 7 0 13 14 427 392 
Wampum 2116 7 10 2 2 4 474 424 
Forst 2016 7 01.2 2 4 371 312 
Gaeta 1916 6 0 2 3 1 4 341 323 
Rimini 1716 6 2 0 2 0 6 380. 356 
Rovereto 1716 701 11 6 335 304 
Scafati 1516 6 11 10 7 366 349 
Follonica 1216 3 41107 360 420 
Jomsa 1216 413 116 389 398 
Copref 916 2 2.4 1.1 6 375 410 

016 0 0 8 0 0 8 237 501 


Napoli 


I RISULTATI Le partite del 27.2.1983 


Rimini-Cividin 
Gaeta-Copref 
Wampum-Follonica 
Cassano-Forst 
Rovereto-Jomsa 
Napoli-Scafati 


25-21 
39-32 
24-21 
25-21 
23-24 
25-16 


Jomsa-Gaeta 
Wampum-Cassano 
Cividin-Forst 
Rovereto-Rimini 
Copref-Scafati 
Follonica-Napoli 


squalifica di Schina sostituito 
peraltro molto bene in difesa 
da Oveglia. 

Ma i campioni d’Italia negli 
ultimi dodici incandescenti 
minuti di gioco hanno reagito 
magnificamente. Sul 19 a 17 la 
Cividin non si è lasciata pren- 
dere dal panico; trascinata da 
‘un grande Bozzola, e da un 
sorprendente Palma (deter- 
minanti le due reti messe a 
segno da Luca) ha «stappato» 
ugualmente la Forst. 

La Cividin in fase offensiva, 
causa l’assenza di Schina, ha 
giocato praticamente senza 
pivot. Del resto ci hanno pen- 
sato bene Pischianz, «mano 
de petra», e Bozzola con la 
collaborazione di Scropetta, 

Oltre a Schina in campo 
non c’era nemmeno Puspan 0 
meglio c’era ma ha fatto la 
bella statuina. L'avvio dell’in- 
contro ha messo subito in lu- 
ce un certo equilibrio (4 a 4 al 
15°). 

Colpo di coda della Cividin 
prima del 20° con un parziale 
in suo favore di 4 a 0. La difesa 
con Sivini e Calcina in avan- 
scoperta dà i suoi frutti . Le 
distanze restano più o meno 
invariate fino all’inizio della 
ripresa quando la Forst avan- 
za inesorabilmente e al 12° 
con una rete di Hipold su 
rigore agguanta gli scudet- 
tati. 

Altro cambio di marcia dei 
verdeblù che passano a con- 
durre per 19 a 15. E qui Saltini 
e Cioni cominciano il loro 
«show». Restano 12’ che la 
Cividin li gioca con il cuore in 
mano. I «birrai» dimezzano lo 
svantaggio (20-18) ma non si 
spingono oltre e il finale è 
tutto dei giovani verdeblù. 

Maurizio Cattaruzza 


Pallavolo - Serie A 


Risultati della quarta giornata 
di ritorno del campionato di «A- 
1» di pallavolo maschile: Panini 
Modena-Vianello Pescara 3-0; 
Bartolini Bologna-Americanino 
Padova 3-0; Accademia Sport Ro- 
ma-Edilcuoghi Sassuolo 3-2; Asti 
Riccadonna-Birra Taxis Rieti 3-2; 
Kappa Torino-Cassa Risparmio 
Ravenna rinviata al primo marzo; 
Santal Parma-Casio Milano: rin- 
viata al 23 febbraio. 


PALLAMANO SERIE B 
Jomsa 16 
Trieste 22 


JOMSA: Commodaro, Gori, Ma- 
rani, Menichetti 2, Croatti 1, Ron- 
chi, Migani 2, Mancini, Mengucci 
1, Falcioni 3, Paganini 7, Pesaresi. 

TRIESTE: Leghissa, Grio, Vol- 
tolina 3, Polese 2, Klobas 2, Fab- 
jancie 12, Muran 1, Bracchetti, 
Bartole 2, Bidovec, Klima. 


RIMINI— Il Trieste ha èspugna- 
to senza tanti problemi il campo 
della Jomsa Rimini. I biancazzurti 
hanno avuto una partenza fulmi- 
nante che li ha portati sul 5a 1, ma 
poi hanno tirato troppo presto i 
Temi in barca e i riminesi li hanno 
raggiunti sul 6 a 6. 

Nel secondo tempo però, con il 
passare dei minuti, il Trieste ha 
preso il volo. 


IL PICCOLO 


CAMPIONATI REGIONALI DI CORSA CAMPESTRE 


I due fratelli Marostica 


S. PIER D'ISONZO — La 
stagione agonistica di corsa 
campestre sta ormai vivendo 
le sue ultime battute e l’epilo- 
go regionale si è avuto ieria S. 
Pier d'Isonzo coni campiona- 
ti regionali individuali assolu- 
ti; gli studenti si ‘cimenteran: 
no ancora nei Giochi della 
Gioventù regionali e naziona- 
li e poi ci sarà una stasi fino 
alla «5 Mulini», 

Questi campionati regionali 
hanno visto parecchie defe- 
zioni causate da influenze di 
stagione o da scelte tecniche 
discutibili, in quanto le gare 
‘su piste non sono ancora vici- 
nissime ed una maggiore par- 
tecipazione — doverosa per 
‘un campionato regionale — 
avrebbe notevolmente valo- 
rizzato una pur riuscitissima 


manifestazione in cui gli orga- 
nizzatori (Atletica Cassa di 
Risparmio Gorizia e Italcan- 
tieri Monfalcone), hanno ben 
assecondato il generoso: sfor- 
zo profuso dal Comune di S. 
Pier d’Isonzo e di altri circoli 
culturali isontini (come i Do- 
natori di Sangue e il circolo 
Bachelet). 

Il contenuto :tecnico delle 
gare è stato ugualmente vali- 
do perché i migliori crossisti 
erano tutti presenti ed il per- 
corso, reso estremamente fan- 
goso dal disgelo, ha operato 
‘una netta selezione ed eviden- 
ziato maggiormente la forza 
dei vari vincitori. 

Nella sostanza, si è avuta la 
conferma dei valori espressi 
dai protagonisti del preceden- 
te «cross delle Chiesette», a 


HOCKEY PISTA SERIE B POULE A: PREZIOSO PAREGGIO 


La Triestina rinasce a Seregno 


Triestina 4 
Seregno 4 


‘TRIESTINA: De Santis (Tanco- 
vie), Susic, Prinz (2), Bono (1), 
Galli, Vigoriti, Nassiz, Tomasini, 
Molendi (1). 

SEREGNO: Merlo (Panzeri), P. 
Gatti, Mariani (1), Tonelotto (1), 
M. Molteni, Ghibaudi (1), F. Gatti, 
L. Molteni. 

ARBITRO: Chiti di Follonica. 


TRIESTE — Una Triestina tra- 
sformata ha tenuto testa al temibi- 
le Seregno, permettendosi anche il 
lusso di essere sfortunata in diver- 
se occasioni. La squadra di Pino 
Prinz ha dimostrato ancora una 
volta la sua capacità di sapersi 
erigere al livello di qualsiasi avver- 
sario e il pareggio premia giusta- 
mente la compagine alabardata. 

In pista si sono rivisti in ottima 
forma Tancovic fra i pali e Nassiz, 
mentre «Pepe» Prinz ha finalmen- 
te rinunciato ai falli inutili per 
rivelarsi buon regista e goleador 
della sua formazione. 

I padroni di casa si sono mossi 
con accortezza tattica per tutta la 
gara; sostenuti anche da una vali 
da condizione atletica. ne 


Patt. Sarzanesi 3 


Goriziana 2 

PATT. SARZANESI: Madrigna- 
ni, De Rivaldis, Madrignani P., 
Micheloni, Tori (1), Silvi, Baldini, 
Stagi (1), Bucchi. 

GORIZIANA: Sturli, Zotti (1), 
Antonini (1 autorete), Vidoz (1), 
Lodi, Guirado, Giardini, Culot, 
‘Giardini A., Fedom, 

ARBITRO: Roberto Manetti di 
Follonica. 


SARZANA — Si è risolta nel giro 
di un quarto d’ora la partita di 
hockey tra i sarzanesi della Ps e la 
Goriziana. La squadra rossonera è 
passata in vantaggio con Tori e 
Stagi dopo appena 5’ di gioco deci- 
‘si a difendere fino in fondo ilrisul- 
tato. 

Pur uscendo vittorioso dall’in- 
contro ha comunque dovuto lotta- 
re fino alla fine per aver la meglio 
sulla Goriziana è capitolato ‘sol- 
tanto a causa di un errore di Anto- 
nini che sul 2 a 2 conquistato dagli 
ospiti con molto sangue freddo ha 
siglato un’autorete. 

La seconda parte dell'incontro è 
stata dominata quasi completa- 
mente dalla Goriziana CR 


DUEMILA FONDISTI NELLA GARA INTERNAZIONALE 


ALLA CECOSLOVACCHIA L'ORO DELLA PROVA FEMMINILE 


Spicca il tricolore 


nella «Ski tour 3» 


TARVISIO — Sei italiani 
‘uno dopo l’altro hanno infila- 
to per primi il traguardo della 
più bella edizione dello Ski 
Tour 3. Che è, l'unica gara al 
mondo a toccare tre nazioni 
in una manciata di chilo- 
metri. 

Su una «moquette» bianca 
di lusso oltre duemila concor- 
renti — un record — hanno 

| formato un unico serprente 
colorato da Kraniska Gora a 
Tarvisio ad Arnoldstein. 

Quattromila sci trilunghi, 
italiani, austriaci, sloveni, con 
alcuni tedeschi, hanno. fru- 
sciato tra le abetaie della Mit- 
teleuropa, in una giornata 
fredda e di sole, velata da un 
vapore leggero che rendeva 
‘ancora più fiabesche le cime 
dei tre confini. 


I successo italiano, reso 
possibile ‘anche dall'assenza 
dei migliori austriaci, ha visto 
nell'ordine: Rupil, Martinelli, 
Adani, Primus, Chiocchetti, 
Andreolo. Settimo uno jugo- 
slavo e appena nono il primo 
austriaco. Ma la gara l’Italia 
l’ha vinta doppiamente, con il 
più alto numero di concorren- 
ti classificati. 

Un primato che ha avuto il 
suo giusto risalto nella ceri 
monia di chiusura svoltasi nel 


verso le retrovie. Ogni tanto il 
lombrico colorato si aggrovi- 
glia. Maledizioni, assai poco 
humor. Cortesia niente. Età 
media quaranta, pancette im- 
piegatizie da smaltire, l’odia- 
to compagno di squadra da 
battere. 

Poveretti, bisogna capirli: 
sulla curva più difficile c'è 
tutta la Valcanale ad aspet- 
tarli al varco. A ogni capitom- 
bolo urla di sadico diverti- 
mento. Si vedono numeri mai 
visti. Poi, ci sono gli irriduci- 
bili, che fanno categoria a sé. 

Passa un austriaco con gi- 
nocchio artificiale, quando gli 
va fuori posto, con una secca 
manata lo riaggiusta; clè uno 
jugoslavo con un braccio solo 
‘e un solo bastoncino. Poi atri- 
vano gli ultimissimi, quelli 
con zaino, panini, macchina 
fotografica. Se la prendono 
calma. E hanno ragione. 

Paolo Rumiz 


LA CLASSIFICA: 1) Giampacio 
Rupil 1.27.09; 2) Martinelli 1.27.32; 


Primus 1.27.52; 5) Renzo Chioc- 
chetti 1.28.30; 6) Angelo Andreolo 
1.28.30; 7) Tone Djuricic (Jugosla- 
via) 1.29.09; 8) Daniele Dotiguzzi 
1.29.14; 9) Rudolf Jannach (Au- 
stria) 1.29.37; 10) Paolo Buzzi 
1.31.59. 


3) Alfio Adani 1.27.48; 4) Roberto, 


I fondisti italiani senza rivali 
nella staffetta «Tre C» di Forni 


FORNI DI SOPRA — La 
manifestazione internaziona- 
le di fondo «Tre C» si è conelu- 
sa ieri a Forni di Sopra, con'la 
disputa della staffetta ma- 
schile 3x10 chilometri e quella 
femminile 3x5 chilometri, con 
atleti di otto paesi: Spagna, 
Francia, Germania occiden- 
tale, Inghilterra, Svizzera, Ce- 
coslovacchia, Jugoslavia e 
Italia. 

La prova, con partenza si- 
multanea in linea, dopo un 


| appassionante lotta dei com- 


ponenti le diverse squadre 
maschile (18) è stata vinta 
dalla formazione italiana del- 
la squadra A composta da 
Giuseppe Ploner, Gianfranco 
Polvara e Giorgio Vanzetta 
nel tempo totale di 997247 
che, ha preceduto la squadra 
B italiana con Patrizio Deola, 
Pierino Confortola, e Bene- 
detto Carrara nel tempo tota- 
le di 101’02”5. 

Al terzo posto si è classifica- 
ta la squadra A della Svizzera 
con Han Purro, Fritz Pfeuti e 
Alfred Schindler nel tempo di 
101°55”4, Seguono la Germa: 
nia squadra A e l’Italia squa- 
dra C! 

La prova femminile con 6 
squadre alla partenza, è stata 


vinta dalla formazione ceco- 
slovacca con Marcela Jepava, 
Alena Tomaskova e Alzpeta 
‘Havrancikova nel tempo tota- 
le di 57752”5. Al posto d’onore 
la squadra A italiana con Cri- 
stina Pellegrini, Antonella Bi- 
dinot e Guidina Dal Sasso nel 
tempo di 58’37”1. 

Al terzo posto si è classifica- 
ta la squadra francese con 
Marielle Missiller, Jocelyne 
Poirot e Francoise Cindri nel 
tempo di 61°23”9. 


Il trofeo «Tre C» è stato” 


attribuito alla squadra A ita- 
liana. Questa decima edizione 
si è conclusa con un successo 
meritato per la società orga- 
nizzatrice, la sportiva Forne- 
se, assieme all'Azienda di sog- 
giorno dei forni savorgnani, 
della Spa Turismo Dolomiti 
carniche con il patrocinio del- 
la Regione Friuli-Venezia 
"Giulia. 

Soddisfattissimo anche il 
responsabile federale azzurro 
Mario Az:îttà, il quale, avendo 
portato a Forni di Sopra tutti 
gli atleti disponibili, ha potu- 
to constatare la loro buona 
forma ed il felice momento 
che le squadre azzurre stanno 
attraversando. 


Vito Maresia 


Cuccioli 


a Piancavallo 


PIANCAVALLO — Per il 
‘Trofeo Noviello si sono di- 
sputate sulla pista Sauc le 
gare di slalom gigante ma- 
schile e femminile categorie 
cuccioli, organizzate dallo 
Sci Club Aviano. 

Nicola Pittino è stato il 
migliore fra i maschi; appar- 
tiene allo Sci club Zoncolan; 
fra le femmine successo di 
Federica Fant, del Monte 
Lussari. 

Elena Camiolo (Sci Club 
770) è seconda mentre Roberto 
Lago (Sci Cai Trieste) si è 
piazzato terzo fra i maschi. 


Sci nordico 
Coppa del mondo 


MOSCA — La Cecoslovacca 
Kyeta Jeriova ha vinto la ga- 
ra dei 20 chilometri di fondo 
di Leningrado valida per la 


Coppa del mondo, coprendo + 


la distanza in un'ora 2928”. 
Dietro a lei si sono classificate 
due norvegesi, Britt Petter- 
sen, attuale capolista di cop- 
pa, in 1.02’51”4 e Anne Jaren 
in 1.02!59”8. 


pomeriggio a Tarvisio presen- 


COME UN FULMINE A CIEL 


SERENO LA NOTIZIA DEL RIDIMENSIONAMENTO 


ti, davanti a una folla straboc- 
chevole, il sottosegretario alla 
difesa Scovacricchi e il presi- 
dente del Consiglio regionale 
Colli. 


Prima che il sole sorga Î, 
duemila con bus, pullman e 
automobili, hanno già rag- 
giunto Kraniska Gora. I ri. 
tuale è sempre il medesimo: 
un colpo di pistola e via, la 
massa sì mette in moto. Non 
ti sembra di andare: sei. tra- 
sportato. 

I primi 18 chilometri, fino a 
Sant'Antonio, sono elementa- 
ri, tranne qualche falsopiano 
in salita, c'è una lunga inter- 
‘minabile regolare discesa. Do- 
po questa parte così poco 
selettiva, iniziano di colpo le 
difficoltà, con una difficile 
esse in forte discesa. Passano 
i primi, le silfidi in tuta inte- 
grale, leggere sullo sci inter- 

no, nemmeno affaticate. Ma 

. ° poi arriva la massa, compatta 

|. nell’inghiottitoio, illusa dai 
chilometri» precedenti. 

È il momento della verità. 
Gi sono tutti, i veneti dannati 
e bestemmiatori, gli austriaci 
taciturni e rotondetti, gli slo- 
veni con le loro tute fuori 
moda. Facce tese, sempre più 
stravolte man mano che si va 


TRIESTE — IJerì non si è 
corso all’ippodromo di Monte- 
bello. Gli appassionati conve- 
nuti nonostante la giornata 
fredda hanno trovato gli în- 
gressi chiusi. Cos’era mai suc- 
cesso? Uno sciopero indetto 
da -proprietari, guidatori, 
gentlemen e artieri ha blocca- 
to l’attività e î trottatori sono 
rimasti nei loro box. 

Sfumata la sfida fra Brava 
‘Bi e Bassofondo, e anche tan- 
te altre, n.exè sorta in loro vece 
una più cruda fra le mae- 
stranze tutte che operano al- 
l’ippodromo, la locale società 
e gli enti romani incolpati dî 
aver tolto al calendario di 
corse di Montebello la bellez- 
za di otto giornate nel corren- 
te anno. 

Tutto era partito da un arti- 
colo apparso sabato su «Trot- 
to Sportsman» nel quale, in 
un inserto riguardante la riu- 
nione del comitato esecutivo 
dell’Unire, sì poteva leggere: 


«,. inoltre, in relazione a docu- 
mentate e obiettive difficoltà 
di gestione, sono stati conces- 
si due punti în più sulla con- 
venzione alla società Monte- 
bello che di riscontro ha cedu- 
to otto giornate del calenda- 
rio triestino la cui attribuzio- 
ne ad altri ippodromi è stata 
demandata all’Encat, che ne 
assegnerà, stando .a voci Uffi- 
ciose, quattro a Montegiorgio, 
tre a Taranto e una a Treviso. 


Questa attribuzione di gior- . 


nate in più non inciderà natu- 
ralmente per il 1983 sull’am- 
montare già fissato del mon- 
tepremi per i suddetti ippo- 
dromì». 

Aver messo l’ambiente ippi- 
co triestino di fronte al fatto 
compiuto, quando în prece- 
denti non facili situazioni c’e- 
ra sempre stato una perfetta 
intesa fra società locale e ope- 
ratori del settore, è stata la 
goccia che ha fatto trabocca- 
re il vaso. 


Otto giornate di corse in meno a Montebello 
e l'ippodromo sciopera in segno di protesta | 


Ieri mattina, convocati în 
assemblea straordinaria, pro- 
pietari, guidatori e artieri 
hanno manifestato îl loro di- 
sappunto sia per la presunta 
gravità della situazione sia 
per il modo in cui è stato 
concesso loro dì conoscerla. 

Una lunghissima discussio- 
ne che è poi sfociata nella 
dichiarazione di sciopero sca- 
turita dopo votazione. E° sta- 
to dato mandato ai rappre- 
sentanti di categoria dî invia- 
re telegrammi all’Unire e agli 
enti tecnici per farsi convoca- 
re immediatamente e discute- 
re la gravità del momento 
dell’ippica triestina che da 
questo momento sì trova in 
fase di agitazione. 

Dal canto suo Fabio Jegher, 
presidente della «Triestina 
Montebello», raggiunto per te- 
lefono nella sua sede milane- 
se si è espresso în questi ter- 
mini: «Ho rilevato su “Trotto 
Sporiman” un'inesattezza di 


trasci vite che purtroppo 
può ingenerare equivoci. 
«Infatti non è vero che per 
avere la concessione di due 
punti in più sulla convenzione 
“di riscontro” ha ceduto le 
otto giornate del calendario 
triestino. Posso garantire che 
percentuale e giornate di cor- 
se sono due cose del tutto 
difformi che presso VUnire so- 
no state trattate separata- 
‘mente. Quindi non c’è stato 


baratto di sorta. Le giornate. 


di corse; su reiterate pressioni 
da parte dell’Unire, non era- 
no più difendibili: comunque ì 
montepremi di tali giornate 
non andranno persi e saran- 
no ripartiti sulle altre riunio- 
ni del calendario triestino. Su 
assicurazione del presidente 
dell’Unire Picchi posso tran- 
quillizzare. l’ambiente locale 
che le 72 giornate di corse a 
Montebello verranno garanti- 
te anche nei prossimi anni». 
Mario Germani 


SERIE A 


Panvital Follonica 3 
Zoppas Pordenone 2 


PANVITAL: Paghi, Maldolado, 
Fraternale (1), Artini (1), Cavalli 
ni, Mariotti, Michelli (1 autorete), 
Pietrini (1), Mazzetti, Fagiolini. 

ZOPPAS PORDENONE; Para- 
succo, Santangelo, Kossler, Kalik, 
Meroni (1), Maffei, Vanzo, Batti- 
stella, 

ARBITRO: Ferrari di Modena. 


FOLLONICA — Una Maremma 
davvero amara e sfortunata per il 
Pordenone nel turno di ieri del 
campionato di hockey. Gli ospiti 
‘hanno perduto in malo modo una 
partita che avrebbero potuto non 
solo pareggiare ma addirittura 


è vincere tanto nel primo quanto nel 


secondo tempo. 

La vittoria è andata invece ai 
padroni di casa ai quali fa il merito 
di non aver mai sottovalutato gli 
avversari reagendo puntualmente 
‘alle azioni veloci e ficcanti di Kalik 
e soci. 

Si è trattato di una partita 
sostanzialmente corretta, giocata 
sull’agonismo e sulla velocità 

RM 


caratb&polento vicenza” 


X MODELLO BASE A 3 PORTE 


senza rivali nel pantano 


cominciare dalle categorie 
femminili (che hanno corso 
assieme per ragioni... numeri- 
che) dove Rosanna Debe- 
gnak, reduce da una bella pro- 
va agli «assoluti» di Roma, ha 
suscitato una notevole im- 
pressione di forza, dominando 
alla lontana e disponendo 
agevolmente della tradiziona- 
Je rivale De Bernardi, che pur 
vincendo il titolo juniores, ha 
dovuto subire la superiorità 
nella goriziana. 


Nelle gare maschili nuova 
doppietta dei «terribili» fra- 
telli Marostica. Tra gli junio- 
res il minore, Andrea (un atle- 
ta di talento, ma sprovveduto 
tatticamente), ingaggiava 
uno scontato duello col trie- 
stino Fonda; questi, conscio 
di non ‘avere possibilità nel 
finale, cercava con ripetuti al- 
lunghi di scrollarsi di dosso il 
friulano, che ‘però si faceva 
sempre sotto implacabile ed 
‘anzi, nell'ultimo giro, contrat- 
taccava e si aggiudicava net- 
tamente il titolo. 

La gara del fratello Roberto 
appariva una' copia uscita 
dalla stessa matrice: qui l’in- 
terlocutore era il goriziano Pi- 
lot, sempre davanti all’avver- 
sario, ma impotente al mo- 
mento cruciale verso la fine 
dell’ultimo giro, quando il «fi- 
nisseur» Marostica prendeva 
il largo con disarmante facili- 
tà e vinceva con una decina di 
secondi di vantaggio. 

Gianfranco Icardi 


I risultati: juniores femminile, 
km 3,5: 1) De Bernardi Adriana 
(Sgt) in 1417”; 2) Brisotto (Picci- 
nato Brugnara) a 57”; 3) Mignemi 
(Cus Ts); 4) Riccesi (Cus Ts). Se- 
niores femminile: 1) Debegnak 
Rosanna (Cassa di Risparmio Go); 
2) Fabris (Snia) a 1'18”; 3) Ferrari 
(Cus Ts). 

Juniores maschile: 1) Marostica 
Andrea (Libertas Ud, B.ca del 
Friuli) in 2411”8; 2) Fonda (Marat- 
hon Ts) a 16”; 3) Masolini (Lib. 
Ud); 4) Cuccagna (Cus Ts); 5) Mar. 
colin (Lib, Ud.); 6) Oballa (Valnati- 
sone). Seniores maschile: 1) Maro- 
stica Roberto (Lib. Ud-B.ca del 
Friuli); 33°34”; 2) Pilot (Atletica 


* Go-Cassa di Risparmio) a 10”; 3) 


Pavanello (Piccinato Brugnera); 
4) Del Gobbo (Lib. Ud); 5) Santa- 
maria (Piccinato); 6) Lot (Picci- 
nato). wi 


L'alternativa coé ! 


CHIAVI IN MANO, SU STRADA,COMPLETA DI TUTTO 


iva compresa 


Dai concessionari Opel-GM della 
— Venezia-Giulia 
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li) La Cividin perde la calma ma non la partita 


| In poche righe | 
Atletica: mondiale 5.000 metri 


SANFTENBERG (Germania Est), — Il tedesco orientale Joerg Kunze ha 
stabilito ieri il nuovo primato mondiale dei 5 mila metri, correndo la distanza in 
13:13”3 nel corso dei campionati nazionali indoor della Germania Orientale. 
Rostock, 23 anni di età, ha battuto di oltre sette secondi il primato precedente, 
stabilito due anni fa in 13’20'4, dal tanzaniano Suleiman Nyambuî. Un'altra 
impresa eccezionale:  Marlies Goeher ha eguagliato il primato mondiale 
femminile dei 100 metri piani, da lei stessa detenuto in 1029. 


Pallavolo: Panini vince : 


LOUVAIN - LA NEUVE — La Panini Modena ha vinto in Belgio la terza 
edizione della coppa confederale maschile di pallavolo. Nella partita decisiva 
della poule finale i modenesi hanno battuto gli olandesi dell'Ubbink Orion per 
3-1. 


Mondiali ciclocross 


SUTTON — Con una irresistibile fuga solitaria di 22 chilometri, il belga 
Roland Libiton ha vinto ieri il suo terzo campionato mondiale di ciclocross 
professionisti nel giro di quattro anni Libiton, 25 anni di età, residente a 
Lovanio, ha battuto di nove secondi lo svizzero Albert, Zweifel, medaglia 
d'argento. Anche l’anno scorso Zweifel, 33 anni di età, era stato battuto da 
Libiton sul traguardo del mondiale. Il primo degli italiani è Antonio Saronni, 
ventesimo. 


Arco: affermazioni triestine 


CEGGIA — | mestrini del «Carmagnola» hanno vinto a' Ceggia il titolo 
veneto a squadre di tiro con l'arco indoor. Alla gara hanno partecipato 62 
arcieri. Il campionato veneto si è svolto in occasione di una gara nazionale 
indoor 18 metri alla quale hanno partecipato 116 arcieri: hanno vinto i triestini 
Di Buò, Privilegi e Bossi, che hanno preceduto di solì 15 punti i neo-campioni 
veneti del «Carmagnola». Nelle prove individuali, invece, hanno' vinto la 
trevigiana Linzi, Ilario Di Buò, Mario Zorini, Alessandro Sacchet, Bruno 


Ludovaz (Trieste). 
| Sui campi di rugby s 


Risultati della. sesta giornata della seconda fase. del 
campionato italiano di rugby di serie «A»: 


POULE SCUDETTO: Benetton-Sanson Rovigo 22-6; Ama- 


tori Catania-Parma 12-11; Fracasso-Maa Miano 9-3; Scavoli- 
ni-Petrarca 20-6. 


CLASSIFICA: Benetton 12 punti, Petrarca 9, Scavolini 7, 
Sanson e Amatori 5, Fracasso 4, Parma 3, Maa 1. Scavolini e 
Maa una partita in meno. 


POULE SALVEZZA: Imeva-Americanino 13-6; Vagabon- 
do-Cus Roma 15-6; Ceci Noceto-Lattespondi Galvisano 20-12; 
Oliosigillo-Rdb Lions 9-7: 


CLASSIFICA: Oliosigillo 9 punti, Ceci 8, Lattespondi, Rbd 
e Vagabond 6, Americanino e Imeva 4, Cus Roma 3. Ceci e Cus 
Roma una partita in meno. N 


RUGBY SERIE B- POULE SALVEZZA 


Paganica-Rugby Udine 6-0 


“SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
con ottimi “ingredienti” 


OI et TI 
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ESTERI 


MENTRE BEGIN AFFIDA NUOVI INCARICHI A SHARON 


israele non crede al ritiro 
di siriani e Olp dal Libano 


Algeri — Arafat si diletta al karatè durante una pausa dei 


colloqui del Consiglio dell’Olp 


GERUSALEMME - Israele 
giudica con «cauto ottimi 
smo» i «lenti» progressi finora 
registrati nei negoziati col go- 
verno di Beirut, ma dubita 
che la Siria e l’Olp abbiano 
l'intenzione di richiamare dal- 
Libano le loro truppe. Tale 
valutazione è stata espressa 
dal ministro degli esteri Yitz- 
hak Shamir, secondo Radio 
Gerusalemme, nel corso del. 
l'odierna riunione del go- 


verno, 


‘I negoziato israelo-libanese 
— a quanto hanno riferito fon- 
ti informate — procede lenta- 
‘mente soprattutto per le op- 
‘poste concezioni dei due paesi 


Su una serie di questioni di. 


Sostanza. Israele chiede, infat- 
ti, un’ampia gamma di accor- 
di di normalizzazione di fatto 
delle relazioni con il Libano e 
la loro attuazione immediata. 
Il Libano, a sua volta, sembra 
Voler circoscrivere il più pos- 
Sibile l'estensione di tali rela- 
zioni, chiedendo che comun- 
Que l’attuazione degli accordi 
sia lenta e graduale, e solo in 
fase successiva al completo 
Titiro delle truppe dello stato 
ebraico del paese. 

Israele diffida inoltre del- 
l'intenzione della Siria e del- 
l’Olp di richiamare dal Libano 
le proprie forze e perciò ha 
chiesto al diplomatico Usa, 
Philip Habib, di premere su 
Damasco al fine di ottenere 
impegni concreti in questo 
senso, piuttosto che vaghe e 


L'ex ambasciatore d’Israele 
a Washington e nuovo mini- 
stro israeliano della difesa, 
Moshe Arens, ha dichiarato 
che la questione libanese ha 
creato una «situazione di fru- 
strazione, d'impazienza e di 
Tabbia forse senza precedenti 
nelle relazioni israelo- 
americane». In una dichiara- 
zione fatta venerdì al «New 
York Times» e pubblicata ie- 
ri, Arens ha ricordato che gli 
Stati Uniti sono stati i «prin- 
cipali beneficiari» dell’inva- 
sione israeliana del Libano la 
scorsa estate, aggiungendo 
che «alcuni esponenti del go- 
verno americano vorrebbero 
poterne trarre i benefici conti 


(T'elefoto Upi) 


nuando però a trattarci 
male», 

Il nuovo ministro si è, inol- 
tre, detto «molto ottimista» 
circa il ritiro delle forze (stra- 
Diere) dal Libano, 

Da segnalare infine che il 
governo israeliano ha incluso 
l'ex ministro della Difesa, 
Ariel Sharon nella commissio- 
ne ministeriale che ha il com- 
pito di guidare i negoziati di 
Israele per il ritiro delle trup- 
pe straniere dal Libano. La 
nomina di Sharon ha provo: 
cato aspre critiche e proteste 
da parte della opposizione la- 
burista, che vede in questa 
inclusione un artificio gover- 


|. nativo. per superare la .con- 


danna morale emessa contro 
Sharon dalla commissione di 
inchiesta sulla strage delle 
popolazioni palestinesi civili 
a Beirut Ovest nel settembre 
‘SCOrso. È 


Da Algeri: «Un’altra Beirut 


e finiremo alle Isole Figi» 


ALGERI— Uno dei più noti 
consiglieri dì Yasser Arafat si 
è dimesso ieri dal Consiglio 
nazionale palestinese, accu- 
sando i dirigenti di «non ri- 
spettare le regole democrati- 
che». Issam Sartawi, che è 
stato uno dei primi uomini 
dell’Olp a prendere contatto 
con le sinistre israeliane, ha 


spiegato aì giornalisti che 
l’altra sera gli è stata negata 
la parola nel «parlamento» 
palestinese, riunito ad Algeri. 

E questa la seconda volta 
che Issam Sartawi che sisi 
dimette per lo stesso motivo. 
‘Nel 1981, a Damasco, era sta- 
to convinto a non lasciare il 
suo posto nel Consiglio nazio- 
nale da Yasser Arafat. «Se mi 
avessero lasciato parlare due 
anni fa — ha detto ieri — avrei 
forse contribuito a împedire 
la tragedia del Libano. To- 
gliendomi la. parola anche 
adesso, mì sì impedisce di 
mettere! î miei compagni in 
guardia contro. l’invasione 
israeliana în Giordania, che 
sarà forse il prossimo svilup- 
po della crisi». 

Ufficialmente, Sartawi non 
ha potuto intervenire nel di- 
battito del Consiglio naziona- 
le in quanto è data la priorità 
agli esponenti di partito ri- 
spetto alle personalità, indi- 
pendenti come lui. 

Fonti attendibili dicono pe- 
rò che il leader dell'Olp Yas- 
ser Arafat temeva che l’as- 
semblea reagisse negativa- 
mente alle tesi del suo consi- 
gliere, molto più moderato 
della maggioranza. 

«E inammissibile — ha pro- 
testato oggìî Sartawi — che î 
capi filolibici abbiano potuto 
parlare per due ore in gloria 
di Moammar Gheddafi e non 
‘sì siano trovati dieci minuti 
per ascoltare il mio punto di 
vista». 

Sartawi non ha voluto dare 
ai giornalisti il testo del di- 
scorso che non ha potuto pro- 
nunciare, ma ha dichiarato: 
«Posso spiegarouli le mie opî- 
nioni in generale su questa 
sessione del Consiglio nazio- 
nale. Trovo intollerabile che î 


segretari generali di tutti i 
gruppiî palestinesi abbiano 
‘parlato due ore ciascuno pre- 
sentando quello che è accadu- 
to a Beirut come una vittoria. 


Rendo omaggio ai coraggiosi 
combattenti palestinesi e liba- 
nesìi, ma non possiamo far 
passare per vittoria una disa- 
strosa sconfitta. Non possia- 
mo elaborare un programma 
realistico se partiamo dalla 
premessa che un disastro mi- 
litare e politico deve essere 
fatto passare per un successo. 
Ancora qualcuna di queste 
‘vittorie’, e la prossima ses- 
sione del consiglio nazionale 
dovrà riunirsi nelle Isole 
Figi». i 

Sartawi ha 48 anni ed è una 
delle personalità palestinesi 
più interessanti e discusse. 


«Continuerò a battermi fuori 
da ogni posizione ufficiale — 
ha detto — perché l’Olp sia 
riconosciuto come unico legit- 
timo ravpresentante dei pale- 
stinesi. 


La Nigeria 
riduce 

di 5,5 dollari 
il prezzo 


del greggio 


LAGOS — La Nigeria ha 
annunciato una riduzione di 
5,50 dollari al barile del prezzo 
del suo petrolio grezzo con 
effetto dal 1.0 febbraio. La 
decisione è stata presa in 
linea con il nuovo prezzo del 
petrolio del Mare del Nord 
annunciato venerdì. 

In una dichiarazione alla te- 
levisione, Alhaji Yahaya Dik- 
ko, consigliere speciale nige- 
riano per il petrolio e l'energia 
e attuale presidente dell’Opc, 
ha affermato che la Nigeria 
resta impegnata verso l'Opec, 
ma che è chiaro dagli sviluppi 
della situzione nei giorni scor- 
si che il prezzo di riferimento 
dell’Opec di 34 dollari al bari- 
le non costituisce più una 
base perla fissazione dei prez- 
zi petroliferi. 


La Nigeria ricava dal petro- 
lio il 90 per cento dei suoi 
entroiti in valuta estera, e 
l’annuncio della riduzione del 
‘prezzo del suo petrolio sem- 
bra riflettere le gravi difficoltà 
economiche che le si pongono 
a causa della prolungata satu- 
razione del mercato petroli- 
fero. 


BONN RICONFERMA LA SUA POSIZIONE MEDIATRICE 


Euromissili: Kohl vede 
una strada intermedia 


Opzione zero meta di secondo tempo - Una missione a Mosca 


BONN — L’incaricato per il 
disarmo del governo tedesco, 
‘ambasciatore Friedrich Ruth, 
parte questa settimana per 
Mosca dove avrà colloqui 
politici ad alto livello. È stato 
lo stesso cancelliere, Helmut 
Kohl, a darne notizia parlan- 
do a una manifestazione elet- 
torale a Berlino Ovest. Kohl 
ha detto che non si tratta di 
un’azione isolata del governo 
federale, ma essa intende ap- 
poggiare la posizione negozia- 
le dell'Occidente, la cui com- 
pattezza, ha detto, resta il suo 
capitale decisivo alle trattati- 
ve di Ginevra. 

In una intervista radiofoni- 
ca il cancelliere ha detto di 
puntare alla «opzione zero» 
(la rinuncia della Nato al pro- 
prio ammodernamento nu- 
cleare se i sovietici elimine- 
ranno tutti i loro missili nu- 
cleari a medio raggio) ma di 
ritenere che in un primo mo- 
mento si perverrà a una solu- 
zione intermedia alle trattati 
ve di Ginevra. «Realistica- 


mente — ha affermato il can- 
celliere — senza persistere sul 
punto di vista del tutto o 
niente, dovremo prepararci a 
muoverci verso questo obiet- 
tivo e a concludere nel frat- 
tempo degli accordi». 


Da parte dei partiti di gove- 
no è stata fortemente critica- 
ta la lettera che il candidato 
socialdemocratico alla can- 
celleria, Hans Jochen Vogel, 
ha inviato al Presidente degli 


Stati Uniti, Ronald Reagan. 


Nel messaggio, che è stato 
reso noto sabato, Vogel chie- 
de agli Stati Uniti di presenta- 
re «una proposta costruttiva» 
come reazione alle offerte di 
Mosca nelle trattative di Gi- 
nevra sui missili a medio 
raggio. 

Il ministro di stato alla can- 
celleria, Philipp Jenninger, 
(Cdu) ha parlato di «presun- 
zione e arroganza» di Vogel, 
definendo la lettera «manovra 
elettorale». Il ministro degli 
esteri liberale, Hans Dietrich 


Genscher, ha affermato chela 
Spd «si allontana a passi sem- 
pre più lunghi» dalla comune 
politica di sicurezza. Kohl ha 
accusato il suo rivale di inde- 
bolire la posizione occidenta- 
le alle trattative di Ginevra 
perché mette in dubbio la 
volontà di negoziare dell’Al- 
leanza atlantica. 

Parlando sulle questioni del 
disarmo il candidato della 
Spd, ha definito «seri avverti 
menti» le dichiarazioni di ve- 
scovi e uomini di chiesa tede- 
schi e americani sull’arma- 
mento nucleare. Per giungere 
al blocco degli armamenti, ha 
detto, sono necessarie misure 
in grado di suscitare recipro- 
ca fiducia ed è per questo che 
egli ha accolto favorevolmen- 
te proposte in questo senso 
sia da parte americana che da 
parte sovietica. Una soluzione 
ai negoziati di Ginevra può 
essere raggiunta solo se «da 
entrambe le parti ci si muove 
dalle rispettive posizioni di 
partenza». 


KHOMEINI, GHEDDAFI, ARAFAT E ALTRI IN INDIA DAL 6 MARZO 


Nuova Delhi diventa fortezza 
per il vertice non allineati 


Requisiti i sei principali alberghi - Centinaia di posti di blocco - Aeroporto semichiuso 


NUOVA DELHI - La capitale 
indiana ha cominciato già da 
ieri ad assumere l’aspetto di 
una città in stato di assedio 
per la prova generale delle 
misure di sicurezza per la pro- 
tezione dell’ayatollahn Kho- 
meini, di Gheddafi, di Fidel 
Castro, di Arafat, di Perez De 
Cuellar e degli altri 90 capi di 
stato e di governo che conver- 
ranno qui dal 6 all’11 marzo 
prossimo per la settima confe- 
tenza al vertice dei paesi non 
allineati. 


La presenza di Khomeini 
non è ancora ufficialmente 
confermata per ovvii «motivi 
di sicurezza», ma fonti india- 
ne fra le più autorevoli dicono 
che il leader iraniano, che tan- 
to ha fatto perché il convegno 
non si svolgesse — com'era 
originariamente stabilito —a 


Bagdad, interverrà «sicura- 
mente». Ì sei principali alber- 
ghi di Nuova Delhi, categoria 
cinque stelle, saranno chiusi 
al pubblico per la durata del 
vertice per poter ospitare i 
capi stranieri e le loro delega- 
zioni. 

Per l'occasione questi alber- 
ghi diverranno autentiche for- 
tezze e saranno bloccate an- 
che tutte le strade che li cir- 
condano. In aggiunta alle cen- 
tinaia di posti di blocco in 
città, verranno anche blocca- 
te le strade che portano alla 
sede della conferenza, il palaz- 
zo di Vigyan Bhavan, quando 
queste dovranno essere per- 
corse dai cortei ufficiali. Il 
normale traffico aereo all’ae- 
roporto di Nuova Delhi verrà 
circoscritto alle ore notturne 
perché durante il giorno 


potranno atterrare solo gli ae- 
rei speciali. 

Mentre lo spiegamento del- 
le misure di sicurezza sarà 
imponente per evitare atten- 
tati, non altrettanto eccezio- 
nali saranno — secondo le 
previsioni della vigilia — i ri- 
sultati di questo vertice. 

Fonti statunitensi ritengo- 


no che se i partecipanti si 
asterranno da prese di posi- 
zione smaccatamente anti- 
imperialiste (o antiamerica- 
ne), i 100 paesi che aderiscono 
al movimento potranno facil- 
‘mente riuscire ad aumentare 
le quote d’intervento al loro 
sviluppo da parte degli enti 
internazionali. 


Tragico attentato nell’Ulster 


BELFAST — Un poliziotto è stato ucciso ieri a Warren- 
point nella contea di Down, a circa 55 chilometri a Sud di 


Belfast. 


Una fonte della polizia ha detto che uominî armati hanno 
attaccato una stazione di polizia in quella località, sparando 
numerosi colpi. Un poliziotto stava entrando nel commissa- 
riato è rimasto colpito ed è successivamente morto all’ospeda- 


le. 7 


MINISTRO DI BEIRUT FERITO IN ATTENTATO 


Libano e 


sotto bufere di neve 


BEIRUT — Un'automobile 
imbottita di tritolo è esplosa 
ieri a ‘Jiyeh (20 chilometri a 

Sud di Beirut) vicino a quella 
del ministro libanese delle ri- 
sorse idriche Bahaa Eddin 
Albsat, che è rimasto ferito 
leggermente a una mano. An- 
che l'autista del ministro sa- 
rebbe rimasto ferito insieme a 
due passanti. Secondo fonti 
politiche libanesi l’attentato 
era diretto contro mezzi blin- 
dati israeliani, che si trovava- 
no nella zona, controllata dal- 
le truppe israeliane. 

Frattanto è aumentato il 
bilancio della tempesta di ne- 
ve che si è abbattuta da alcu- 
ni giorni su tutte le zone 
del Libano centrale. I morti 
sono almeno 31 (27 perla neve 
e quattro annegati sulla co- 


Almeno 31 morti e molte persone bloccate sulle strade 


| sta) mentre le persone blocca- 
te sulla strada Damasco- 
Beirut sono almeno 160. 

Il maltempo ha provocato 
incidenti anche in mare e nel 
Sud del Libano un’imbarca- 
zione è affondata e altre due 
sono rimaste bloccate dalla 
tempesta. Tutti i membri de- 
gli equipaggi, almeno 10 per- 
sone, sono stati messi in 
salvo. 

Una nuova ondata di mal- 
tempo ha colpito ieri la Gior- 
dania con una forte tempesta 
di neve che ha causato il bloc- 
co del traffico su alcune im-- 
portanti strade alla periferia 
di Amman. 

Tutte le scuole sono state 
chiuse. Secondo le previsioni 
meteorologiche, le nevicate 
potrebbero intensificarsi. 


MESSICO 


Disastro 
ferroviario: 
i morti sono 
almeno 40 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Un grave incidente ferrovia- 
rio, avvenuto in località 
Empalme (nello stato di So- 
nora nel Messico nord- 
occidentale), ha causato la 
morte di almeno 40 persone e 
il ferimento di altre 80. Ne 
‘hanno dato notizia le autorità 
locali. 

Secondo la polizia, un treno 
passeggeri proveniente dalla 
frontiera tra Messico e Stati 
Uniti è stato urtato da un 
treno merci che viaggiava sul- 
lo stesso binario e nella stessa 
direzione. 


L'’urto è stato talmente vio- 
lento che alcuni vagoni — -ci- 
sterna che contenevano pro- 
dotti infiammabili, sono 
esplosi e l'incendio si è suc: 
cessivamente propagato ai 
due treni. 

Secondo la Croce rossa lo- 
cale, il bilancio delle vittime è 
destinato ad aumentare. 


Ku Klux Klan texano in parata 


Austin — Una cinquantina di appartenenti alla setta razzista del Ku Klux Klan ha compiuto 
una parata per le vie della capitale texana. Il corteo è stato costantemente accompagnato dalle 
| proteste e dalle minacce di dimostranti oppositori 


IN FORSE LE RIASSUNZIONI NELLA FABBRICA GM-TOYOTA 


Usa: sarà un «made in Japam» 


anche il sindacato dell’auto 


WASHINGTON — Quello 
che sembrava un grande suc- 
cesso industriale e finanziario 
rischia di diventare una Wa- 
terloo peri sindacati america- 
ni. Poco tempo fa, infatti, fu 
lanciata una campagna pub- 
blicitaria senza precedenti 
‘per reclamizzare l'accordo tra 
‘la Toyota e la General Motors 
‘per costruire in California una 
vettura «utilitaria». L'accor 
do era stato dichiarato «stori- 
co» e soprattutto appariva co- 
me una boccata d’ossigeno 
per l’asfittica filiale california. 
na del colosso automobilisti 
co americano. 

Permetteva, si pensava, il 
Tecupero di centinaia o mi- 
Bliaia di lavoratori che pro- 
Rressivamente la Gm aveva 
licenziato. L'accordo infatti 
.«brevedeva e prevede la co- 
struzione di 200 mila vetture 
‘anno per dodici anni e quin- 
di occupazione per migliaia e 
| Nigliaia di persone, sia diret. 
vamente in fabbrica che in 
Itri settori collegati alla «ca- 
‘a madre», 

La doccia fredda però è arri- 
‘ata assai prima del previsto: 


non appena firmato il contrat- 
to, Eiji Toyoda, presidente 
della giapponese «Toyota», 
ha chiarito che nulla lo impe- 
gnava a dare priorità agli ex 
‘operai dell’Uaw (l’United Au- 
tomobile Workers) cioè agli 
aderenti al sindacato automo- 
bilistico nazionale nelle as- 
sunzioni della nuova fabbrica. 
Questo forse è solo il discor- 
so per così dire «politico» 
intorno al problema, in realtà 
la questione è ben altra. I 
«managers» giapponesi. non 
sono quelli americani e i me- 
todi di lavoro abituali negli 
Stati Uniti non sono per loro 
accettabili sia sul piano del 
profitto puro e semplice che 
su quello stesso del lavoro. 
Una società di New York, 
che si occupa di indagini di 
mercato, ha calcolato, infatti, 
che gli attuali metodi di ge- 
stione della «Toyota» danno 
alla società giapponese un 
vantaggio, cioè un risparmio 
sui costi di produzione, per 
una automobile uguale co- 
struita ad esempio dalla Che- 
vrolet (sempre della Gm), di 
circa 1400 dollari, quasi dpe 


milioni di lire (calcolando i 
salari operai sulla stessa iden- 
tica base e in dollari). 

Secondo gli specialisti ame- 
Ticani questo non dipende 
dalle maggiori capacità di 
gestione dei «managers» giap- 
ponesi rispetto agli america- 
ni, ma da un'altro fattore: la 
grande fungibilità nel lavoro 
degli operai nipponici. In altri 
termini nessuno in una fabbri- 
ca giapponese si sente rigida- 
mente legato — al contrario 
degli americani — alla propria 
specializzazione; ma «dà una 
mano», come si direbbe in 
Italia, ‘agli altri colleghi in 
qualunque momento o situa: 
zione. 


BH SCANDALO ALL'OPERA 
— Un «miniscandalo» è scop- 
piato all'Opera di Parigi — 
dove era in programma «Il 
pipistrello» di Johann Strauss 
— quando il regista, per crea- 
re «un'atmosfera da baccana- 
le», ha fatto entrare in scena, 
invece delle ballerine, una de- 
cina di indossatrici nude, bel- 
le ma senza alcuna familiarità | 
con il valzer. È 


(Telefoto Ap) 


; L'ITINERARIO DEL VIAGGIO IN AMERICA CENTRALE DAL 2 MARZO 
Ormai è confermato: Papa Wojtyla 
farà tappa nel Nicaragua in fiamme 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Sono cominciati nel pomerig- 
gio di ieri gli «esercizi spiri- 
tuali» del Pontefice e dei 
membri della Curia romana 
per la Quaresima 1983. Li pre- 
dica ogni giorno il cardinale 
Ratzinger, prefetto della Con- 
gregazione per la dottrina del- 
la fede, l'ex Sant’Offizio. E 
così sarà per tutta la settima- 
na, fino a sabato prossimo, 
quando Giovanni Paolo II po- 
trà tornare a parlare in pub- 
blico e a concedere le udienze 
consuete. 

Fino al termine della prossi- 
‘ma settimana, infatti, il Pon- 
tefice non parlerà, non riceve- 
tà nessuno, non si occuperà 
d'altro che di meditazioni e di 
preghiere. Di qui la decisione 
di risolvere gli ultimi proble- 
mi in sospeso prima di rin- 
chiudersi in questa specie di 
clausura? .Il problema più 
vistoso e più spinoso era quel- 
lo del viaggio di nove giorni 
nell'America centrale, fissato 
da mercoledì 2 marzo, giorno 
della sua partenza da Roma, e 
che si prolungherà con visite 
a otto nazioni di quel conti- 


nente fino alla settimana suc- 
cessiva. 

Così, in una serie di fitti 
incontri avuti per buona par- 
te della giornata di sabato, 
Papa Wojtyla ha deciso l’inte- 
To itinerario del suo viaggio, 
troncando di netto le voci che 
lo davano per rinviato, non- 
ché quelle che prevedevano 
mutamenti sostanziali al pro- 
gramma di massima già fissa- 


to nelle settimane scorse. 

E' stato sostanzialmente 
confermato che il Pontefice 
sosterà nel Nicaragua infesta- 
to da una sanguinosa guerri- 
glia e con l’episcopato in con- 
trasto col locale governo di 
estrema sinistra, quello sandi- 
nista, cui fanno parte ‘anche: 
tre sacerdoti nonostante il 
«veto» dei vescovi. I quali ul- 
timi sono stati ricevuti dal 


Il governo salvadoregno rifiuta 
la tregua chiesta dall'arcivescovo 


SAN SALVADOR — Il ministro della Difesa del Salvador, 
generale Josè Guillermo Garcia, ha categoricamente respinto 
la tregua chiesta dall’arcivescovo di San.Salvador in occasio- 
ne del viaggio del Papa il 6 marzo prossimo. 

Il ministro non ha fatto commenti sulle altre richieste del 
facente funzione di arcivescovo della capitale salvadoregna, 
mons. Artur Rivera y Damas, che il 13 febbraio scorso aveva 
chiesto una tregua nella guerra civile, la revoca dello stato di 
assedio, un’amnistia per i detenuti politici e aveva anche 
denunciato le violenze e l’uso della tortura. 

Il ministro della Difesa ha affermato che l’esercito non 
può osservare nessuna tregua, Ha aggiunto di ritenere che 
questo tipo di richiesta, rivolta dall'arcivescovo congiunta- 
mente all’esercito e alla guerriglia, non abbia nessun valore. 


Pontefice sabato, per buona 
parte della mattinata e del 
pomeriggio, ivi compresa la 
colazione, e lo hanno raggua- 
gliato sulla realtà della situa- 
zione esistente in loco; a con- 
clusione dell’incontro, è stato 
stabilito che la visita papale 
nel Nicaragua si svolgerà 
regolarmente venerdì 4 mar- 
zo, subito dopo la visita a 
Panama. 

Giovanni Paolo II celebrerà 
una messa nella piazza gran- 
de di Managua, alla presenza 
delle autorità e del’ popolo. 


‘Pronuncerà alcuni discorsi e 


la sera stessa tornerà nel 
Costarica, che sarà un po’ la 
sua «base» per le visite nelle 
nazioni vicine. Si nutrono, co- 
m'è ovvio, alcune apprensio- 
ni, ma non da parte del Ponte- 
fice, il cui desiderio è che la 
sua visita nelle zone «calde» 
dell'America centrale si svol- 
ga in un'atmosfera di tregua 
(se non di pace) tra le fazioni 
che si contendono da anni.il 
potere con guerre locali come 
quella che insanguina El Sal- 
vador, oltreché il Guatemala 
e lo stesso Nicaragua. 


Arresti anche a Londra 


Dimensioni 
internazionali 
del terrorismo 
nazista 


BONN — Gli arresti di cin- 
que neonazisti tedeschi a 
Francoforte e a Londra dimo- 
strano una preoccupante di- 
mensione internazionale del 
terrorismo di destra. Questo il 
commento rilasciato dal mini- 
stro degli interni tedesco fede- 
rale Friedrich Zimmermann, 
dopo la scoperta del gruppo 
eversivo sospettato di essere 
l’autore di una serie di atten- 
tati contro il personale delle 
forze americane nella Germa- 
nia federale. 

In tutto gli arresti sono cin- 
que, tre a Francoforte e due a 
Londra, mentre il sesto com- 
ponente del gruppo, Odfried 
Hepp, viene attivamente ri- 
cercato dalla polizia. 

Zimmermann ha conferma- 
to che gli arresti sono stati 
resi possibili dalla collabora- 
zione di cittadini e che era da 
tempo che il gruppo veniva 
sorvegliato dalla polizia in at- 
tesa di far scattare le manet- 
te. Il ministro ha anche detto 
che il gruppo si collegava di- 
rettamente al «Gruppo spor- 
tivo di difesa» del grafico ba- 
varese Karl Heinz Hoffmann, 
sospettato per l’attentato alla 
Oktoberfest. del 1980. 

Per quanto riguarda gli ar- 
resti di Londra, Zimmermann 
ha aggiunto che gli investiga- 
tori stanno valutando se uno 
dei due arrestati ha parteci- 
pato ad un attentato contro 
‘un ristorante ebraico a Parigi 
nell’agosto scorso. Da am- 
bienti della polizia britannica 
si è saputo a Bonn che la 
polizia francese intende inter- 
rogare entrambi, Walter Ke- 
xel e Ulrich Tillmann. 


Scienziato fugge 
con la famiglia 


dalla Germania Est 


BONN — Una famiglia di 
quattro persone è fuggita la 
scorsa notte dalla Germania 
orientale a bordo di una barca 
che ha raggiunto la costa del- 
la Germania federale nel Mar 
Baltico. 

La fuga è stata resa nota ieri 
dalla polizia di frontiera occi- 
dentale di Lubecca. A mettere 
in atto il riuscito tentativo di 
fuga via mare è stato uno 
scienziato di 45 anni, insieme 
alla moglie di 41 e ai figli di 14 
e 15 anni. 

Con il favore delle tenebre i 
quattro si sono imbarcati sul- 
le coste tedesco orientali. 


T 


pei eiomno 19 corrente si è 


Giacomo Marchesi 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSTO, EMILIA, NARCI- 
SO e LUCIANO, le nuore SIL- 
VIA e IOLANDA, il genero EN- 
RICO, i fratelli GIOVANNI e 
PIETRO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedi 
22 corrente alle ore 10.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano al lutto FABIO, 
ANTONE! e famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


i DSFCCA al lutto la famiglia 
CAPOZZIELLO. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


V ANNIVERSARIO 
di 


Fabio Tiepolo 


Con tanto rimpianto 
tua mamma 
Trieste, 21 febbraio 1983 
DITTA TIA ITA DEE SON TL IONI 


È scomparso il Maestro 


Marcello. Mascherini 


Lo piangono la sua GIANNI- 
NA,\i cugini PANCINO e gli 
amici tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tediì 22 alle ore 12.30 partendo 
dalla Cappella del Cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


ANDY e ROSSELLA ROSA- 
DA con i figli ALESSANDRO e 
MARCO si stringono affettuosa- 
mente a GIANNINA e piangono 
insieme la scomparsa del caro 
amico 


Marcello 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Sì uniscono: 

— DINO e NICOLETTA TAM- 
BURINI 

— LUIGI SPACAL 

— NIKY CHIARINI 

— GIANCARLO e CARLA VI- 
GORELLI 3 

— BRUNO CHERSICLA 

— LUCIANO GEMIN 

— CLARA COLETTI ROSSO 

— EUGENIO MANZATO 

— MARIO PENELOPE 

— ARMANDO PIZZINATO 

— MARINO SORMANI 

— OTTAVIO e ROSITA MIS- 


SONI 
— prof. GIUSEPPE MAZZA- 
RIOL 


— RODOLFO e famiglia 
— NARCISA e famiglia 

— LIXI e mamma 

— EGLE e famiglia 

— GIORGIO e BRUNA 


Trieste, 21 febbraio 1983 


TIZIANA e GIANCARLO TO- 
GNACCHINI sono vicini a 
GIANNINA e ricorderanno con 
affetto e rimpianto l’amico 


Marcello 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 
— le famiglie PASCOTTO, BU- 
LIAN e BATTISTEL: 


Trieste, 21 febbraio 1983 


PINO NEGRISIN piange la 
morte del suo Maestro. 


Muggia, 21 febbraio 1983 


Partecipa al lutto: 
— MARINO CASSETTI 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 

— HANSI COMINOTTI 

— MARIA HORN 

— SIMONETTA LAPENNA 

— MARIA LODOVICA LA- 
PENNA ? 

— FIORENZA LAPENNA 

— MARINA e STEFANO NE- 


METH 

— AUGUSTO e AMELIA 
PERDAN 

— LUCIO e MARISA CO- 
SCIANI 


— VALENTINA e GUIDO CO- 
SCIANI 


Trieste, 21 febbraio 1983 

Uniti al dolore di GIANNINA 
pur confortati dalla presenza 
del Suo genio, piangono l’indi- 
menticabile amico 


Marcello Mascherini 


— ROMANO e IA BOICO 

— STELIO e CLAUDIA CRISE 

— FRANCA MALABOTTA 

— ALFONSO e ANNAMARIA 
MOTTOLA 

—:.CARLO e NELLA ULCI- 
GRAI con GABRIELLA e 
ANNA 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano al lutto gli-amici 
CARLO e LUCIANO CELLI. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 
— GIULIO e RINA MONTE- 
NERO 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano con dolore: 
— GRAZIA e LUIGI DANE- 
LUTTI 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Il TEATRO STABILE del 
Friuli-Venezia Giulia partecipa 
alla dolorosa perdita del socio 
fondatore, consigliere e collabo- 
ratore artistico 


Marcello Mascherini 
Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano con amicizia LI- 
LIANA e SERGIO D’OSMO. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


BARBARA e NINO piangono 
l’amico 
Marcello 


e sono vicini a GIANNINA e ai 
parenti tutti con infinito dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Il Consiglio direttivo del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
partecipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa del 


Maestro 


Marcello Mascherini 


Socio fondatore del sodalizio 
direttore di sezione 
e membro del consiglio 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipa al lutto l’amico 
GIORGIO TOMBESI. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


Partecipano al lutto FIDES e 
MARIO COLONI. 


Trieste, 21 febbraio 1983 


È 


Serenamente si è spenta all’e- 5 
tà di 89 anni 


Margherita Simonetti 


ved. Spessot 


La Apinrono i figli VINCEN- 
ZO, NORMA, GIOVANNI, AL- 
BANO e FELICE, le sorelle, le 
nuore, il genero ed i nipoti coni 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale del Merca- 
duzzo oggi lunedì 21. corrente 
alle ore 16. 


Bollate, Milano, Trieste, 

Gradisca d’Isonzo, 

21 febbraio 1983 
ei 


\ 


te pre re 


ea 


AVVISI | 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 -— 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 .— ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA; via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3. 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - R6 - 27 lire 750, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO prestaservizi mattina 
una volta settimana zona Al- 
tura. Telefonare pomeriggio 
826932. 1805/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO capace offresi scrivere 
Publikompass cassetta n. 10/E 
34100 Trieste. 502/3 

LAUREANDA impartisce ripe- 
tizioni tedesco inglese tutti i 
livelli telefonare ‘ore serali 
all'830273. 21/3 

MANAGER amministrativo fi- 
nanziario commerciale cultu- 
ra universitaria forte perso- 
nalità molto dinamico marke- 
ting Edp ultraventennale 
esperienza maturata in pri- 
marie industrie in Lombardia 
prossimo trasferirsi in Friuli 
offresi a seria importante 
azienda friulana. Scrivere ca- 
sella Pubbliman n. 71 25100 
Brescia. ‘72/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. RESIDENTI Trieste e pro- 
vincia offriamo possibilità 
guadagno (200.000 - 350.000 
settimana) dedicando 3-4 ore 
pomeridiane serali. Requisiti, 
automuniti, aspetto curato, 
minimo 22- anni. Presentarsi 
per colloquio. lunedì 21 feb- 

raio ore 10-12 in Strada di 


Fiume n. 16. 1853/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCO rappresentanti intro- 
dotti concessionari e auto ac- 
cessori telefono 0332/202658. 

1795/5 

DITTA produttrice abiti da la- 
vero e forniture antinfortuni- 
stiche cerca abili rappresen- 
tanti per Tre Venezie, telefo- 
nare allo 02/4568105. 189/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONI ser- 
vizio rapido rubinetti scalda- 
bagni caldaie caloriferi bagni 
nuovi impianto riscaldamento 
rivestimenti piastrelle mura- 
ture. Tel. 65768. 1855/6 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONI so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 1859/6 


A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 1859/6 


A.A.A,A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. tel. 
196822. 1859/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 1747/6 


A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100. 1981/6 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
27/A. 16531/6 


ANTENNA Canale cinque Tele- 
friuli altre emittenti specializ- 
zati installano minimi costi 
preventivi gratuiti garanzia 
‘annuale riparazioni immedia- 
te Tv colori garantite tre mesi 
763545. 1367/6 


ANTENNE Montecarlo Padova 
Capodistria radioriparazioni 
transistori autoradio registra- 
tori battitappeti rasoi. Sette- 
fontane 1 741317. 1234/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre telefono 43547. 1846/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti telefonare sempre al 422298 - 
410275 anche ore pasti. 558/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni, pelle, borsette, stivali, ecc. 
lavorazione diretta Giulia 13. 
795855. |. 590/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessata-o con uffi- 
cio zona centrale E; recapito 
attività nella città di Monfal- 
cone - Cervignano - Gorizia - 
Palmanova - Grado - Udine 
telefonare 02/4989132. —194/7 

TRADUTTRICE interprete te- 
desco olandese inglese con 
esperienza offresi impiego 
‘adeguato anche stagionale te- 
lefonare ore serali al CISTI ln 


12 Commerciali 


A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ERI oro, gioielli anti- 

, argenti e orologi d’epoca 

via Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 1163/12 
A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefono 631230 chia- 
mare dopo 17:45. 1106/12 
ACQUISTO in blocco calzature 
rimanenze magazzino, Telefo- 
nare 0432/660288 orario nego- 
zio. 3/12 


ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI CORSO ITALIA 28 
primo piano. 402/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1, 1105/12 

VENDESI per allestimenti 
stand. fieristici mq. 150 mo- 
‘quettes celeste usata. Prezzo 
molto interessante. Tel. 


212626. 498/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378. 1681/14 

A.A,A. CONCESSIONARIA 
PEUGEOT - TALBOT DU- 
'PLICA, viale Ippodromo 2, tel. 
‘763487. Fiat 127, Alfa Sud, Au- 
di 80, Lancia. HPE, Citroén 
CX; Matra Ranch, Alfetta 
1600, Fiat 128, Horizon GLS, 
‘Alfa Sud Sprint, Lancia Ful- 
via, Peugeot 104, 204, 304, 
Chrysler 1307, Rekord Diesel, 
Renault 16, Simca 1000, 1100, 
1100 Break, Sunbeam GLS. 7 

7/14 

A 112 E ‘76 veramente ottima 
anche a rate Autosalorie Ca- 
tullo, via Fabio Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE autorizzato via 
‘del Bosco 20, tel. 796348 valu- 
tando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con rateazioni fino a 40 mesi 
senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO: 
MEO ‘Alfetta 1800 ’78 ’77 ?76 
Duetto 1600 per amatori Giu- 


. lietta 1600 1300 ’78 Alfa. Sud 


Sprint Veloce 1500 ’80 Alfa 
Sud 1200 5M. ’77, Fiat Ritmo 
Abarth ’82 Ritmo 105 82 Rit- 
mo 60 CL 81 Panda 45 81 
Autobianchi Abarth A 112 82,. 
Ford Fiesta 1100 S.81 Minime- 
tro L 82 Volkswagen Golf Die- 
sel 80, Golf 1500 cabriolet 80, 
Honda Civic 78 Renault 5 Ts 
'78'TL 718, Citroen club 1200 78, 
Mercedes Benz 200 80 Range 
‘Rover 4 p. '82, moto Honda 
Caston 650 82 Kawasaki Z 400 
80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA. 
TECI!. 1/14 
ALFETTA 1600 ’76 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Golf 
Gti, Audi 80 L, Lancia Delta 
1500, Fiat 126, 132, Peugeot 
104 ZS, Citroen 2 cavalli, Re- 
nault 5 TL, A 112, Panda 30. 
‘Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale, via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749. 1771/14 
BMW 320 1980, 733 1979, 316. 


1980, Volvo familiare 1980." 


Mercedes 240 D 1979, Range 
Rover 1979, Golf 1100 1979, 
Opel caravan 1980, autovettu- 
re in garanzia, garage Ferrari 
"173316. 982/14. 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via F. Severo 65, 
tel. 54089, autovetture nuove 
usate senza anticipo, ipoteca, 
‘cambiali occasioni garantite 3 
mesi: Fiat 126 Personal 650 
?19, Panda 650 80, 127 900 CL: 
81, Ritmo 60 C1779, 128 CL 1100 
"78, 131 1.3 ’77, 124 spider con 
tetto rigido 74, Autobianchi A 
112 Elegant 79, A 112 Elegant 
"TT, A 112 Abarth 70 HP 76, 
BMW 520 i 82, 316 77, Alfetta 
1.8 73, Renault 5 TL 75, Re- 
nault 4 TL 76, Mercedes 280 
SE 81, Peugeot 504 familiare 
179: 476/14 
LAND ROVER passo lungo die- 
sel camper 75, Land Rover 
diesel 9 posti 74, Munga 1973, 
500. giardiniera, 112, Porsche 
1600, 238 camper 77, e furgoni 
238, facilitazioni di pagamen- 
to, tel. 231193. 6/14 
OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
(o; TALI, FINO A 40 MESI: 
126 p 78/77, 127 super 82, Beta 
1.6 78, Porsche 911 72, A112 
Elegant 77, R5 TL 7677, A 112 
‘Abarth 79, Alfasud 1.5 TI 79, 
RS Alpine 79, 500 R. 74, Daim- 
ler 8V-saloon 67, Ritmo Diesel 
80, MG A 56, Panda 45 82, 


( 


le Renauli sono lubrificae con prodotti elfi 


IL PICCOLO 


Un design raffinato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e l’affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione di 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un’inconfondibile testimonianza 
. del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 


Chiedi la garanzia internazionale, 
valida 12 mesi. E un tuo diritto. 


Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 


Seiko. Lo standard mondiale. 


furgone pick-up 76, 500 L 
#0.,AUTOCCASIONI - VIA 
ROMAGNA 6-040/61126. 
PRESSO L’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove - usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Dyane 6 79, 112 Elite 80, 
112 Elegant 75 74, 112 70 HP 
75, A.R. Duetto 1.3 74, 124 
spider 1.4 72, Triumph 1.5 76, 
iulietta 1.6 79, Lancia Delta 
1.5 80, BMW 320 i 77, BMW 318 
81, Alfetta 1.877 75, Alfa Ro- 
meo 2000 73, Alfetta GTV 76, 
Fulvia coupé 1.3 75, Lancia 
'HPE 1.6 80, Lancia Beta coupé 
"78, Golf D 78, Mercedes 200 D 
'78, 124 Abarth, 131 S 76, pull- 
mino 900 T 81. 475/14 
RENAULT 18 GTL 79 veramen- 
‘te bello vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO Vacanze, via Naziona- 
le 119, tel. 212626, Joker West- 


falia il camper più venduto nel 
mondo. Nuovo modello 5 mar- 
ce. pronta consegna. Carrelli 
portaimbarcazioni, ganci trai- 
no. Occasioni camper, cara- 
van, 498/15 
CENTRO Vacanze promuove 
‘una campagna di prenotazio- 
ne verande Brand. Prezzi bloc- 
catifino alla consegna. 498/15 
PRIVATO vende bellissimo mo- 
toscafo Storebro 34 3 cabine 
De deck saloon, 6 letti perfet- 
condizioni, tel. 0481/74118, 

1799/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
FORAGGI, appartamento 
stanza, soggiorno, Cucinino, 
bagno, a non residenti, massi- 
mo un anno, informazioni $, 


Lazzaro 10. 533/19 
20 Capitali 
Aziende 


GRADISCA centro vendesi ne- 
gozio colori ben avviato, tel! 
0481/993277. 88/20 


IMPORT-export ditta con por- 
tafoglio clientela estera utili 
controllabili cedesi per ritiro 
affari o associerebbe persona 
dinamica capace, scrivere a 
Publikompass cassetta 12/E 
34100 Trieste. 909/20 

MONFALCONE centro, causa 
trasferimento, vendesi licenza 
‘articoli scienze naturali, mi- 
croscopia, attrezzature labo- 
ratorio, strumenti scientifici, 
libri, pietre dure. Prezzo inte: 
ressante. SL 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA o villetta aquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare, telefonare 
1732498. 

CERCO in acquisto casetta pre- 
feribilmente con giardino pa- 


go in contanti esclusi ininter- 
‘mediari telefonare TEO 
PRIVATAMENTE compero 2 
camere cucina anche da ri- 
strutturare telefonare Si 
i 


ore pasti. 1 


Finalmente anche la Renault entra nel settore dei piccoli die- 
sel. Renault 9 diesel 1600: un motore d’avanguardia; totalmente 
nuovo, integralmente progettato e realizzato dalla Marca che ap- 
plica tutti i brevetti e le esperienze più avanzate della Renault in 
questo campo. L’auto offre tutti i vantaggi che hanno decretato il 
successo della Renault 9: eleganza, abitabilità, confort e precisio- 
ne di guida. In più un equipaggiamento di serie che va dagli alza- 


61/20 


22 Case, ville, terre: 
Vendite 


AGENZIA MERIDIANA 
"33275. Zona TIGOR casa 
epoca signorile mq 190 vista 
mare. 5 552/22 


AGENZIA MERIDIANA. 


733275. Zona S. VITO occupa- 
to attico mq 95 terrazzo mq 60 
autoriscaldamento, giardino 
‘condominiale, vista De 


102/22 

AGENZIA MERIDIANA 

133275. ROIANO seminuovo 

‘soggiorno cucinino stanza ser- 

vizi poggiolo cantina prezzo 
interessante. 

552/22 


ALLOGGI pronta consegna en- 
trata direttamente impresa 
‘sul posto, telef. 941308 dalle 16 
alle 19, 1711/22 

APPARTAMENTI e mansarde 
sulle rive vasta metratura ven- 
desi. Per informazioni telefo- 
nare al 763025. 585/22 

APPARTAMENTINO. grazioso 
libero confortevole riscaldato 
Roiano vendo inintermediari, 
‘telefonare 416247. 584/22 


Lunedì, 21 febbraio 1983 


APPARTAMENTO Donadoni 2 
camere cucina bagno poggioli 
autoriscaldamento vendo, tel. 
631793. 594/22 

APPARTAMENTO libero vista 
stadio recente 2 stanze cucina 
servizi vendesi, tel. 766676. 

19/22 

APPARTAMENTO 103 mg, au- 
toriscaldamento, Ciamician 6, 
65 milioni, pagamento da con- 
‘cordare;, vendo privatamente, 
tel. 60996. 1563/22 

BONZANINI appartamento Pe- 
tronio tre camere soggiorno 
cucinino servizi separati pog- 
gioli ultimo. piano ascensore 
riscaldamento vendesi, tel. 
631792. 1616/22 

BONZANINI immobile ad uso 
‘commerciale viale Sanzio pia- 
no seminterrato 1600 mq 
strutturato a negozio 700 mq 
loapazzino vendesi pagamen- 
to da concordare o cessione in 
leasing, tel. 631792. 1616/22 

CASA Daviano Manizio 5 came- 
Te cucine orto garage vendo, 
tel. 040/631793. 594/22 

CERVIGNANO zona centrale 
vendesi NUOVI APPARTA- 
MENTI con 1-2 camere sog- 
giorno servizi. Mutuo 40% cir- 
ca. ALTRI NUOVI mobiliati 
alto reddito già affittati esclu- 
so equo .canone ore ufficio 

-_0481/74404 - 0431/30792. 124/22 

ESPERIA vende STADIO nuovi 
PRONTINGRESSO 2 stanze, 
saloncino doppi servizi ogni 
conforts. MUTUI ASSICURA- 
TI. POSSIBILITÀ CONTRI- 
BUTO REGIONALE. VENDI 
TE DIRETTE ESPERIA Bat- 
tisti 4, Tel. 750777. 4617/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 
‘pianti autonomi mutuo, pron- 
tingresso. Tel. 69131, 60251. 

1927/22 

GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera 180 mq mansarda can- 
tina garage giardino privato; 
possibilità mutuo. Agenzia 
Gabbiano 0481/459477, 1/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in villetta pri- 
mingresso paraggi FLAVIA 
salone 2 stanze, cucina, doppi 
‘servizi, ampia mansarda, giar- 
dino proprio posto macchina 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712.533/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
zona GARIBALDI soleggiato, 
da restaurare, 3 ‘stanze, cuci- 
na, gabinetto 30.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 533/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamentino, stanza, cuci- 
na, gabinetto 15.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 533/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PRONTINGRESSO oc- 
cupato, moderno, soggiorno, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

533/22 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso via 
Carpineto 8/1 agevolazioni di 
pagamento. Tel. 812219 orario 
Ufficio. 589/22 


MAGAZZINO 80 mq libero alto 
metri 6 vendo. Tel. 631793. 
594/22 
MARINA Julia vero affare pri- 
vato vende appartamento mo- 
biliato vista mare 1 camera 
Toprrono cucinino bagno te- 
lefonare ore 13-15, 19.30-21. 
(0481/45462. 148/22. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamenti centrali 3 letto 
65.000.000 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA. 
appartamento soggiorno cuci- 
na bagno 2 letto cantina gara- 
ge. Autoriscaldato. 62.000.000. 
41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to indipendente ristrutturato 
giardinetto riscaldamento au- 
tonomo. 41807. 1/22 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti diverse 
metrature dai 35.000.000 in 
poi, possibilità mutuo. Aa 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
‘mento centrale 2 letto cantina 
riscaldamento autonomo 


45947. 1/22. 


SOCIETA” ALBERGHIERA 


in espansione da anni ope- 
fante nel settore, ricerca 
Alberghi e Villaggi da ge- 
Stire con contratto affitto 
azienda. > 


Scrivere a 
G. Bassanini - Corso Mat- 
teotti 11 - 20121 MILANO. 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende nuovi ap- 
partamenti centralissimi di-' 
Verse metrature garage possi: 
bilità mutuo. 45947, 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende RONCHI 
centro appartamento due pia- 
ni 104 mq riscaldamento auto- 
‘nomo 45947. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende PIERIS 
Villeschiera 160 ma giardino 
privato 115.000.000 trattabili 
45947, 1/22 


MONFALCONE S. Polo privato 
vende mansarda seminuova 
due letto occasione 45.000.000 
possibilità garage. Tel. IR 

id 

MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI cen- 
tro appartamento due. piani 
104 mq riscaldamento autono- 
mo 45947. 153/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS lotti 
terreno già urbanizzato diver- 
se metrature 45947. 153/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA apparta- 
menti 1, 2, 3 stanze letto dai 
40.000.000 in poi. 149/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato tel. 74831. 1/22 

MONOLOCALE nuovo Muggia 
‘ammobiliato vende La Chiave 
272725. 1930/22 

MUGGIA 2 camere, soggiorno, 
saloncino, cucina; biservizi, 2 
terrazze grandi, cantina, ven- 
de La Chiave 272725. 1930/22 

OCCASIONE soffitta libera 4 
vani lavanderia vendesi 
‘7.800.000 acconto, 180 rata 
‘mensile. Visitare Molino Ven- 
to 0 primo piano ore 15.30- 
16.30. 1883/22 

PICCARDI libero perfette con- 
dizioni cucinino tinello came- 
Ta .cameretta bagno tel. 
166676. 19/22 

‘PRIVATO vende appartamento 
ultimo piano 76 mq D’Angeli 
tel. 941153. 1841/22 

PRIVATO vende bellissimo ap- 
partamento con cucina nuova 
arredata mq 90, 85 milioni 
trattabili tel. 411579. 1795/22 

PRIVATO vende privato bellis- 
simo appartamento 87 mq zo- 
na Severo affarone tel. 761440, 
54460. |; 1849/22 

SPLENDIDO panoramico cen- 
tralissimo, salone 3.stanze, cu- 
cina, biservizi, vendiamo libe- 
ro. Telefonare 767993. 549/22 

TERRENO agricolo. Muggia 
1760 ma vende. La Chiave 
272725, 1930/22 

TERRENO Banne prato vicino 
all’abitato 4000 mq vendo tel. 
631793. 594/22 

TERRENO Monrupino Ferneti 
prato vende minimo .1000.mq 
L..5000 tel. 631793. 594/22 

VILLA panoramicissima recen- 
te eventualmente bifamiliare 
‘Roiano alta vendesi possibili- 
tà permuta conguagliando tel. 
17166676, 19/22 

Z.Z.2. IMPRESA vende: appar- 
tamenti prontingresso, prezzi 
bloccati, mutui agevolati faci- 
litazioni di pagamento tel. 
828789 (orario ufficio). 589/22 

25.000.000 Stazione vendesi oc- 
cupato 85 mq 3 stanze cucina 
bagno ripostiglio tel. ‘766676. 

19/22 

46.000.000 zona S. Marco pano- 
ramico soggiorno matrimonia- 
le cucina bagno ripostiglio 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore 70 mq tel. 766676. 19/22 

77.000.000 zona D'Annunzio re- 
cente 100 mq 3 camere cucina 
bagno ripostiglio cantina ri- 
scaldamento poggioli vendesi 
tel. 766676. 19) 


cristalli elettrici alla chiusura centralizzata delle porte, fino alle 
ruote in lega, ai pneumatici larghi e ai tergilavafari. 

Oltre a tutto ciò un prezzo estremamente competitivo (10.056.000 
IVA inclusa perla versione TD) e il consumo più basso della cate- 
goria(oltre 20 km con un litro a 90 km/h).Renault 9 diesel 1600, 5 
marce, 142 km/h, da 0a 100 in 19”: un piccolo dieselin una grande 
automobile. Diesel Renault: veloci, silenziosi, sicuri. 


| L’AVVENIMENTO DIESEL DELL'ANNO. 


